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Appena fu pubblicato 1 opuscolo anonimo a cui 
ai riferisce la seguente confutazione , mi venne assi- 
curato esser quale in effetti era , un libello per quan- 
to ingiurioso ed insolente altrettanto stolido; ma ri- 
trovandomi grandemente occupato di cose importan- 
ti , evitai leggerlo per allora , ri serbandomi ciò per 
momenti meno affannosi ; che soggetto sopraminodo 
ad irritabilità nervosa . un'ingiuria immeritata , un’ in- 
solenza non attesa operano con tanta forza sull'animo 
e sulla persona , da ridurmi pe" molti dì assai mal’ 
atto al disimpegno di mie faccende , rimanendo in u- 
na quasi continua convulsione . 

Essendomi dovuto quindi recare in Castellammare 

C r lavori di piti lieve importanza ; mi proposi di 
jgercolà 1’ opuscolo , e se fosse stato mestieri, scri- 
verne anche una risposta . Incominciando a percor- 
rerlo , mi avvidi fin dalle prime lince , esser pernot- 
ti rigu ardi , indispensabile che io confutassi quell’ in- 
verccondo scritto; nè volli continuarne la lettura , 
aifin di evitare la forte impressione che avrebbe ne- 
cessariamente prodotto sull' animo mio il cumulo del- 
le ingiurie , delle stranezze , contrasensi e menda- 
ci! di cui per intero quello scritto componsi ; ma in- 
vece incominciare dal primo periodo a confutarlo, e 
cosi di seguito tirare innanzi. Per tre sere ne feci 
la mia occupazione , quando improvvisamente e con la 
maggior fretta fui richiamato in Napoli , ove appe- 
na giunto mi furono partecipali ordini superiori che 
m’ ingiungevano a partire nel giorno seguente per la 
Sicilia : sicché in liaslel laminare rimasero V opusco- 
lo anonimo e la ìucuiuìuciata confutazione . Non oc- 
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rorre clic dica delle colante diavolerie , per cui do- 
po Ire mesi di dimora in Messina , mi pervenisse al- 
la perline il solo opuscolo ; e cos'r mi convenne ri- 
pigliare il lavoro , già affatto dimenticalo , da quel 
punto ove parevano esser giunto e pervenni indi a di- 
stenderne intera la confutazione. 

Ma si perchè mancavami quanto aveva scritto in- 
nanzi , si maggionmulc che era mestieri di riscon- 
trare le molte cose sul luogo ; rimase perciò per al- 
tro tempo incompiuta , essendo poco più clic abboz- 
zata . Ritornato appena mi occupai dei riscontri e 
di ripulirla , e la inviai immediatamente a stampare. 

Allorché fu tanto eseguito e cl»e mi proponevo 
di fare un presente agli amici dell’ impressa confu- ■ 
fazione , mi venne esibito 1’ opuscolo dell Architetto 
V. D. C. che mi ritenne per allora dal pubblicar- 
la ; conciosiacchè veggendo manifestamente , che le 
ingiurie si facevan da quest’ altro r erano non mino- 
ri clic quelle dell' anonimo T e del pari non a me 
solamente dirette , e poi per soprascllo accompagna- 
te dalla più stomachevole presunzione ed inverecon- 
dia affatto nuova , non mi parve che fossero a po- 
tersi o doversi patire ; quindi dovendogli ilare la con- 
veniente risposta , era perciò opportunissimo di pub- 
Idicavla insieme a quella confutazione . Conciosiachè 
essendovi il moltissimo di comune in (pianto alle co- 
se , cil inoltre quest’ architetto essendosi proposto di 
patrocinar per diversa via la stessa vile e perversa 
causa del primo ; perciò la più chiara intelligenza 
della medesima lo richiedeva . Cosi ora finalmente le 
presento al pubblico riunite in. uno stesso- volume. , 

Mi si manderà- buono se nella confutazione dell’o- 
pu scolo anonimo , spesso vi sìa del ridicolo , clic 
non sapendosi a qual grossa bestia quello scempia- 
to scritto appartenga , ninno potrà ragionevolmente 
inarcar le ciglia , pcrclvè a ninno direttamente si fa 
onta , c perche anche il lettore di leggieri sarà per- 
suaso , che le colante gaglioffalc non potevano al- 
io meritare che la caricatura , il ridicolo c filoni». 
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Mi è grato però augurarmi, clic i presenti miei <»- 
puseoli, non abbiano a risultare nude c semplici ri- 
sposte o confutazioni ; ina die {tossono si bene de- 
stare qualche interesse non solo iu riguardo all’ Ar- 
chitettura , ma più ancora ai miglioramenti, che con 
sana ragione possonsi nel generale richiedere di una 
metropoli ; e cosi non confondersi più a lungo, co- 
inè purtroppo malauguratamente si confonde, 1 orpel- 
lo con I’ oro purissimo . Che se le opere pubbliche 
si prefìggessero sempre costantemente il massimo uti- 
le dell’ universale , pesato innanzi e riconosciuto da 
tutti non solo , ma si bene die quell’ opera istc.s- 
sa chiarita di massimo utile o bisogno , iu quau.o 
al modo di darle effetto , risulti pure da ogni ver- 
so mirata , la elettissima tra ogui altra che fosse iu 
qualunque altra maniera divisala ; non si vedrebbe 
molle volte alle privale mire jo-Te la larva del ben 
pubblico , dell’ utile e decoro per secondarsi cosi i 
capricci , la vanità o la insaziabile cupidigia d’ al- 
cuni . E se ciò non fosse stato e non succedesse di 
sovente, più o meno secondo che son corrotte le gen- 
ti ; affé che quel reame che in proporzione di un al- 
tro più ha speso e spende per le opere pubbliche, 
ne dovrebbe avere maggior numero , se pur non a- 
vesse a poterne desiderare nè altre nè migliori ; to- 
sa che spesso non si verifica punto , o pure lutto a 
rovescio ; che lo spender non è lo stesso che spen- 
der bene, nè le opere a cui sovente si dà nome di 
pubbliche sono iu effetti di utile di comodo e di de- 
coro all’ universale !!! 
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Uua città die faccia di sè magnifica e splèn- 
dida mostra , è fuor di dubbio , che essa for- 
ma la lode più bella e certa di chi ne regge le 
sorti , ed in uno ne appalesa il genio ed il gu- 
sto , e non meno dichiara la civiltà di quei 
che la popolano. Gran laude adunque ne vie- 
ne a quei reggitori che seppero i sconci , in- 
comodi e malsani luoghi , con instancabile in- 
dustria e perseveranza trasformare in città sa- 
nissime , regolari e comode per gli agi tutti di 
vaste e civilissime popolazioni . Pel contrario 
inescusabili si rimangono quelle , che avendo 
avuto in sorte di abitar città singolari per gia- 
citura e per bontà di clima non seppero o non 
vollero darsi cura , onde con 1’ ingegno , atti- 
tudine e costanza renderle veramente al mon- 
do sole . 

Il dolce clima , il lucidissimo cielo , la in- 
cantevole positura e quanto di meglio e più ra- 
ro possa conceder natura, tanto per lo appunto 
vedesi largamente compartito a questa inclita 
città di Napoli } talché anco quelli più schivi 
in lodare e che invece si mostrano costante- 
mente pronti al disprezzo, a’ sarcasmi, a’ inot- 
,{ ‘ggi, tuttavia per queste sublimi , rare e ma- 
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infestissime doti , non posson di manco che 
proclamarla la seconda città dell’ universo . 
Il ciel conceria, che per 1’ opera , ]>er la indu- 
stria e volere dell’ uomo, potesse un dì esser 
riposta in pari distintissimo rango !!! e lo po- 
trebbe più di qualunque altra assai di leggieri. 
Conciosiachè anche in ciò , essa è stata ollre- 
modo fortunata, possedendo a dovizia quanto 
abbisognar possa per innalzare dall’umile, fino 
al più magnifico e suntuoso edifizio , ed. in 
oltre racchiudendo un popolo piu che altro 
perspicacissimo , industrioso e che cotanto sà 
reggere alla fatica perseverantissimamente . 

jSfon fa mestieri qui si dica della fondazio- 
ne di questa classica e formosissima metropo- 
li , oltremodo remota, tenebrosa perciò e con 
lungo corteggio di favole j che assai volentie- 
ri tanto lasciasi agli archeologi ne disputino a 
bell’ agio , e mettinsi pure a lor grado in liz- 
za sul modo con cui venne impiantata Par- 
thcnopc\ ed in quale età e quanto dipoi Nca- 
pulis o città nuova da colonia di Curnani Calci- 
desi } e quando pure sia avvenuto , 'che al- 
la prima di esse s’ incominciasse a dare il so- 
prannome di Palaepolis o città vecchia \ e per 
qual modo e vicende , queste già separate da 
conveniente intervallo di terreno , ed ugual- 
mente cinte di mura , formassero una città so- 
la murata a cui rimanesse il nome di Ncapo- 
lis, che conserva tuttora. Conciosiaccliè tutta 
quanta colesta erudizione diificile od affatto 
impossibile a rintracciarsi, in modo che regga 
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aìla sana critica , rendesi interamente inutile* 
nel presente rincontro .. 

diente più si riconosce delle primitive fon- 
dazioni , niente pure degl’ infiniti dilatamen- 
ti posteriori ' r nè altro puossi di presente tener 
per limile dell’ antico Napoli , se non le mura 
Angioine r Aragonesi e quelle per ultimo iiir 
nalzate dali lmperator Carlo V. } le quali tut- 
te , sebbene in gran parte abbattute , trovatisi* 
però con sufficiente esattezza descritte. 

Interessa sì bene al caso presente il cono- 
scersi , che Parthcnope e Neapolis siano stale 
piccole città murate , che riunitesi seguitaro- 
no ad esser cinte di mura col nome di Scapo- 
li*. E necessario pur si sappia che Y intero re- 
cinto venne rifatto e dilatato da Cesare } indi 
maggiori accrescimenti ebbersi da Traiano o- 
pur da Adriano , come altri sou <T opinione. 

Queste stesse mura furono riedificate ed e- 
stese nell’ anno 505 deli’ era cristiana da Giu- 
stiniano} esse ebbero altra ampliazione nel i 1 8o 
da Guglielmo il Malo } poscia atterrate intera- 
mente da Corrado^ ridersi quindi ricostruite' 
co 1 molti mutamenti da Innoceuzio IV. 

Queste mura vennero poscia , negli anni: 
1270 ampliate dal primo Carlo d’ Angiò , e 
novelli dilatamenti ebbero da Carlo IL verso 
gli anni i 3 oo. 

Nel i/p- 5 , Giovanna li. aumentò il recin- 
to della città dal Iato di mezzogiorno , versa . 
la Marinella } indi Ferdinando d’ Aragona co- 
sti’ usse le magnifiche mura e torri dal Casto!- 
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lo del Carmine , fino al la Chiesa di S. Giova li- 
ni a Carbonara j e ciò verso gli anni i 4*4 » di- 
latando con le medesime la città dal lato di 
oriente . Finalmente Carlo V. 1' estese dal- 
1 altro settentrionale , collegandole con le A- 
ragonesi a S. Giovanni a Carbonara ove esse 
eran giunte e le condusse fino alla Trinità del- 
le Monache sotto al monte di S.Eratno j e così 
la città si accrebbe considerevolmente tra set- 
tentrione ed occidente . 

Dopo i cotanti mutamenti ed accrescimen- 
ti avvenuti in ogni lato , non è a far le mera- 
viglie se questa città nel suo interno ritrova- 
si disposta con tanta irregolarità e ristrettez- 
za } perchè oltre che tale è stato costante- 
mente il difetto di tutte le città murate , qui 
viemmaggiormente, essendosi questa formata, 
come di su si è detto , in principio da due pic- 
cole e distinte città cinte di mura, riunite con 
altri fabbricati da dover similmente precinger- 
si j editatala poscia succesdvamente , le tan- 
te fiate presso gli antichi , non men che nei 
tempi di sonnolenza ed in quei di mezzo . 

In Italia abbiamo infiniti esempi di città mu- 
rate dei bassi tempi , i tanti pure nel regno i- 
stesso ; tuttavolta non si dee tacere , che seb- 
beu nel tutto mostrino i difetti istessi per l'an- 
gustia del fabbricato , per la ristrettezza e tor- 
tuosità delle strade ; pure son rari gli esempi, 
che si sia avuto poscia il bisogno, per dar luo- 
go a crescente popolazione , che se ne aumen- 
tasse 1’ angustia , pria di potersi allargare ol- 
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tre alfe mura . 

Ma questa città di Napoli essendo cotanto» 
mirabilmente cresciuta in popolazione , sia pel 
lucido e ridentissimo cielo che su vi risplen- 
de , o per 1’ affluenza di sempre florido com- 
mercio, o perchè dall’Onnipossente a ciò desti- 
nata ; questo è stato la causa vera, che U antico 
Napoli non sia per niente migliorato nella sua 
dislrihuzion generale } cosa chepiù-omen ra- 
pidamente pur si è ottenuta in cotante altre 
città , divenute ormai classiche , le quali già 
nel sorgere si eran ritrovate a pari od in poco 
migliori condizioni : ma anzi ha essa perciò , 
nei particolari suoi grandemente scapitato . 
Conciosiachè il suolo divenendo sempre più 
prezioso per 1' aumento della popolazione, 
così invece di ampliare , raddirizzare , abbel-*- 
lire , come pur già altrove ivasi praticando, 
qui tutto il pensiero volgevasi im dividere , 
suddividere, tramezzare e sbucar dappertutto 
per stivarvi un maggior mimerò d’abitanti , 
fidandosi ciascuno della salubrità di questa 
beatissima terra . E per coiai bisogno , stret- 
ta mente pur legato all’ ingordigia di sempre 
maggior rendita , si son visti a mano a mano 
sparire magnifici edifizi delle diverse succes- 
sive età delle arti, che sarebbero stati oUremor 
do interessanti , ju eziosi non che per sè stessi , 
ma ancora per la storia di quelle ; come do- 
cumenti irrefragabili a dimostrare , che quivi, 
esse fiorirono a pari che iu qualunque altra., 
contrada della formosissima Italia .. 
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Allorché incorai ridossi a conoscere la inn- 
tilità dello mura ed a demolirsene considerevo- 
li tratti, si diè principio a costruire, allargan- 
dosi oltre alle medesime ; tua ciò face vasi 
senza il minimo ordine , murandosi per lo più 
casipole di abbietta gente come voleva il caso ; 
c si seguilo poscia pur senza alcuna premedita- 
ta disposizione e regolarità ad innalzarvi edi- 
lizi anco considerevoli } onde quei primi di- 
sordinati ed irregolari spazi divenivano sem- 
pre più difficili a ricevere forme convenienti 
ed a poter divenire parti idouee di un lutto or- 
dinato 5 perchè sempre più si ritrovavan cir- 
coscritti e limitati da altre proprietà e da quel- 
le strade medesime tracciate già pur dal caso. 

Ecco come questa ridentissima città , più 
che qualunque altra inai , per quel che si è ac- 
cennato , abbisogna delle mollissime riforme, 
modifiche e miglioramenti j le quali per poter- 
vi trovar luogo , espressamente richieggono 
che i limiti di essa sieno estesi ; onde noti so- 
lamente compensare il non poco che deve di- 
struggersi nel suo interno per raddirizzare , 
allargare e render meglio sane e nette le tan- 
te sue parti ; quanto pure affine che offrir 
possa comodo ricetto alla sempre crescente 
popolazione . 

Sarebbe inopportuno lo andar per minuto 
rintracciando le cause tutte per cui questa cit- 
tà ad onta di essere stata costantemente da ol- 
tre un secolo governata da principi magnani- 
mi , generosi , magnificissimi > a cui fu sem- 
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pre sommamente a cuore il promuovere le 
lidie arti del pari che ogni civile ed utile di- 
sciplina , abbia sì poco migliorato nella sua 
generai disposizione , comodità e nettezza $ 
abbenchè tutti lasciassero sublimi monumenti 
che la decorano, 1 quali ricorderanno a’ionta- 
nissimi posteri la loro niente , il gran cuore e 
quanto pure la predeligessero : dacché appunto 
possonsi ravvisare i primi ed incerti segni ap- 
pena di quel movimento sempre crescente , di- 
letto a migliorare, abbellire , espurgar le città 
da ogni loro laidezza e inàlsanìa che ora filial- 
mente presso tutti è divenuto un entusiasmo , 
una gara continuata , ardentissima . Ma se è 
«presta tuttavia rimasta la meno migliorata fra 
le tante , nel presente generale incremento di 
cui l’Europa tutta cotanto fastosa e super- 
ila , non è a tacersi pertanto che una causa 
principalissima alla quale debbesi attribuire 
questo apparente sopore nell’ universale emu- 
lazione in migliorare , salvo la pace onore e 
gloria de’ rarissimi buoni, sia stata 1‘ avvocate- 
sca tracotante genìa, di cui Napoli per somma 
sventura è stata sempre ed è di’ presente 
al maggior grado traboccante. La quale usa 
costantemente a’ sofismi per mascherare 1’ utile 
privato in sembianza di ben pubblico , del 
giusto, onesto e santo , corrompe così sem- 
pre più la morale guasta già purtroppo j cosi 
ogni cosa che sia diretta al meglio, al vantag - 
gio , al lustro dell’ universale non potendo e- 
mergere senza alcun lieve sacrifizio individua- 
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le r «posso pure più <Jj apparenza che di fàttoj 
*••>>«( non si rista giammai dal confondere eoa 
la massima imperturbabilità , le cause con ciò- 
tte deriva ; dal tramutare , trasformar' anzi le 
cose tulle , sol per’ ritrarne assurde conseguen- 
ze j quelle cioè che giovano j»er 1 ’ assunto im- 
pegno , comunque losco , iniquo , vilissimo 
e così cercasi assediare , assordire ognuno 5 
nò manca di altre insidie ed inganni per quei 
che non so ne sapessero jtersuadere t ogni u- 
tilo , onesta e virtuosa opra quindi attraver- 
sala , ogni mal’ uso, ogni vitupero a dispetto- 
pur della santa ragione vuoisi mantenuto !!l! 
Che ciò sia per l’ ap|Minto, ue valga in prova 
¥ opu colo anonimo , acuì il presente serve 
di confutazione j il quale ha per singolare e 
speciosissimo titolo ; Memorici di ragioni pc 
proprietarii lungo lo spiazzo dalla porla S. 
Gennaro sino a Ponte nuovo r e sul litigo dcl- 
¥ Orticello , contea il progetto fatto dedi' Ar- 
chitetto 1). Pietro Palmite } in appoggio da 
reclami da essi avv ari za ti presso il Consiglio 
Edilizio , e diretta al Consiglio medesimo .. 
liclla Stamperia di C riscuoter . 

Si ricordi ciascnno-ciò che si è assunto, c si 
giudichi se pur male mi sia apposto , in tanto- 
ché ila me s’ imprende questa confutazione , o- 
se ne abbia avuto in l’aria le buone ragioni . 

Se questa memoria, anzi immodestissimo 
libello , offendesse me solamente , io no avrei 
tenuto quel conto che merlano sì vili ingiurie 
c ne pagherei l’ ignoto autore con quel sileuzio 
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c lic procede da meritalo spregio . Ma siccome 
il progetto da ine fatto ha ricevuto la precisa i- 
niziativ a da S.3V1. ( N.S. ) e poscia allorché fu 
coiupitrto , il suo gradimento ed approvazio- 
ne; cosi, riputerei mancare al dover mio se non 
assumessi di dimostrare la utilità, la bellezza e 
decoro , che meravigliosamente ed in sommo 
grado riunisce , e nel tempo stesso non palesas- 
si gli assurdi , i inendacii , e contrasensi e le 
spiattellate impertinenze di cui tal memoria 
è zeppa ; anzi per intero se ne compone . E 
nella quale per giunta si ravvisa la maggior 
mala fede e doppiezza ; conciosiacchè 1’ autore 
si affatica in mostrarsi ignaro della sanzione del 
Sovrano non meno che della iniziativa del pro- 
getto che sia direttamente proceduta da Lui ; 
mentre poi d’ altronde si dimostra informalo 
appieno di tali altri cose di assai minore im- 
portanza , e posteriormente pure approvate ; 
delle quali si dà la molta faccenda per intesse- 
re elogi ; e ciò solo perchè esse si eran tali che 
non gli riguardavano , e si lusinga grossamen- 
te poter esser tale il bel trovato , onde più al- 
la distesa vomitar possa stolide e mal pesate in- 
giurie contro al mio progetto . 

Io dunque , affìn non isfugga niuna delle 
in finite circostanze di un sempre continuato 
sragionare di questo opuscolo , che del par 
sragionando s’ intitola Memoria di ragioni , 
seguirollo linea per linea , di modo che basta 
legger di seguilo tutto ciò che trovasi contra- 
segnato con virgole , per averlo io intero e fc- 
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«Idi ssi inamente tratto dall’ originale , con pari? 
scrupolo , che se avessi avuto a riprodurre un 
lesto di lingua . 

Eccoci dunque al bel proemio , qual’ è per 
lo appunto la seguente rarissima gemma ! ! ! 

„ Tra gl’ innumerevoli ed immensi benefi- 
» cii , che S. M. il Re N. S. ( p- G ; ) 

„ di rende a suoi popoli noa ultimo si è-quel- 
» lo della formazione di gratuli strade e di o- 
» pere pubbliche , di cui tutto il regno vieti. 
» arricchito. Nella capitale sopratutto e ne’ 
» suoi dintorni tante strade si aprono e tanti 
» pubblici edifizii si elevano , che già il suo 
j) nome quello de’ più gloriosi nostri monarchi 
» in tal genere ha ecclissalo — Si ò anche con 
M legge permanente provveduto all abbellitnen* 
» tu della capitale e delle sue strade , e crea- 
« to un Consiglio di savii per tale oggetto .. 
■» Può dirsi ancora che un vasto rampo si è 
-» aperto agli architetti d’ immaginare e crea- 
» re opere da gareggiar con quelle de’ popoli 
» più civilizzati . Nè si può giammai credete- 
a in verun modo, nè sospettare , che fra tan- 
„ ti illustri Architetti passane esservi di colo- 
» ro , come a’ tempi di Nerone r Severo e 
» Celere , quibus , al dir di Tacilo Annal. 
» lib. XV. n. 4 1 i ingenium et audacia erat 
» ctiam quae natura denegavisset per ariette 
a tentare, et riRiBUs prtscipis illudere. 

Quel tratto dell’ anonimo è veramente nuo- 
vo e vale proprio un Perù , in cui dice vi ga- 
reggiar con quelle de popoli più civilizzati r 
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— In- 
coine se egli si avvisasse di parlare di Tripoli o 
di Marocco , e non già del reame di Napoli , 
che è civile e gentile quanto altro mai non 
sol di presente , ma che fu civile e gentile fin 
quando altri popoli di cui ora più si gloria il 
mondo, erano barbari o semibarbari !•'! Poi di- 
ce. JSè si pub giammai credere in ver un mo- 
do , nè sospettare , che fra tanti illustri Ar- 
chitetti possano esservi di coloro , come a' te ru- 
pi di Nerone eie, etc. e così sembra che la 
cosa dovesse andare $ perchè quegli architetti 
che volevano viribns principis illudere potev a- 
no solo ritrovarsi nei brutali tempi di Nerone, 
il quale ambendo di rifondar Roma , fattole da 
tutte parti appiccare il fuoco , ne guardava coti 
insultante indifferenza le fiamme e 1’ estcrmi- 
nio da luogo eminente, e tranquillamente sul- 
la cetera cantava l’eccidio di Troia. Ma ognu- 
no sarà per stralunare di meraviglia , veggen- 
do immediatamente che 1’ anonimo non altro 
siasi col fatto proposto se non di dimostra- 
re il contrario ; cioè che vi siano appunto ar- 
chitetti che vogliono V'ribus principis illu- 
dere, ed esser’anzi io uno tra questi,- e tanto poi 
nel giusto , saggio e paterno regno di Ferdi- 
nando 11. in cui i suoi stati ricevono di dì in 
di un sempre crescente impulso a quanto più 
onora e distingue la meglio avventurata civil- 
tà. La regolar conseguenza che si possa ritrarre 
da cotanto vitupero io la lascio intera a’ letto- 
ri , veggendo che la prudenza mi consiglia a 
distendere un densissimo velo su questo oh- 
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br» brio !!! 

» Dalla porta nomata di S. Gennaro in 
» questa capitale sino a Pontenuovo avvi una 
>» lunga area ossia spiazzo . Quest’ era 1’ an- 
» tico e profondo fosso della C ittà , colmato in 
» tempo dell’ Occupazione militare de’ ruderi 
» delle case demolite che erano innanzi a quel- 
» la porta ed ove è ora il largo delle Pigne . 
» In quell' epoca fu divisato ornar ta le area , 
» secondo il gusto de’tempi, con alberi e villa. 
i> Questa fu cominciata , ma venne per brio 
« distrutta dal popolo all’ entrata delle armi 
m legittime nel i8i5. Nè allora , che fresca 
» era la memoria del colmamento , uè poscia 
» surse mai in mente ad alcuno di gettar fon- 

damenta di edillzii su quella voragine col- 
» mata . Cosi quell’ area divenne pubblico 
» spiazzo , e posteriormente rimossi i marmo- 
« rari dal largo delle Pigne furono nel vano 
» eh’ è in mezzo a quello spiazzo confinati. 

Ecco che fin dal bel principio sublimissi- 
mamente si manifesta e risplende 1 ’ ottima lo- 
gica dell’ anonimo dottore j cioè che una co- 
sa non fatta o pensala innanzi , sia un ma- 
dornale sbaglio , un delitto gravissimo per 
chi la progettasse poscia o vi ponesse alman- 
co il pensiero !!! Ma però vi è a fare la lieve 
osservazione , che se questa sublime logi- 
ca fosse stata conosciuta dagli uomini allor- 
ché dal Creatore furon posti ad abitar la terra, 
affé che nell' anno 18^0 in cui ci ritroviamo 
a vivere e che è il 56oi mo della creazione , ci 
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troveremmo precisamente nello stesso-stessis- 
simo stato in cui ritrovaronsi già i progenitori 
della umana razza , allorché furono scacciati 
dal Giardino di Eden . Eppure sì solenne be- 
stemmia si ardisce profferire nel secolo de* 
maggiori prodigi !!! 

Ma qui poi d’altronde non trattasi di ta- 
gliarel’ immenso istmo di Suez per riunire il 
Mediterraneo al mar Rosso , nè di ridurre il 
Monte Ati in forma d’ uomo , e nemmeno di 
disgiungere 1’ America meridionale da quell.» 
del nord coll’ aprire un vasto cauale navigabi - 
le tra mezzo 1’ istmo di Panama $ e nemmeno 
di fare tra le eterne nevi delle Alpi la meravi- 
gliosa strada del Sempione , ove cotanti secoli 
innanzi , quella grossa bestia di Annibaie , 
giudicandolo però con la logica dell’anonimo, 
passò con estrema meraviglia de’suoi contem- 
poranei,* perchè non vi doveva passare, per la 
evidentissima ragione e del pari convincente , 
che per lo innanzi non vi si era passato . Ma 
animo, mio caro anonimo , che qui alla perfi- 
ne non trattasi di fare un novello Tunnel, ma 
a mala pena di fondare alla profondità di cir- 
ca trenta palmi saldissimamente , se vi vorre- 
te prender l’ incomodo di verificarne un pò 
meglio le misure , ed ove pure dal lato di por- 
ta S. Gennaro vi si ritrova il tufo , e dall’ al- 
tro estremo , e per breve tratto anche , strati 
vergini compattissimi , che non minor sicu- 
rezza concedono alle fondazioni. Ma poi quale 
è quel costruttore , che senza essersi anche 
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allontanato dalle mura di questa capitale-, non 
si sia imbattuto le molte volte a dover soslrui- 
re a profondità meglio che duple ? Ma se poi 
per ultimo si consideri , che dell'intera altez- 
za, la metà sarebbe disterrata per uso di canti- 
ne inservienti a’ singoli edilìzi , ne avanzereb- 
be appena la rimanente parte per le fa nd azio- 
ni } la quale da ognuno che in questa ci uà »i 
propone edificare , è a riputarsi per cosa otte- 
nuta al miglior patto. E poi finalmente queste 
fondazioni eseguite, giusta il propostomi , 
con un continuato sistema di arenazioni in 
contrasto, reodesi oggetto tanto semplice e 
cotanto pure facile ed economico , che sei 
veggono e se ne persuadono anche quei for- 
mati di più grossa pasta . 

Il nostro anonimo prosegue dicendo » L.o- 
» minciarono ivi taluni proprietarii ad abbel- 
» lirgli edilìzie, tentarono anche aprirvi por- 
„ toni e botteghe , ma 1’ autorità ninnici pa- 
„ le v’ incontrò dubbii e vi resistette ; e que- 
3, st’ impedimenti frastornarono le buone nn- 
» re degli altri proprietarii . Per due cause 
» dunque è restato quel sito disadorno ; pe 
3> marmorari ivi stabiliti , che dovevano , co- 
33 meda principio fu ordinato , ne fossi o in 
3> altro più rimoto luogo confinarsi \ pe’ dub- 
33 bii ed ostacoli dell’ autorità municipale. Co- 
33 sì si fosse lasciata ampia libertà ai proprie- 
33 ta rii su quello spiazzo di edificare ed aprire 
33 porte e botteghe : che questa parte della 
» strada di Foria non sarebbe ora men fre- 
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» quente di abitazioni ed abbellita , che le 
» altre parti di essa e le altre strade di Na- 
» poli ». 

Questo tratto prova un’innocenza veramen- 
te infantile nel nostro anonimo , o pure che 
egli dice una nuova e solenni insolenza , li 
quale al caso si dirige e dedica appunto all' 
Eccellentissimo Corpo della Città di Napoli ; 
perchè se questa gagliofiàta con la quale 1’ au- 
tore ha dipinte le carte per le alici , facendo 
cotale ufficio giunga al di là di Terracina , 
chi 1’ avesse tra’ mani, non potrebbe altrimen- 
ti concludere seco stesso , che questo Corpo 
Eccellentissimo sia solennemente ingiusto in 
proibire sì buona e lodevole opera , e nel tem- 
po stesso non curante di un evidente van- 
taggio che quei proprietari sarebbero per pro- 
cacciare in riguardo alla bellezza della capi- 
tale . E se egli avesse poi qualche odore del- 
le nostri leggi , dovrebbe dippiù persuadersi , 
questa corporazione agire aifatto arbitraria- 
mente e contro le leggi medesime . Ma se que- 
sto stesso in ultimo venisse a sapere quale sia 
appunto la cosa in discorso , affé che sarebbe 
colpito dalla più strana meraviglia, nè sapreb- 
be altrimenti definire il su riferito brano dell’a- 
nonimo, se non come il massimo eccesso d’im- 
pudenza. 

Conciosiachè qui trattasi di mura di cinta 
e difesa «Iella città , che per conseguenza non 
polevansi nè vendere , nè da particolari altri- 
menti acquistare } sicché su le medesime non 

2 
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si possono ragionevolmente ritrovare , rive 
proprietà frescamente o pure in tempo dino- 
to usurpate , o sopra suolo usurpato } ed in 
cui giusta il voluto delle leggi amministrati- 
ve, il Comune puote , sempre che voglia ria- 
oquistar suoi dritti , non essendovi prescri- 
zione di tempo . Ma ponghiamo per un istan- 
te ed alla buon’ ora , che il suolo sulle mura e 
bastioni sia divenuto sacra e santa proprietà di 
particolari } sarebbe forse ciò la cosa istessa di 
aver’ il dominio del muro sottoposto ed essere 
ad arbitrio e capriccio di ognuno il foracchiar- 
lo con porte e botteghe ? ed è forse la cosa me- 
desima la proprietà sulle mure e baluardi ed il 
dritto dell’ altius non tollendi sul suolo della 


città oltre le mura ??? 

Il Comune dunque di Napoli può censire 
quel suolo a chi meglio li sia a grado } e que- 
sti non avrebbe altro obbligo , tranne quello di 
allontanarsi per la distanza richiesta dalle leg- 
gi, per aprir luci di prospetto, potendo elevar 
poscia gli edifici fino alle stelle . Ma la lègge 
tace allorquando trattasi di pubblica utilità , 


come per soprassello è il caso in esame} aven- 
do le opere in progetto a principale scopo 1 
abbellimento e miglioramento della città, clic 


interessa il generale del comune . 

Ecco che fin dalla seconda pagina , l’anoni- 
mo senza che pur se ne accorga, ha deciferato l 


enigma} cioè tutt’ altro bramare, volere, tran- 
ne il decoro pubblico , la regolarità dei fab- 
bricati e 1’ abbellimento della strada di Foria* 
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una delle principalissime della capitale e la 
prima poi che presentasi a’ viaggiatori di tutto 
il mondo e di tutte le classi , che recansi in 
questa dominante dal continente d’ Italia; ma 
bene in cambio gl* interessa di pretendere un 
dominio sul suolo del comune ; mentrechè 
questo ha il dritto di valersene qual sua pro- 
prietà a paro di qualunque legiliiiiìo posses- 
sore ; e voler per giunta che i particolari apri- 
no a loro bell’ agio porte e botteghe, ed ove? 
nel muro della città, suo intangihil retaggio !!! 

Ma la logica dell’ anonimo meglio e più ma- 
gnificamente si appalesa , col pretender egli , 
che i proprietari avrebbero abbellito il trat to 
di strada in discorso , operando ciascuno se- 
condo il suo capriccio , indole , interesse , 
bisogni e facoltà; e su di una parte di perime- 
tro di vieta e ridicolosa fortificazione; e quindi 
piena di seni , sporgenze e direzioni diverse , 
che non hanno tra loro bricciolo di quanto si 
sappia richiedere dai princìpi del bello , ed 
infine die ritrovasi suddivisa cotanto irrego- 
larmente nelle diverse pertinenze , sì per la e- 
stensione di ciascuna che per lo livello delle 
medesime ; ed ecco pure come propone che 
si apri quel vasto campo agli architetti cT im- 
maginare e creare opere da gareggiar co/i 
quelle de ’ popoli più civilizzati !!! 

Meraviglia però che a tanto eccesso d’impu- 
denza non vi abbia voluto aggiungere che in 
siffatto modo operando , Atene splendesse su 
tutto il mondo, e che non altrimenti sotto gli 
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Angusti, i Titi ed i Traiani si fosse fatto per ab- 
bellire la eterna Roma j e così pure avessero o- 
perato Federico li. e Napoleone onde render 
cospicui, meravigliosi Berlino e Parigi !!! 

» Posteriormente rivolte le cure dell’Aiu- 
» ministrazione all’ abbellimento della città , 
» fu detto che i proprietarii che l’autorità 
» municipale aveva impedito non avessero ab- 
» bellito , e fu pensato all’ abbellimento di 
v quel luogo a pubbliche spese. Progetti suc- 
» cederonsi a progetti , di cui è vano tesser f 
» istoria. Finalmente 1’ architetto D. Pietro 
» Valente fece il progetto di fabbricarsi un* 
continuazione di più palazzi ed edifìzii su 
quell’area, che covrirebbero ed opprimereb- 
» bero tutti gli edifìzii attuali lasciandoli indie- 
» tro , e di fare rimpelto La Chiesa di S. Carlo 
jj all’Alena un largo semicircolare donde parti- 
» rebbero due strade, una che congiungerebbe 
» con la strada di S. Giovanni a Carbonara , 
« T altra col vico della Grotta della Marra . 

»E questo progetto è ora sottoposto all’ esa- 
» me del Consiglio edilizio « . 

Gran disgrazia dunque, che /’ Amministra- 
zione volgesse le sue cure all' abbellimento dì 
quel luogo a pubbliche spese seguendo una ben 
diversa via della proposta dall’ anonimo !!! 

Standosi all’ asserito da questo , convie» 
che ciascun supponga operali i milioni di 
progetti per tal luogo ; ma però sta altrimen- 
ti , nè ciò punto interessa al caso : sì ben pe- 
rò serve per prevenire i lettori fin da ora eh e 
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Finn si allemliuo verbo dall' anon imo, che non- 
sia una bugia , un contrascnso ed una spiat- 
tellala imbecillità. Vero è che un progetto ap- 
parve in una- pubblica e generai mostra di bel- 
le arti } il cui autore nuli’ altro si prefìsse , 
tranne che di fare un elaboralo lavoro acca- 
demico, per dare saggio di sua valentìa in di- 
segnare. Si progettò poscia su di una piccola 
parte di quell’ estesissimo spazio un merca- 
to per commestibili j e ciò forse fu cagione 
che nella vasta e profonda mente dell’ ottimo 
Sovrano , apparisse manifesto che ponendo- 
si in piedi il progettato senza essersi innan- 
zi posto mente al maggiore rimanente spazio, 
si sarebbe frapposto così novello ed insupera- 
bile ostacolo per un qualsiasi generale miglio- 
ramento-, che fosse regolare, architettonico , 
cospicuo, dell’intero tratto della strada di Fo- 
ria contenuto tra porta S. Gennaro e la stra- 
da di Pontenuovo . 

Fu per me al sommo lusinghiero vedermene 
a nome del Re ( N. S. ) allogatoci progetto , 
insieme all’ iniziativa di tutto ciò di che que- 
sto dovesse comporsi , e per i particolari , 
usi e circostanze a cui dovesse per minuto ri- 
spondere. 

Questo progetto-, pria nella disposizione ge~ 
neralcc parziale della pianta venne dalSovrauo 
approvato e poscia di nuovo |>er le corrispon- 
denti elevazioni \ c fu spedito al Consiglio de- 
gli Edili col seguente reai rescritto. 


i 
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ALL' INTENDENTE Di NATOLI 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO EDILIZIO 

Nella Conferenza del dì l . di questo mese S. Al- 
ti è degnala osservare lu pianta e i disegni fatti dat- 
l’ Architetto D. Pietro Valente per gli edifizii di un 
pietraio c di altri usi , ohe voglionsi innalzare rim- 
petto la Chiesa di S. Carlo alf Arena y con una piaz- 
za semicircolare , e dal cui semicerchio partono due 
strade in linee rette faeienti angolo acuto col centro 
della porta della chiesa , e delle quali una vada ad 
infilare la grande strada di S. Giovanni a Carbona- 
ra , f altra incontri altre slradclte , che pur giungo- 
no in linea retta sino alla piazza del Pendino. 

E volontà del Re A. S. eh’ Ella riunisca subito il 
Consiglio Edilizio di questa Città , perchè osservi e 
discuta i progetti del Valente i de ’ quali io mando or 
« Lei la pianta e i disegni , essendoceli è la descri- 
zione di essi , e lo Stato estimativo della sjtcsa sono 
pivsso f architetto , a cui li richiederà. 

Vuole la MS., che il Consiglio Edilizio laddove, trovi 
difficoltà nel progetto o pensi di dovervisi fare modi- 
ficazioni , intcrivghi sempre in ogni cosa il parere del - 
l autore del progetto istesso , e. di tutto poi faccia sol - 
lecitamente rapporto , perchè presto si possa porre luti- 
no all opera . 

Essendovi un' offerta da me a Lei mandata di Dio- 
nisio Miranda , che voleva imprendere t opera con 
patti vantaggiosi al Comune , csnvien che il Consi- 
glio Edilizie la discuta , per mettersi sollecitamente "* 
esecuzione . Bisogna intanto di Ella si rammenti co- 
me pei • la distribuzione fatta da S-M.dei due. 60 mi! a cui 
la Città può spendere per suoi lavori pubblici , soli 
due. iómila per quest' anno trovami assegnati alle o- 
pcre da farsi rhnpctto S. Carlo all’ A iena. 

Le fb noto ancora di avere S- M. risoluto , che 
di queste opere dovranno essere ingegneri direttori 
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S tig. Valente , ed il sig. de Cesare , che dirige la 
i llazione della . Chiesa di S. Carlo , ed ingegnere di 
dettaglio il sig. Vincenzo Salomone. 

Nel Reai Nome le partecipo queste Sovrane dispo- 
sizioni , perche Ella con prontezza dia loro esecuzio- 
ne , secondo è il Volere del Re N. S. , e mi faccia 
imined latamente conoscerne f adempimento . 

Napoli 5, Febbrajo 1840. 

Il Minisi! <o Segretario di Stalo 
degli affari Interni 

N. SaSTANUEIO 


Ecco pure la comunicazione fallami del 
Rescritto. 

CONSIGLIO EDILIZIO DI NAPOLI — N°. 145. 

All' .Architetto Sig. D. Pietro Valente. 

Sig. Architetto. 

Mi annunzia S-E. il Ministro Segretario di Stalo de- 
gli Affari Interni che S. M. il Re N. S. si è degna- 
la nominarla Architetto Direttore tic vari edifici che 
dorranno esser costruiti sulla Strada Fona rimpctlo 
la Chiesa di S . Cado all Arena. 

Glielo partecipo con mio panlicular piacere , aggiu - 
gnendo che d' ordine Sovrano parimenti avrà per Col- 
lega il Sig. D. Francesco de Cesare , e per Archi- 
tetto di Dettaglio D. Vincenzo Salomone. 

Napoli 14. Febbraio 1840. 

Intendente Presidente 
Sano io 

Cesi dunque io ricevei 1 incarico , ed ecco> 
in uno coinè venni chiamalo alla direzione di 
volani» opera . Dunque ognun vede da ciò , 
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che l* anonimo , olire all’ avere una logica tut- 
ta propria , che a mano a mano Tarassi sempre 
meglio manifesta , è pur costantemente dop- 
pio e menzognero . Seguitisi intanto il detto 
da lui . 

» Pubblicato tale progetto i proprietarii 
■» lungo quell’ area della Porta di S. Gennaro 
» sino a Pontenuovo , e quelli che sarebbero 
» offesi , senz’ alcun utile pubblico o privato, 
» dal progetto , ha» presentato i loro reclami 
» al Consiglio Edilizio ed a S. E. il Ministro 
ìi degli affari interni , affinchè nel discutersi 
>j sia lo stesso escluso , si ritenga lo spiazzo , 
» e si adotti altro più ragionevole modo di ab- 
» bollirlo, e metterlo in comunicazione con la 
» strada S. Giovanni a Carbonara e col vico 
y> Grotta della Marra. 

» Esponendo dunque i reclami de’ proprie- 
« tarii , in questa breve memoria mostreremo. 
» i. Che il progetto dell’ architetto Valen- 
te sia ineseguibile ed illusorio. 

» a. Che lo stesso senza alcun utile pub- 
» blico o privato sia dispendiosissimo al gover- 
a no, ed ingiuriosissimo a' privati. 

>1 3. Che lo spiazzo no» si debba occupa- 
ci re per irrefragabili ragioni , ma solo abbel- 
lì lire . 

» 4* Che altra via debba aprirsi in tale 
» spiazzo , ed in altro modo debba esso ab- 
» bollirsi. 

i> E finalmente clic in ogni caso debbd- 
ii si prontamente decidere la sorte de’ propric- 
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» larii » . 

Pria li’ incominciare la confutazione di co- 
tanti strani assurdi, bugiarde asserzioni e ma- 
nifeste inconseguenze , convien che impetri 
dall'On Ili possente buona quantità di quella ra- 
ra pazienza di cui fè sì largo dono a Giobbe . 
Spero che tanta sia per concedermene , da ba- 
stare nel presente molestissimo rincontro !M 

» Ari. i Il /immetto c ineseguibile ed illu- 
» serio . 

» Il progetto è ineseguibile ed illusorio e per 
» gli edilìzi! , e per le strade . 

» Quanto agli edilizii , non è possibile e- 
» levar granili lì. Illiriche e palazzi su quello 
» spiazzo . Vedendo piana la terra avrà cre- 
» ditto forse il sig. Architetto Valente il suo- 
li lo sodo e consistente . Ma a memoria di 
» tutti è , che quel suolo è una voragine ap- 
» pianata , è 1 antico e profondo fosso della 
» Città colmato, non sono trent’ anni ancora , 
>j di ruderi , giltati a piccoli e grandi pezzi e 
» non ancora ammassati . Il fosso era oltre 
» agli Ho palmi profondo , ed il rimanente ove 
» sono i mulini , riempito pure in parte , può 
» da tutti osservarsi . Ove trovar il sodo? Ove 
» gittar le fondamenta di grandi edilizii ? E, il 
» ove pur si potesse quale spesa non sarebbe 
» necessaria ? Nè qui parlasi di cose aeree , 
« ma di fatti e ili esperienze si ragiona . In- 
*> negabile è il fatto , che quell’ area era fos- 
>i so di città . L’ esperienza si è fatta , poi- 
» che 1). Luigi Mansi per gettare le fondameli 
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» (a di un palazzo accosto alle camere che sotr 
» r impello la Chiesa di S. Carlo all’Arena 
» dovette profondar a i«o palmi j>er trovar iL 
» sodo. 

a I\è poi trattasi di un piccolo e basso edi- 
» fizio , ma di una serie e continuazione di 
>j molli palazzi , così che la spesa sarebbe ol- 
» tre ogni credere eccessiva . 

>j Questi edifizii , ognuno della spesa di 4<> 
y> a 5o mila ducati , o si vogliono costruiti da’ 
» privati , o si vogliono costruiti dalla Città . 
» I privati certamente non impazzirebbero a 
» far dispendiosi edifizii su terra cedevole . Nè 
» la città potrebbe e dovrebbe erogar tesori in 
» far dispendiosi edifizii, che pocooniun mi— 
» le a chicchessia recherebbero». 

Dice primieramente il nostro annidino, clic 
il progetto è illusorio ed ineseguibile per gli 
edifizii e per le strade ; ed in appoggio di ciò, 
con viso di buona pelle, impianta come quin- 
to evangelio, avere avuto il fosso delle mura 
palmi ho di profondità . Ora queste estelgonsi 
per circa 3o da sopra il piano della strada e 
colmamenlo ; dunque esse avevano non meno 
che i i opalini di altezza !!! Somme grazie dun- 
que all’ egregio anonimo , die ci ba fatto il 
bel regalo di una sì interessante notizia } per 
la quale le partenopee mura in discorso , in- 
nalzale già da Ferdinando d' Aragona e con- 
tinuate da Carlo V. risultano senza contra- 
sto , ojiera assai più imponente e meravigliosa 
delle mura istessc cotanto celebrate di 13abi~ 
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Ionia c della Cina . Gran peccato fu al certo 
colmare quel fossato unico, singoi i rissimi) e 
torre così una tanto rara meraviglia . 

Ma stando alla fede dell’ anonimo vi è da 
aggiungere qualche cosa di più nuovo e solen- 
ne $ cioè, che dai moltissimi pozzi di sorgente , 
lungo tutta la strada di Forìa , si rileva il li- 
vello del mare essere appena sottoposto palmi 
70 nel silo in discorso ,• sicché l’altro raro pre- 
gio rii sì singolari mura sarebbe stalo quello di 
contenere ne’ fossati tal copia d’ acqua da po- 
tere ssere protette e difese da galeoni e galere, c 
poter queste ne’ fossati islessi operare i grandi 
falli d’ arme !!! 

10 non conoscendo quest’ anonimo se sia 
vecchio o pur giovane , mi veggo perciò con- 
fuso , come debba in tal rincontro trattarlo } 
perchè nel primo caso gli darei con poche ce- 
rimonie il titolo di solenne bugiardo ; o di- 
versamfenle lo persuaderei che allorquando la 
balia gli raccontava cotali fole , egualmente 
che del Mago Sabino e di Barbone , ciò avve- 
niva perchè quella aveva il suo interesse chee- 
gli non le si distaccasse dalla gonna . 

11 Comune di Napoli intanto assai volentie- 
ri si acconcerebbe a fondare giù ad ottanta 
palmi , che non sarebbe nè impossibile e tan- 
to meno difficoltoso nè raro in Napoli stesso , 
purchèl’ anonimo guarentisse il suo asserito . 
Imperciocché , come a tutti è noto , quello 
possiede i moliti! , miti solo nei fossi a Foria, 
ma si ben gli altri di Porta Capuana , Nolana 
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c del ('armine j or 1’ acqua dell’ acquidoso (fi 
Carmignano , che incomincia per animare il 
primo, trovasi sottoposta affa strada di Fori» 
per circa palmi a 5 e con poca energia agisce su 
gli altri ruolini, per cui spesso restano in riposo, 

0 se in parte han molo , ciò deriva esclusiva- 
mente dal volume di acqua e non dalla caduta, 
che non ha nè puote aver inai; essendo insen- 
sibilissima la pendenza dal primo molino fino 
allo scarico di essa nel mare. Ma se il fossato 
era profondo com’egli dice , quanto inai esser 
dovrebbe il declivio fino alla marina ? Sicché - 
il Comune si ritroverebbe nella piò bella ed 
invidiabile posizione di straricchire , potendo 
nello istesso tratto accrescer tanti altri mob- 
ili , capaci a molile quanto grano occorre per 
f intero regno, eia Sicilia per giunta !M 

Vuoisi una miglior prova dell’ autenticità' 
dell’ asserito dall’anonimo ? si ripeiiiio le sue - 
parole , ISè qui parlasi di case auree , ma di 
falli e di esperienze si ragiona . Innegabile c 
il fallo , che quell arca era fosso di città . L 
esperienza si è fatta , poiché D. Luigi Man- 
si per gettare le fondamenta di un palazzo- 
accosto alle camere che son rimpelto la Chiesa 
di S. Carlo all' . drena dovette profondar a 

1 oo palmi per trovar il sodo . Io però dal can- 
to mio debbo assicurare , die questo stesso 
proprietario , venuto da me per informarsi 
della cosa, ed il cui interesse era per lo appun- 
to lo stesso dell’ anonimo, cioè di esagerare le 
difficoltà del fondare * ini assicurava di aver 
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<ra\ato a palmi ~o. Dunque anche supponendo 
<he il detto del Mansi non avesse avutola mi- 
nima amplificazione , ne verrebbe per imme- 
diata conseguenza , essere le fondazioni per 
circa palmi 4 o sottoposte al livello della stra- 
da Furia , similmente che del fosso colmato . 
Imperciocché le dette fondamenta comincia- 
no a discendere dalla sommità del piano o ter- 
rapieno sopraccapo al muro della città , pia- 
no appunto del giardino del Mansi, in cui di» 
ce vanii avere incomincialo a piantare un e- 
difizie ( che mostravasi molto dolente d’ aver 
dovuto interrompere) 5 terrapieno che soj ira - 
sta per circa pa!.3o al livello della strada e del 
fosso colmato*- 

Si vuol vedere ancor più palese la menzo- 
gna , emme un’altra pruova, la cui evidenza 
fossi anco a’ rozzi patentissima ? Si sappia a- 
dunque che essendo stata un dì la città mura- 
ta, era egualmente circondata da fossi. Il fos- 
so colmato o sia la voragine profonda dell’ a- 
nonimo , pur non è che un breve tratto del 
fosso islesso cbe tirava innanzi a porta S. Gen- 
naro ed immediatamente all’altra di S. Maria 
di Costantinopoli , il qual tratto era stato già 
innanzi colmato . Tuttavia in questa voragine 
profonda colmata furono piantati in tutta la 
sua lunghezza edifìzi , come si ritrovano di 
presente j dunque , questi si potettero pianta- 
re j questi han pur soddisfatto allWfo pubbli- 
co e privato , e fin da quando era costoso il 
costruire e mi era la rendila ,• tanloppiù die la 


strada islessa di Foriu, non che fosse allo splen- 
dore cui è fiutila, era anzi derelitta. E qual poi 
era la condizione di questi fabbricati , aven- 
do il solo settentrione libero ed aperto innan- 
zi , il mezzo giorno a ridosso del muro della 
città e terrapieno del medesimo j ed a levante 
e ponente ciascun edilizio è chiuso dagli altri 
laterali MI Si ricordino i miei cortesi leggito- 
ri di queste annoverate sfavorevolissime cir- 
costanze , onde farne confronto con le più fa- 
\orevoliche sotto ogni aspetto offrono gli edi- 
fizi da me progettati . 

L’anonimo passa indi ad assumere, da niuu 
chiamatovi , la caratteristica di economo del 
He , del Ministro e della comunale ammistra- 
zione , col dir senza la minima riserva e de- 
cenza quale spesa non sarebbe necessaria ? 
e ohe gli edilizi costerebbero 4° ° 5o mila 
Pinati airi nino $ cosa che io stesso che ho fat- 
to il progetto ignoro, non avendo per ora 
nulla calcolato della spesa , dunque l’anon i- 
mo ha fatto per me questa lunga e penosa fa- 
tica !!! e ne ritrae la conseguenza , che i pri- 
vati non impazzirebbero a far dispendiosi e - 
difizii su terra cedevole . Nè che , la città 
potrebbe e dovrebbe erogar tesori in far di- 
spendiosi e difizii , che poco o niun utile a 
chicchessia recherebbero. 

Si è avuto bell’ agio di mostrare come il no- 
stro anonimo mal s’ infinga sulla natura e dif- 
ficolta delle fondazioni j ed essendo ciò cosa 
di fallo , non occorre se ne dica più oltre . 
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Dunque se i particolari non si ristanno dal co- 
struire anche net vicoli i più luridi e nascosti, 
trovandovi tutti una rendita soddisfacente al 
denaro «peso ^ conte mai si puote rinvenire 
deficienza di sensocomune eguale a quella del 
nostro anonimo , il quale giunge ad eruttare, 
■che in una delle principalissime strade del- 
la metropoli ( che pure co’ miglioramenti di- 
visati con sì alto senno dall’ Augusto Sovrano , 
è per divenire cotanto sensibilmente miglio- 
re ed ugualmente ricercata ) ed in un sito ri- 
dentissimo e di aere soluberrimo, i partieoi, tri 
non impazzirebbero e che poco o niun utile a 
chiechesia recherebbero gli edifizi !!! 

Ma sedali’ un de’ canti non si può impe- 
dire die ciascuno pensi a suo modo , anche 
stortissimamente ^ certo coloro che si mostra- 
no in continuala contraddizione co’loro princì- 
pi stessi , non si possono pure esimere dal far- 
si tenere o per birbanti o per lo manco malli 
fuggiti o meritevoli di stare all’ ospedale. 

Essendo 1’ anonimo a me affatto ignoto, la- 
scio perciò a chi il conoscesse di giudicare a 
quale delle due classi appartenga . Egli intan- 
to ha detto. Cosisi fosse lasciata ampia li- 
berta ai proprietarii su quello spiazzo di edi- 
ficare ed aprire porte e botteghe : che questa 
parte della strada di Foria non sarebbe ora 
meri frequente di abitazioni ed abbellita, che 
le altre parti di essa e le altre strade di Napo- 
li . Dunque con le parole sue medesime, que- 
ste fabbriche ed abbellimenti poco o niun nti- 
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le a c/ticc/i ossia recando , non si sa rei. fiero 
giammai falle , ed in conseguenza eternamen- 
te sarebbe rimasto quello sfregio . Regolaris- 
simo è dunque in tal caso , che il Sovrano e 
la comunale amministrazione ne assumessero 
il peso onde rimuoverlo . Ma non si trova for- 
86 j > in una novella conlraddizio- 

n ; e ; «ice . L esperienza si è falla, poi - 
che D. Luigi Mansi per gettate le fondamen- 
ta di un palazzo accosto alle camere che 
son rimpetlo la Chiesa di S. Carlo alF J re- 
na dovette profondar a i oo palmi por trovar 
il sodo . Dunque allegramente che si rinver- 
ranno a milioni i proprietari che si dispute- 
ranno la sorte per chi fra essi jiossa venire e- 
letto a costruire in quella principalissima stra- 
da , uno tra i nove edilìzi , tutti isolati , che 
sono di ragion privata , essendogli altri tre di 
ragion pubblica ; giacché D. Luigi Mansi , ti- 
no de primissimi proprietari , cui 1’ anonimo 
ha preteso difendere , il quale per certo non 
ora impazzilo allorch e fondava un palazzo al- 
la profondità di pai. too, aveva pur dovuto fa- 
re i suoi conti, ed assicurarsi che il suo denaro 
I impiegava utilmente e non lo gittava »»l Ma 
poi dove questo sig. Mansi aveva incominciato 
il suo nuovo palazzo? chi mai il crederla !" 
sulla ripianata del muro della città. Ma or mi 
sarebbe forza di dimandare all’ anonimo ove 
t roverehbesi il pianterreno di questo , se’ a li- 
vello della strada e spiazzo , e pur’ altrimen- 
" a piano della sommità delle mura ? i mper . 
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ciocché , nel primo caso , il palazzo sarebbe 
stato circondato da circa 3 o palmi di terrapie- 
no dai lati di est , di sud e di ovest , e so- 
lamente da quel di settentrione si sareblie ap- 
poggiato al muro della città, grosso a piedi pal- 
mi if> e che si diminuisce in cima a pai. 12 ; 
belle mura per salubre e ridente abitazion par- 
ticolare , e belle condizioni tutte per buona e 
comoda cittadinesca diinora!!! 

Ma se poi questo nuovo palazzo si elevasse 
lutto di sopia al livello delle mura , non po- 
lendo sporgere sulla piazza e strada , e con sì 
difficile e costosa fondazione , darebbe una 
assai magra rendita j come magra rendila del 
pari nel primo caso se ne trarrebbe , per- 
chè umido , insalubre , essendo cavalo nel 
terrapieno e circondalo da esso . Dunque 1 a- 
nouimo ci assicura che il sig. Mansi , eh ei non 
chiama malto , con sì triste condizioni locali , 
stava fondando un palazzo 5 mentre questo 
stesso anonimo poi dichiara spiattellatamentc 
folli quelli che fabbricherebbero nel largo edi- 
fizi isolati partecipanti di tutti quattro gli a- 
spetti del cielo, sporgenti sulla strada massima 
di Forìa, circondati da altre strade tutte piane 
e rotabili, con una fondazione stabile e regola- 
rissima 5 e palazzi con cortili carrozzabili e che 
i>er essere propinqui all acquidotlo di Cai mi- 
gliano , possono aver pozzi abbondanti di acqua 
potabile , con la minore spesa che si sentisse 
mai !!! e non è questo il più paten'e e goflo 
sragionare ??? 


♦ 
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Sia dunque qualsivoglia la spesa occorrevo- 
le per innalzare i propellati edifici , questa 
non sarebbe mai , nonché sujrerioie a quel- 
la necessaria per elevare i medesimi in qualun- 
que altro siasi eletto luogo di questa metropo- 
li, ma anzi sensibilmente minore per le ragio- 
ni , die qui appresso verranno in supplemen- 
to esposte . Sicché con la maggiore asseveran- 
za e certezza può dirsi , che se il fabbricar dì 
pianta possa dare una speciosa rendita , al- 
trettanta e più saran per darne gli edilìzi in 
progetto. C'onciosiachè se si pon pensiero che 
i pochi suoli alti all’ edificare acquistansi a 
prezzi smodai issimi , e che quello su cui si è 
progettato è di ragion del comune di Napoli , 
vi si rinverrà pur di manco questa sì grande 
spesa ,• ed in conseguenza la rendita dei fab- 
bricali deve emergere la massima che si sia mai 
Ottenuta col costruire . Se il fatto all' eviden- 
za dimostra , ritrovarsi un utile da ciascuno 
in labili icar pure su aree acquistate a carissi- 
mo prezzo , ristrette , scontorte , irregolarissi- 
me e piene di servitù , semenzaio quindi eli a- 
cerrime liti , in luoghi i più ignobili, nascosti, 
alpestri , e con tutte le dillicoltà per gitlar 
fondamenta ( giacché non altrimenti , che con 
tali ingratissime condizioni vedesi di conti- 
nuo e dappertutto costruire , fin nei luoghi i 
più squallidi c fetidi ) come inai , nella cir- 
costanza, si può porre in dubbio , anzi negarsi 
all'alto questa elettissima rendita j dovendo le 
tante sfavorevoli condizioni esser contrapposte 
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alle migliori e più rare che offrir possa il sito e 
ad ogni possibile e sperabile vantaggio riunito 
negli edilìzi , non escluso quello pure della di- 
sposizione delle corrispondenti piante , forse 
rarissime pel comodo, bellezza e salubrità che 
vi riunisce !!! Sicché invece , con tutto il buon 
senno risulta chiaro non mcn che la luce dell’ 
astro sovrano , che giammai si costruì o si 
può edificare con migliori od uguali auspici ; 
e che più ancora sì ottiene in uno, stabile de- 
coro alla strada di Foria in iscambio di quel- 
la irregolarità e luridezza incomportabile , 
die si lia di presente nel solo sito appunto ove 
si è progettato. 

L’ anonimo di seguito imprende a descrive- 
re la posizione dello spazio, e con la solita dot- 
trina e verità ci dice che questo giace tra oc- 
cidente e settentrione } mentre ognun sà , che 
quella ristretta ma Innga zona di terreno e- 
siendesi per circa- un quarto di miglio nella 
direzione di levarne a ponente. Guarda il set- 
tentrione lungo tutta la strada di Forìa , ed il 
mezzogiorno verso le mura della città. E que- 
sto sconvolgere i punti cardinali allo spazio , 
non ha avuto altro scopo se non di trarne 
delle conseguenze veramente nuove . Egli di- 
ce. »Ed essendo quell’area tra occidente e sel- 
>i tentrione , i nuovi edilìzii opprimerebbero e 
» sarebbero oppressi. Essi opprimerebbero gli 
» attuali } questi essendo soprapposti con la 
» loro ombra opprimerebbero i nuovi } tutti 
» essendo tra occidenie e selle-utrioue si op- 
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» primerebb.ro a vicenda , tranne quelli siti 
» nello spiazzo progettalo avanti la Chiesa. » 

Siam veramente grati all’ anonimo , che ci 
ha fatto sapere una sì bella e nuova verità , 
che finora ni uno aveva saputo rintracciare j 
cioè che ove si ritrovassero edilizi posti tra 
•occidente e settentrione, questi si (ìpfMÌmcrcìf- 
he ro a vice rìda. 

Dunque per ovviarsi a questo gravissimo in- 
conveniente , tutte le città e villaggi del men- 
ilo, senza il menomo riguardo o pietà debbono 
spianarsi per i due terzi , i tre quarti , od an- 
co interi interi ^ perchè quale sarebbe questa 
linea che si può tirare tra occidente e setten- 
trione se non già per i punti nord ed ovest del- 
la bussola protratti all’ infinito ? ma siccome 
tutti i milioni di parallele che si potrebbero as- 
segnare a questa in un eterno piano sarebbero 
egualmente tra settentrione ed occidente , ne 
vien da ciò che rron vi sia via di mezzo , ma 
debbasi ogni cosa spianare e farsi le abitazioni 
sotterra a modo delle gioite magiche dell’Ario- 
sto e del Tasso !!! Dunque caro il mio anoni- 
mo , le vostre osservazioni son degne di casot- 
to , per far sganasciare dalle risate gli uditori. 

Ma intanto egli con lo stesso viso franco ed 
impertèrrito prosegue . » Gl’ intervalli tra i 
33 palazzi formerebbero tanti vicoletti ciechi , 

33 o per dir meglio fondaci o vinelle insalubri , 

33 e renderebbero mal sicura la strada di Fo- 
33 ria in tempo di notte. >3 

Chi mai da ciò dunque crederla che queste 
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r.iitITi; insalubri , vicoletti ciechi, o fondaci sia- 
no tifile strade carrozzabili di >4 palmi di am- 
piezza !!! Se dunque strade di tal fatta sono 
insalubri, nove de :imi e piò tra quelle di Na- 
poli sono a riputarsi insalobcrrime } poiché- 
appunto- nove decimi eli esse sono minori di 
quelle da ine progettate j. e similmente otto , 
nove decimi e più , tra quelle di tutte le prin- 
cipalissime città d' balia sarebbero insalubri c 
fetide, perchè nella medesima proporzione han- 
no strade più ristrette di quelle in discorso Mi- 
Strade dunque di rotai favorevole dimensio- 
ne , piane , rotabili e con botteghe a destra* 
ed a manca , non possono divenir pericolose 
in sè stesse e nemmeno- render tale la princi- 
palissima e sempre frequentata strada di Fe- 
ria. Seguiamo intanto l'illustre anonimo, zuc- 
ca da sale . » Ma piò ineseguibile ed illusorio 
» è il progetto per le strade. E quanto alla stra- 
>» da di congiunzione con quella di S. Gio- 
ii vanni a Carbonara , per allinearla con la li- 
w nea meridionale di questa ultima strada, s’in- 
» contra l’ immenso terrapieno del giardino di 
» Mansi e dell’ antico monastero di S. Gio- 
» vanni a Carbonara , terrapieno lungo piò 
» di i ooo palmi , ed alto nel principio circa 
» palmi 3 o e nella line più di palmi 70. E ca- 
li vaia la strada non cadrebbe il monistero ? 
» fi per far edilizi! su questa strada a mezzo- 
» giorno,, quanto terrapieno- non dovrebbe to- 
» gliersi ? E chi fabbricherebbe sotto a ter- 
ni rapieui e colli ? « Zucca mia , caro 1 auoni— 
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rao , prendi il dizionario e troverai , die ine- 
seguibile addiettivo di ogni genere , dichiara il 
sostantivo cui accompagna per oggetto o cosa , 
che per ogni suo verso sia d’ impossibile ese- 
cuzione ; ed illusorio , esprime ciò che indu- 
ce in inganno sotto false apparenze. Si vegga 
or dunque se si sia da me progettato un im- 
possibile ose abbia altresì dato a diveder do- 
losamente o per deficienza 1’ impossibile per 
semplice, regolare ed ovvio . 

Senza che io sia obbligato a dimostrare , 
mentite affatto e gratuite le dimensioni asse- 
gnate al terrapieno dal nostro anonimo gioia 
( perchè ognuno che ha occhi sei vede ila sè 
slesso ) basta solo guardar le scale della Chie- 
sa di S. Giovanni a Carbonara e I’ altre atti- 
gue del monistero, ora collegio Militare , che 
mettono ugualmente ed esattamente al piano 
del terrapieno j se dunque la montata di que- 
ste può esser 70 palmi come ci dice I’ anoni- 
mo , da quella stupida , Caparbia e sprege- 
vole bestiola , diesi manifesto mostraci esse- 
re , risulterebbe egli in proporzione , un ani- 
mala* ciò più grande e grosso che un elefan- 
te. Ma non puossi di meglio qui , die sta- 
re al fatto per mostrare i manifesti mendaci 
i vaneggiamenti, le spiattellale contraddizioni. 

L'aprirsi la nuova strada tra mezzo il terra- 
pieno non è difficile , astniso , dubbio, come 
il dividere gl’ istmi di Suez , di Panama , uè 
di fare il Tunnel sotto al Tamigi \ oppine que- 
sti progetti uuu furono riputali ineseguibili e 
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«'.orto ancora illusori } mentre qui cT altronde 
non di altro trattasi , se non che di un’ opera- 
zione la più semplice , facile , ovvissima , c 
tale infine da pokerlesi dare intero compimento 
con poche centinaia ed in pochissimi mesi 
pure . 

11 vicolo Pietatella non fu forse ajrerlo nel 
medesimo terrapieno cd avendo per livello lo 
ste so piano che aver lieve la nuova strada ? 
ed il lato sinistro di questo vicolo , per dii in- 
caminasi verso la strada Carbonara , non è. 
forse in tuttala sua lunglvezza fiancheggiato da 
case, e queste non son forse addossate al ter- 
rapieno medesimo ? ma 1 anonimo esagerando 
sempre e mentendo costantemente dice e cAV 1 * 
fabbricherebbe sotto a tcrra/tienì e colli ? 

Mentre il fatto permanente mostra che vi 
si è fabbricato , per cui vi si vide già tilt, 
utile in costruirvi , ad onta ciré questo vico- 
lo Pietatella sia sordido , ristretto e fuor di 
mano . Non si fabbricherà poi sulla nuova 
strada piana, nobile , spaziosa , in cui vi pon- 
no correre tre carrozze di fronte e che mette 
in comunicazione immediata due luoghi po- 
polatissimi , i quali pel progettato appunto 
sono per vantaggiare meravigliosamente la lor 
condizione , nobilitandosi oltremodo !!! Que- 
sto sì che è uno de’ cotanti tratti luminosissi- 
mi che appalesano hi sempre costante buona 
logica dell’ anonimo. E se jHir non si volesse- 
ro innalzar edilìzi da quel lato del terrapie- 
no , ciò in che mai nuocerebbe e per qual ri-' 



guardo dovrebbe importare all’ anonimo ? e 
scegli non fosse mosso che dal solo vilissimo 
utile proprio , e fomentalo sicurissimamente 
da qualche architettonzolo per quanto stupì- 
do altrettanto pur vile ed invidiosissimo , ve- 
drebbe chiaramente almeno , che tutto quei 
lato di fabbricato del vico Pietatella , che ora 
ritrovasi a ridosso del terrapieno , venendo 
invece a sporgere sulla nuova ampia strada , 
divenuto in un istante oltremodo prezioso , 
sarebbe pure in un attimo ricostrutto ed ab- 
bellito $ sicché se la strada progettata altri e- 
difìzi non potesse avere che in questo lato 
solamente $ si sarebbe pur con ciò ottenuto 
quel duplice desiderabile scopo , di avvici- 
nare in sì bel modo le due piazze di Forìa e di 
S. Giovanni a Carbonara e far essere popolata 
e sicura la nuova strada islessa. 

Ma il sig. anonimo che si mostra sì bene in- 
forniate delle tante cose , che egli da gonzo 
< lede faccino al caso suo, avrebbe dovuto mo- 
strarsi meno ignaro , mentre pur troppo bene 
il sapeva , che il taglio della nuova strada per 
mezzo del terrapieno fu espressamente ordina- 
to dall’ Augusto Sovrano , non men che le al- 
tre cose tutte di cui si compone il progetto co- 
me già si disse !!! 

Si puote , da chiunque abbia fior d’ inge- 
gno , senza fremere patirsi bestemmie , che 
nient' altro racchiudono ed appalesano insieme 
alla deficienza di cervello , tranne il più luri- 
do livore , la più sozza invidia , un maltaleu- 
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to che non si è sapulo nasconderceli un mal 
compreso vilissimo utile individuale , come 
quelle che si eruttano con viso impei turbabi- 
le dall’anonimo !!! ed eccone tra le tante una . 
» Ed una strada di 4 o palmi qual veduta fa- 
» rebl>e in riunirsi alla strada di S. Giovanni 
» a Carbonara larga in principio più di 200 
» palmi , strada che neanche è diritta nel la- 
» lo meridionale ?» Si ris{x>nde primieramente 
a sì stupida gagliolfata , che strade non se ne 
fecero mai di simile ampiezza in Italia e meno 
poi nello interno delle città , e che poi queste 
non debbono ris|*ondere che alla maggiore o 
minor frequenza ed esser sane costantemente j 
perciò a sufficienza ventilate. La qual salubrità 
è purtroppo riconosciuto pel nostro clima ri- 
trovarsi nelle strade che abbiano i venti palmi 
ili larghezza, pur che siano rette e conveniente- 
mente lastricate . Cosi una strada di palmi 4 o 
riunisce la salubrità in grado massimo, insieme 
al comodo e sicurezza di chi vi trascorre } poi- 
ché in tale ampiezza oltre di una costante dop- 
pia fila di vetture, vi è pur luogo per una ter- 
za più rada , mentre vi transitano sempre co- 
modamente e con tutta sicurezza i pedoni. Più 
in là di questa dimensione per le strade urba- 
ne , sebbene sia nei molli casi richiesto , anzi 
indispensabile alcune volte per la eccessiva fre- 
quenza e massimo concorso dei pedoni , vet- 
ture e carriaggi di ogni specie , qual non è 
il caso in esame, non è perciò, che questa mag- 
giore espansione , menti e in nulla ne aumenta 
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Sfa salubrità , sensibilmente rende inroniodc* 
queste colali strade , pel gran calore la state , 
pel freddo crudissimo 1’ inverno e per la mole- 
stia dei venti quasi di cout imo , 

L’ anonimo intanto , che ha fatto il solenne' 
giuramento di non profferir giammai il vero r 
chiama nel presente rincontro strada ciò che 
tutti riconoscono per la piazza di S. Giovanni 
a Carbonara, la quale insieme alla strada dello- 
stes o nome che lesi mette in continuazione , 
formano un imbuto } di fatti nel lato di questo 
largo , che ne costituisce il fondo , quello ap- 
punto in cui sbuca la progettata, vi mctton ca- 
jio pure tre diverse vie ; quella cioè dall’ Orti- 
cello che è al sud , a cui si accosta l’ altra della 
vico Birri , e finalmente il vicolo di S. Giovan- 
ni a Carbonara , meglio riconosciuto col nome 
di Pietatella. E questo breve tratto di piazza e 
strada Carbonara è cotanto irregolare, clic dai 
palmi ?o3 ampiezza del largo innanzi la Chiesa 
di S. Giovanni, si ristringe cotanto ru (rida men- 
te che avanti 1’ altra di S. Caterina a Forinello , 
estremo dell’ imbuto e della via Carbonara , la 
sua larghezza giunge appena a pai «83. Ma se poi 
T anonimo dice strada che neanche è dritta nel 
lato meridionale , avrebbe dovuto pria assai ben 
sguerciarsi , onde venire in chiaro che 1’ op- 
ì tosto lato è bistortissimo $ por bè egli non 
giudichi del drillo e dello storto dalle sue cer- 
vella . Dippiù per mettere il» comunicazione 
mia nuova strada con un altra scontorta co- 
munque , quale è appunto il caso in esame , 
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purché! architetto non sia una rapa vota, due 
cose e non altro puossi proporre j cioè «li do- 
verla menare dal verso die vi trovi maggior re- 
golarità , o pur da quel lato che concede alme- 
no ottenersi uria più dirella ed estesa visuale . 
Fortunatamente che questi due unici riguardi 
a potersi e doversi avere in inira , vi aveva» 
luogo pienamente j perchè il lato con cui la 
nuova strada inellesi in continuazione è il più 
diretto e regolare \ mentre che per questo ver- 
so pure si ha la più estesa visuale , cioè vede»! 
infili da S. Carlo all' Arena 1 angolo della 
Vicaria e potrebhcsi menar innanzi , se si vo- 
lesse , ad incontrar la strada del Lavinaio, in - 
«li «juella progettala «le’ Fossi , e quindi final- 
mente! altra dell’ Arenacela ; mentre che qua- 
hui«|iie altra direzione le si fosse assegnala , la 
sua visuale sarchile rimasta interrotta tra 1’ uno 
o I’ altro lato «Iella via Carbonara medesima . 
Dunque io ho fatto <{[uel che di meglio appun- 
to si poteva nella circostanza j anzi solo quello 
che si dove\ a , per esser quanto pur di meglio 
poltssero suggerire le conoscenze ilei proprio 
mestiere e i precetti da seguirsi appuntino da 
chi pur pensa col cervello e non con le calca- 
gna come il nostro anonimo. Il quale per mo- 
strare l'acume «Iella sua testa fatta sublimemen- 
te in sul tornio, avrebbe voluto consigliare , 
anzi vorrebbe assolutamente , clic solo con 
una strada di ano palmi si possa e debba ri- 
congiungere la piazza di S. Giovanni a Car- 
bonara con f altra ili Fùria j e se fosse stata 
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minore non vi poteva essere nè il Insogno , nè 
il comodo , nè la bellezza 1!! 

Forse chi sà , se I’ anonimo vagheggiato un 
pò più alla distesa colai peregrina idea , noi» 
si risolva finalmente di scrivere al Santo Pa- 
tire, facendogli conoscere che si soffre un grar» 
difètto nella classica Roma ; per chè entrando da 
Porta delPopolo nella vasta piazza die la segue, 
nel vedere quelle tre strade , principalissimo di 
Roma ( la media cioè tfuella del Corso , di lli- 
]»cUo a destra e del Babuino a sinistra) le qua- 
li mettono capo in quella meravigliosa larghez- 
za di piazza , che egli del pari chiamerebbe 
strada , avrà a dire come nel caso presente, che 
velluta possono esse fare in riunirsi alla strada 
di Porta del Popolo che ha tanti belli palmi 
in larghezza ??? Quindi se vi cale la bellezza 
di Roma , se volete tori e un grave scorno , 
ordinate che subito si adeguino al suolo tulli 
i palazzi e le chiese interposte fra le strade del 
Babuino e Ripetta con quella del Corso $ e 
così solo potrete avere una strada che conve- 
nientemente possa innestarsi , non già con la 
Piazza del Popolo , ma sì ben con la strada 
ili questo nome } giacché egli nel suo diziona- 
rio de’ sinonimi trova essere la stessa stessis- 
sima cosa piazza e strada !!! 

Ma tornando un pò sul serio ed a’ fatti no- 
stri, egli dice spiattellatainente. E finalmente- 
>j qual’ oggetto avrebbe 1’ ajiertura «li questa 
jy nuova e dispendiosissima strada ? Forse la 
» strada di S. Giovanni a Carbonara mena al 
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» palazzo reale o a qualche nobile luogo , o 
*> pur sia ima delle piò nobili e frequentate 
»> strade della capitale ? 

In vero die un sì strano dire , un’ avver- 
sione cotanto aperta per questo popolatissimo 
lione, farelibe a ciascuno cader nell' animo , 
die l’anonimo sia capitalo unao più volle nel- 
le carceri della Vicaria j per cui gli sia venu- 
to tanto in odioquel luogo } mentre colà pur 
fu 1’ antico corso di Napoli e quindi nobilis- 
simo,* e la Vicaria islessa ove di presente seg- 
gono i Tribunali era già la reggia . Ed ora 
quanto prima exindotto altrove il carcere ( tut- 
tavia tolleralo quivi per doversene murare 
tino lult’ apposito , conforme i lumi del seco- 
lo , c Viltà e filantropìa , e pel quale appunto 
1’ Eccellentissimo Ministro degli Affari Inter- 
ni , instancabilmente si occupa ) in breve f e- 
difizio della Vicaria , Castel Capuano, Reg- 
gia già degli Angioini , restituito veramente a 
tempio augusto di Temide e dì Aslrea , rende- 
rà quel luogo nobilissimo e sempre più ricer- 
cato . ('he se per io momento non è quan- 
to alcun altro nobilissimo, per quelle impor- 
tune carceri, è però tra i più popolati rioni del- 
la capitalo . Sicché non è uu arzigogolare se si 
elica che , tolte quelle ,al dovuto splendore re- 
stituito laoguslo Tempio della Giustizia, ed a- 
perta con la nuova strada la immediata , rego- 
lare, anzi magnifica comunicazione con l’altro 
ridiedi S. Carlo all’ Arena ( quale strada è 
‘tata con altissimo senno, pria (Kinderata e po- 
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sria ordinata dalSapienlissimo c ovrnno) si pro- 
durrà il maggior risultamenlo , che questi due 
quartieri di molli gradi saran per vantaggiare 
in frequenza e nobiltà . Nè qui creilo dover- 
si passar sotto silenzio il timor che infinge 
J’ anonimo col dire : l'i cavala la strada non 
raderebbe il ninnistero ? certo obesi, raderebbe 
inevitabilmente, io rispondo di botto pila sem- 
precchè le sostruzioni necessarie si avessero 
quella forza e valentìa nel loro genere, che tra 
le ragioni hanno quelle che l’anonimo ci regala 
nella interminabile filza messa a stampa, per le 
quali si ha egli cotanto sudatolo specioso titolo 
di slogico per eccellenza. E poi per darci novel- 
la pruova del suo slogicare , avendo già detto 
che strade ampie 2,l\ palmi frapposte tra i diver- 
si edifizi costituenti il mio progetto siano vico- 
letti ciechi , fondaci e vincile insalubri , che- 
re nderebbe.ro mal sicura la strada di Fi ria in 
tempo di notte ; qui intanto pel contrario pro- 
reguetido dice . 

» Ed a che spender tanto , quando questa 
» strada può in miglior modo e con massima 
» utilità ed economìa congiungersi con la stia • 
» ila di Eolia per mezzo del Vico abbastanza 
« largo di S. Giovanni a Carbonara , aprendo 
» con poca spesa una via o un supporlico tra 
» il palazzo di 0. Nicola Braca ? Aggiunga- 
li si , che dovrebbe in fine rifarsi la lastrica- 
li z ione dell'intera strada di S. Giovanni a Car- 
li honara . E quale spesa non è necessaria per 
il tale oggetto '! 
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Tflenlretfiè egli jioco più su ha pubblicato per 
vicoli Iti ciechi ^ fonili tei evintile insalubri , 
strade di il\ palmi in cui pu«9si andare con 
doppia fila rii carrozze spensieratamente ed in 
tiitta pace dormendo e godendovi I’ aperte» 
cielo , e die in fine sono animate j*er audio i 
lati da botteghe; poi immediatamente dichia- 
ra j»er vico abbastanza largo quel di S. Gio- 
vanni a Gal lonala die appena giunge a palmi 
ig di larghezza , ed a cui in ultimo projione 
darsi la comunicazione meroè di ima strada 
economica nel terrapieno medesimo di che pur 
poco prima asseriva la impossibilità ; e giunge 
fino a projKMre un supportico in esso , a cui 
■dispiacevohncnte non seppe dare lo specioso 
nome di Tunnel come altri in circostanze so- 
miglianti pur seppero . 11 quale supportici i fin 
il palazzo -dii). Nicola Braca formerebbe iue- 
-vilahihnente un tempio augusto ad una dupli- 
ce divinità , cioè a Venere bagascia ed a Mer- 
curio Corsiere ti! E si è fallosi presto dimen- 
tico , che parlando delle strade , che disgiun- 
galo i singoli fabbricati da me progettati e 
con tutti i vantaggi esjxisli , le ha dichiarate 
tali , che renderebbero mal sicura la strada 
di lun'ia in tempo di natie !U 

Evviva evviva sempre la logica del sempre 
caro anonimo . Ma quale sventura per Ini e 
quanto danno al mondo , che egli non giun- 
se in tempo per dissuadere Buonaparte dal fal- 
la strada ilei Sem pio ne , per la «piale fiumi > 
spesele molte centinaia di migliaia di scudi ^ 


Digitized by Google 



— .4 8 — 

perrliè 1* avrebbe infallibilmente persuasa che 
l’era lutto danaro gitlato poicliè quella non 
menava nè al palazzo reale , nè a qualche no- 
bile luogo } ma anzi pel contrario conduceva 
alle eterne nevi del Monte Cenisio e del San 
Bernardo !!! evviva evviva di nuovo poiché 
qui si vede che ei spinge prodigiosamente in- 
nanzi le viste dell’ intelletto !!! 

Ma qui tornando un po’ in sul serio , ren- 
desi opportuno che per me si venga ad una 
breve disquisizione a cui se non mi chiama 
1’ anonimo direttamente , pure indirettamente 
mi obbliga a dirne quanto occorre , ed in fi- 
ne perchè pure si è per sè stessa utile ed op- 
portuna . 

Dico adunque , che pregio singolare di li- 
na città è quello , che sia netta ugualmen- 
te in tutte le sue parti j frequentata e popo- 
losa dappertutto , quindi accessi comodi ed i 
più brevi possibili jjer riunirei su«<i moltiplici 
punti, fino i più lontani e l imoli j nobile e ri- 
cercata, se non del pari ovunque, almcn vi sia 
la minor possibile distinzione tra una , e qual- 
siasi altra sua parte . La equità di ciò , la im- 
portanza e necessità farannosi or ora manifè- 
stissime. Lasciandosi le indagini sull’ aere , sul- 
l'acqua, positura topografica, fecondità di suo- 
lo etc.etc. (cose tutte che debbonsi col massi- 
mo scrujK>lo avere in mira , per la ottima scel- 
ta di un sito su cui impiantare una città novel- 
la, e per le quali non solo nel caso la circostan- 
za presentasi affatto diversa , perchè trattasi di 


Digitized by Google 



Ad — 


ick 
nuli 
( &<• 
tuta 
l San 
mirti 
e io- 

, ren- 
I ma 
biaiia 
udite 
in fi* 
(1 if 

ili «' 
lineo* 
pupo* 
et! j 
iplii'i 
eri- 
lisi 3 
poi* 
im- 
iile- 

5ul- 

illO" 

issi- 

oel" 

vel- 

ai»* 

idi 


quella già tanto cospicua dì Napoli , clic da 
innumerevoli secoli è iti piedi e fiorentissima , 
ma maggiormente perchè pur da cotanti seco- 
li niuno ha potuto tacere di quelle dovizie tut- 
te riunite che le ha conceduto natura ) mi ri- 
mango strettamente nei limiti di ciò che all’uo- 
jk> si richiede , perchè il dir su quelle cose mi 
condurrebbe ad esser stucchevole , quasi voles- 
si a’ discenti dettar lezione . 

Una città quantunque vastissima, popolosa, 
comoda e saluberrima richiede che chi ne reg- 
ge le sorti , volendo come dowebbesi sem- 
pre invariabilmente proporre il bene dell uni- 
versale il giusto e la equità, metta tutto il pen- 
siere onde la immensa popolazione sia pressoc- 
chè egualmente distribuita sulla sua superfi- 
cie . Nè solo questo , ma bensì le industria- 
li arti e la bilancia istessa del commercio , al- 
tamente e ad una voce richiedono , vi sia la 
minima possibii differenza di valore, tra il pun- 
to più ricerco od eletto di una città ed il meno 
curato o più appartato della medesima . Con- 
ciosiachè se si trattasse di città che sorga dalle 
fondamenta e con sensibile disparità di pregio 
tra un luogo ed un altro , ne verrìa di conse- 
guenza che i più eletti e vezzeggiati, sarebbero 
subito edificati , abitati, affollati ed anche per 
la troppo calca resi mal sani , ammorbati } i ri- 
manenti resterebbero schivati e deserti . Sicché 
quella città a cui già dapprima si eran ordinati 
estesi confini , in effetti non avrebbe che assai 
ristretti limiti pur strettamente circonscritti da* 
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lorno a quei luoghi più prediletti. Tn questo ra- 
so sesia dall’un de’ canti un impedimento insor- 
montabile all' estendere questa nuova città, non 
sarebbe però un’ingiustizia diretta a danno d’al- 
cunoj e sebbene l’impiego del denaro verrebbe 
in tal modo a limitarsi in disfavore principal- 
mente delle classi industri, benemerite, e sem- 
pre misere della società } non j>er ciò , si ver- 
rebbero a favorire alcuni facendosi divenire e- 
sorbitanti le loro rendite ed annientando in- 
giustamente quelle degli altri . 

Ben diverso è però per le città esistenti , se 
per poco si preferisca da coloro che le governa- 
no , più una che altra , tra le suddivisioni di 
ciascuna , perchè immediatamente queste so- 
le saranno le ricercate, le frequentate e di con- 
seguenza aumenteranno prodigiosamenete in 
valore , tanto il suolo , che gli edilizi che vi 
s’ innalzano , ed apertamente a discapito del 
suolo e delle proprietà poste in tutte le altre 
parti o suddivisioni di quelle medesime città 5 
e da ciò dipende che queste parti rimangono 
sordide e mal sicure , sempre in modo crescen- 
te ; poiché i proprietari fatti mal grado loro 
consapevoli , che i capitali già spesi nelle pri- 
me costruzioni, rispondono ad essi con la peg- 
giore e più incerta rendita, non pon no risol- 
versi da ultimo a spendervi di vantaggio , e 
sia pure in necessarie riparazioni \ per cui al- 
la sordidezza conseguita 1’ abbandono e quin- 
di la distruzione medesima , rumando sugli 
infelici che vi si appiattano, se per poco sia 
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trascurata la vigilanza di quei magistrati cui è 
affidato il vegliare su questo ramo di sicurezza 
pubblica . 

Roma, la colossale Roma , dà questo tristo 
esempio $ sicché oltre a poche strade in cui 
scorgesi la maggior frequenza , quindi il lus- 
so , la magnificenza degli edifizi e 1’ esorbi- 
tante valor de’ medesimi , le immense rima- 
nenti parti rimangon squallide , sordide e se- 
nti -abbandona te. Ma in Roma non è stato vo- 

k 

lere il predeligere un luogo anzicchò gli al- 
tri } ma sì ben per esserne alcuni più salubri 
di alcuni altri , e tali pure meno infetti al pa- 
ragone di quello o quell’ altro . 

Lo stesso era per procedere alla nostra for- 
mosissima città , senza potervi militar le ra- 
gioni irresistibili di Roma , se dopo di esser- 
si riuniti a cotanto comodo pubblico nell’ im- 
menso e magnifico edifizio dei Ministeri di Sta- 
lo , non sol questi, ma tutte le loro dipenden- 
ze, che prima egualmente che quelli trovavan- 
si sparsi in cotanti diversi punti, si fossero an- 
che rimossi i Tribunali dal Castel Capuano . 
I Tribunali che sono sì gran cosa pel sempre 
litigioso Napoli!!! 

Dunque se ji’ anonimo avesse avuto mai fior 
d’ingegno, invece di assicurar sì bene ognuno , 
con quella sua stupida scriaaccia che la vista 
della sua mente non vedeva più in là di una 
spanna, si sarebbe anzi aggiunto a tutti i buo- 
ni esseri pensanti e che sanno adoperar la ragio- 
ne, in applaudire e benedire il sublime e sag- 
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gissimo divisamente) dell’ Ottimo, Clemente ed 
Adoratissimo Nostro Sovrano rlie dirigesi co- 
tanto opportunamente a duplice scopo j quel- 
lo cioè di far sparire una bruttura dalla strada 
di Foria tra le principalissime della capitale , 
scambiandola invece con una vera e stabilissi- 
ma decorazione , che procelle dalla piazza , 
strade ed edilìzi utili e necessari , rendendo- 
la con tutto il progettato , regolare , e vie me- 
glio augusta e popolatissima ; mentre in pari 
tempo , per la diretta ed immediatissima co- 
municazione di tre rioni , di S. Carlo all’ A- 
rena , della Vicaria e Pendino si migliora sen- 
sibilmente la condizione di ciascun de medesi- 
mi 5 che vai quanto dire , aumentarsi il pre- 
gio delle proprietà di migliaia d’ individui , e 
se mal non mi appongo , quella stessa dell’ a- 
nonimo , sicché con miglior senno può dirsi di 
lui » che morde la man che 1’ accarezza . » 

Dopo tutto questo , si rovescia invero lo 
stomaco a chicchessia , sol pensando di an- 
dar dietro a’ progetti che il dottor Zucca pro- 
pone e dispone . 

Egli intanto prosegue dicendo . » Quanto 
» all’altra strada di congiunzione col Vico del- 
» la Grotta della Marra si oppone irresisti- 
» bilmenfc la diversità de’ livelli delle strade 
» che è impossibile uguagliare , perciocché il 
» corso di questa strada è traversalo dalla stra- 
» da Orticello , e questa comunicando con 
» più vichi e strade , tal’ è in quel punto la 
».> complicazione delle strade e de’ vichi , che 
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» il livello non può nel dello punto elevarsi » 
>» ribassarsi . Oltre a ciò il vico della grotta 
» della Marra neanche è una nobile strada. £ 
» poi esso conduce ad altri vichi ugualmente 
>, ignobili , che senza prodigar qualche uii- 
» bone , invano potrebbero ridar i a strallo . 
» Forse vorrà il sig. Architetto Valente con 
» ampia strada menar al Vicoletlo delle Zite 
» che vi segue? 

» Voler dunque eseguire un tal progetto sa- 
» rebbe prodigar qualche milione invano, sa- 
» rebbe , per valermi delle espressioni ili Ta- 
» cito , etiain quae natura dcue^avtsscl /ter 
» ar.'cni tentare , sarebbe v minia piuncipis 
» i eludere . 

È assai breve il novero di quelle città clic 
sorsero dapprima , con premeditato volere e 
con un piano stabilito e maturalo; mentre d’al- 
tronde quasi tutte debbono il loro innalzamen- 
to al caso, ad una mal pesata economia di 
spazio , non che al capriccio ed alla prepoten- 
za . Le città murate poi dei bassi tempi e di 
quei di mezzo hanno avuto tutte il grave in- 
conveniente di tener strade costantemente ri- 
sii tilt* , perchè richiede' asi contenessero la 
maggior possibile popolazione nel minor recin- 
to ; onde così le unirà potessero esser meglio 
guardate e più validamente in tuli' i punti ili- 
lese ; le strade istesse scontorte e pien di go- 
miti e rientrate , perchè il nemico se superate 
le mura , avesse ad ogni piè sospinto a rinve- 
nire agguati c rimaner così alla spicciolala la- 
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glialo a pezzi , distrutto. 

IVapoli si è trovato a colai condizione e forse 
peggiore di ogni altra città , chè come si disse 
in principio formata da due piccole terre mu- 
rate fu poi rimurata per ridurla in una sol 
cinta, la qual pure ebbe i cotanti dilatamen- 
ti progressivi senza il minimo ordine e rego- 
larità ed a cui per soprassello debbonsi ag- 
. giungere le cotante ampiiazioni , similmente 

fatte senza la minima preveggenza, il minimis- 
simo principio di e'ctta disposizione tutto all' 
intorno oltre alle mura w t se tante altre cit- 
tà in circostanze assai poco migliori , barino 
sì sensibilmente aumentato in nettezza , in 
regolarità di disposizione, purgandosi di quei 
cotanti sconci che pur ciascuna si a ve' a , 
qualunque ne fosse stata la cagione j ciò per 
altro non è avvenuto per miracolo , ma sib- 
bene per quel fermo irremovibilissimo vole- 
ic , che solo rende facile il diffìcilissimo e 
possibile quanto si era voluto dimostrare in- 
nanzi per impossibile sia per deficienza di co- 
noscenze , che per velare pravi fini privati. 
Quel ferino , irremovibilissimo volere istesso 
da cui si ripetono le più stupende cose che 
onorano 1’ Universo e che procaccia la stima 
a’ principi e nazioni , e che sa pur ritrosa»? 
onorato luogo nella storia e farne durare sem- 
pre verde la memoria, finché quaggiù conser- 
visi pur ombra di civiltà. Intanto noi più ope- 
rosi di qualsiasi altro popolo , perspicaci , la- 
boriosissimi, trovando a larga mano depositato 
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»r attorno quanto abbisognar possa per ren- 
dere unica al mondo questa città , siamo pur 
gli ultimi noQ die a dare il buon esempio , 
ma sibbene a seguire l’altrui !!! E se mai sem- 
pre un qualche male si accompagna al bene 
ili quaggiù , per cui niuna felicità è intera , 
ma inevitabilmente più o meno di amaro co- 
spersa } Napoli patisce pure il suo , che beli- 
si coulrappesa a’ cotanti ricevuti singolarissi- 
mi doni T anzi li prepondera , essendo peno- 
so troppo , incomporlabilissimo . Quale la 
causa di cotanta fatalità ? Conlaggiato , stra- 
ziato costantemente da quella feral peste pa- 
glicllesca , che insieme alla interminabile tur- 
ba per essa demoralizzata , che per 1’ utile 
proprio si Biostrano pronte sempre a negar fin 
la luce del sole ; per 1’ utile proprio spesso an- 
che mal compreso, venderebbero per la più vii 
moneta , 1’ onore , la gloria , la felicità , il lu- 
stro de propri concittadini e dell’ istessa ter- 
ra natale,* per 1’ utile proprio voluto a disput- 
te del giusto e del retto , con ogni maggiore 
sforzo e per qualsiasi via, pur vilissima e di- 
sonestissima y si oppongonoa quanto sia utile , 
necessario e lodevole. Ed ecco perchè Napoli 
con tanti vantaggi su le altre città tutte , in 
quanto a regolarità di disposizione , nettezza e 
generale decoro ri ma usi aiuien di mezzo secolo 
indietro alle altre } e ciò con somma malinco- 
nia dei moki buoni e sempre crescente ardire 
ed arroganza in colai spregevolissima razza 
clic niente di meglio si propone se non che di 
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conculcar maisempre quanto più siavi di san- 
to, di giusto, di onesio nell umano consorzio. 

Ij-i bella città di J orino, Ira le tante, ci dà un 
a a Ics olissimo esempio , che da irregolari- siina 
qual era già stata , siasi in breve tempo tra- 
mutata in regolare , netta, ilaree nobilissi- 
ma ; eppure cotanti belli pregi sonsi ottenuti 
più con saggi legolamenti , che con smodati 
te>< ji . Altrettanto pur noi ora ci attendiamo 
dalla penetrantissima mente deH’Ol limo e Di- 
letto nostro Sovrano , dal solerte instancabile 
zelo dell’ egregio Ministro Niccolò Sanlangelo 
e dalle assidile cure e laboriose del Consiclio 

J M J * I * * O 

.{I i tizio . 

La buona disposizione di una città massi- 
mamente consiste nella opportuna direzione 
delle strade , numero ed ampiezza corri- 
spondente alla frequenza , le quali per esser 
sempre sane e ventilate convien che siano non 
solo rette , ben lastricate e convenientemen- 
te late , ma che in esse non abbiasi troppo a 
desiderare una qualche piazza , almeno nei 
punii di ricongiungimento j perchè ciò vi 
aggiunge con la ventilazione la salubrità ; 
massimamente se esse non siano tra le princi- 
pali ina sibbene di ultima riga } pure qualun- 
que ne sia il rango, le piazze son sempre utili 
desiderabili anche a riguardo del buon efl'et* 
to, perche vi ha luogo cosi maggior varielà in- 
vece di una costante stucchevole monotonia e 
conile ione di visuali. L siccome non sempre si 
hanno piani livellati o dolcissimameuie iodi— 


Digitized by Google 



— 57 


fi di safr 
oroorzifc 
,ci di e» 
lari-sini» 
Ipo lo* 
lobilissi- 
oltewtii 
smodili 
•ndiiiw 
oo eDi* 
inciti^ 
ìlangefc» 
onsigli° 

masd- 

rtzione 

corri- 


lo non 
ea ìen- 

i r* 

0 IIC' 
6 

iti i 
inci- 
li!»' 

utili 
fitt- 
ili- 
i,i f 

c si 
ili- 


nati, quale è per lo appunto il caso del'a città 
di Napoli , circostanza che la rende d’ altron- 
de sopra tutte saluberrima , di bella apparenza 
e variatissima j conviene che c n mollo studio 
si cerchi modificare le irregolarità del suolo 
c non già seguirne ciecamente gli eterni e mi- 
nutissimi movimenti , cosa che ci ritorne- 
rebbe alla miserabile infanzia dalla società . 
Ma per amor del vero però , debbesi da me 
dire , che le strade tutte che s’ incontrano in 
quella dell’ Orticello , 1’ altra che vi si mette 
in comunicazione all’ ovest , che dà all’ Ospe- 
dale degl’ Incurabili , quella che passa sotto la 
Porta di S. Gennaro c finalmente il tratto istes- 
so della strada Forra non ha guari sontuosa- 
niente lastricato innanzi la detta porta, fanno 
nel vero ricordare la infanzia del inondo , per 
non dir di peggio . 

Nè qui si tratta d’ impossibile comè 1’ ano- 
nimo si sforza di dare a credere, ma bensi tut- 
to lutto si presenta agli occhi che possono e 
san \ edere, per semplicissimo , facile e del mi- 
nimissimo dispendio . 

S’ incominci dalla strada massima di Forìa , 
come quella che deve dare alle altre la buona 
norma . 

Questa ha innanzi la Porta di S. Gennaro 
una si brusca ripidezza quale giunge a nascon- 
dere pedoni e carrozze che immediatamen- 
te dopo di essa ritrovatisi transitare verso l’al- 
tra porta di Costantinopoli . Ma forse ciò era 
duramente richiesto dalle strade poste al nord, 
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cioè quelle verso i Vergini e Crocei Te ? non per 
cello, anzi queste \i si opponevano manife- 
stamente } imperciocché sono in livello assai 
inferiore , per cui si è dovuto ricorrere a mal- 
ti partiti per incondottar le piovane !!! 

Forse che quell erta fu voluta assolutamente 
per la strada che passa sotto la porta S. Genna- 
ro? Oibò perchè questa sale fin otto la mede- 
sima e poi segue in piano !!! Forse per gli edi- 
lìzi circonstanti ? neppur ciò in fede mia, con- 
ciosiachè quegli al nord trovansi come si è det- 
to sottoposti cotanto alla strada, gli altri al sud, 
non compongono che un sol piano di botte- 
ghe , eccetto quelle due fabbricbetluccie a 
man destra e sinistra di chi entra la Porta S- 
Gennaro , che hanno appena un meschino 
piano oltre alle Jxitleghe . Ma questi edifizi 
non essendo piantali naif aria e nemmen sulla 
ricotta , ma sibbene sulla medesima voragine 
profondissima dall’ anonimo dipintaci con co- 
lori sì vivi e cotanto pur somiglianti al vero , 
benché in tempo assai più limolo, chè colà se- 
guitavano immediatamente ed a contatto gl i 
stessi fossa te delle mura, non j»oleva riputarsi 
ostacolo lo scalzarli di pochi palmi !!! 

Ma senza discendere a più minuti particola- 
ri , ognuno che si abbia tintura del modo di 
fondare di questa città ben conosce che non 
si poggia altrimenti che sul tufo od almeno su 
strati vergini di terra compatta assai prossimi 
al tufo . Dunque colui che diresse il ha solato 
della strada di Furia don poteva ragiouevol- 


Digitized by Google 



— 59 — 


? BOB [W 

10 nil»*' 
.elio M 
■re a sul- 
!!! 

luMinenii 

S.GeM' - 

ilauirtlf 
;f gli «fr 
oia.cos - 
> siili* 
•i al «li 

11 tollf 
lucci* J 
['uria 
lesclii » 0 

I edili" 
:iì s»ll J 
,ragi»f 
•oflW 
vero , 
ulì#;' 
d gl i 
uff -' 1 


icola* 

dodi 

[Klll 

0 $ 
jil#ì 

voi* 


menle , nè doveva rimuoversi mai dal menat e 
innanzi scrupolosamente il dolcissimo pendìo 
che essa serba costante dal suo principio al- 
F angolo sud-ovest dell’ Albergo dei Poveri fin 
prossimo alla porla di S. Gennaro } e quell’erla 
intollerabile che è qui , spariva affatto nella 
prodigiosa lunghezza che trascorre da questa 
porta all’ altra di S. Maria di Costantinopoli, 
la quale similmente ha lievissimo declivio $ 
poiché tanto non solo si richiedeva per la re- 
golarità della strada , che ne avrebbe formato 
bel pregio ; ma ciò pure era altamente voluto 
dagli edifizi e vie tutte poste al nord della me- 
desima , mentrecbè non eravi a temere che si 
fossero anche per poco scalzati quegli edifizi 
di unico piano , che giacciono al sud j ma 
bastava appena ribassarne il pavimento , mag- 
giormente che per l’ ampiezza della strada di 
Forìa essendosi formato innanzi a’ medesimi 
un largo marciapiede corredato di più o meno 
scalini, questo pure si porgeva sublimemente 
opportuno per far disparire la differenza di li- 
vello tra la strada ed il piano de’ medesimi : 
nè eravi poi in fine il minimo ostacolo per la 
comunicazione di porta S. Gennaro , come sa- 
rà tra poco manifestissimo . 

II mio progetto adunque , che piacemi pur 
ripetere aver avuto la minuta iniziativa dal- 
l’Auguslo Sovrano , richiede assolutamente la 
rettifica del livello nella strada maestra di Fo- 
rìa ; imperciocché per F irregolare declivio e 
ripidissimo , (lato a questa Senza la minima 
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necessità , prossimamente alla Porta S. Cch- 
naro , si renderebbe impossibile porsi in pie- 
di in nx do lodevole il progettalo . Concio- 
siachè questo occupando un’ estensione di pal- 
mi mille seicento circa , dovendosi conservare 
la stessa ricorrenza di linee in tutta la vasta 
lunghezza, massimamente obbligata jhjI por- 
tico continualo suggerito dal Sovrano , così 
si avrebbero non men di palmi 173;'* di pen- 
denza dall’ estremo ovest all’ altro sud dell in- 
tero fabbricato ,• buona parte della quale risul- 
ta non già dalla regolare inclinazione della stra- 
da di Fona , ma sì ben per quella breve parte 
die troverebbesi corrispondere su la intollera- 
bile erta verso la porta S. Gennaro. Nè una sì 
sensibile differenza di livello potrebbesi far spa- 
rire o render poco riconoscibile nel solo pian- 
terreno , facendoci pur concorrere il zoccolo, 
insieme al marciapiede ed alla i 'avela istessa 
della strada . Dunque conducendo innanzi la 
linea assegnata dal dolce declivio della strada di 
Forìa , ad incontrar quello similmente lieve tra 
porta Costantinopoli ed il largo delle Pigne , si 
verrà così a ribassare la strada innanzi la por- 
ta di S. Gennaro per circa palmi 5 5 e cesi la 
piazza delle Pigne rimarrà meglio livellata, e le 
strade tutte verso il nord confluiranno mollo 
più regolarmente con la della strada di Forìa. 

Il mio anonimo , se non avendo posto il mi- 
nimo pensiero su tutto ciò , Ita potuto dire es- 
sere il progetto ineseguibile etl illusorio, ora 
che saprà esservi tutto questo per giunta , mi 
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chiarirà qiafcìatanienle per malto , mal-assi- 
curo die non sarò per aflliggeranene , anzi 
a\m da rio inUe le linone ragioni per riputar- 
mi savio davvero . 

Ora per giungere fin sotto la porta S. Gen- 
naro, evvi una sensibile salita } ma però fi 
mestieri di por niente , che poscia si continua 
in piano , o pur forse anche si discende , per 
incontrare la crocevìa che formasi dalla conti- 
nuazione della stessa strada di porla S. Gen- 
naro con la traversa , che dalla parte di orien- 
te prende notile di strada dell’ Orticello e ad 
ovest salita degl’ Incurabili . Se dunqne dal 
piano corretto della strada Forìa si disponga 
una s< la pendenza per incontrare su nel fon- 
du l' attuale lìasolato innanzi la porteria del 
Gesù delle Monache , si avrà un lieve decli- 
vio , poco più del Ire per cento . Ciò prati- 
candosi , risulterebbe nel mezzo della croce- 
via or ricordata , un l ihassamenlo di circa pal- 
mi due. Ua questo plinto della crocevìa seguen- 
dosi una continuata e costante pendenza fino 
alla Piazza di Giovanni a Carbonara se ne ot- 
terrà regolare e dolcissima discesa j mentrec- 
chè ora questa strada dell’ Orticello è piana 
quasi fino al palazzo riconosciuto col nome di 
Framinarinn, e poscia in un subito si precipita 
nella piazza Carbonara , facendo precipitare 
similmente quei due rami di strade o vicoli che 
al nord vi si ricongiunguno, detti di S. Giovan- 
ni a Carbonara o Pietatella e l’altro dei Bir- 
ri . Sicché <lata inigl’or regola alla strada 
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principale dell Orticello, queste di conseguen- 
za ni iglioi crebbero si in condizione che in re* 
gobi rilà . Come dall altro lato verso il sud , 
su cui sporgono quei ristretti e fetidi vicoli 
dei LofTredi , di D mnaregina c di S, Giusep- 
I >e dei Rulli , quali ritrovandosi tutti sensi- 
hilissimamente pendere verso il largo di Dun- 

naregina ; cosi per portarli tutti ad incontrare 
la strada dell Orticello, non vi occorrerebbero 
che brevi ed insensibili accompagnamenti di li- 
vello; come pur poco sensibile sarebbe quello 
stesso a doversi dare lungo tutta la delta via. 

Ma 1 impossibile pel nostro anonimo si è 
1 incontro della nuova strada progettala , con 
quella della grotta della Marra , o pure lo ha 
voluto infìngere credendo così darsi a conosce- 
re per gran bacalare , per un’ arca di sapere , 
smaltendo, quel » elia/n quae natura denega- 
yissei per artern tentare , viribus Principi s illu- 
dere , perchè da tanto tempo era smanioso di 
porre in mostra cotanta raccolta mercanzia . 

Questa via Grotta della Marra è quella ap- 
punto tra le altre nominate che giacciono al 
suo della strada Orticello , che più s’ innalza 
verso questa , ma mette capo similmente sul- 
la istessa strada e piazza di Donnaregina . Es- 
sa verso 1’ est ha per suo limite un muro con- 
tinuato ed alto , che forma un de’ lati del va- 
stissimo mouistero de’ SS. Apostoli , ora Ca- 
serma degli Svizzeri ; se dunque sia invertita 
la pendenza sarà sciolto il diffidi nodo. Dun- 
que pochi palmi di ribassa mento dal lato 
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noni, terminandosi a zero sulla piazza di D.ui- 
narcgina o strada S's. Apostoli è quella gran 
■cosa che , gli là dire vinbus Principis illu- 
dere U! 

Ma senza andar ricordando opere rimole per 
luoghi e tempo , si porge ad esempio la ma- 
gnifica strada di Capodimonte , che già da 
molli anni forma bel lustro della capitale e de- 
lizia de’ suoi abitanti, non men che piacevolis- 
sima sorpresa de’forestieri j e pure in farla non 
si vide forse , che il terzo piano delle molle 
case e palazzi divenissero pianterreni ed i mol- 
tissimi pianterreni emergessero ove secondo ed 
ove pur terzo piano !i! e tutto ciò in una esten- 
sione di circa tre quatti di miglio } nè vi fu 
alcun anonimo che ardisse dire , volersi con 
essa K'.ribus Principis illudere . E non si è ot- 
tenuto con questa strada, insieme ad un novel- 
lo splendore della capitale , di risorgere a lie- 
tissima vita quello smorto e deliziosissimo suo 
canto ! E non si è pure con questa istessa stra- 
da , invitalo tanti ricchi proprietari a fabbri- 
carci vistosi edilìzi , pe’ quali pur di tanto so- 
nosi accresciuti i confini dell’ arcibellissiina no- 
stra città , e dato nel tempo stesso a’ cittadini 
un più esteso campo ad eligersi quella dimo- 
ra , che fosse più salutare , economica o co- 
moda !!! 

Ma qui alla perfine non trattasi di pari sen- 
sibili cambiamenti di livello , nè per sì lunga 
estensione ; ma sì bene di accompagnare per 
pochi palmi il piano di una strada non più lun- 
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ga di palmi C no , migli lamio la sua condizio- 
ne pel oia e per sempre . Quindi non impos- 
sibile, ma anzi facilissimo appalesasi pure ni 
grosso ingegno di vangatori e cava fossi , non 
dannoso ma al maggior grado proficuo , non i- 
iiii l ilo ma necessario ; non per deturpare , ma 
per stabilmente abbeUirejsicchè il vintnis Prìti- 
cipis illudi re di Tacilo vi sta lauto a proposito, 
come i cavoli a merenda ; purché f anonimo 
cavolo non mi voglia qui col fatto proprio 
disdire, che egli essendo un cavolo, anzi grati 
cavolo sia riuscito a colezione necessaria co- 
sa da stuzzicar l’appetito e fare altrui scom- 
pisciar dalle risate . E sebbene il sublime in- 
gegno di questo nostro dottore azzecc garbn- 
i faccia le mostre di non sapersi persuadere 
sì poca cosa , peggio sia sempre per lui ; 
perchè quegli che credessero veder egli das- 
vero la impossibilità che sforzasi di persuadere 
altrui, non potrebbero diversamente che chia- 
rirlo qual’ anima proprio del limbo } ma que- 
gli poi , che sicuramente formano il maggior 
numero , intimamente persuasi che il nostro 
dottore cori assai grossa astuzia tanto infìnga, 
non potranno altrimenti riputarlo se non qua- 
le appunto è , derelitto affatto di logica , 
conciosiacc hè fonda le sue ragioni non meglio, 
che edifìzi sulle onde burrascose del mare } 
sicché ad una voce debbon dire e ripetere 
» frale , come i garbugli tuoi sono sì golfi !!! 

Di, grazia , i! mio signor dottore , come a- 
v eie saputo tener fra denti, quel viribus Pr iti- 
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cipis illudere , che mostrate andarvi cotanto 
a garbo , allorché I’ Eccellentissimo Ministro 
Niccolò Santangelo disponeva con ottimo sen- 
no far disparire dalla frequentatissima stra- 
da di Chiaia una mostruosità orribile , una 
schifezza da non potersi tollerare, procuran- 
dovi in isoambio bellezza e regolarità dura- 
ture , mentre le concedeva 1' ampiezza conve- 
niente all’eccessivo concorso ? e non si son viste 
qui forse sordide botteghe tramutarsi in nobili 
appartamenti , e nobili appartamenti divenire 
il terrapieno stesso di sotto !!! E come mai vi 
siete |>otiito frenare e non dire ad altissima vo- 
ce, come ora pur senza un riguardo al mondo o 
ritegno dite e ripetete, che quel sapiente Mi- 
nistro cotanto chiaro nel benedetto e beato re- 
gno di Ferdinando Secondo, volesse non al- 
ti unenti che virihus Principi! illtid.rj . Que- 
gli , che con la maggiore umana energia ha as - 
sunto l’ impegno lode voi issiino, seguendo l’ar- 
dente desiderio e buon volere dell’ Ottimo Mo- 
narca, di eliminare a mano a mano i non po- 
chi nei da questa città,' la quale, a tanto brama- 
lo fine pervenendosi ( con buon ciglio però 
permettendolo gli anonimi) diverrà incontra- 
stabilmente la città per eccellenza !!! 

Comprendo assai bene , sig. anonimo , che 
sareste j>er risponder di botto, esservi la mol- 
lissima differenza tra me e 1’ Egregio Minis- 
tro , a cui con tutta la buona pace saprei pur 
dire in rimando , che gl’ insulti ingiusti e con- 
tumelie , quali con quella vostra scrittacela , 
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■vi eravate proposto di fare alla verità , alla ra- 
gione, al buon senso , comunque in conchiu- 
sioue non sieno serviti c he a » dipinger le carte 
per le alici » ^ pure più che a me , vengono 
anzi a dirigersi all’ Ottimo Sovrano ed al zelan- 
tissimo Ministro . Ciò per lo appuulo mi ha 
obbligato a rendervi la presente ben meritala 
risposta ; perchè altrimenti mi sarei taciuto , 
pagandovi col silenzio e disprezzo . 

Ritorno intanto ad esporre il compimento 
della rettifica necessaria alle strade in discorso, 
in quanto alla loro livellazione, da che un trop- 
po giusto sdegno avevami per un istante rimos- 
so,- convien quindi che la mente de’cortesi let- 
tori si riconduca alla crocevìa entro porta S. 
Gennaro , per dir dell’ erta salita all’ ospedale 
degl’incurabili, che ora non è punto rotabile. 

Qui per certo 1 anonimo senza pur pren- 
der Rato direbbe sicuramente , che io ribas- 
sando di due palmi circa il piano della croce- 
vìa medesima , renderei quella salita ancor più 
ripida ; mentre io m’imprometto ridurla al- 
incn discretamente rotabile , e più o meno a 
seconda della latitudine mi si conceda nello 
spendere . 

L’ingresso dello sterminato cortile degl'incu- 
rabili riguardante il sud, clic sporge sulla stra- 
da di S. Patrizia si trova in un piano assai più 
dimesso che 1’ altro ingresso al nord , e ciò pel 
naturale andamento della topografiacircoslanto, 
ebes’ innalza dolcemente a misura che si avvi- 
cina alle antiche mura dall’ istesso lato setlen- 
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trionale, discendendo a mano a mano verso il 
sud. Sicché non sarebbe progettare, nò deside- 
rare un impossibile , se dalla porta meridionale 
degl'incurabili sidesse una lieve pendenza verso 
l’altra al nord, od anco si ritenesse il piano oriz- 
zontale. Questo piano od impercettibile inclina- 
zione produrrebbe un ribassamelo più o meno 
considerevole nella soglia dell’ altro ingresso al 
nord } e siccome la salita su cui questo rispon- 
de , [ter lungo tratto d’ innanzi riman quasi 
piana , irregolarissimamente tuli' in un tratto 
pret ipi lamio poscia verso la crocevìa di porta 
S. Gennaro : così col ribassamento ottenuto , 
e con ordinare innanzi a questo ingresso, tan- 
to e non più di ripianata che sia necessaria al 
girar delle vetture , e dandosi all’ intera esten- 
sione della salila un solo e costante declivio , 
si otterrà che questa risulti sufficientemente 
agevole alle vetture, mentre che ora non lo è 
per niente , e così si risusciterebbe nel tempo 
stesso la piazza di S. Gaudioso con tutti i suoi 
dintorni . 

Questa faccenda adunque alla buon’ ora di- 
strigata ,* sicché ciascun che si abbia pur fior d’ 
ingegno si è potuto ben persuadere e con tut- 
to I’ agio , che io non abbia voluto viribus 
Priticipis illudere come mal si era proposto 
dimostrare il nostro anonimo , dottor del car- 
nevale ; convienmi ora che con assai migliori 
ragioni io gli renda pan per focaccia palesan- 
do le bugie, le stranezze e gli eterni suoi va- 
neggiamenti . 
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Egli dico . Oltre a ciò il vico della grotta 
■della Mara neanche c una nobile strada. 

L’anonimo parla della nobiltà delle strade a 
modo di quella feudale che sol per discenden- 
za si otteneva e non per virtù , valore o per 
alcuna delle tante utili e pacifich e arti . Dun- 
que perchè una strada sia stata abbietta e de- 
serta, cambiandosi le condizioni locali e circo- 
stanti , non può risultar popolatissima e nobi- 
lissima ? 

Ma oltre a ciò con la sommissione di un fru- 
stato scolarello , dimando io al dottore , quale 
stradavi sia a raggiunger quella di Donnare- 
gina per chi si trova a j>orta S. Gennaro, e per- 
chè sgambato voglia andare in carrozza , senza 
percorrere eterni giri ed andirivieni nelle strade 
che corrispondono tanto dalla porta di Co- 
stantinopoli che da Pentenuovo , allungando 
trequarti di miglio o forse anche uno intero ? 
Egli mi risponderà esservi la strada di S. Gio- 
vanni in Porta \ ma io con la stessa sommis- 
sione ridimando, sesia vero che questa strada, 


la quale per tutti quelli che hann’occhi è rico- 
nosciuta sensibilmente più ristretta di quella 
della Marra , abbia per soprassello poi bizzar- 
re e bistorte rientrate, gomiti e sporgenze nella 
tanta sua angustia e ristrettezza , sicché per 
essa appena palpitando si va in carrozza pel 
timore di schiacciare uomini ed animali? Pur- 
tultavìa se all’anonimo non manchi in un pun- 
to la parola , suo malgrado dovrà confessare 
esser questa rislefta sinuosa c bistortissima !!? 
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Munirò quella poi della grolla della Marra è 
lettissima , e senza paragone assai più spaziosa 
e comodamente rotabile dal Iato della strada 
de SS. Apostoli , ma non ha però ascila ver- 
so nord } dunque concessole questa , diventa 
all istante una buona , frequentata e comoda 
strada , e nel tempo stesso ha il pregio di es- 
ser pure la più diretta e quindi brevissima . 

Ma se poi all’ anonimo non vacillano gli 
Gechi , al par che la mente , non potrà negare 
che dall’ imb ccatura al lato nord della stra- 
da grotta della Marra , la visuale si spinge 
lino a S. Agostino alla Zecca j dunque si ha 
una perfettissima retta ed estesissima, cosa clic 
deblie riputarsi rara come già si disse, nelle cit- 
tà del medio evo. Era dunque a doversi sprez- 
zare da me si desiderabile e favorevole ventura? 

Questa strada grotta della Marra , già ben 
carrozzabile, purché abbia l’accesso dal lato 
di Furia , si renderebbe per se sola di comodo 
incsiimabHe , perchè nel miglior modo e bre- 
vemente ricongiungerebbe la strada massima 
di Furia con quella frequentatissima dell’An- 
ticaglia o de’SS. Apostoli , su cui sporge il lar- 
go di Donnaregina . Ma vi è da aggiunger di 
molto megli» , cioè che a questa strada del- 
la Ma ira si inette in continuazione 1’ altra 
pur rotabile delta di Seggio Capuano , la 
quale mette capo nientemeno che nella strada 
dei Tribunali , che deve riputarsi se non fra 
le più belle , almeno tra quelle di maggior 
converso del popolosissimo Napoli ! ! ! E’ a.- 
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rioniino dunque pone iu non cale questi van- 
taggi ? c dovrà forse 1 ' operato da me esser 
discusso con pari logica 7 e non è stato for- 
se il mio progetto approvato dal Sovrano di 
cui conservo gelosamente il Rescritto !!! Ma 
qual male o danno se a questa strada di Seg- 
gio Capuano si metta in continuazione il fe- 
tido e ristrettissimo vicolo delle Zite, il qua- 
le però sporge sull’ altra popolatissima strada 
di Forcella ? c questo vicolo abbenchè angu- 
sto e sordido , non si mette forse in rettissi- 
ma comunicazione con la strada carrozzabile 
di S. Agostino alla Zecca ? Ma dice f anoni- 
mo: Forse vorrà il sto . Architetto Valente con 
(inij)ia strada menar al Vicolctlo delle Zit- 
te che vi scoile ? Se 1’ ampia strada pervenis- 
se fino ad incontrare il vicolo delle Zite , caro 
r sempre caro il mio anonimo , che in un i- 
stanlc si sarebbe presa Buda $ |>erchè per al- 
linearne il lato all'occaso, rendendo quello spa- 
zioso per quanto fosse mestieri , risullereblw 
una ben piccola faccenda 5 nè vi sarebbe a 
//rodio are qualche milione trattandosi di ab- 
bietti tuguri fetidi e cadenti ; nè ciò pur mai sì 
è preteso da me. Imperciocché le città son 
falle per durare i secoli , c non già coinè le ra- 
pe e le zucche , che cotanta somiglianza han- 
no col capo del nostro anonimo , per le quali 
l’Onnipossente ab eterno statuì, che non doves- 
sero godere del tiepore benefico dall' astro so- 
vrano se non per una sola stagione !!! Perciò 
ho detto di sopra , che i buoni regola menti 
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Fendono bolle , salubri e cospicue le città , 
non ineu clic il potessero con più celerità , i 
milioni vii scudi yeti in comprova di ciò ho 
recato ad esempio la bella città di Turino .. 
Duricene condotta la nuova strada di quel- 
I ampiezza che sia conveniente fino ad incon- 
trare la detta della Marra , statuito ed os- 
servato scrupolosamente il necessario regola- 
mento , a mano a manosi vedrebbero gli edi- 
lizi porsi sulla linea assegnala; e ciò senza pro- 
dgnr qualche milione invano. Ma intanto fin 
dui primo di in cui fosse dato di riunire la 
nuota strada a questa della grotta della Mar- 
ra , ciascuno ne riconoscerà 1’ utile massimo , 
si pel comodo pubblico , che perla tanto mi- 
gliorala condizione di quei luoghi . 

Il lesto dell' anonimo annunzia in prosieguo 
un Articolo Secondo il cui interessantissimo 
argomento è il seguente . » Il progetto senz 
» alcun utile pubblico o privato è dispendio - 
» sissimo al governo ed ingiuriosissimo ai 
« privati » . Pria di venire al contesto del- 
1’ Articolo , non sarà del tutto inutile che si 
passi in rivista 1 argomento nudo nudo come 
venne generalo nel gran capo dell’ anonimo , 
onde meglio seguirne poscia passo per passo i 
più minuti particolari . Dico dunque clic 
da quanto si è da me esposto e ragionato , 
emerge perfettamente il contrario , come cia- 
scuno ha avuto il bell agio di persuaderse- 
ne ; quindi non occorrerebbe che altro se no- 
ti iccs; c y ma solo a semplice sollazzo è beL- 
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lo 1 osservar di presole, elio olire alta per- 
fetta deficienza di senso comune con tante 
replicale pruove dimostrataci , l’ anonimo 
a noi uì dippiù un* altra sua qualità negati- 
va , e condotta al grado massimo , assoluta- 
niente appalesarci ; quella cioè della irremini- 
scenza . Egli nella pagina 4® - Ita detto il pro- 
getto ineseguibile ed illusorio j alla pagina 7 *. 
immediatamente , ed ove ha luogo appunto 
1’ aigomento sù citato dell’ Articolo Secondo, 
non lo ritrova più nè illusorio nè ineseguibi- 
le , ma solamente ingiuriosissimo ai privati 
e dispendiosissimo al governo !!! 

Costui aveva di sù già detto e creduto pure 
a suo modo di aver dimostrato , essere il pro- 
getto ineseguibile ed illusorio 5 se dunque nera 
egli convinto , a che darsi la pena di sen- 
tore ([nella sua ridicolosa scartabbellata ; e 
perchè aggiungervi questo secondo articolo e 
gli altri appresso ? se n era convinto , perchè 
prendersi cotanta paura per sé e j*e’ suoi clien- 
ti ? conciosiachè le cose ineseguibili ed il fu - 
sorie non posson mai per umana forza divenir 
eseguibili e facili . Dunque il suo istesso ma- 
nifestissimo disdire , il suo mal represso timo- 
re, scoprono mirabilmente quanto egli appun- 
to voleva occultare j cioè che egli ritrova anzi 
nell' animo suo affatto il contrario, e che il vi- 
lissimo , vituperevole ed assai mal considerato 
proprio vantaggio è tutto ciò che lo muove . 
Ma chi poi si è cotanto manifestamente discre- 
ditato, non ha più dritto a voler trovare in av- 
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vcuire dii gli presti fede , se pur dica solenni 
verità $ ma di ciò l’anonimo non si dà punto 
pensiero nel caso in esame $ anzi sempre più 
s impelaga da stranezza in stranezze maggiori , 
e da conlrassenso, a’ maggiori e più spiattellati, 
fediamolo adunque col latto su questo tasto , 
che già innanzi aveva pur ben toccalo e che 
ora pretende più alla distesa suonare . 

» Abbiam mostrato quanto sia dispendiosis- 
» simo il progetto per la costruzione degli odi- 
» fizii. Ugualmente dispendiosissimo è per la 
>» costruzione delle strade . Oltre ai non lievi 
»> compensi dovuti ai proprietarii , la costru- 
ii zione della strada di congiunzione con quel- 
li la di S. Giovanni a Carbonara pe’ disterra- 
» menti e per le fabbriche porterebbe immensa 
» sjiesa. Quella poi di congiunzione col Vico 
i* della Grotta della Marra, oltre alla gravissima 
» spesa necessaria pc’compensi e [ver la livella- 
li zione della strada , dell' altra dell’ Orticello 
» e delle strade e de’ vichi cui questa attacca, 

»» una immensa spesa dovrebbe farsi per ali- 
li Lassare quasi di 20 in 3o palmi il livello del 
» Vico della grotta della Marra , per rinfor- 
» zare le fondamenta degli edifizii e palazzi 
» lungo il detto vico , e per rimettere a piano 
» portoni porte e botteghe . 

Non occorre di ritornare sul già detto e con 
ragioni troppo evidenti dimostrato , che in 
quanto agli edilìzi , giammai se ne costrussero 
o se ne possono innalzare con maggiori e più 
evidenti vantaggi di quelli progettati. In riguar- 
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<To poi alle strade cd ai compensi a darsi apro - 
prietarii , rispondesi , che per quelle è assai- 
modica la spesa $ questi sono di minima con- 
siderazione , pochissimo dovendosi demolire, 
e quel poco pure dimostrasi di niun pregio o 
valore. Ma poi vorrei che ini sapesse dire l’ano- 
itìitio , quali son mai quelle nuove strade , che 
si aprono nelle città e nel mezzo anzi di esse, • 
per utilità e decora delle medesime , e j>er 
renderle sempre più comode, sane e nette, che 
non vi occorra la buona spesa per costruirle e 
l’altra per pagarne i compensi??? E l’anonimo 
tien dunque per niente il lustro , la bellezza 
di una città , il comodo pubblico e la sanità e 
nettezza che son tutti fonti inesauribili di ric- 
chezza per 1’ universale !!! E le strade forse 
del Pillerò e di S. Lucia , che con tanto lusso- 
si ampliano e migliorano, ed a tanto lustro pu- 
re della capitale , van forse innanzi a modo, 
delle favolose mura di Tebe col dolce suono- 
delia lira d’ Anfione ? E per l’ altra utilissima 
strada deli’Arenaccia , ed anco |>er quel tratto 
approvato dell’ altra dei Fossi , dal Carmine a 
Porta Capuana , non si spendono spaventevoli 
somme per costruirle e pagare i dovuti com- 
pensi !!! Se sventuratamente il Viceré Pietro 
di Toledo avesse avuto la logica istessa dell a- 
nonimo, noi mancheremmo della principale , 
della più nobile , della più frequentata e pre- 
giala strada . Male è che tali esempi , colali 
chiarissime opere ed utilissime siano al mondo 
rare ; e che monta se in principio non inauca- 
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no inai tali , come rii presente il nostro anoni- 
mo , che disapprovano , perchè nuovo , il 
bene , 1’ utile , il bello , il decoroso e fin il 
necessariissimo ? Ma si può con senno sup- 
porre mai che querele stolide , interrotte, mal 
profferite e di soppiatto, procedenti sempre da 
animi vilissimi e perversissimi , di cui giam- 
mai al mondo si ebbe inopia, del paro che di 
cervelli scontorti e bislacchi , le quali disper- 
donsi nell’ aere come fumo , posso» ritenere 
prìncipi saggi e magnanimi dall’ emulare le il- 
lustri ed utili opere, con altre egua’mente chia- 
re e desideratissime j mentre di quelle ne o- 
dono essi stessi e ri petere le ben edizioni e le 
laudi , e che l’onore e la gloria veggono rima- 
ner sempre verde, gelosamente custodite anche 
presso i lontanissimi posteri!!! Se dunque il co- 
modo , il decoro pubblico consigliano a spen- 
der lietamente e francamente in costruire e mi- 
gliorare le strade urbane e suburbane , poche 
pure o niuna regge al paragon delle progetta- 
te per vero utile , regolarità , e bellezza in 
sommo grado riunite ; di conseguenza poche o 
niuna pure ha merit ilo e può meritar mai da 
un Principe cotanto Saggio ed Illuminato qual 
si è 1’ adorato nostro Monarca , che ne pren- 
da ugnai cura . In fine la condizione di que- 
sta vastissima Città di Napoli a riguardo del- 
1’ angusta ed irregolare interna disposizione-, 
se vuoisi , come fermamente si vuole mi- 
gliorare , non inulte «-immettere le mezze mi- 
sure } le quali se costantemente dannose, fan- 
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nosi al raso perniciosissimo j perchè si spen- 
derebbe non per togliere irregolarità , sconci e 
sordidezze , ma per annientarle , sarchile por- 
re novelli ostacoli a’ veri miglioramenti j e for- 
marsi innanzi a’ projHÌ occhi nuovi oggetti di* 
continuato rimprovero* e rimordimento . l'eli- 
ce ventura per noi , che I’ Ottimo Sire alibi* 
il massimo buon volere e somma fermezza in 
mandare ad effetto ({nello cose , e sieno pur 
difficilissime , del cui bisogno , utile e lustro 
si sia innanzi persuaso . 

Eccoci intanto di nuovo all’ anonimo , egu 
cosi prosegue . 

» Da ciò ognun vede cfual danno e quale 
„ inutile ingiuria si farebbe a privali . I prò- 
» prielarii dalla porta di S. Gennaro a Ponle- 
» nuovo perderebbero 1’ aria e la veduta della 
» strada di Forra , e le lot o case sarebbero ri- 
» dotte a sepolture . Quelli dopo- i marmorari 
» non potrebbero edificare , come hanno già- 
» cominciato , e profittare del largo . Ipro- 
» prielarii lungo il Vico di S.Giovanni a Cai - 
m bonara avrebbero dalla parte settentrionale 
» tagliate le loro case , e si troverebbero io 
» faccia altro terrapieno , incoi è difficile anzi 
» impossibile , come abbiamo mostrato , co- 
« struire altri edifizii . I proprieiarii lungo il 
„ largo dell’ Orticello ed il Vico Grolla della 
„ Marra si vedrebbero i loro palazzi tagliati c 

w rovinali . _ , . 

Per (pianto io mi volessi tosto distrigare dal- 
la insoffribile uoia di dover risponder per ilio 
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; wl ima costante filza di conti-assensi , stranez- 
ze , chimere emendaci, tuttavia se noi faces- 
si a tempo ed a luogo, forse che il caro ano- 
nimo sai ebbe per menarne trionfo ; pei’ cui bi- 
sogna che stringa le spalle e continui , pregan- 
do però i miei coitosi leggitori , che adoprino 
.anche essi sofferenza , la quale sarà per moki 
gradi minor della mia; prendino intanto un 
pò fiato per apparecchiarsi a scorrere diverse 
pagine , die vergar debbo in rimando del bra- 
no dell’ anonimo qui riferito « 

Primieramente . / proprie! a rii dalla porla 
di S. G-ennaro a Ponte nuovo non hanno al- 
tra caratteristica o privilegio che li distingua 
dal primo all’ ultimo individuo di cui si com- 
pone la popolosissima Napoli e lo intero regno 
■delle due Sicilie , tranne quello egualmente di 
sudditi del Sovrano , e quindi di rispetto- 
si osservatori delle leggi . Quale pel caso in 
esame , si è la legge a seguirsi e doversi rispet- 
tare ? Art. 5 cj 9 - Leggi Civili . Non posso- 
no APRIRSI VEDUTO DIRETTE O FINESTRE A PRO- 
SPETTO , NÉ BALCONI O ALTRI SIMILI SPORTI SUL 
FONDO CHIUSO O NON CHIUSO I>KL VICINO , SE 
TRA IL DETTO FONDO ED IL MURO IN CUI SI 
FORMANO LE DETTE OPERE , NON VI È LA DI- 
STANZA Di DODICI PALMI . Se dunque 1’ ultimo 
vermine che nasca e viva nel regno delle due 
Sicilie , è protetto dalle leggi , clic gli dan fa- 
coltà d’ innalzare edilìzi e di far perder Varia , 
eia valuta al vicino , purché si discosti per 
quanto è preponilo *, 1’ Eccellentissimo Corpo 
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«Mia Cillà di Napoli non avrà poi questo dril- 
lo di fabbricare nel suolo di sua esclusiva 
proprietà , riputando questo corpo non altri- 
menti che come mero individuo in confronto 
di qualunque altro ? Ma trattandosi di como- 
do pubblico , di abbellimento e decoro della 
citta , come di tutte le altre , siano pure le 
inlime de’ due remili , cede il vantaggio del pri- 
vato a quello del pubblico ; sicché egli non ha 
altro dritto , che di chiedere e volere il giusto 
c dovuto compenso per ciò che deve cedere o 
perdere. Come dunque, mio caro sig. anonimo, 
volete restar servito? se ritenendo il Corpo Ec- 
cellentissimo della Città , come semplice indi- 
viduo, vedrete che ove non vi sia la necessità 
«li fagliare , si è mantenuto alla disianza v«>luta 
dalla legge , nè avete che dire. Ove ciò poi ir- 
resistibilmente si abbia da elFettuire , voi ed i 
vostii clienti non avete altro drillo, che di chie- 
dere e volere i giusti compensi . Ma non siete 
oise voi lo stesso dottore, che poche pagine in- 
nanzi parlando del medesimo piano o spiazzo , 
ia « etto essere stato questo una voragine pro- 
<>ni a o palmi ? e che era il fosso dattorno 
, . mura (Jella città ? Questo fosso dunque di 
< In era se non della città , e chi mai lo ha fat- 
o cognate se non la città, chi vi progettava ed 
eseguiva a pubblica passeggiata se non la cit- 

?y? * 1 U ,na ^ ® ^ P resen,e se non della cit- 
• • ’ 6 c mura su cui voi ed i vostri clienti 

d >ll i r'n' Jene a •’giatijdi chi mai erano se non 
cita , « questa ciuà CQIne corj)o cI)c v ._ 
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•ve c ir. no vosi , non è clic un tutore che lieve 
esaliti meni e tenere per trasmettere quanto ap- 
jmi ntino gli è stalo dato in deposito . Quindi 
la città non vende , non puoi donare ; tua si 
censire, permutare in modo che da buona tu- 
trice cerchi conservare e migliorar le rendi- 
te . Come voi dunque vi siete impossessali ili 
una proprietà die non poteva da chicchessia 
esser venduta o donata ?? 

Dunque siete tanti tenitori di proprietà u- 
surpatje al comune; e volete mio caro dottoro 
aver fin la impudenza di pretendere che usur- 
patori abbiano dritti e guarentigie , che le leg- 
gi non hanno nè possono accordare a pacifici, 
integerrimi ed onesti cittadini ?? sicché si di- 
mostra sempre meglio quanta sia mai l’ana- 
logìa strettissima tra il vostro capo e le zucche 
vote „ 

I propri-Aarii lungo il Vico di S. Giovati n i 
a Carbonara avrebbero dalla parte settentrio- 
nale tagliale le loro case, e si troverebbero in 
faccia altro terrapieno , in cui è diffidi ■ anzi 
impossibile, come abbiamo mostralo, costrui- 
re altri edifizii . Io scommetto , che 1’ impu- 
dente per eccellenza , Tersile , rimanga qui 
inosservato al paragon del nostro anonimo !!! 
come mai si puote più innanzi spingere la in- 
verecondia 1!! e come mai senza fremere , si 
può tanto patire e comportare !!! il vicolo di 
S. Giovanni a Carbonara, dal lato cioè di nord- 
est lia per Io appunto il terrapieno del giardi- 
no, già di quel monislero ; quindi le case 
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da questo lato sono sotto ad esso e ne forma- 
no anzi il sostegno . Toglierne dunque il terra- 
pieno a ridosso , secondo V anonimo , signi- 
fica la stessa cosa che tagliar le case !!! toglier 
da ridosso il terrapieno , significa lo stesso che 
furare a queste case luride, tutte inabitate, ca- 
denti e cadute , il loro pregio , la loro nobil- 
tà !!! bar che queste ricostrutte in miglior for- 
ma ed estensione ( avendo come hanno , 'un 
lato sul vicolo di S. Giovanni a Carbonara e 
1 opposto ove ora è terrapieno ) sporgano sul- 
1 ampia , nuova e magnifica strada , vai co- 
me dire quei tuguri fetidi ed insalubri verran- 
no depreziati !!! L’avere a quaranta palmi, 
quanto appunto è la nuova strada progettata, 
discosto il terrapieno è assai peggio che averlo 
a ridosso !!! 

Ma poi come si disse già, se in questo dere- 
litto e fetido vicolaccio,si trovò essere buon’i lu- 
pi esa fabbricar sotto il terra pieno, con qual ra- 
gmnevolezza mai si può sostener ora , che sot- 
to all i stesso terrapieno , ma destato a novella 
'ita quel luogo, finora appartato, derelitto e fe- 
tente. , e migliorate tutte tutte le condizioni lo- 
cai. e circostanti , non vi si abbia a poter fab- 
n.care ed anche magnificamente , in ragione 
ella tanta maggior frequenza, pregio e nobiltà 
he verrà immediatamente ad acquistare ??? 

• 1 tratti di severissima giustizia del Quinto Si- 

non è Ti ° n0 ^ iU ^ ì llost, * tempi ; ma però 
; a tramandarsi , che le spesse fiati s’ iuL- 

U,, ° U ,m,ul » 1 sembrano nati per quei 
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tempi, e quindi per essere trattati con lo stes- 
so rigore-, onde in cotali casi da cui non è nlFat- 
to discordante il presente , si jaotrebbero «lare 
utilissimi e molto salutari esempi , guidandosi 
al modo di Sisto !!! 

/ proprielarii lungo il largo dell Orticello 
ed il Vico Grotta della Marra si vedrebbero i 
loro palazzi tagliati e rovinati. Questo dire 
commovente jrotrebbe aver luogo in una de- 
scrizione degli effetti temuti o delle devastazio- 
ni fatte da un vulcano o pur da un fiume im- 
petuoso o torrente che uscito dall’alveo proprio, 
se ne formasse un nuovo, mutilando, atterran- 
do, distruggendo; ma non mai pel caso in esa- 
me , perchè i pochi che avranno tocche le loro 
proprietà , «iranno rimborsati per lo appunto 
del valore della cosa perduta ; quindi essi non 
avranno mai unita perduto, ma semplicemente 
tramutata una proprietà con altra dello stesso 
valore; perchè con pari facilità la possono com- 
perare se loro aggrada, con l’equivalente avuto; 
mentre le centinaia poi di altri proprietari sono 
immediatamente a fruire della migliorata condi- 
zione di tutti quei luoghi, con vedersi aumentata 
sensibilmente la lor rendita! Dunque con assai 
miglior senno, che 1’ anonimo non ha, è a dirsi 
apertamente, che col danno reale di niuno , si 
procaccia il bene de’moltissimi , il comodo de’ 
cittadini e la bellezza e decoro di una principa- 
l'ssima parte della città. Ma poi secondo lui, le 
città tu Ite dovrebbero rimanere come appunto 
il casio qualsivoglia altra circostanza le foce 

ti 
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sorgere (lappi una; perchè qualunque migliora- 
mento o modifica che si sia ottenuta, qualun- 
que bellezza e regolarità che vi si ritrovi, non è 
proceduta altrimenti che col distruggere per 
riedificare in miglior modo. Ed appunto perciò 
presso qualsiasi popolo collo trovasi statuito , 
che debba cedere l’utile individuale al pubbli- 
co } e se ciò non fosse stato , un sol tugurio, 
un covile avrebbe attraversalo e si opporrebbe 
a tutto quello di cui più ci pregiamo ed 0110- 
i lamo , e che ugualmente onora e pregia la li- 
ma na specie. 

Ma ardisco dir ora e parmi a ribocco averlo 
dimostralo, sicché ciascuno ha avuto già bell’ 
agio di persuadersene da sé stesso , che mai 
si progettasse cosa , la quale al paragone del- 
la contraddetta dall’ anonimo , abbia recato 
pari utile , tolto tutti gli aspetti considerata , 
col menomo possibile incomodo del minor nu- 
mero d individui e col danno di niuno . Ed 
intanto 1 nostro anonimo parche voglia pre- 
vedere la fine del mondo , mettendo pure nel 
comune disastro * proprietari i lungo il Vico 
.«T a( ‘ a ^{ nrrn » > quali immedialamen- 

dei :ir ere J ,er ° in k * r0 rendlla P er 1 ° meno 

" u qual u,ile I'“™ic 0 o privato « prose- 
» L ,11 US i%° n0 " !mo ” ‘“'io ciò risiti- 

» Ònn ’Vr • L " s,r * da di S. Gio- 

« Ma”rrà C , >0 ";’ ra e i! vico Grotta della 
« km ‘ ? Ue 1 l le lo seguono non sono no- 

b Slrade ’ ^me abbiamo cennato , e per 


Digitized by Google 



— &3 — 


Ltiun- 
jualun- 
i,n'.n c 
ere per 

i percii 

3 IUÌJ- 

pulii)*'" 
iignrù', 
irrelilie 
J Oli"' 

ala»" 

averi' 

ià bflf 
he mai 
ie del" 
recalo 
-rata , 
ar ii"- 

. ti 

i pre* 

re nd 
fico 
Ber 
meno 


rose* 

Jilll" 

gio- 

ielli 

|Kl* 

per 


m mezzo della strada Orticello hanno la loro 
» comunicazione con la strada di Fori i . Se 
» vuoisi comunicazione con la strada della ina- 
» rina , la nuova strada già approvala sui fossi 
» di Pontenuovo, che passa innanzi alla strada 
» feirala , vi condurrà . Anche la strada del 
» Lavinajo abbastanza larga vi conduce. Ed 
» ove si volesse comunicazione al mare perii 
» vico della Grotta della Marra anche strana 
» pare che ne sarebbe l’ intrapresa , perchè 
» per fare in quella direzione una strada di- 
» l illa e larga a sufficienza dovrehbesi allei ra- 
u re una gran parte di Napoli, la Zeccaequal- 
» che altro edilìzio pubblico sarebbe tagliato, e 
» si traverserebbero luoghi in cui l’occupazio- 
>•» ne di pochi palmi porla immensi compensi, 
» purché f architetto no n volesse concle rida e 
» urbis novae gloriarti quaerere «Tacito Ann. 
» lih. i fi il. 4<i . Adunque si farebbero ini - 
» mense pese , ma inutili , nec , come osser- 
» va Tacito, satis causae. I lavori in conse- 
» guenza si principierebbero , e senza portar- 
» si a line , rimarrebbero vestigi a irritae s/rei. 
*> Tacito ivi n. l\ ». 

La logica del nostro anonimo conduce di- 
rettissima mente al seguente stretto ragionamen- 
to . Il mondo allorché esci dalle mani dell’E- 
terno Architettore , non ebbe che un sol luo- 
go distinto , quale non era per altro che un 
punto impercettibile nel Globo , il Giardino 
di Eden j a cliè dunque la stolta umana razza è 
andata seminando città dall’ uno all’ altro po- 
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lo , essendo tutto tutto ignobile , deserto , 
squallido ed eterno campo di feroci animali , 
di serpenti , d insetti !!! Dunque tutti malti 
da catena sono stati j fondatori di quelle. Mat- 
to per eccellenza Romolo, die fondò la città 
eterna in una foresta semi-palustre. 

Degni di essere eternamente frustali i fonda- 
tori di Venezia meravigliosa , che 1’ andarono 
a piantare su poche isolette o scogli circondati 
a mare ... Matti , matti tutti che fondarono 
immense citta in luoghi ignobili ,• e chè non 
son forse ignobilissimi i paludi , le foreste 
cd 1 nudi scogli ? perchè quale l' utile pub- 
blico o privato !!! 4 

Dunque scacciali da Eden i primi progeni- 
ori doveva ri essi fare strettissima comunanza 
* , ’ vlver coin’ essi ; ma non mai pian- 

■ 0, f nte e CllIa ’ Perchè quale utile pubblico 

bdi'w w upoteVtt rilrware m lu 4 hi &><>- 

»hì Rrnn , ' li . s « razla 1« r umani.» , che 
durre sul luì!” 6 °^ ,c ? ’ c ^ e s °l° potrebbe ri- 
na traviala ”.? a ! ; nm, | n | 0 ( I uesla razzaccia urna- 
nonimo • m a fì n da| s,1 ° nascere , sia un a- 
augurarci chea v' 1 " 1 ? tUtt ‘ 6 ^ en comune 
finalmente’ appalesare ^ U8 ° a,Ì ° ]>ere SÌ vo 8 ,ia 
«tremo la sua modesti/ 0 " P 0 '' 1 ;^ 0 così fll1 ’ 
dendosi tra la folla H» Si u ™ naSC °"’ 
costui a gran mssi J” .* ,)erche veramente 
scusate.. 8 mJX S ' a . v ™ P er A versa ! no ... 
Penna , che ^n*s.m, leggitori , fallo della 
• • * ° • • • voleva dire per 1’ im- 
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mortalità , 

Ma siccome egli finora mostra amare di star- 
sene sconosciuto , invece di svelarsi e condurre 
unii suo vero ca rumili logico tulli noi traviati ’ 7 
non sarà poi nostra colpa se seguianro con di- 
versa logica a ragionare } e dire che primiero , 
inapprezzabile dono dell Onnipossente fatto 
alfuomo fu la mento } per la quale dall un lato 
cotanto ci distinguiamo dai bruti, itali altro ci 
avviciniamo al Creatore. .Dunque se il Supre- 
mo Fattore , dal nulla creava il cielo e la terra , 
f uomo che è formato a sua immagine e sirni- 
gliauza puoi proporsi di fare per lo manco 
ij nello che ha pur fatto finora } cioè di trasfor- 
mare le dense ed insalubri foreste in magnifi- 
cile , ridenti , saluberrime e popol isìsrdme me- 
tropoli} le deserte ed inospitali spiagge in altre 
città fiorentissime commerciali , e quindi al 
massimo grado opulenti . 

Se una foresta insalubre diè luogo a Roma 
eterna } se poche isolette , per la mano del- 
1’ uomo insiem riunite, prepararono la base al- 
1’ eccelsa Venezia } questo stesso poi non sarà 
da tanto , che possa semplicemente ad una 
si rada ignobile far regalo della nobiltà , ed 
un luogo finora trascuralo di una città, saperlo 
abbellire, migliorare, renderlo in fine eguale o 
pur migliore degli altri tutti??? .E si è pur det- 
to , (pianto mai ciò importa alia nettezza ge- 
nerale e costante di una città } quanto, onde sia 
egualmente abitata } ed in fine quanto pure la 
giustizia ultamente richiede il miuor possibile 
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divario da nn luogo ad mi altro , onde non si 
faccia ingiuria alla proprietà di alcuno . Ma 
vedete mò che mi salta in capo !!! Si dimo- 
stra con la sempre continuata esperienza , 
che i somari hanno la conoscenza di alcune ve- 
rità matematiche, per esempio, se dal punto di 
partenza conoscono q nello dell’ arrivo, non \i 
ponilo busse o stirate di cavezza da poterli d - 
Morte dal percorrere la linea retta ; conoscen- 
do anche gli asini } esser la brevissima che ri- 
congiunger possa i due punti . Che diamine di 
i lllo vo animale sarà cotesto anonimo con la 
maggiore impazienza odo richiedermisi ? Miei 
rari leggitori io pur vel dirò , purché vorrete 
mantenerlo segreto, che se mai egli il risapesse 
se ne potrebbe offendere -, ed io voglio star be- 
ne con tutti ; vi dico che cosini , a quel che 
però ne ho udito , si forma di un singolare e 
strano impasto di somaro di porco e di uomo. 

] c qualità di somaro le abbiamo già ben rico- 
nosciute alla logica ; di porco ne avete pur vi- 
sto lo istinto d’ intrudere il grifo dappertut- 
to, e meglio ora ve ne persuaderete , ponen- 
do pensiero die per questa bestia , quanto 
è di più laido fassi appunto piò ghiotto 
cibo i perciò va foracchiando il terreno dap- 
pertutto in cerca di verminacei e simili galan- 
terie. Ceco perchè questo naturale istinto lo ha 
tratto a voler traforare col snpportico il terra- 
pieno sotto alla casa di Braca , Ciò poi che c- 
gli abbia d'uomo , non saprei in mia fé dirve- 
l, , perchè non l’ho mai visto , coinè già vi 
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h > altra volta dello : ma solo posso ridirvi 
f] ttattlo appunto alcuni gentiluomini degni di 
lede ini dicevano , di averlo visto co’ propri 
occhi camioar su due piedi. Non è dunque a 
1 arse ne le meraviglie se da un siinil mescuglio’ 
tulio sia emerso imbastardito . Così se egli si 
fosse contentato di essere interamente somaro, 
non sarebbe di presente incorso in un errore, 
che anche a’ somari fa molto scorno . Ceco 
che per ismania di voler carni naie su i due piè 
di dietro a modo d’ uomo , e proporre poi 
di traforar sotto a Braca il terrapieno seguen- 
do io istinto del porca , ecco che gli accade 
di darsi a conoscere per un melenzo tra gli 
stessi somari , mostrando tener per la stessa 
stessissima cosa , lo girar mezzo paese per an- 
dare da un punto all’altro lungi cento possi , 
e il percorrere quella linea retta che li ricon- 
giunge !!! 


Ma lasciamo intanto le celie da banda , il 
nostro anonimo si dimostra quindi informalo 
non sol del progetto , ina sì bene dell' appro- 
vazione sovrana per la strada sui Fossi } ma 
intanto affetta la gatta morta , mostrando non 
solo ignorare , il mio essere stato approvato 
anche ben innanzi di quello ; ma più infinge 
che 1 approvazione per la strada dei Fossi sia 
caduta sul tutto e non già, come in effetto , su 
di una sola parte , quella cioè che dal Car- 
mine mena a porla Capuana ,* la quale ricon- 
giunge due strade consolari, quella delle Cala- 
brie con T altra delle Puglie j esitandosi cosi 


» 
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nn girare obbligato , molesto e bastantemente 
lungo per entro alla città. La rimanente parie 
dunque del progetto sappiasi che non ha olle- 
uut" finora il regio assenso. 

Intanto piacenti mult ile una assai grata lu- 
singa , che in qualche modo possati coincidere 

0 per lo meno avvicinarsi i pensamenti da nte 
agitati molti anni nell'animo con quel che ha ri- 
tenuto la rara antiveggenza e sublime perspica- 
cia dell' Ottimo Sovrano, dall’ approvar par in- 
tero il progetto della strada dei Fossi. Quali ap- 
punto per minuto sieno stale le cagioni che il 
Morsero ad approvare una parte sola e non 
il tutto del progetto, sarebbe per me sommo 
ardire di andare investigando , ma non posso 
a meno di non dire e sperare che Egli vedes- 
se tutto in quel punto , quanto io aveva già 
per lungo tempo molinaio . Espongo quindi 

1 miei divhamenti , come sorsero e vennero 
poscia ordinati e discussi nel mio animo stes- 
so ; e ciò e-porrò senza il minimo mister») e 
con quella ingenuità che debbesi e dovrebbe»! 
mai sempre ave. e da un dabbene artista , che 
si deve costantemente proporre una utilità in- 
contrastabile in tutto ciò che fa o pensa , e d< e 
saperne ugualmente da re buon conto altrui . 

In conseguenza del detto , ciascun vede pa- 
lesifsiiuamente , che io non posso avere in mira 
la cr'tica di ciò che si è progettato posterior- 
mente ; ma si bene esporre senza la minima ri- 
serva quel che io già avea pensato prima, e per 
tanto tempo innanzi. 
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Quanto io già aveva preso a considerare , 
era. i. Che la città di Napoli per la sua gran- 
dissima pop lazione , paragonata all' aia che 
occupa , avrebbe mestieri che i suoi confini 
si dilatassero almeno di un quarto } semprec- 
thè si voglia sia abitata con agiatezza, in mo- 
do salubre e decente, a. Chela popolazione 
mostrandosi sempre in aumento, richiede mag- 
giormente che si ponga il pensiero ad espan- 
dere i confini della città . 3. Che questo di- 
latamento non può aver luogo .altrimenti < he 
dal solo lato di oriente , c 11’ incominciarsi 
ad abbattere quel lurido avanzo di mura inuti- 
li , ove appunto la nuova strada sarebbe un 
ostacolo di piu a sormontarsi . !\. Che il 
vecchio Napoli ( quel lauto che rimaneva già 
rinserralo dalle mura , non dissimile affatto da 
quel che furono le altre città murate del me- 
dio evo , angusto per ciò, irregolare , scontor- 
to , opprimente e sordido ) se dall’ un can- 
to ha perduto a mano a mano tanti cospicui 
monumenti dell’ età più belle ed interessanti 
per le arti e per la storia di esse , onde darsi 
luogo ad una sempre crescente moltitudine j 
per questa cagione medesima non ha per niente 
migliorato nel generale come pur cotanto han- 
no le altre città, che anch’esse sorsero dapprima 
con le medesime o poco diverse condizioni . 
Ma però è giuoco-forza confessare , che per 
quanto nei suoi particolari , per cotanti de- 
vastati monumenti sia scapitato per ingordigia 
di smodato guadagno ne’ proprietari , i quali 
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per ciò sfigurarono , annientarono quanto era 
loro pervenuto dagli avoli , in pari tempo il 
comune si è dimostrato assai poco operoso per 
qualunque necessario miglioramento, e ciò per 
quella maledetta cagione che già si ò fatta ma- 
nifesta . 

In conseguenza questa città si ritrova abbi- 
sognare delie tante necessarie modificazioni in 
riguardo alla salubrità e nettezza nei molti luo- 
ghi, non men che nei moltissimi altri pc>r mag- 
gior regolarità ed una migliore e più comoda 
disposizione. 

Ma giunta essendo l’era cotanto attesa e de- 
siata da ogni buono j si vedrà pur finalmente 
questo Napoli , purgalo ( appoco appoco , 
come più o men celcramentc si è operato appo 
lutle lo ei I là d’Europa che si dàn vanto di ci- 
vili) di quanto rii laido, ri’ insalubre, di 
brutto la indolenza a manifesto disdoro abbia 
voluto finora conservaree le brighe concederlo, 
volerlo e proteggerlo . E se l’opera dell’ uomo, 
nel miglior modo si adopererà in estenderlo , 
migliorarlo, abbellirlo, ed aggi ungerassi alacra- 
menle ai cotanti singolarissimi pregi , di cui 
natura n’ è larghissima donatrice, non diverrà 
Napoli la regina delle città , la città perfetta , 
la città per eccellenza !!! 

Forse per troppo precipitare , inconsidera- 
tamente mi si dimanderà , qual danno mai al- 
1’ accrescimento della città , sue modificazioni 
c miglioramenti proceder possa per la nuova 
strada dei bnloardi ? 
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Le città murate , come già dissi , avevano 
a scopo di far abitare nel minor possibil recin- 
to la massima popolazione $ ma ciò al postutto 
si opponeva a quanto mai si fosse potuto bra- 
mare , onde aversi città magnifiche , ridenti c 
quindi ben disposte, comode e compiutamente 
salubri. Il meno ristretto , irregolare ed oppri- 
mente vi si rinveniva sempre o verso il centro 
od almen da quella parte , ove si temessero 
meno le offese. A misura che si approssimava- 
no le mura cresceva la ristrettezza e il disordi- 
ne , perchè ciò era pur richiesto, come fu ac- 
cennato , dall’ arte militare di quei di . Cosi 
per lo appunto si verifica in Napoli, e per so- 
prassello debbesi aggiungere , che già da qual- 
che secolo divenute inutili le mura , tulli quei 
che avevan proprietà finitime con esse son an- 
dato pure a mano a mano usurpando, allarga n- 
dovisi sopra, fabbricandovi alla rinfusa } sicché 
se irregolari eran sorti dapprima i fabbricati 
verso le mura , le usurpazioni progressive Iian 
condotta la irregolarità ed il disordine al grado 
massimo. Più , si aggiunga, che per far alte od 
insormontabili le mura , se il suolo natural- 
mente non vi si fosse prestato, si rialzava il ter- 
rapieno di dentro. Ecco dunque, per le ragioni 
manifestate , che presso le mura nel caso in 
esame si ritrova quanto mai di peggio si può 
vedere a riguardo di distribuzione icnografica, 
per livello, c per sordidezza giunta al grado 
massimo, per 1* affastellamento' progressivo di 
tante usuipazioni falle di soppiatto a fin di 
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deludere qualsiasi vigilanza del comune , 

li fabbricato oltre alle mura dall' islesso lato 
orientale è del pari cosa schifosissima , per- 
chè vi si cominciò a costruire tuguri di misera 
ed abbiettissima gente ; quindi senza il minimo 
ordine se ne andarono aggiungendo, accozzan- 
do , accatastando. In prosieguo , su quelle ir- 
regolari aie e disordinatissima loro generai di- 
sposizione si è ricostruito e si va ricostruendo. 
3Von si puote a meno di non lagrimare rimi- 
rando uno spazio qual si è quello iti discorso 
oltre alle mura , cotanto bello , necessario ed 
unico anzi pel dilatamento della città , lascialo 
finora tanto in abbandono , q lindi a capric- 
cio di ognuno sciupato e continualo vitupe- 
rosamente a sciupare j il quale trovasi limi- 
talo a mezzodì dal mare , a settentrione dalla 
strada di l'orìa , all’ occaso confina con le mu- 
ra , e finalmente all’ oriente con la nuova y 
bella ed utilissima strada dell’ Areuaccia, con 
tanto senno e sottilissimo accorgimento ordina- 
ta , anzi iniziata dall Ottimo Sovrano, - perchè 
è quella che nel migliore desiderabil modo 
mette in immediatissima comunicazione le tre 
consolari , di Capua che dà all’ estero ed agli 
Spruzzi , quella delle Puglie e 1' altra delle 
Calabrie !!! 

Questo spazio regolarissimo , piano saluber- 
rimo , con dolcissimo pendìo inclinato verso 
il mare , offre per sé stesso la meglio eletta a- 
ia perla fondazione di un discreto e beo’ or- 
dinalo quartiere , il quale facendo intcrcssau- 


Digitized by Google 



I 


ìsu blu 
, per* 
misera 
liuiuw 
uzza»* 
tilt ir* 

•al di- 
lanio- 
rimi" 
iscorstf 
rio ed 
ischio 
jpric- 
itu|ie* 
limi* 

d*lb 

ili)»" 

uva r 
, co» 
lina- 
rcliè 

ludo 

(re 

agli 

Itile 


itf' 

ISO 


a* 


>(- 


U' 


— 93 — 

le parie della cospicua metropoli , assai ben 
poinbbe ricoriiare nei secoli avvenire l'alta 
mente e magnanimo cuore dei nostro cotanto 
Adoralo Sovrano. Ma allin non risultasse mero 
borgo cornee di predente, ad onta di qualsiasi 
maggiore miglioramento vi si apportasse , ma 
bensì parte integrante della città istessa , ren- 
desi adulto indispensabile , si abbattino quei 
luridi smozzicali avanzi d’ inutili mura; anche 
perchè si possa in un tempo ordinar convenien- 
temente la città dalla parte degli antichi suoi 
limiti . Non son’ io si (olle da riputar possibi- 
le tanto eseguirsi nel decorso di pochi anni , 
ad onta che 1 animo dell’ Ottimo Sovrano 
sia fatto appunto per mandare ad effetto le 
dilli ilissiiue e singolari cose , il zelo del Mi- 
nistro per quelle tutte che veramente fanno 
onore agli uomini ed a’ tempi e la costante a- 
lacrilà e solerzia dell’ ottimo Commendato!* 
Sancio Intendente della Provincia di Napoli 
a prò delle opere di vero utile e comodo pub- 
blico, non meno che dell’ Elettissimo Duca di 
Bagnoli Sindaco. Ma però se vuoisi pnccura- 
re un bene di cotanta importanza, è all'atto in- 
dispensabile che s' incominci appunto dall i- 
stab lire un ben meditato progetto , il qual si 
proponga questo novello accrescimento alla ca- 
pitale , e che con la miglior regolarità nel riu- 
nire quello che sta dentro alle mura con quel 
di fiori , ne corregga i difetti e n’elimini le 
bruttezze e sozzure . Ed onde non darsi luo- 
go poscia ad inutili pentimenti , convien e»- 
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sere in es-o meli scrupolosi in conservare che 
in ricercare nel più eletto modo il regolare, l’u- 
tile ed il bello ; così discusso ed approvai > il 
progetto se u’ eseguirebbe quel tanto che se 
ne potesse ; venendo meno o avendosi indi a 
rifare qualunque fabbricalo , si farebbe risor- 
gere secondo richiegga la generai disposizione 
statuita . 

Io che ho già varcato di oltre i due lustri » 
il mezzo del cammiu di nostra vita » non ini 
potrei augurare di veder tanto condotto al suo 
compimento ; ma sì bene il potrà vedere I’A- 
mnlisdmo Monarca , che ritrovasi nel primo 
fiore di giovinezza ed a cui tulli i sudditi au- 
gurano lunghissimi e sempre fidici anni. 

Ilo avuto veramente a morir di pena per 1 o- 
nor vituperato di colesta mia cotanto vagheg- 
giala culla e dell’ intero regno , in udire alcuni 
scimiotti i quali non sanno altro lodare, tran- 
ne quelle sole cose , usanze e costumi , che 
le più volte a manifesto danno ed obbrobrio 
inalaugurulissimamenle ci pervengono da ol- 
ile monti e mari ; cioè che noi saremmo bea- 
li avendo anche come Parigi la strada dei 
baluardi , nel lucido e ridentissimo cielo del- 
f arcibellissima Partenope ! !! Gente in vero 
che pensa con la callosità delle calcagna, inve- 
ce che col cervello ! ! ! 

Parigi , immensa città piantata nel mezzo 
di un eterno continente , suolo se non perfet- 
ta mente livellato , almen poco mosso. (Jaligt- 
noto il cielo , velato dalla caligine il sole istes- 
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so } umido e costarne niente fangoso, attrae ur- 
tato d Ila fetida Senna } circondato per intero 
da mura} quindi a quegli abitanti che vi sono 
riusci i ali sembra un gran che di respirar piu 
apertamente luor del recinto , perchè almeu 
godono 1' aspetto delia campagna} colà dattor- 
no vi hanno ville , casini, ed ogni generazione 
di sollazzi si ritrovano lungo quell’ immenso 
circuito riuniti. Sarà dunque gran cosa por 
tutto Parigi questa interminabile via dei ba- 
stioni } jiercbè nel vero così è per chiunque 
voglia andar pedoni , in carrozza o cavalcando 
a sollazzarsi } ma cosa sarà in confronto per 
m i la pretesa strada dei baluardi ? Io non sa- 
pici di meglio che assilli gliaiia a quei colali 
cruccinoli, che per isinaiiia si cacciano in luri- 
do tli un iol i ilai ciò tetro , opprimente e che 
neri avendo magg ore estensione di poche i ali- 
ne , vi si sia voluto porre quanto appunto 
si può rinvenire in un interminabile giardi- 
no dell' Inghilterra } sicché visi trova un ru- 
scelletto, anche un ponte , mentre è si mise- 
rabile quella spisciatina d’acqua , da passar 
senza più tra le calcagna e le punte dei pie- 
di } una grotta che vi si ponno appena muo- 
ver dentro i topi , una pagode quanto un’ uc- 
celiiera , una praterìa che non vi si potrebbe 
neppur seminar tanto che bastasse per una in- 
salalina , ed il bosco, il lago ec.ec.ec. da esser 
non altro che gtocarelli da bamboli !!! 

Ma se poi quei parigini , pur col pensiero 
j otcs ero passeggiare per la riviera amenissima 
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di Ghiaia , di Mergellina e di Po-ilipo ; per la 
y ,,a 8{jj a esle>is>ima e costantemente giuliva da 
Napoli a Castellammare per la strada da Ca- 
podimunte per i Ponti Rossi o per Miano , Se- 
condigliano e strada del Campo, luoghi lutti ri- 
< lentissimi , variati , incantevoli , pittoreschi e 
sempre animatissimi , si sentirchbcru indosso 
non che la noia massima, ma sibben la .-.mania 
de la morte ritornando in quella loro strada dei 
baluardi !!! 

Si aggiunga poi che questo miserrimo si- 
mu ano di superstite mura , ha sopraccapo 
quanto vi possa esser mai quaggiù di più scon- 
nesso, schifoso e lurido ; e dall' altro lato non 
aperta campagna , non ville , giardini od altri 
unghi di diporto j ma pel contrario casipole 
e a j ncacie sordide e disordinatissime: sic- 
ché non vi si trascinerebbe , se non qualche 
i. pepatissimo che noialo della vita , si voglia 
‘ 'sporre al suicidio. Ma forse che questa sua- 
da non sarebbe utile d'altronde pel transito di 
m" 3 6 , d ' ' nerci ? i 1 '» an/J rispondo interissi- 
, ' . ien 6 a | lerrn ando , al .benché la utilità nel 

1 en n la "l -ìlp alira l (Jen ,K> À t,aSSe J >aten,emen ‘ e ol * 
i . Alenacela , ma anzi ag- 

3 ! e 6 Strade non Son mai Soverchie , 

^■'d. sempre arrecano .mutile. 

divenir ^ i* 0,31 < l uesla s,ess a strada non può 

dal nrooi.ii ’ ^ he sub ' ,rl) " ia e procedere 
'a sp L .sa° j ,? T-*™ '«'«cecche co i I , m ,|- 
I . moli! compensi a pagarsi, divenire 
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un ostacolo (li più e potentissimo per questo 
necessario ed unico dilatamento della città ; 
da cui solo pure può conseguiiare un miglior 
ordine per le strade e piazze nei suo disordi- 
nato , angusto e spesso lurido interno ??? 
Conciosiachè questo accrescimento se si è det- 
to necessario , onde la popolazione po-sa con 
più agiatezza dimorare , e la sempre crescen- 
te trovarvi luogo ; se poi per poco si pon- 
ga mente , quali fetide fogne invece di stra- 
de , vicoli e dimore s’incontrano verso Por- 
to, Maudracchio, Pendino, Mercato, Concerìa, 
Las inaro ec. ec. et*, come mai si potranno co- 
tali e cotante schifezze eliminare dalla città , 
se non altrimenti che i molti importuni e luri- 
di edilìzi andar di qua e di là mietendo, spia- 
nando ??? 

Ecco come maggiormente si dimostrai' ur- 
gentissimo l i ugno del dilatamento , perchè ri- 
chiesto da ima triplice incalzante necessità . Nè 
potrussi inai questo lodevolmente efFetlnire , se 
non s' incominci coll’ abbattere l’ inutile avan- 
zo di mura. 

Ritornando finalmente al nostro anonimo , 
lascio a’cortesi miei lettori lo giudicare della coe- 
renza che abbia col fatto mio il conile ndoe urbis 
novue gloriarti quacrere di Tacito, il sati.s emi- 
one, e per ultimo il vestigio, irrilac spei !!! Ma 
risalendo un po’ su dimanderei al signor ano- 
nimo , chi gli abbia detto mai , voler io ah 
tenore uno gran porte di Napoli , la Zec~ 
va c q alche altro edtfìzin pubblico ? a come 
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abbia pnr’ egli sognato che io volessi condur- 
re la strada della grotta della Mirra fino al 
mare? abbenchè fosse pnr cosa facilissima, de- 
siderabile ed utile , nè molto poi dispendiosa } 
chè non sarebbe atterrare mezzo Napoli , 
trattandosi di aprine una sufficiente strada tra 
poche linguette di schifo-i e scmicadenti fab- 
bricatili! Mentre io d’altronde sono stato ■con- 
tento di condurre semplicemente dalla proget- 
tata piazza a S. Carlo all’ Arena una via che in 
piena euritmia corrispondesse all’ altra di S. 
Giovanni a Carbonara, e che si ricongiungesse 
con quella della Marra, e per la medesima alf 
altra che la segue di Seggio Capuano; le quali 
come appunto ritroxansi son ca rrozzabili j e 
così axere nna diretta ed immediata comunica- 
zione con le frequentatissime strade dei SS.A- 
postoli e de drihunali ^ cosa di cui chiunque 
abbia il menomo fior d ingegno riconosce la 
utilitcà grandissima, nè potrà altrimenti che lo- 
darla . Confidando del tutto negli opportuni 
regolamenti all uopo statuiti e negli anni , per 
qualunque dilatamento, tanto delle dette stra- 
de che del vicolo delle Zite e di quella .stessa 
<bS. Agostino alla Zecca , che come altrove 
ho pur detto , è anche al presente rotabile . 

Si seguiti intanto a scorrere il gran testo di l- 
1 anonimo. 


» «fi resto qnod pctis intus habes , e qii 
» obesi des.dera può farsi con tenuissima si. 
** j* p > f l na " t, ° S1 VM °I congiimgere li strai 
« di tona con la strada di S. Giovanni a Ca 
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»» bouara e col vieo Grotta della Marra , ciò 
» può farsi con somma facilità e con teuuis- 
» sima spesa , aprendo un supporlico o ta- 
li gliando una brevissima via tra il palazzo, 
w di Braca, in direzione e corrispondenza del 
» Vico di S. Giovanni a Carbonara , detto vol- 

gannente della Pietatella , che è abbastaa- 
m za ampio. Questo picciolissimo tratto, che 
» non arriva a too palmi , aperto metterebbe 
» la strada di Forìa in comunicazione n- -i» so- 
li lo con la strada di S. Giovanni a Carbonara 
»i per mezzo ilei vico di S. Giovanni a Carbo- 
» nara ( chi; ha il vantaggio di uscire non nel 
» lato ma nel centro della detta strada ) } ma 
*> ancora , per mezzo del largo dell’ Orticello, 
» che ne sarebbe avvivato , con la strada dell’ 
» Orticello e con luti' i vichi cui questa im- 
« mette , come sono il vico di D. Regina , il 
» vico de’ Lolliedi, ed il vico della Grotta del- 
» la Malia . u 

Quel quod peti's intus habes è massima da 
frate brodnrolo e non da proporsi a magnanimi 
sovrani} ese i grandi uomini avessero cotal mas- 
sima segnila , o voluto che altri la seguissero , 
1’ umau genere si troverebbe defraudato di 
quanto più l’onora} couciosiachè le grandi im- 
prese , le grandi e salutari opere , i magni tro- 
vati emersero sempre da rudi fatiche , da peno- 
si esperimenti , da |>erseverante zelo } sicché il 
(/unii f tctis intus habes il dottor cavolo sei può 
gelosamente conservare per farne regalo a fra 
cucuzza . 
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A tulio questo lungo periodo fieli’ anonimo, 
non sarebbe a dire od aggiungere altro , tran- 
ne il raccomandare ai cortesi leggitori di ricor- 
darsi quanto di già ho detto e quel che pure 
1 anonimo stesso ha scritto , perchè del pari 
valgono a conlutare e smentire ciò diedi pre- 
sente cade in esame 5 ma onde essi non si ab- 
biano di soverchio ad affaticare , mi propon- 
go io stesso di accompagnarli in cotesto labe- 
rinto d’ inconseguenze e d’ assurdi . 

Ciascun si può adunque ricordare , che l’a- 
nonimo parlando della nuova strada per ri- 
congiungere la piazza in progetto innanzi la 
«hiesa di S. Carlo all Arena con quella di S. 
Giovanni a Carbonara , dice ; Ed una strada 
*. 4 ° palmi qual veduta farebbe in riunirsi 
alla strada di S . Giovanni a Carbonara lar- 


‘ P r 1,1 apio put di 200 palmi etc. etc. etc 
Gumjuc una strada di 4«, palmi , la quale par- 
ta archi teitonicissimamente da una vasta ed ar- 
J P* azza e c he giunga pure in quel 

la «li ^.Giovanni a Carbonara nel modo lo pii 
proprio e regolare ( perchè questo lato di piaz 
z-a si troverebbe euritmicamente avere allestre- 

“° | S . lU , a ,p l !^ vaslrada corrispondentemente a 
luella dell Orticello che giace dall’ altro di 

Rbr Z ° d V , " ,Jianen<l ° ,ra esse i due vicoli dei 

fl iar.i tll . S - | Glov . a " r,i « Carbonara) vieti di- 
< .arata da lu, sp.aUellatnmeme per angusti 

. ®P lo P°raionata , inopp 0rl „na . Ouelb 

r„i "", a " ? . re,ida ddi » 

1 - «1. pallili I«J e che nel Siqiportico pel 
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quale s" immette nella piazza Carbonara si re— 
siringe a soli pai. i a , 1’ istesso anonimo poi la 
decanta per opportuna , spaziosa , unica anzi 
all uopo !!! Qu^le vicolo per soprassello con- 
dono col proseguimento voluto dallo stesso per 
incontrare il largo di Colia , vi perverrebbe con 
un angolo acutissimo sulla linea delle mura, e 
sbucando ija esse senza la minima corrispon- 
denza tanto a riguardo della strada massima 
di Forra , che delle sue traverse e principali 
edilizi, e mediante un oscuro supportico o ira- 
loro cavato sotto al terrapieno delle mura i- 
stesse , diventa poi la opportuna , la mirabile 
e magna cosa !!! 

Le strade da me progettate di separazione 
tra 1’ uno e 1’ altro dei moltiplica edilizi (onde 
non solo ciascuno di quelli avesse il raro pregio- 
di presentarsi a tulli gli aspetti del cielo , non 
che per proccurare a'medesimi la più eletta in- 
terna disposizione, e renderli luminosi , venti- 
lali, saluberrimi ) e che sono ampie, non meno 
di pal. i4 ; pur 1 anonimo le dichiara per vico- 
letti ciechi , fondaci o vincile insalubri e chcr 
renderebbero mal sicura la strada di Fori a in 
Umpo di notte je convien pur ricordare clic 
han sopraccapo il cielo aperto ed in ambo i lati 
botteghe . Questo supjKirtico poi voluto dal- 
1 auouimo stesso largo 19 palmi, perchè in di- 
lezione e corrispondenza col vico Pietà Iella 
o di S. Giovanni a Carbonara lungo non meno 
di palmi 1 Ho , oscuro e deserto in tutta la sua 
lunghezza (perchè. in ambo i lati avrebbe il tes- 
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rnpieuo islcsso, entro eli ni» sarebbe cavalo) ed L 

a cui seguirebbero immediatamente tanti bi- h 

storti vicoletti die renderebbero quel luogo il m, 

jiiù ojiportuno e sublime ritrovo agli agguati li,, 

dei ladri i per le tante immediate sfuggile ; ec- 
co che questo covo di ladri e di bagasce si è 4 h 

ciò appunto che ci vuole in ricambio regala- i„ 

re per sicura strada, saluberrima , «xmvenien- 4 

i te e decorosissima !!! ih 


Ma egli però dice supportico o tagliando li- 
na brevissima via , e non ne ha lo stesso dichia- 


rato manifestamente ineseguibile ed illusoria mi 

}’ apertura ? forse che la progettata da me e la tll 

proposta da lui non sarebbero ugualmente la- J,;. 

gliate nello stessissimo terrapieno , con la sola 
differenza di nna maggiore o minor’ estensio- 
ne!!! e non significa ciò smentirsi da sè stesso ai 

nel modo più gonzo, balordo e vituperevole t!l 1, 


E quest' istesso non giunse forse all’ impuden- 
za per ultimo , di voler spacciare che cotesto 
vicolo dellaPietatella ne sarebbe avvivato insie- 
me al largo dell ’ Orticello e vicoli che vi cor- 
rispondono ? cerne se lo stesso vicolo Pietatella 
non guadagnasse di gran lunga , mettendosi in 
contatto immediatamente tanto Con la nuova 
grande strada di S.Giovanni a Carbonara, che 
con l’altra a questa corrispondente nella piazza 
progettata f che dà alla grotta della Marra; ed 
in conseguenza non sarebbero viemmeglio rav- 
vivati, anzi nobilitali il largo dell’ Orticello ed 
i vicoli che vi corrispondono ? Il lurido Vicolo 
«tesso della Piotate la non risorgerebbe a vita 
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inaspettatissima e splendida avendo per intero' 
i suoi fabbri ati tra nord-est a sporgere sulla 
nuova ampia strada T invece di essere ridossa- 
ti ad un terrapieno ?? 

La Città di .Napoli , se a paro degli infiniti 
doni compartiti dalla madre natura, le si fosse- 
ro aggiunti quelli pure procedenti dalla soler- 
zia , ingegno e buon volere degli abitanti ( in- 
vece che questi si sono mostrali finora inerti 
perchè appagati dogli stessi doni o rattenuti 
dalle briglie costa iitemenle adoperate dal vilis- 
simo olile privalo } sarebbe già comesi disse la 
città |K!F eccellenza^ Ira dunque ora massimo 
bisogno di richiedere istantemente , in cotanta 
generai civiltà , quanto eia stato trascurato 
per indolenza o trasandato per malizia e non 
mai accrescere il già lungo novero di sfregi che 
la disonorano; perciò tei ridico mio carissi- 
mo anonimo cavolo, conserva il t/uotl pctis 
mlus habes come degno e condegno legai > a 
ira cocuzza L!f 

Al caldo stemperante della stagione e che 
proprio prostra Cquìdove ora lui trovo in Si- 
cilia ) si aggiunge per soprassalto la noia insof- 
fribile di dover rispondere a stolidezze, a scio- 
perataggini e costantemente pur ripetute , per 
cui uri sento veramente scoppiare f ina pur 
conviene per non mancare al debito mio ed a 
quanto ho promessolo principio-, che tanto sof- 
fia con apostolica fermezza e pazienza ; sarà 
spero tanto purgatorio- espialo !I1 

« Aggiungasi , che per aprire il supportici* 
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■» o la via tra i! palazzo di Braca la spesa è 
» tenuissima, e questa tenuissima sj>esa, nieii- 
n tre produrrebbe lo stesso effetto di aprir le 
» comunicazioni , sarebbe da massimo utile 
» compensata , poiché , con quella piccola 
w apertura il largo Orticello, ed il vico S.Gio- 
» vanni a Carbonara , che ora è insalubre e 
» luridissimo , ne sarebbero immensamente 
» avvivati e migliorati, e potrebbe anche la 
>j spesa ripartirsi in parte a proprietarii lo- 
» cali, che sommo vantaggio ed aumento di 
« pigioni ne ritrarrebbero » . 

INon le comunicazioni comunque aperte , 
mio illustrissimo anonimo, migliorano e nobi- 
litano i luoghi } ma sì ben quelle sole, che 
nobilmente pure enei miglior modo riunisco- 
no due o più luoghi popolati e frequentatissi- 
mi } ha forse questi requisitila vostra sognata 
comunicazione? Io vi dico anzi per contrario, 
che non avreste fatto altro con essa tranne un 
ritrovo di ladri e rii bagasce \ sicché quegli 
infelici ma onesti abitatori del derelitto vicolo 
♦Iella Pielatclla , non potendo comportare la 
bella comunanza che avreste loro proccurata,se 
ne adderebbero immantinenli; sicché invece di 
quanto v’ impromettete , quel vicolo da lu- 
rido che è purtroppo , si rimarrebbe luridissi- 
mo ed allatto deserto ! ed intanto giungete pu- 
le a proporre che i proprietari di quei caduti 
e radenti casolari {«gasserò in parte la spe- 
sa !!! Ma però non proponete che paghino un 
saldo i proprietari , elicsi sono sì beue ada- 
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giati sulle mura della cittì» , e la ragione u è 
lr.i|)j»o manifesta , essendo voi tra questi , 
od almeno il preteso difensore di essi j ina in- 
vece pretendete , non contento dell usurpa- 
to , anche che il muro della città sia dichiara- 
to vostro ; e come vostra proprietà esclusiva 
foracchiarlo a tutto bell’ agio. Ma poi per far- 
vi che ? essendovi colà un terrapieno altissimo, 
se »»on delle sozze cantine e de lupanari ? Ee-, 
co la bella decorazione ed i magnifici edilìzi 
che vi proponete per decorare quella principa- 
lisima strada!!! Ma poi perchè mostrate averne 
cotanta premura ? non siete voi quel desso che 
già diceste e chi fabbricherebbe sotto a' terra - 
pieni e colli? parlandosi del lato nord-est della 
nuova strada progettata per ricongiungere la 
novella piazza di S. Carlo all’ Arena con l’ altra 
di S. Giovanni a Carbonara , o non è forse lo 
stesso continuato terrapieno sulle mura dellacit- 
tà ??? con la differenza però che nel caso mio, 
si potrebbe disterrar lutto , se si volesse , per- 
chè il piano oltre alle mura ad oriente ritrova- 
si immensamente sottoposto ,• ma nel caso vo- 
stro , sig. Dottore, nulla est redemptio , perchè 
se vorreste, disterrando portare innanzi il piano 
della strada di Foria verso sud , vi ritrovereste 
sempre sottoposto alla strada dell’ Orticello , 
diesi eleva quanto appunto il terrapieno delle 
mura ed anche piò , e quindi sempre sotto 
«’ terrapieni e colli . 

Ma caro il mio anonimo , a che tendesse la 
vostra conclusione , senza esserci ancora perve-r 
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nulo, si è da ognuno manifèstamente rieon nsciu - 
lo fin dalle prime li i aee dulia vanirà .scarta liliol- 
laia j sicché in vece di dimostrane 1 inrwnve- 
uienzu dei mio progetto, clic- non si poteva da 
alcuno e molto meno poi dalla vostra qualifica- 
ta mellonaggine ( perchè non oso rii tirar linea, 
se non mi sia innanzi pienamente convinto es- 
ser essa per ogni verso, la jnù opportuna,# (pian- 
do mi son persuaso della regolarità del mio o- 
peruto non temo in sostenerlo- a jrjio chicchessia).- 
vi è avvenuto di esservi invece smascherato 
soleranetnente pur fin dal primo periodo , con- 
far chiaro anche agli orlai il vilissimo , menti- 
lo ed iniquo vostro proponimento j quello cinè- 
di attraversare ini’ opera utile sotto ogni aspetto 
riguardala , ed onorevolissima , da cui è sicu- 
ramente per procedere gloria alTOl ti imi- Sovra- 
no che 1 ha iniziala, lustro alla città , comodo- 
ai pubblico $ oltre la condizione prodigiosa- 
mente migliorata di mohi luoghi e di moltissi- 
me proprietà , E tanto vile ed iniquissimo at- 
tentalo, sol per voler conservare usurpazioni ed 
aggiungerne le nuove , con traforare il muro 
della città , cosa sua sacra ed iiuaugilele , per 
farvi dentro niente di meglio clic insalubri bot- 
teghe o qualche cosa di più laido sotto al ter- 
rapieno 5 e metter così piede stilli) spazio , che 
era il fosso delle mura e quindi similmente 
sacra , intangibile proprietà del comune !!! 

Se 1 anonimo rapa si fosse un |h> latto ad u- 
dire i fatti miei , avrebbe risaputo costantemen- 
te da ognuno clic se finora disgraziato , ciò uou 
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toglie clie avessi pregi da non rimanere a mol- 
ti secondo j e ad onta della troppo ben' appale- 
sala sua sfrontatezza, sarebbe andato un po più 
adagio in dichiararmi qual’ inetto scolarefio , 
che a puro passa tempo abbia progettalo cose 
ineseguibili ed illusorie e che volevo infine vi- 
ribus Principis illudere j ma sappia ora , ab- 
betichè troppo tardi, che se per trenta tré au- 
lii ormai mi sia studiato costantemente , onde 
sempre meglio tener fra mani la inalila e le se- 
ste , nel tempo stesso non trascurai quanto fa- 
cesse mestieri affin la penna non mi dovesse 
vacillare o cader di mano . Dunque l’esorto 
a rispondere , che sarà da sezzo meglio assai 
servito che in pria; anzi gli prometto, che sa- 
prollo acconciar meravigliosamente pel dì delle 
feste * Miei umanissimi leggitori , ora debbo 
piegarvi a star bene attenti , coociosiachè il 
nostro anonimo ci annunzia di voler parlare 
di Economìa Politica, quindi sarebbe il gran 
peccato se se ne perdesse virgola !!! » E qui 
» giova anche una veti ala di economia politi- 
» ca. La popolazione aumenta t e gli sforzi 
» del governo sono e tlebbon essere al suo au- 
» mento . La capitale deve estendersi , e ve- 
» diamo che giornalmente si estende . In ve- 
» ce dunque di far progetti a prodigar tesori 
» per demolire e ricostruire il vecchio , con 
» minore spesa, e con maggior risultato si può 
» predisporre con grande bellezza e simmetria 
» il nuovo . La gente più agiata esce al nuo- 
*► Vo e bello ; il vecchio, ornato al meglio pe r 
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» benefizii della nuova legge , resterà al ciy- 
» modo della rimaiienle popolazione . 

Gentili miei lettori, io da' rei (fui ui un (ia- 
to , seguitare a ripor tarvi lo sonito dell - anoni- 
mo } ma siccome temo di dimenticar qualche 
cosa, e forse ugualmente voi pure ,* cosi ritro- 
vando fortunatamente un punto e daccapo tur 
profitto assai volentieri, per passare a rassegna 
questo primo periodo di economia politica i- 
solatamente , per poscia esporre gli altri che 
vengon di seguito . 

Siccome finora il capo del nostro anonimo si 
è a tutti manifestato essere sferico appuntino ; 
così sorge il dubbio se sia suo |>ensiero o gli sia 
stalo suggerito, essere interesse dei governi che 
la popolazione si aumenti } perchè da questa 
dcducesi la forza fisica di uno stato., eoa però 
troppo trita e risaputa da ognuno . Che pol- 
la popolazione della Città di Napoli sia in au- 
mento , non che mi trovo ili averlo detto in- 
nanzi , ma ognun lo vede dalle statistiche , 
Fin qui dunque non vi è che ridire, anzi siali» 
per far plauso a questo primo saggio che l’ano- 
nimo ci regala in economìa politica } ma ve- 
diamo intanto la conseguenza che egli uè de- 
duce la quale non puole ammetto di esser cosa 
tutta propria e ben degna di lui . 

Questa vai niente di manco , die se le città 
per aumento di popolazione ahbiausi a dilata- 
re, die si dilatino pure} ma die notisi miglio- 
rino coi riedificare il Cecchin , cioè da sordido 
renderlo Dillo, da incomodo, agiti ’issimo , ila 
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insalubre , saluberrimo ,* perché ? la genti' piti 
munita esce al nuovo e Odio etc. ctc. idvviva 
signor anonimo !!! e sia pur perora come v’ ag- 
grada, che ne parleremo poscia } ma intanto gio- 
va dire che qui non trattasi di rifare il vecchio, 
ma sì ben di costruire ove non fu mai costrut- 
toj di abbellir stabilmente e col massimo utile 
nn luogo principalissimo che finora fu neglet- 
to ; di aumentare la nolnltà del luogo , già da 
ognuno riconosciuto per nobilissimo e far con 
le nuove strade sì che migliorino « nobilitino 
altri quartieri o rioni , senza che vi sia il mini- 
mo bisogno di demolir mezzo Napoli . Qui 
pure f anonimo si dà la zappa su’ propri pie- 
di Hi Masi sarebbe potuto attendere cosa più 
nuova , cioè che il sordido abbia a rimanere e- 
ternainente sordido e non si possa render net- 
to e decente ; che il suolo occupato da uno 
scontorto e lurido edilìzio, non possa dar luo- 
go ad un monumento magnifico e celebratis- 
simo ^ che un luogo trascurato per incuria non 
possa dar liase a’ suntuosi edilizi IH 

Ma standosi anche strettamente alle stesse sue 
massime originalissime, pur queste provano che 
egli sia sempre incoerente a sè stesso j concio- 
siachè quel luogo medesimo detto di su , oltre 
alle mura , già da me per tanti anni mirato 
von la somma predilezione, cornei’ unico che 
si potesse nel miglior modo prestare ad un op- 
portunissimo aumento della città , è pure in 
grandissima parte occupato da fabbricati ; e 
t ome pur si disse nò meglio nè peggio di quel- 
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ta eterna congèrie di casipole e covili squallidi 
e fetidi che ritrovatisi nell' interno della città i- 
stessa a ridosso delle mura. Sicché giusta il vo- 
luto dall’ anonimo , qui neppure vi si potreb- 
be operar cosa $ |»erchè le sue parole altamente 
suonano. In vece dunque di far progetti a pro- 
digar tesori per demolire e ricostruire il vec- 
chio, con minore spesa, e con maggior risulta- 
to si pub predisporre con grande bellezza e sita - 
metria il nuovÒ. Evviva ! Dunque allegramente 
ed alla buon’ ora, si vada a costruire su ai Cam- 
po ! ! ! 

Questo luogo non sarebbe altrimenti se non 
un abbietto borgaccio,sempremai die non si de.- 
moliscano le mura e nel miglior possibil modo 
s’ innesti quel di dentro a doversi conservare o 
riedificare con quel di fuori fatto od a doversi 
fare ; intanto 1’ anonimo mostra sommamente 
predeligere la strada dei bastioni sol perchè nul- 
la vi avrebbe a portiere o guadagnare ,• e ciò nel 
tempo stesso fassi pruova manifestissima di non 
essergli caduto giammai nell’animo la necessità, 

1’ espresso bisogno di abbattersi le mura, onde 
togliere a quel luogo il degradante nome di bor- 
go ; e pretende poi che la gente più agiata e- 
scu al nuovo e bello e vada quindi ad abitare 
un borgaccio, lasciando Toledo , Ghiaia con la 
sua meravigliosa riviera , il Chiatamonee Mer- 
gellina !!! Si vede dunque all’evidenza che 1’ a- 
nonimo è sempre lo stesso , tanto in economìa 
politica che in logica . 

Kccomi di nuovo a lui. 
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v> E già questo (lk|x>siziooi date v.m parto- 
m rendo il più liello effetto « Senza parlar di 
« altro, limitandoci acquartieri Vicaria e Mer- 
« rato , la bella strada fatta sull' Arenaccia al- 
« 1’ oriente della Città , ampia aperta ed espo- 
rr sta , è una delle più belle strade , immenso 
« utile darà con giusta spesa , e non tarderà a 
»> riempirsi di falihridhe e di palazzi eri edi- 
« fizii . And) e oltremodo comoda e bella sarà 
« 1’ altra die si sta costruendo un miglio a di- 
» stanza e die dal Campo scende alia strada di 
w Portici. E sommamente utile comoda e bei- 
» la sarà la strada recentemente approvata con 
» progetto del cav. Giura sui fossi a Ponte- 
» nuovo ossia delia città, che da Forìa passali - 
» do innanzi la strada ferrata condurrà al rna- 
*> re dopo il forte del Carmine . Se si aprono 
» da per tutto simmetriche vice comunicazio- 
w ni con queste strade e tra esse stesse, quan- 
» lo non sarà ampliata ed abbellita la Capita- 
*> le ? Queste opere soltanto, che nulla souo in 
« Ironie alle tante altre , di cui la capitai ed 
•> il Hegno sono giornalmente ornate , baste- 
» rebbero a rendere glorioso ed immortale il 
« nome del nostro Augustissimo Sovrano. Si 
vada dunque per questa via innanzi, ed in- 
» vece di lare o accogliere progetti, che po- 
» Irebbero in accademia mostrare l’ ingegno 
» dell’ archilei lo , ma eseguiti farebbero con 
« danno e senza vantaggio prodigar tesori , si 
» spenda al \cro utile ed al vero bello , e si 
*> facciano opi re clic con tenue spesa danno 


i 

i 


l 


\ 

\ 


\ 


i 


Digitized by Google 


J) 


— 11*2 — 

grandi ritoltati , come è I apertura della via 
a o del supporlico suindicati . 

» E chiudiamo in fine la nostra dimostra- 
ci zione osservando , che la nuova strada sui 
» fossi di Pontenuovo recentemente approvata 
i> rende inutile tutto il progetto del sig. Archi- 
ci tetto Valente , e rende necessario il largo 
->ì che vuoisi occupare , corno nell articolo 
a seguente più diffusamente mostreremo. » 

Le strade dacché se ne fecero al mondo, eb- 
bero per costante oggetto se suburbane la mi- 
gliore e più spedita circolazione a prò’ del com- 
mercio } se urbane il maggior comodo degli a- 
bitanti . In cons guenza una strada suburbana 
od urbana, sia pur commendabilissima , perché 
contenga i requisiti tutti di perfetta , non po- 
trà in altro giovare nè con altro confondersene 
il vantaggio , se non nel primo caso esclusi- 
vamente , rendendo un comodo massimo al 
commercio , per ravvicinamento di più città , 
paesi, borgate o luoghi empori di commercio 
e di derrate : se poi urbana procacciando nel- 
la città il maggior comodo de’ cittadini onde 
spacciare col massimo agio le loro faccende ; 
che suona lo stesso che dire , avvicinare per 
quanto si possa meglio e più comodamente i 
j unti più opposti ed appartati della medesi- 
ma . Affili non solo ciascun individuo po sa 
recarsi da un estremo all’ altro e da un luo- 
go all’ altro luogo nel minor tempo e col mi- 
nimo incomodo , ma pur egualmente acciò 
non \i rimangano punti in essa città abbici- 
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t.li , deserti , fuor di mano; e quindi coma 
già si disse , per necessità luridi , fetidi , ca- 
denti . Queste qualità richieste per le \ ie ur - 
Lane, ritrovansi appunto riunite nelle due pro- 
gettate, che portensi euritmicamente dalla piaz- 
za di S. Carlo all* Arena. 

Ma le strade da sè so'e non formano nè la 
bellezza nè la nobiltà «lei paesi, delle città e de- 
gl’ interi stati. Ove non ci sono città , paesi e 
borgate non vi possono esser strade se non per 
semplice uso agricolo , o se ve ne /«isserò , sa- 
rt hl eroper riunire luoghi interessanti tra loroe 
del lutto estranei; perchè esse soli richieste dal 
bisogno, e proporzionate dalla frequenza ; co- 
me pel conti ario non vi possono esser città , 
paesi o borgate senza strada ; seinpreccbè esse 
non si compongano di un aggregato di covili , 
tuguri e casolari, e gli abitanti u >n vivano di 
manna come gli ebrei nel deserto .Dunque le 
strade non potino far belle per loro stesse le 
città ed i paesi , ina .sibben comodi a riguardo 
solo «li percorrerli ; e la bellezza delle città ol- 
tre a quei tanti doni die spesso concede natu- 
ra , bensì dipende dalla buona distribuzione 
generale e parziale , dalla regol .rilà e nettez- 
za dei fabbricali e singolarmente dalla bellez- 
za , varietà e magnificenza de’ medesimi ; a 
queste «jualità tutte se si aggiunge il pregio del- 
le strade, certamente che ciò contribuirà non 
poco al decoro e lustro. 

Non è però a porsi in dubbio, che una nuo- 
va strada aperta presenti immediatamente catn- 

8 
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po a edificare , quando però questa abbia in 
effetti quei lequisili espo li «li sopra, pereti a 
tlivcncndo frequentatissima, ciascun s' incorag- 
gia a costruire . Cosi è addivenuto per la nuo- 
va strada di (.apoditrionle, così addiverrà pure 
pel breve tratto della strada propellala «la ri- 
« ongi ungere le «lue piazze di S.Giovamii aCar- 
bonara e ili S. Carlo all Arena ,• del pari av- 
verrà pef la< utilissima , estesa e magnifica via 
dell’ Alenacela $ ma non ugualmente per I al- 
tra di Portici c Barra , per Poggio reale al 
(Zampo, perchè affatto militare eil interam. li- 
te appartala e lontana dalla città j sicché non 
porgerà che luoghi per casini, ville e per quan- 
to possa richiedersi al diporto «lei pubblico . 
Dunque lascisi quella da banda perchè non 
ha , nè puote aver niente di comune con 
quanto cade in esame. 

Dal detto finora ne consegue , che 1 ’ ano- 
nimo trova utile di confondere la parte col tut- 
to e la conseguenza con la causa efficiente ; 
cioè die lo strade facciano le città, invece clic 
queste possono semplicemente aggiungervi pre- 
gio, comodo e lustro, e ciò è anche dii troppo ; 
perchè più strettamente sarebbe a dirsi, che li- 
na buona disli ibuzioue di città o di qualche 
sua parte dà le strade necessarie , regolari eoi 
opportune $ e non mai una strada suburha- 
na, la quale non ebbe altro a scopo , tranne 
di riunire più strade della stessa natura tra lo - 
10 (coin è il eliso della lodevolissiiua deJl’Are- 
uacc a ) può porgi re una buona o rea inizia - 
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tica per la distribuzione di una città o per utj 
novello suo dilatamento !!! Cbe altro mai ne 
puole derivare , tranne di essere assegnalo u/i 
limite ed anche questo procedente dal caso!!! 

Appunto ciò considerando ini sento il bri- 
vido addosso , perchè la nuova strada dell’ A - 
renacela , per essere opportuna mente trovata 
divenendo frequentatissima ed immediata- 
melile fiancheggiata di edilizi, nè vi esisten- 
do un meditalo progetto , ciascuno nel pro- 
prio suolo costruirà a suo modo ; ed ecco 
che si avrà pur così immantinenti un novello 
ostacolo , oltre ai tanti che già vi sono , per 
qualsiasi bello , regolare , conveniente ed op- 
portuno dilatamento della città , che come g à 
si disse non puossi da altro attendere se non 
da un progetto generale lungamente meditato , 

Il nostro Augusto Sovrano che per ogni via 
che conduca a vera gloria senza posa affaticasi, 
non Sdegnerà di porre il suo pensiero su cosa 
di cotanta importanza e da cui sol puole im- 
mediatamente procedere I' opportuno , neces- 
sario e cotanto pur desiato ordinamento del- 
1 intera Capitale , massimamente di quella 
parte riconosciuta col nome di antico Napoli . 
Certo che la massima gloria ne verrebbe a Lui- 
tonciossia questa alma città ha cotali venustà c 
pregi naturali, che ira tulle le conosciute, solt» 
quella di Costantinopoli 1’ agguaglia o pur per 
assai poco la supera . Se dunque Egli la ten- 
derà jier quel tanto che risguarda f opera dell* 
uomo, tale da porsi in riga con le primarie, non 
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diverrà Najoli la eliti per eccellenza 1!! e ^ 
Angusto si gloiiava di aver trovata Buina di 
mattoni e lese aria di splendidi marmi, non sa- 
rà assai inagg’or gloria per 1 Ottimo Nostro 
Sovrano «li aver rodala e regger «questa città 
beata per tutti i pr«>gi cui può conceder l" On- 
nipossente , ed avervi Egli aggiunto «pianto 
pur mancava per esser tra le città la perfetta ? 
Vanto a cui non poteva mai per la sua dilet- 
ta Roma aspirare Augusto percliù poteva ren- 
derla reca sibl>ene , ma non mai perfetta. Ed a 
quali monarchi del Mondo è mai concesso co- 
tanto se non all’ Augusto nostro He ed allTnipc- 
rador dei Turchi ? Ma Costantinopoli abbiso- 
gna di secoli , dovendo pria rendersi gentili i 
costumi, educato l’ingegno, per quindi abbi- 
sognare non che bramare quanto si addica 
ad un popolo colto e civile . Ma noi in civil- 
tà , in sapere , in gentilezza non siamo certo 
secondi ad alcun popolo «lei mondo } quindi il 
Nostro Sovrano sarà il primo a darne 1’ esem- 
pio ed egualmente il primo a córre un ramo 
di vergili palma . 

Somma la importanza, la grandezza del sub- 
bietto , uguale l'onore e la gloria $ sicché fos- 
si nobile e splenditi issima impresa, degna per- 
ciò dell’ Angusto e Magnanimo Nostro Sovra- 
no, e da potersi ‘oltlaLui mandare ad effetti ; 
■ ed appunto per questo io nutro la più certa 
spetanza , che jiossa tra poco consolarmi in ii- 
dire ordinato un cotanto necessario ed impor- 
tante lavorò . 



5Ia riloriianiJo su la strada dei baluardi, on- 
do non lasciarsi vei bo del nostro anonimo seti- 
z esser con fu lato , si aggiunge die questa , da 
lui lauto altamente proclamala so! per la cir- 
costanza palesala di sopra, non solo conferme- 
rebbe per ora e per sempre le luridezze che so- 
no dentro alle mura da un suo lato , e quelle 
parimente e non {Minto dissimili ciré si rinven- 
gono dall'altro j ma ancora risulterebbe troppo 
puerile , misera l>ile ed infedelissimo simulacro 
di quella di Parigi , e sarebbe sempre inoppor- 
tuna, inutilissima, risibile per noi Purtullavia 
perdi è mai tenderebbe necessario il largo che 
vuoisi occupare ed inutile lutto il progetto del 
sig. Architetto Valente ??? Se questa dunque 
dev’essere la strada dei bastioni , ragion vuole 
che giri dattorno ad essi, c compiuto il suo giro 
si Multa su quella di Feria per ie due a m pie- 
strade in progetto , che iioLwlissimamente han 
capo sulla progettata piazza di S. Carlo all* A- 
rena ? E 9e si voglia o pretenda che essa sia de- 
stinata a] maggiore c miglior traffico « on la stra- 
da di Feria istessa,come mai si puote desiderar 
di meglio di quanto ritrovasi progettalo , dal 
Sovrano iniziato e da lui poscia pienamente ap- 
provato ? conciosiachè a destra ed a manca la 
strada dei baluardi ritroverebbe le tante imboc- 
cai me o traverse per andare precisi: mente al 
luogo disegnato . E non vi sono forse oltre al- 
le due. strade che melimi capo nella piazza, co- 
me or si è detto , c a quella altresì di Poute- 
muovo, altre quattro nuove strade rotabili, co>- 



mode, agiatissime permettere in comunicazio- 
ne espedita e regolarissima questa dei fossi con 
la strada massima di Fora ?. v ? L necessario 
forse che quella s’ immetta in questa deturpan- 
dola con la sua mostruosa < hbliquità con cui I’ 
incontrerebbe ? o non sdii sufficienti sette stra- 
de per ricongiungerla con questa di Forìa ?. v ? 
E questa strada dei fossi che inflette e serpeg- 
gia come le mura in modo sì strano , qual ra- 
gion sufficiente vi potrà esser mai per cui ab- 
bia in un subito a sboccare in quella di Fo- 
rìa , se non per voler smascherare anche agli 
orbi che caminano lungo questa strada , la sua 
dispiacevole ohbliqtiilà e le sue cotante infles- 
sioni e seni ??? 

Eccoci intanto pervenuti all’ Articoli' UT. 

» Lo spiazzo non deve si occupare , ma solo 
» abbellire . 

» Lo spiazzo attualmente per buona forlu- 
» na esistente, par che non si debba in meno- 
» ma parte occupare , ma solo con esteriori 
» ornamenti abbellire. E lo dimostreremo con 
» invincibili ragioni. 

» E primieramente , come abbiamo cenna- 
» to , la nuo\a strada approvata sui fossi a 
» Pontenuovo , rende necessario , anzi indi- 
si spensabile tale spiazzo « (e questa è una già 
delle invincibili ragioni) ». Questa strada addi- 
si verrà della pili grande importanza, poiché 
» congiunge con la strada di Forìa le più im- 
»> portanti strade , cioè la strada di Salerno e 
» della Marina » (come non fosse una sempre 
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«da : fessa j e ciò altra invincibile ragione?)» Fse 
y> strada ili ferro , la strada di Puglia , e quel 
m die è essenziale a notarsi vi mena gran par- 
li te del traffico e del carriaggio ili quelle stra- 
li de » E questa che è la u rza invincibile ra- 
gione , notisi che i carrettieri e vetturali , ben- 
diè lesti ed acuti non Iran saputi» finora neppur 
sognarla, e ei voleva non meu > clic il nostro a- 
noniiuo die la ponderasse e la facesse conosce- 
re . Imperciocché qui Hi hanno sempre porta- 
to c portano i loro carriaggi nella parte più cen- 
trale della città e non a depositarli in mi suo 
estremo. E la strada di Eolia, standosi alle an- 
tiche mura trovasi fuori affatto della città , a- 
vendo poi riguardo al fabbricalo aggiunto è a 
considerarla non meno che in un estremo di es- 
sa. Di falli qualunque cosa vi perviene dalia- 
consolare massima, die è quella di Capua , sia 
frumento-, oli, vini ed ogni specie di grasce non- 
si dirige interamente verso porta Capii ma pet- 
ti via del borgo di S. Antonio Abbate ? o quan- 
do mai è percorso lungo- la strada ili Fona ? 
e come poi per soprassello voler pretendere- 
che lutto ciò che proviene dalle altre due con- 
solari delle Calabrie e delle Puglie ( le quali 
dm cano appunto nel centro ed emporio del 
commercio di frumenti c grasce di ogni gene- 
re , che è il Cannine , Mercato e P ria Ca- 
p 1 ana) vada in grazia dell’ anonimo a sbalzare 
ali* opposto estremo' della città ? Mio caro- ano- 
nimo , queste vostre assertive son > non altro 
dii' vaneggiamenti d inferito!!! » Il solo tradì- 



— 120 — 


» co della strada ferrala quando essa è termi- 
» nata basterebbe. » Voi , gentilissimo il mio 
anonimo , siete adatto prie» di ogni lumicino 
interiore , e ve lo provo con buone ragioni * 
La strada ferrata prende la ni' ssa , come ben 
sapete , tra porla Nolana e del Carmine ; e ciò 
vi dimostra due importantissime verità all'evi- 
denza. La prima cioè , che come ho detto , 
colà siede 1’ emporio del traffico da secoli ; 
perchè quello è il punto opportunissimo da 
cui può diramarsi paratamente e dirigersi nel 
più facil modo in tutti gli altri dell’ immensa 
capitale } e non mai boria che sta in un suo e- 
stremo. Ed oltre alla consuetudine di secoli , 
la topografica posizione e forma della città 
mostrano che quanto è conveniente porta < a- 
puana ed il Carmine per f emporio del consu- 
mo giornaliero , altrettanto è da pazzo il pre- 
tendere per opportuno luogo Forìa . L' altra 
evidente cosa impromessavi , sig. anonimo , 
che vien piovala dalia mossa della strada di 
ferro, è che essa fu statuita da uomini che pen- 
savano , ed eran pure ben desti ( non come 
■voi che dormite facendo gli strani sogni ) per- 
ciò vedevan che solo colà era e poteva in eter- 
no essere quel)’ •■mporio anzidetto . 

» Alla fine di questa nuova strada sui fossi 
» di Pontenuovo il più gran largo non è suf- 
» fidente al giro delle carrozze e delle vetture, 

» alla fermata delle vetture e mercanzie , ed 
*> un gran largo oltre a questi vantaggi serve 
*> bene a comodo ed opportuno mercato di 
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Pierini- ” mercanzie generi e comeslibili, che naturai - 

1 il i 110 ** niente in grande abbondanza rifiniranno da 

umiciuo » quelle strade . K bene dojio questa strada si 

agirmi. » cerca togliere ed occupare il largo? Si cerca 

iiiekn j » restringere la strada di Porla. 5 * E dove si fer- 
ite» | » ineranno le ca rozze , le vetture , le mercau- 

tller- i » zie ? Dovranno certamente ingombrare la 

dello. 1 » strada di Furia ed impedire il libero pas- 

«coli; « saggio . » 

ino à Mi ritrovo già eli aver detto , clic la strada 

rsinel dell Arenacela è quella apjnmlo , che niot- 

mensa le nella j>in facile, semplice ed opportuna co- 

hioj* iminicazioiie le Ire consolari , e non già l'altra 

cali, dei fossi a Ponlemiovo , che semplicemente 

tini 1’"^ riunire quella delle Calabrie con l'altra 

i fa- i «Ielle Puglie $ il che si ha pure esclusivanien- 

insu- ,e eoi solo tratto approvalo , dal Castel del 

pre- Carmine a porta Capuana . Mi ritrovo di a- 

ilira Ver detto anche ciò che ciascun cittadino par- 
lo, tenopeo ha conosciuto pur dall’ inf ozia, che 

j di 1 emporio de’ generi commestibili che dall’ in- 
di- ‘® ro ,e gno pervengono per le dette consolari 

ine 0'» eui confluiscono le infinite altre \ie^) non si 

er* irava , nè puossi in altro luogo rinvenire , che 

:r- ! ,ve appunto sta e pur da secoli è stalo , cioè 

in Mercato , Carmine e porta Capuana. Per- 
si *“* riuniti tutti questi attigui siti compongono 

f- j i n sul luogo centrale e perciò opportunissimo 

3, ' per distribuir quelli in lutti i punti delia va- 

d stissmia capitale , ( onie del pari aggiungo che 

c j generi e mercanzie di ogni specie, costi- 

i teenti il commercio marittimo non si posso- 




j a nllrovc riunire per ilislril>*i irsi , s; non dat- 
1>rn<> alla gran Dogana , Pdiero e Marinella j 
luoghi ancora l’uno all altro riuniti, come pur 
si vide «la secoli praticare ; perchè luti’ inte- 
ro questo luogo , immediato al ,-orlo ed in 
vicinanza dell’ altro emporio «li bi de , le- 
gumi e grasce , ha similmente il vantaggio i- 
stesso per distribuir le mercanzie iti ogni luto 
della città. 

Ma se per urta forza soprannaturale, la stra- 
da di boria si trovasse trasportata ove or si 
ritrova l’emporio del traffico pel consumo gior- 
naliero «Iella città , che forse risulterebbe an- 
gusto il luogo? e quello in eifelli ove cotanto 
emporio ritrovasi è forse più sjtaziosoo più am- 
pie strade vi sono, o pur non è la strada di 
Furia la più grande di Napoli , e tra le massi- 
me d Italia ? Questa strada dunque perchè- 
mai non sarebbe più sufficiente ( rimanendo 
«onte è di presente , e eoli la giunta «Iella nuo- 
\ a ampia piazza ) al giro delle co rozze e delle 
vetture , alla firmata delle vetture e mercan- 
zie ??? Ma «li grazia quali mercanzie ?... Quel- 
le risponderà l anonimo , c\mì con grande af- 
J'uenza vi condnrr«‘bbe la rotaia «li ferro j ma, 
.•e pure ne perverranno , queste non saranno 
più di quanto richieggo il consumo giornaliero, 
perchè la popolazione «li Napoli. non consume- 
rà certamente in avvenire per special miracolo' 
della strada di ferro il centuplo di quel che 
Consuma ora. Dunque essendo I consumo sem- 
pre il niedesim > } e pervenga m II i cap tale co» 
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la rotaia o co' mezzi di tr i porlo finora adope- 
rati , il I isognevole giungi rà sempre pure nel 
luogo i stesso , come il più opportuno per ili- 
distribuirlo dappertutto : quindi la strada di 
Forìa , se sarà abbellita , nobilitala e resa an- 
cor più popolosa, tanto per i nuovi edilìzi die 
per le dirette e speditissime comunicazioni con 
i quartieri Vicaria , S. Lorenzo e Pendino , 
1 on avrà mai punto accresciuto l'incomodo del 
pa‘Snggio di caria , oltre a quello che ha ili 
presente. Forse che I anonim i, nd lo clic del- 
la strada-rotaia un ramo dovesse condursi in 
Castellammare , avrà pensalo che tra le mer- 
canzie ne potrebbero con affluenza deri- 
vare , sono nella stale i cocome: i ; perciò 
egli c suoi clienti si erano a qualunque costo 
prelissi , di solere escavare le molle grotte da 
sotto al terrapieno della mura e forando que- 
ste dappertutto preparare gli opportuni ri posti 
per quella interessa ni is»i ma mercanzia , persi 
gran capo di commercio ( con lutto il dovuto 
rispetto parlandone cbè non intendo affatto di 
screditarlo ) e cosi alla miglior condizione 
venderli poscia che fossero colà divenuti fred- 
di-gelati !!! F. questo voler preparare le grotte 
pe’ cocomeri , ha fatto si che il nostro ano- 
nimo tenendosi contrariato , si sia indotto a 
solere oppugnare il progetto e con tanto acca- 
nimento , come snol dirsi a visiera calata , da 
non ricordarsi ne; pure , perchè bene il sa- 
peva, che questo eia stato richiesto, iniziato 
eri approvato d l Sovrano ! 



Ma siccome il In’ancq non si ptiole eia chic- 
diessia dimostrar nero , nè chi nasce tondo 
morir quadro ; così egli invece di combattere 
con armi valevoli, che non ve il’ erano , il mio» 
progetto, non ha fallo anzi che appalesare a chi 
inen voleva saperlo, donde ei prendesse le mos- 
se pel suo scrivere j ed appaino come l’ idro- 
fobo che dalia sola velenosissima rabbia si fa 
guirlare , per cui da scantonala s’ imbatte in 
nuova scantonata, così egli per lo appunto dall’ 
tuia capita nell’altra da giunger fino a dire, ed 
un gran largo olire a questi vantaggi serve be- 
ne a comodo cd opportuno mercato di mer- 
canzie generi e comesi ibili , naturalmente in 
grande abbondanza rifluiranno da quelle stra- 
de . Sicché egli con ciò pervien fino a preten- 
dere , die la strada di Folla principalissima 
anzi unica tra le altre della metropoli (e quella 
inoltre che qualunque illustre personaggio de- 
ve assolutamente percorrere venendo perla via 
continentale ad ammirare le sublimi maravi- 
glie partenopee) diventi non miglior cosa del 
mercato di Hoccacaiiimccia!!! Bisogna star dun- 
que apparecchiato sempre a nuovi assurdi e 
stranezze , a sempre crescenti vituperi !!! 

Udiamolo intanto . 

» In secondo luogo occupandosi questo lar- 
» go con edifizii si perde 1 1 veduta e la maestà 
» della strada di Foria , sia che si viene dalla 
» strada degli Sfidii , sia die si viene dalla 
» strada del Campo . In effetti non formando 
*» una sola linea la -traili degli Si dii c di Fo- 


» ria, quello spiazzo è opportuno ed «ccoiuo- 
•i dato a conservar I ampi;/./-» , la cotiiimia- 
» /ione, la veduta, la maestà della strada . 
w Essendo occupato , è ristretta la strada di 
» Fona , n’ è risultata la sua tortuosità , e lo 
» sguardo di quei die vanno o vengono è come 
» in una strada tortuosa , e va in faccia ai 
*> nno\i edilìzi)*; la veduta della strada, la ve- 
» dnta de’ grandi e reali edifizii degl’ Incura- 
» lidie degli Studii è occupata e tolta . » 

Miei umanissimi leggitori , non è mestieri 
dieio qui vcl dicajvedete come mai la discorre 
1’ anonimo 1!! perchè voi, di me a paro, vi siete 
con le mille pruove assicurali essere costan- 
temente il suo dire 1 opposto della ragione , 
della verità non che del Jmou senso ; quindi 
qui pure niente di megli») se ne puote attende- 
re . Ma siccome f rse poi hi potranno aver ben 
chiara nella mente la località , per giudicare 
«•he al suo solito I’ anonimo abbia pur’ ora al- 
l'intuito mentito, rendesi perciò necessario un 
piceni cenno dd sito , non die una breve di- 
squisizione artistica la quale fassi all’ uopo 
necessaria guida . 

La intera strada di Forìa , incominciando- 
la a percorrere dall’ angolo del fabbricato di 
S. Antonio Abate lino all’ altro estremo d’ in- 
nanzi al palazzo dei Regi Studi , pel suo la- 
to che guarda il nord ( quale è appunto quel- 
lo che cade in esame) ha le infinitissime in- 
flessioni in tutta la sua lunghezza; le quali per- 
corrono una sensìbilissima ed irregolare curva, 
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rivolta con la sua cavità appunto verso il noni , 
di modo clic se si volesse seguir la direzione 
di quel breve tratto della medesima strada 
che corrisponde innanzi all’ edilizio dei Studi , 
la linea taglierebbe l’ Oqjedale degl Incura- 
bili , passerebbe indi segando la scale della 
chiesa di S. Giovanni a Carbonara a divi- 
der la chiesetta delle monache della Purità a 
Pontenuovo. Se poi dall’ altro estremo , cioè 
da quel tanto della medesima strada che ri- 
sponde innanzi al beai Orto Botanico , si vo- 
lesse seguire la linea dei fabbricali , questa del 
pari segherebbe 1 ospedale or detto e giunge- 
rebbe in line ad incontrare la salila dei Studi 
nel suo principio . 

I due regi edilìzi che bau luogo negli oppo- 
sti estremi di questa strada , sunto. (si e prin- 
cipalissimi non die per Italia ma pel mondo , 
quello cioè che racchiude i Musei di antichità 
ed il vastissimo e meraviglioso Reclusorio , ab- 
liencliè avessero del parila fronte rivolta ver- 
so sud , tutta volta non che essere sulla me- 
desima direzione , neppur le linee dei loro 
prospetti protratte conserverebbero tra loro il 
minimo parallelismo j talmenlecchè quella dei 
Musei riuscirebbe ad incontrare bang. do nord- 
ovest del palazzo de Cnmpora nella piazza 
Carbonara , e 1 altra del Reclusorio perver- 
rebbe nel mezzo del prospetto del Collegio 
di ( «lavaggio . 

L’ opposto lato della strada di Forìa non e- 
sente d infinite inflessioni , siegue nel tutto- 



insieme 1 andnmeiit > (li q :el!o già desol ili > j 
così questo die guatila i! mezzogiorno pre- 
senta il suo immenso convesso ve so la pa- 
ri-immensa cavità dell’ altro lato . Perciò dii 
pa i tesi dall’ estremo i:i cui evvi il palazzo dei 
Musei e s’ incammina verso il Reclusorio, non 
giunge a scoprire die sola una metà di tut- 
ta la estensione delia strada rii Furia $ perchè 
la visuale rimane interrotta tra 1’ angolo di 
Pontenuovo cd il primo palazzo sporgente a 
sinistra dopo la Porta di S. Gennaro , il qua- 
le copre ti Ito il rimanente lato destro oltre al 
l’angolo di Pontenuovo } così la rimanente 
lunghezza si va manifestando a poco a poco 
coll’avvicinarsi alla chiesa di S. Carlo all’ Are- 
na, ove pervenendosi finalmente si scopre tutta 
la rimanente parte della strada di Furia conti- 
nuata anche dall’altra del Campo . Ma dallo 
stesso punto di S. Carlo all’Arena , volgendosi 
verso la pai te di strada già percorsa, 1' edificio 
dei Musei è già del tutto scomparso insieme 
alla molta via } e la visuale rimati di nuovo ri- 
stretta tra lo stesso palazzo fuori la porla S. 
Gennaro ed iJ lato est dell’ ospedale degl lu- 
curabili , rnzi quello coprendo parte di que- 
sto , sembra colà aver termine la strada . 

Se dunque dal palazzo dei Musei si volesse 
vedere in una linea ritta tutta la strada di Fo- 
ra fino al Reclusorio ( non tenendo conto del- 
1 intera mancanza di parallelismo non che di 
corrispondenza di din-zone dei loro .prospetti , 
ma solamente i . uju una linea retta d. U an- 



golo sud-est (It i primo a quello swd ovest del- 
I' altro ) si dovrebbe portare indietro verso 
nord per non meno di pdmi 3a5 il lato della 
strada rhe prospetta il mezzogiorno , nel suo 
punto più sporgente, che trovasi esser presso la 
chiesa di S. Carlo all’ Arena ed il prossimo e- 
difìzio all’ovest. Di modo che la linea desidera- 
ta passerebbe dietro a quella ed a questo ; ed 
in conseguenza per altrettanto dov rebbe veni- 
re innanzi I’ opposto lato della strada in cui 
debbe aver luogo il progettato . Duvque 1’ a- 
nonimo propone di raddirizzare la strada, con 
farla più torta 5 giacché se questa ha come 
or si è detto , 1 ’ incomportabile difetto di una 
cavità non minore di palmi 3»5 dal lato che 
guarda il nord, egli vi vorrebbe di più aggiun- 
to tutto lo spazio interposto tra la strada e le 
antiche mura !!! 

Ma dimando un po’ qui , quale tra le irrego- 
lari curve ed i più irregolari ond ulainenti sia a 
preferire negl infiniti che possono riunire due 
punti estremi costanti? panni udire che a coio 
rispondino pur gl’infanti del limbo, esser quel- 
la esclusivamente che più si avvicina alla retta 
che congiungerebbe i punti dati !!! e non ri- 
derebbero pur sgangheratamente iputti del lim- 
bo in udire pretendersi dal nostro anonimo , 
che i fabbricati in progetto da esser posti indie- 
tro nella cavità di cotanta sensibile curva, fos- 
sero per occultare quelli che pur cotanto sono 
innanzi ; e che le visuali che passan rasente gli 
edilizi in sul lato convesso, udii dimostrino al- 
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l’ evidenza che questi coprino quelli dell’ oppo- 
sto lato concavo j ma sibben i nascosti alle vi- 
suali sieno quelli che intercettano le visuali me- 
desime !!! Era forse sperabile che qui 1’ anoni- 
mo volesse o potesse mostrarsi diverso dal 
consueto ? Si venga a considerare su queste ve- 
rità risapute fin nei limbo , onde non sola- 
mente meglio riconoscere i coutrassensi del- 
f anonimo , ma ancora giudicare se io mi so- 
no in modo governato da ritrarne quel mag- 
gior profitto clic si poteva . Poiché ho ri- 
dotto uien sensibile il bistorto andamento ge- 
nerale della strada ,- e questo non solo per 
rendere più estese e dirette le visuali , ma an- 
cora per far sì che gli angoli del tratto in pro- 
getto risultassero insensibilissimi ed anche in 
piena corrispondenza tra loro , e con i lati ri- 
spettivi ; talché tutti venissero a far parte di un 
immenso jioligono regolare e non di uno scon- 
nesso trapezio . La (piai cosa sarebbe inevita- 
bilmente a\ venuta se pel contrario avessi pre- 
ferito di fiir che la linea dei fabbricali ulti- 
mi posti dal lato verso il largo delle Pigne , 
protratta s’ incontrasse con quella degli altri 
prossimi all’ angolo della strada di Pontenuovo 
( i quali formano ugualmente ciascuno una in- 
flessione tra le infinite di cui per sventura con- 
figurasi la intera strada di Forìa, massime nel 
lato in esame che guarda il nord ) da cui e- 
mergerebbe un angolo brusco ed intollerabilis- 
simo di gradi |63,- con che si allontanereb- 
bero dalla continuità della retta per non meno 

9 
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di gradi 17 . E si consideri che in tal modo 
i Iati stessi riuscirebbero disugualissimi , con- 

* ciosiacbè il primo verso la porta di S. Genna- 
ro si estenderebbe appena per soli palmi 4^8 
e l’altro verso Pontenuovo risulterebbe non 

'* • meno di palmi io85 ; ed in fine questo ango- 

lo brusco, intollerabile e viziosissimo aiimen- 
* 

terebbe ancora per oltre a palmi 5o il già 
! - gravissimo difetto della cavità dell’ intero la- 

to . Ma quest’ angolo poi così imp riuno e vi- 
zioso per soprassello sarebbe per risultare in 
un punto affatto inconciliabile con qualsiasi 
distribuzione lodevole , perchè essendo espres- 
so volere del Sovrano che vi sia una piazza in- 
nanzi alla chiesa di S. Carlo all* Arena, ne av- 
) viene che la normale tirata dal mezzo dell’in- 

gresso della medesima non solo stabilisce il ca- 
teto della piazza, ma vien similmente a divi- 
dere 1 ’ intero spazio assegnato pel progetto , e 
se non appunto per metà , sì bene in modo 
che l’ intero Iato a destra verso la porta S. Gen- 
naro puote in piena euritmìa richiamare quel- 
1 ’ opposto a sinistra verso Politeli uovo j e ne 
avanza oltre a questo un tratto dal primo da 
esser occupato da un edifìzio, il quale mentre 
faccia parte del progettato possa con ogni buo- 
na convenienza star da sè indipendentemen- 
j te dal tutto , serbandone però la piena rispon- 

* denza del portico ,* e questo edifìzio sarebbe 

destinato per mercato di erbaggi e pescherìa • 
In tal modo tutto il lato che rimane, corrispon- 
de appuntino all’ altro opposto $ cosi la intera 
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estensione di palmi i4'o , con in mezzo una 
vasta e magnifica piazz 1 , da cui prendon ca- 
po archileltonicissiniamente e con scrupolosa 
euritmìa le due nuove strade , risulta avere 
appieno un lato uguale all' opposto , non che 
la metà del tutto situile e corrispondente al- 
1 altra, sì per la disposizione icnografica , che 
per fa ortografica . Quindi lutto ciò essendo 
evidentissimo , puossi concludere con la mol- 
ta Intona logica , che oltre ai cotanti van- 
taggi annoverati , ai comodo ed utile massi- 
mo , siavi pur d’ aggiungere , che il proget- 
tato oltre di abbellire per sempre nel modo più 
stabile e lodevole (fuel tratto di strada ( ora sol 
degno di spregevol borgo fuori le mura e non 
giammai da stare nel seno di una città splendi- 
dissima) ha pur mirato efficacemente allo sco- 
po di migliorare. 1’ aspetto dell’ interissima 
strada . 

Questa strada «li Loria eccellentemente la- 
stricala , anzi rilastricata non ha guari, rimar- 
rebbe in tal modo sempre la stessa a riguardo 
della sua prodigiosa ampiezza ( tranne nn no- 
vello vantaggio pel migliorato livello , troppo 
pure necessario innanzi la porta di S. Gennaro 
ed un impercettibile ristringimento nel punto 
però della maggiore ampiezza ) e dilaterebbe» 
sensibilmente in un altro luogo in cui scorge- 
si irregolarmente ristretta j e ciò pure non a 
mero capriccio ma sibbene operato con ogni 
pesato giudizio , tanto per la migliore e più 
corrispondente disposizione del tutto e di cia- 


Digitized by Google 



scuna parie costituente II progetto , quanto per 
ia più eletta c regolare limitazione della strada 
istcssa. 

Giacché ognun sa o può vedere almeno , 
che poco appresso la porla di S. Gennaro per 
chi s’ incannila verso il Reclusorio, la strada di 
Foria fa un angolo assai visibile perla sua ri- 
entrata , sicché questo corretto come ho pra- 
ticato , la strada se non sarà retta , perchè per 
volerla tale impallidirebbero i Tolomei , sarà 
almeno j>erò la sua configurazione ravvicinata 
visibilmente alla linea retta j e quest’ islessa 
configurazione diverrebbe più regolare e cor- 
rispondente . Poiché tutto il lato della strada 
di Fona che guarda il nord dall’ angolo della 
Piazza del Reclusorio all’ altro nord-est della 
porta di Costantinopoli ha di presente una ca- 
vità non minore di palmi 3^o , la quale giusta 
il progettalo vien ridotta a palmi 3o8, insieme 
alla migliorata configurazione, mentrechè se si 
fossero voluto protrarre ad incontrarsi , come 
di su si è detto, le linee dei fabbricati ultimi 
dal lato di porla S. Gennaro e degli altri da 
quello di Poutenuovo, la cavità dell’ intero la- 
to della strada si sarebbe accresciuta non me- 
no che a palmi 4^5 e secondo 1’ anonimo il 
quale pretende di doversi conservare il largo, 
la cavità giungerebbe fino a palmi 480 . Ciò 
dunque per chiunque abbiasi fior d’ingegno e 
bricciolo di equo , riferir mi si debbe a lode e 
non giammai ascriverlo a biasimo . 

Ma l’anonimo Tersile ed il Tersità anonimo , 
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Domina intanto strada , spiazzo c largo ciò* 
«he non fu mai nè strada nè spiazzo nè largo r 
eonciossiachè dal 1 8 1 3 al 14 si riempì quel 
trailo di fossato le tante volle rieordato , cioè 
quella voragine profonda h’o e più palmi al 
dir però di lui » Sia qualunque si voglia la 
profondità di questo fossato riempiuto , che 
non è qui il luogo per cotale esame , bensì 
occorre clic si sappia da ognuno presente o- 
fontano che finlanloechè qneslo fosso fu in 
essere non era nè strada , nè spiazzo , nè lar- 
go ; ma cosa affatto separata dalla strada di 
Forra . Quando colma vasi nell’ epoca su ricor- 
data percento della città, dalla medesima vi 
si ordinava* una pubblica passeggiata di cui se 
ne veggono tuttavia le colonne a sorreggere un 
pastello di ferro e 1’ intero muro di limite con 
la strada j dunque questo spazio non divenne 
strada ma cosa del tutto da essa separata } e 
perchè la villa appena incominciala fu inte- 
ramente distrutta , lo stesso muro di limite 
rimasto in piedi fa sì che ne sia lo spazio an- 
che interamente alieno dalia strada ; la quale 
ebbe, finché fu francheggiata dal fosso, gl’istes- 
si confiufeche ha tenuti poscia e tiene del mu- 
ro anzidetto j per cui questo spazio non è nè 
piazza nè strada ma sì bene un sito schifosis- 
simo ove i molti poltroni si avvicendano , in- 
vitati dal rezzo delle mura della città e trat- 
tenuti dall’ agio di’ esservi poco osservali per 
tòrsi di dosso gl’ insetti molesti. 

» In terzo luogo occupandosi lo spiazzo a- 
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» restringendosi la strada di Foria , la lava de' 
•» Vergini quando è impetuosa* particola rmeii- 
y> te nell’angolo di congiunzione con la strada 
w di Foria , ne impedisce il passaggio.» 

La lava de’ Vergini è già molto tempo che 
si è pensalo a farla disparire dalla stqierfide 
della strada di Foria , facendola fluire al mare 
per un’ apposita cloaca da costruirsi nei fossi 
delle mura ; e cosa sì utile e da tutti desidera- 
ta avrà sicuramente in breve il suo effetto ; ma 
se pur dovesse rimaner tutto come sta di pre- 
sente , qual' impedimento inai ritrovereblie 
questa lava da ciò che si è progettato ? im- 
perciocché essa non è percorsa mai pel largo 
che deve occuparsi ; ma sibben per la strada 
di Foria , la quale non soffrendo il minimo ri- 
stringimento pel progetto, anzi dilatandosi sen- 
sibilmente nel punto più stretto prossimo alla 
chiesa di S. Carlo all’Arena , seguirebbe nel 
modo istesso e meglio a percorrerla ; mentre 
il pubblico intero ritroverebbe il massimo co- 
modo e vantaggio in tempo di piogge e nel- 
le ore brucianti della state di percorrere non 
meno che dalla porta di S. Gennaro fino alla 
strada di PonteDUovo , un continuata portico; 
si puote dunque esser più mendace ed impu- 
dente ? 

» fu quarto luògo , se difetto ha Napoli è 
*> che manca di spiazzi e larghi. La città s’ in- 
» gegna e spende a crearne de’ nuovi. Ed ora 
» si vuol occupare un largo esistente , ed oc- 
*> cuparlo poi dov’ è necessario ? » 



Se dunque la città di Napoli , come die» 
T anonimo, manca di piazze, ecco che si dà e- 
gli ili nuovo la zappa sui propri piedi j perchè 
»S. M. ne ha disposta una appunto innanzi al 
tempio restaurato di S». Carlo all’Arena, la qua- 
le sLè per tuli’ i riguardi piazza animata ed ar- 
chitettonica, e |>er bellezza , decoro e comodo- 
pubblico j e non già il largo , sol per 1’ utile 
proprio cotanto prediletto , il quale è luri- 
do, abbietto e fetente e resterebbe eternamen- 
te Io stesso per quel die si è già detto e che 
bassi ancori ad aggiungere , Se pii la città 
di Napoli nel suo generale manchi di spiazzi 
e larghi la riguardo di affluenza o perchè ne- 
cessari alla nettezza e salubrità dei luoghi , 
ciò non toglie , die qualche singolo punto di- 
essa ne possa aver anclie di eccesso , come si 
presenta precisamente quello in esame . La 
strade massime , come quella di Fona, non 
hanno il bisogno di piazze , perchè non posso- 
no altrimenti riputarsi che piazze continua- 
te , e se ve ne sono , ciò non richiedesi nè pel 
comodo di chi le trascorrerle per salubri là, ma 
solo per interrompere la monotonìa die pro- 
durrebbero nella loro lunghezza oper dar pri- 
mazìa , imponenza e nobiltà a qualche princi- 
palissimo edifizio pubblico o privalo . 

Ma oltre alle ragioni or dette in riguardo» 
delle strade massime , ed oltre pure ali’ essersi 
detto , che per bellezza , decoro e comodo di 
quella di Forìa , dal Sovrano ordinavasi unat 
regolare e magnifica piazza che bea compensa. 



jl lurido spazio del fosso calmalo ; è da ricor- 
dare per ultimo , che nini) luogo di Napoli 
ha maggior numero di spiazzi e larghi quanto 
boria co* suoi dintorni . 

Immenso il largo delle Pigne, che con la me- 
desima strada si inette in conni ideazione , e- 
sleso il largo dei Vergini , spaziosa la piazza dei 
Miracoli che immediatamente vi conlinano dal 
lato nord* e similmente a contatto del medesi- 
mo lato, il largo di Nostra Donna degli Angeli 
alle Croci e ad oriente quello del Reai Albergò 
dei Poveri , a sud-est prossima la piazza Car- 
bonara, il largo Vicaria e quello immensissimo 
fuori porta Capuana} e finalmente al sud 1’ al- 
tro largo di Costantinopoli , immediato alla 
gran piazza del Mercatello. Dunque non saprei 
se lanonimo dorma o sogni quando scrive, od 
in qual diamine di stato egli si ritrovi, se non si 
voglia dire d’ aversi egli prefisso e giurato di 
mentir sempre e non concluder mai, nè perciò 
tramutarsi di colore per qualunque vitupero 
che erutti !!! 

■» Iti quinto luogo quel largo pai fatto a bel- 
ìi la posta per servire a spiazzo e mercato arn- 
ìì pio ed aperto , cd atto a comestibili gene- 
» ri c mercanzie . E par fatto soprattutto a 
» bella posta alla fine della nuova strada sui 
» fossi . E piacesse a Dio che fosse pi ù am- 
» pio. » 

Vorrei io mò sapere dalla sempre più quali- 
ficata mellonaggine del caro nostro anonimo , 
perchè quel luogo gli par proprio fatto per 
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mercato c tanto poi opportuno per quella stta- 
<ia sui fossi ? la quale, con quelle ragioni uni- 
che ed invariabili di chi pensa , rumina o 
riflette , si dimostra non che inutile , ma sib- 
iliti da non poter’ arrecare alla strada di Fo- 
na la minima frequenza di commercio oltre 
di quel minimissimo o nullo cui ritrovasi ave- 
re . E sicuramente ciò è stato tra le molle ca- 
gioni per cui l’altissimo discernimento del- 
f Augusto Sovrano il facesse risolvere ad ap- 
provare quel tratto solamente dal Carmine a 
porta Capuana , come quel che presentar po- 
tesse un qualche utile al commercio interno 
della città » E vi vuol poi , con una logica tutta 
nuova e ben degna di lui un mercato ampio 
cd aperto , ed allo a comcstibili , generi e 
mercanzie \ mentre la strada di Furia è nobi- 
le quanto Toledo , Chiaia e la sua ridentissi- 
ma riviera f e con qualche cosa di più per 
giunta, perchè i forestieri possono bensì entra- 
re in Napoli senza passar per Toledo , possou 
dimorarvi senza che lor venisse la volontà di 
vedere la strada e riviera di Chiaia } ma non 
però ponilo essi per la via del continente giun- 
gere nella nostra Capitale senza pria passare 
j>er la magnifica strada di Forìa » La quale 
in fin ritrovasi per soprassello limitata ne’ suoi 
estremi dall’ edifizio de’ Musei e dal Reale 
Albergo de’ Poveri, dei quali ciascuno nel suo 
genere è fra i principalissimi nel mondo , e 
l’anonimo intanto ne vorrebbe fare un sordido 
mercato di villaggio !!! 
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Per le ultime parole poi di questo periodo 
dell’ anonimo che suonano. A piacesse a Dio 
che fosse più ampio , desidererei che 1’ Ottimo 
Sovrano lo mettesse alla pruova , con ordina- 
re si demolissero immediatamente le mura del- 
la città verso Forìa e con ciò si ri togliesse 
quanto su le medesime si è usurpato } perchè 
allora sì che egli con lo stesso viso di buona 
pelle assumerebbe l' impegno di dimostrare af- 
fatto inutile e pregiudizievole quell’ islesso lar- 
go di Forìa ! Ma intanto procediamo innanzi, 
»In sesto luogo quel largo è comodo ed utile 
»a fermala, o esercizio di truppe o di artiglie- 
» rie, ed a qualunque altro esercizio , ( come 
sarebbero le bagattelle, il cantar Kinaldo ed il 
cavar i denti ; ma disgraziatamente il luogo s’r 
ritrova pur tanto lontano dal Molo , ove per 
secoli i lazzaroni sono avviati per simili bel- 
li esercizii , sicché sarebbe uno sperare sen- 
za il minimo fondamento di buon successo } 
»> ed anche a passeggiala sicura dalle carozze 
3> e vetture/ è opportuno in fine a ricovero 
3i della gente che esce dall’interno stretto del- 
3i la città in caso di tremuoti j> ( e qui cade in 
acconcio quel detto de’ vassaltacci romani , 
che possa crepar lo strolago ) . Quante bel- 
le e rare proprietà ha mai questo largo ! mi 
pare appunto udire quel ciarlatano a Bolo- 
gna , che |>er accreditare il suo specifico, cir- 
condalo da un denso stuolo di stupidi villani, 
andava dicendo e ripetendo frettolosissima- 
mente » questo è il primo rimedio del mou- 
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do , questo fa i veri miracoli; questo infine 
signori miei dolcifica * mollifica - corrobora 
-la {tassare il dolore - e ritornar lo spasimo 
-uccide i vermi morti-dà lunga vita ai vivi ec. 

Che l’ anonimo voglia essere o mostrarsi 
un ciarlatano come quello, buon pròli faccia, 
che niuno rei può impedire, ina dovrebbe por- 
re almeno il pensiero , che se quegli si man- 
tenne in credito , era sol perchè aveva udito- 
ri gonzi , che non è il caso suo !!! Ecco dun- 
que da tutte le sublimi verità esposte , la re- 
golare , anzi certa conseguenza che ne ritrae. 

» Pare adunque , che non si dovesse oc- 
» cu pare in menoma parte quel largo con 
>» edifizii o fabbriche qualunque . Anzi esso 
» dovrebbe essere sgombrato e nettato, e so- 
» lo dovrebbe essere abbellito con ornamenti 
» esteriori e semplici ('come sarebbe vestire ti- 
no scontorto ceppo con maestosa pelle di bo- 
ne) , » e messo con tenue spesa in comunica- 
li zionecon la strada di S. Giovanni a Garbo - 
» nara e col largo dell' Orticello , come intli- 
» olieremo nell’articolo seguente. » 

Questa conseguenza g à da un jiezzo si at- 
tendeva , perchè riconosciuta estremamente 
necessaria , onde le grotte per i cocomeri , le 
cantine ed i lupanari che I’ anonimo e clien- 
ti si erano proposti di escavare nel terrapieno 
del bastione fossero un pocolin meglio appa- 
riscenti e ricercati . 

» Art. IV ■. Qual altra strada debba aprir- 
li si m tale spiazzo , ed in qual modo debba 
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» lo stesso abbellirsi. 

» Abbiamo già indicato' nelF art. secondo* 
» in qual modo più acconcio ed opportuno, 
» con quanta facilità e con>odità , con quale 
» tenue spesa , e con quanta utilità de’privati 
yy e del pubblico la strada di boria può inet- 
» tersi in comunicazione eoo la strada di S. 
» Giovanni a Carbonara e col largo dell’ Orti- 
» cello e con le altre strade . Può aprirsi un* 
» snpportico o una via più o meno grande tra* 
» la casa di Braca , e potrebbe la ‘spesa ripar- 
ai (irsene anche in parte a’ vicini proprietariL 
» E quando lo spiazzo di cui è discorso viene 
» ridotto a mercato , quanto quest’ apertura 
» non sarebbe comoda ed utile al pubblico ? 

Per buona ventura a questo lungo periodo 
non occorre rispoìider verbo ,* imperciocché* 
non compensi altrimenti che di una stomache- 
vole ripetizione degli stessi- spiattellati assurdi 
già detti e ripetuti innanzi , i quali mi ritrovo 
aver fino alla nausea confutati , sicché ben 
puossi senza altra , seguitare a trascrivere il 
resto , che è per lo appunto , 

» Ora mostriamo , che questa apertura ol- 
ii ire di esser utile è asso* uta mente necessaria. 
yy La città vuol migliorare l’abitalo, vuol da- 
» re più comode comunicazioni ? E quest’ a- 
yy perlura migliora il lurkloVico di S. Giovan- 
ni ni a Carbonara e lo riduce come la strada 
yy Pontenuovo ; vi apre la ventilazione c le 
yy comunicazioni , e rifatto il lastricalo le 
» case si migliorano , cd un infelicissimo vi- - 
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*> co nel centro ilei quartiere Vicaria con po- 
« ca spesa è rido'to a buona strada . Miglio- 
» ra il largo dell’ Orticello , che da quest’ a-. 

pertura è av-vivalo e nobilitato , acquista n- 
>, do le case facile passaggio alla strada di bu- 
si ria. Tutta la contrada di S. Giovanni a Car- 
si bonara , tutta la contrada dell’ Orticello , e 
w tutte le strade ed i vichi che vi sono con- 
» giunti, acquisterebbero breve e comoda co- 
sì uhi ideazione con la strada l'ona e col nuo- 
vo mercato. E tulio questo con tenue spe- 
si sa , cbe potrebbe, e si ripete, anche in par - 
»j te ripartirsi a’ vicini proprietarii. » 

Questo sì ohe fassi il più nuovo «bel tra- 
stullo e vi sarebbero a dire in riscontro le 
molte facezie, se non avessi troppa penuria rii 
tempo e troppo pensieri fitti nel capo $ ma in- 
tanto non posso aimueno di far le mostre rii 
esser tra viventi e die mangio , beo , dormo e 
vesto panni. La citta vuol migliorare , dice 
l’anonimo, ed intanto egli si oppone ad un pro- 
•getto ordinato ed approvato dal Sovrano , ed 
il più utile sottoqualsiasi aspetto per migliorar- 
la ! La città vuol migliorare ed egli propone 
vitupèri per deturparla ! /.a città vuol miglio- 
rare ed egli cerca intanto per ogni iniqua via 
di opporsi ad un progetto da cui non solamen- 
te dipende la regolarità, bellezza e decoro della 
strada massima di boria; masi ben procaccia 
il maggior sensibile miglioramento ed imme- 
diato di due altri rioni ! Vuol dare più como- 
de comunicazioni e ne vorrebbe progettar ta- 
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li da essere esclusivamente ritrovo di ladri e 
di bagasce ! Vuol dare pili comode comunica- 
zioni e quali mai se ne possono trovare , che 
nel luogo in discorso diano miglior campo a 
dilatamento regolare , opportuno e bello di 
novelli edifìzi e che nobilitino luoghi abban- 
donati e derelitti e che li risorgano a vita 
novella ed inaspettatissima ! Vuol dare piu 
comode comunicazioni e quale strada proget- 
tar si può mai , che oltre alla immediata co- 
municazione di due luoghi frequentatissimi 
migliori di più le comunicazioni esistenti 
col riunirle ad essa e fra loro !!! Ma senza 
più oltre dirsi cose in astratto , si venga all’im- 
inediato confronto. L’ anonimo pretende dar 
la comunicazione al lurido vicolo di S. Giovan- 
ni a Carbonara con la strada di Forìa ; qual 
comunicazione oltre ad essere nel grado massi- 
mo indecente, sordida, pericolosa come altro- 
ve si è fatto manifestissimo, metterebbe capo 
nel targo per un traforo da escavarsi nell’altis- 
simo terrapieno delle antiche mura della città e 
quindi sbucherebbe colà non altrimenti che co- 
me il caso sia per concedere. E questa comu- 
nicazione sordida, indecente e pericolosa perchè 
cavala in un terrapieno lungo , giusta la dire- 
zione che seguirebbe, palmi 1 80 , sarebbe quel- 
la prodigiosa cosa che ravviverebbe il vicolo di 
S. Giovanni a Carbonara e quanto vi si mette 
in contatto ; o pure pel contrario rimarrebbe 
deserto maggiormente questo lurido vicolo pel 
covo di ladri e bagasce colauto sublimemente 


1 


143 

progettato dall’ anonimo col supporlico cavato 
nel terrapieno o pur risulterebbe abitato da 
manutengoli e tenitori di prostibuli??? Mentre 
I questo vicolo istesso nel mio progetto mettesi iu 
comunicazione immediata con la nuova piazza 
innanzi S. Cado all’ Arena per mezzo delle due 
grandi strade che da questa si partono per riu- 
nirsi T una con quella di S. Giovanni a Carbo- 
nara e F altra col vico grotta della Marra $ sic- 
ché per le dette due nuove st racle lo stesso vico- 
) lo mettesi a contatto con la strada delfOrlicello 

e suo largo e col vico Birri. Dunque tanto mag- 
giore il vantaggio in quanto a comunicazione 
ne verrebbe al detto vicolo di S. Giovanni aCar 
Lon ara, come del pari alle strade e vicoli che 
corrispondono nei prossimi dintorni • Ma in 
quanto poi a nobilitarsi, cioè perfettamente in 
ragion diretta della regolarità, bellezza ed ani* 
piezza delle nuove comunicazioni e della rego- 
larità , bellezza e magnificenza degli edifìzi e 
luoghi onde partono e ricongiungonsi queste 
nuove strade. Vi puote esser mai approssiman- 
te proporzione in comodo, in nobiltà, in deco- 
ro , in frequenza , ed in ultimo a riguardo di 
rettificare non che i nei, ina sibben le bruttez- 
ze,! molti sconci e le moltissime irregolarità di 
una cospicua metropoli, che aspira sempre più 
ed a buon dritto ad essere tra le primissime 
anche per un’ eletta distribuzione, per nettez- 
za , regolarità non men che per la magnificen- 
za dei fabbricati !!! E si .ha la sfrontatezza di 
nascondere e negar pure questi solenni e mani- 
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fastissimi benefici che è. per arrecare il proget- 
tojed al confronto poi dei più spiattellati male- 
fìci e luridezze , che si vorrebbero aggiungere 
alle molte che pur cotanto sfregiano la capita- 
le , e quando ciò poi si ardisce tenta re !!! 
quando appunto , col massimo interesse, buon 
volere e meraviglioso zelo si è fatto il grande 
e necessario proponimento di eliminarle tutte 
senza scusa o riguardo a mano a mano!!! Ed 
in questi tempi stessi , in cui con la maggior 
sollecitudine si sta provvedendo per porre in 
piedi più mercati di commestibili coperti nei 
sili meglio opportuni j e questi del tutto rin- 
chiusi allineile* niente di sordido esteriormente 
si potesse manifestare } pretende 1’ anonimo 
poi nella magnifica e principalissima strada 
di Forìa , voler regalare una truppa di ma- 
scalzoni costantemente e di schifosi e mole- 
sti venditori ambulanti !!! Ma I’ anonimo si 
appiglia all’ economia quale àncora di salva- 
zione ; ma chi mai io ha dichiaralo economo 
dell Eccellentissimo Corpo della Città e mo- 
deratore delle spese che voglia o possa fare ? 

» Per abl icllire poi lo spiazzo, primieramen- 
» te esso deve sgombrarsi da’ marmorari >j ( e 
ciò è ben evidente , perchè gli usurpatori del- 
le mura e del terreno che formava i bastioni, 
diventassero gli assoluti despoti pur del largo 
e non avessero a soffrire la minima molestia 
d’ altrui !!!) » che esercitando un’arte incoino- 
li ila e fragorosa debbono esser in rimoto luo- 
ì > go o in qualche giardino o fuori la città con- 
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» finali , ove potrebbero anche farsi ricove- 
» ro , e non lavorare esposti alle ingiurie del- 
» 1’ aria e delle stagioni » ( Oh Poveri mar- 
morari , o sieno segatori di marmi, i quali con 
tanto sudor della fronte raccapezzano appena 
una infelice e precaria esistenza, uon altrimen- 
ti che come malfattori , debbonsi confinare 
fuori della città $ ma non sarebbe piti giusto 
mandar con Dio gli usurpatori del suolo e del- 
la proprietà del comune e spedire innanzi il lo- 
ro patrocinatore onde allestisse gli alloggi e fo- 
raggi !!! ) » Essi sono stati la principale causa 
>j per cui questo spiazzo non è stato da molti 
*> anni abbellito > e se essi non sono rimossi 
» non potrà, mai pensarsi ad utilizzare o or- 
li naie tal luogo » Come mai sig. Dottore a voi 
che avete dato le cotante belle pruove di aver 
ineditalo sul mio progetto, benché però a vostro 
modo, è potuto sfuggire, che con esso non solo 
si abbellisce stabilissimamente e con la meglio 
desiderabile euritmìa il luogo , ma non vi è il 
minimo bisogno che i marmorari siano confi- 
nati fuor di cillà'i anzi rimangono appunto ove 
stanno di presente . Perchè se dall’ un de’ lati 
sai ebbe tanto operato a manifesto danno dell’ 
arte del marmoraio e di lutti quelli che n’ ab- 
bisognano ( poiché non si può fare altrimenti 
che non stiano come suol dirsi casa e bottega- 
il segator di marmi ed il marmoraro ) non è 
poi per niente il segar marini un arte incomo- 
da e fragorosa ; ina solo da riconciliar meglio 
1 sonno a qualcuno che per altro non ha trop- 
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po mestieri di sonniferi e vuol dare non che 
intera la colpa a quei miseri e derelitti segato- 
ri , ma pel contrario anzi pretende che essi 
sien cagione di non far dormire la gente !!! 

jj D' altronde non vi è ragione che essi deh- 
» bano essere in quel luogo piuttosto che in 
» un altro , nè giusto motivo , che essi tor- 
» montino con un continuo fragore gli abitan- 
ti ti de’ palazzi superiori « ( i (piali con tutto 
il rispetto dovuto al sig. anonimo ed a voce 
sommessa affine che alcun non oda , aggiungo 
esser quelli appunto che tanto comodamente 
si riposano sulle mura e terrapieno usurpati 
della città ) » tutto lo sconcio poi vi ha in la- 
3i sciare esposta alla veduta in una strada prin- 
3i cipale la deformità dei marinorai . » Non 
si ricorda qui l’ anonimo di aver detto e ripe- 
tuto volere ad ogni costo in questa strada prin- 
cipale un mercato alla foggia di Roccacannuc- 
cia, perchè ha voluto supporre il silo atto a co~ 
meslibili , generi e mercanzie ? e poi ritrova 
immediatamente indecoroso che vi stiano i se- 
gatori di marmi j abbenchòpure lo spazio de- 
stinato a cotal uso sia cinto da muro che in- 
teramente li nasconde e separa . Ma , invero , 
male arrivati que’ cenciosi segatori , dichiarati 
per massima loro sventura deformi non altri- 
menti che i centauri , minotauri , i Briareo e 
gli Argo , che non si vogliono lasciar in pace , 
nemmeno nascosti ed appiattati dietro ad un 
alto muro capace per lo meno a nasconder fi- 
no alia cintola un Tizio od un Polifemo !!! Se 
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dunque i marmorari , stando nel recinto asse- 
gnato, non degraderebbero per nulla la nobiltà 
della strada , coi progetto si rimangono dalla 
medesima affatto appartati. Non ha visto dun- 
que il mio progetto ? sì anzi lo ha visto , e 
qui ne dà una novella pruova , col seguire 
immediatamente a dire » dispendioso sarebbe 
» T edilizio che vuol l’arsi per covrirla * nè 
» toglierebbe V incomodo dell’ arte agli abita- 
» tori del luogo; e se jrrogetti si fanno a speo- 
» dere ingenti somme , perchè con minor di- 
» spendio non si tolgono i marmorari da quel 
» silo , e non si trova ahro luogo ad essi più 
» comodo , meno incomodo agli altri , e più 
» sottratto alla veduta del pubblico ? 

L’ anonimo ha qui le mille ragioni , perchè 
un incomodo anche minimissimo è pur sempre 
un incomodo ; e se poi un incomodo pur lie- 
vissimo si opponga ad un comodo comunque 
propostosi , affé che quello si rende col pensier 
di questo insopportabilissimo; sebbene alia cir- 
costanza particolare potrebbe rispondersi, che 
se i segatori di marmo con quel monotono e 
cupo cigolio della sega riconciliano il sonno , 
non è me n vero che i venditori del mercato 
preteso impedirebbero pel contrario di dormi- 
re . Ma si applichi intanto il detto dell’ a- 
nonimo al caso in esame . 1 segatori di marmi 
danno un incomodo forse anche minimo , e 
forse ptire interamente supposto agli abitami 
de palazzi superiori. Ma perchè dunque l’ano- 
nimo ne mena tanto rumore e lo reputa insop- 
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portabile? vediamo un po' se 1 ’ indovino. Es- 
sendosi concesso quel luogo a’ segatori, e chiu- 
so ed isolato da una cinta di muro verso la stra- 
da ; ecco che i proprietari de palazzi superiori 
alle mura della città, con cui lo spazio dei mar- 
morari confina , veggono manifestamente che 
fino a tanto sarà per cotal destinazione mante- 
nuto, essi -debbono deporre pur anco il pensie- 
ro di poter sbucare a lor posta il muro della 
città, come d’ altronde ad ogni costo vorrebbe- 
ro: ecco dunque il grande incomodo che arre- 
cano quei derelitti segatori ed ecco pure il lo- 
ro grave delitto, per cui sentenzia inappellabil- 
mente il nostro anonimo , di dover essere fuo- 
ri la città confinati , ed ecco finalmente per- 
chè sien divenuti deformi e la lor misera arte 
fragorosa, incomodissima !!! 

Io non ho saputo finora , nè saprò mai per 
1 ’ avvenire , che ardentemente bramare il bene 
ed il meglio a ciascuno di questo inondo 5 ma 
la insolenza ed audacia dell’anoninio forse per 
un istante giunger mi farebbero a desiderare , 
che f Ottimo, Giustissimo Sovrano, ponendo- 
vi pensiero , ordinasse , che giusta il prescrit- 
to dalle leggi amministrative, ciascun rilascias- 
se 1’ usurpato . Allora sì , che f anonimo non 
più si darebbe pena in progettare caverne e vi- 
tupèri,’ nè a ficcare il grifo nel mio progetto!!! 

mIu secondo luogo lo spiazzodovrebbesgom- 
„ bearsi da materiali di lava ed altro gittativi , 
» e ridursi a livello della strada di boria , con 
» pendìo o verso di essa o con scolo in mezzo, 
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» c poscia interamente lastricarsi , anche con 
» ({uniche ornamento , se si crede , di strisce 
n bianche nel suolo » . E come no’ H! si po- 
Irebbe irasnndar mai una cosa cotanto dovu- 
ta !!! e poi quel }>ensiero peregrino , di quelle 
strisce biath he imi suolo , mi và veramente a 
garbo j nè posso nascondere che renderebbe- 
si anche comodo ed utile al commercio j per- 
chè tra una lista e 1’ altra si potrebbero», sen- 
za confondersi , trovare in bell’ ordine dispo- 
ste le mercanzie ( cioè ve! dico pure all’ orec- 
chio miei lettori umanissimi, i cocomeri di Ca- 
stellammare, venuti con granile affluenza' per 
la rotaia di ferro ) sicché si saprebbe a colpo 
d’occhio , che la mercanzia verso quella co- 
tal lista apparterrebbe al negoziante tale , e 1 
altra e taf altra a quello o pure a quell’ altro . 
Affiti sieno dopo statuite le ragioni ed i contrat- 
ti , depositate in quei novelli magazzini , die 
in Inuma lingua soglionsi da noi chiamar grot- 
te , le quali con tanto vero amore del ben 
pubblico si sono aeeinlid’anommo e suoi clien- 
ti , ad escavare del tutto sotto al terrapieno 
delle mura della città, e tanto ad onore e glo- 
ria della Capitale , da durar per secoli , ed o- 
scurare così la rinomata di Atene tuttora man- 
tenuta per i templi di Teseo e di Minerva 
Partenone !!! 

»In terzo luogo dovrebbe permettersi a’ pro- 
li prietarii lungo lo spiazzo di fabbricare e di 
» aprire porte e botteghe a disegno dato e fra 
“ stabilito termine , scorso il quale sia lecito 
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» alla città di farle aprire da appaltatori, jxrr 
» conto dei particolari che dovrebbero rim- 
» borsarli . » E questo poi l'anonimo noi cre- 
de ingiusto, nè ingiurioso , mentre che vi po- 
trebbero esser proprietari che conoscessero per 
peculiari circostanze de’ fabbricati , ciò non 
convenir loro , perchè inutile affatto ed inop- 
portuno , o perchè non avessero da spendere ; 
e coslpro si dovrebbe finire di ammiserirli , 
farli espropriare delle slesse lor case per servire 
al capriccio di uno o di pochi , a cui facesse 
utile o pur s’ illudesse di una utilità affatto 
chimerica!!! Un bel tratto si è questo che si 
consiglia di equità e da ben potersi accoppia- 
re con quei di logica e di economìa politica che 
abbiamo avuto l’onore di leggere insino a qui 
ed ammirare !!! 

»E qui veramente è sfidato l’ ingegno e f ar- 
si te degli architetti , a suggerire gli abbelli- 
» menti ed ornamenti i più proprii ed adatta- 
li ti a’ diversi edifì/ii . Non è indispensabile 
» uno stesso stile di ornamento da per tutto . 
» Ninna strada della città lo ha , nè è nessa- 
» rio che qui vi sia j anzi la varietà genera il 
» bello , ed in fine se non un uguale, un coll- 
ii simile , un concertato ornamento può pro- 
li durre anche la decorazione ed il bello. » 
Qui scorgesi un raro e luminoso tratto di ti- 
nnita dell’ anonimo , allorché dice è sfidato 
1 ingegno e Tarle degli architetti mentre die 
egli ne ha cosi bene spianata la via , da dover- 
si riputare la cosa già come fatta , e superato 
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qu dunque ostacolo } sicché tanto importante 
vantaggio a lui esclusivamente e per intero si 
deve . Egli ha saputo si ben scorgere e dimo- 
strare , che il bello lungi di comporsi di una 
ricetta da speziale lunga-lunga , procede anzi 
per intero da una semplice ed unica cosa} come 
la favola ci dice di Minerva che grande ed ar- 
mata di lutto punto venne fuori dal capo di 
Giove , così egli allo stesso modo ha visto in 
pienissima luce la bellezza emergere perfettissi- 
ma , meravigliosa dal grembo della varietà } 
nè ciò è a porsi in dubbio , che lo dichiara ed 
assicura con le formali parole, la varietà gene- 
ra il bello . Dunque riconosciutasi questa in- 
variabile, purissima, unica creatrice della bel- 
lezza ( castissima madre di tanta formosissi- 
ma unigenita prole ) , riesce ben facile di 
trovare a dovizia , e poco lungi dal luogo 
in esame , anzi nello stesso , i sublimi pro- 
tòtipi dell’ invariabile bello. Oh ! vedete quan- 
ti uomini che si hanno usurpato una fama 
quaggiù , sono aodati lungi dal vero , mar- 
toriando il loro stesso cervello e consumando 
cotanto inchiostro e carta*, obbligando a spar- 
gere immenso sudore a’ tipografi e torcolieri 
per scrivere e stampare voluminosissime ope- 
re , proponendosi di voler rintracciare le a- 
scose o dubbie , fonti del belio Ili Ecco come 
semplice e puro , anzi di acqua stillata , ap- 
p resentasi questo fonte copiosissimo ► Aprine 
dunque gli occhi costoro se son morti , se vivi- 
li ricoprino per vergogna, e come mai nou pas— 
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sò loro neanco pel capo che la sola varietà ge- 
nera libello e quindi di conseguenza la mag- 
gior varietà il bellissimo , e la varietà condot- 
ta al grado sommo produce la bellezza per ec- 
cellenza !!! Ecco, caro il mio Dottore, come da 
cosa nasce cosa 5 perciò poco sii diceva esservi 
a dovizia i protòtipi del hello, tanto nello stesso 
luogo in discorso che nei prossimi ad esso , ed 
in maggior copia che altrove ; perciò non fa d’ 
uopo che sia messo a tortura /’ ingegno e forte 
degli Architetti ; ma sibben semplicemente che 
essi considerino ed imitino , il meglio che cias- 
cun sappia, quella congerie di catapecchie fab- 
bricate alla carlona ed alla sfuggita sulle mura 
della città fino al forte del Carmine ; nè trasau- 
dino di far lo stesso su i fabbricati dell’ oppo- 
sto lato oltre alle mura . Dunque avreste operato 
una più gran cosa a prò degli architetti e della 
loro bell arte , se condottili colà , con tuono 
magistrale aveste detto «ecco la varietà , ecco 
la bellezza $ e siccome quella trovasi condotta 
al grado massimo , così di conseguenza non vi 
può essere maggior bellezza $ su dunque i- 
mitate allegramente e se mai giungerete a tro- 
vare nelle vostre opere alcun’ altra pur minima 
varietà, questa sarà altrettanta bellezza aggiun- 
ta , ed il cielo sarà per rimunerarvene. » 

Ma con ciò svanisce all'atto ogni necessità di 
far progetti pel tratto in discorso ; giacché le 
tante varietà esistenti su i baluardi dal verso 
di Forìa, non la cedono per nulla alle tante al- 
tre che ravvisatisi sul resto delle mura fino al 
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Carmine e le quali a ine e ad ogni altro ( per 
la piena ignoranza di questa unica , vera , i- 
nalterabile , anzi invariabilissiina definizione 
ilei bello , che 1 anonimo non aveva ancor 
resa di pubblica ragione ) erano apparse luri- 
dezze imperdonabili a miseri villaggi. Così ora 
ricreduti tutti , non posso anmieno, sì per me 
stesso che in nome di ognuno, di non confessare 
il manifesto sbaglio preso e non convenire pie- 
namente del contrario } cioè che quelle luri- 
dezze credute già indegnissime fin del più ab- 
bietto contado , sien<> altrettante elette bellez- 
ze anzi gemme rarissime. Per cui trovandoci a 
possedere sì gran tesoro, finora non che scono- 
sciuto ma vilipeso, coll’ incominciare a sa- 
perlo convenientemente apprezzare, nuli’ altro 
devesi far dippiù pel voto dell'universale, tran- 
ne con umili preghiere impetrare dall’ anonimo 
4; suoi clienti che si compiacciano di aggiunge- 
re quel che vogliono non che desiderano} pur- 
ché abbiano la cortesia di far tutto ciò che me- 
glio loro aggrada con la maggior possibile va- 
rietà , poiché finalmente ciascun si è persuaso 
che a misura che crescerà questa , è per au- 
mentar la bellezza . E cosi solamente potremo 
col miglior fondamento augurarci , che questo 
stesso tratto della strada di Forìa possa in bre- 
ve tempo divinire non solo per sé stesso cele- 
bratissimo , ma bensì merlare la primazìa sulla 
più nobil parte di Atene supponendola qual’ 
esser poteva nei tempi di Pericle!!! 

Nonostante , dopo aver egli dato sì chiara 
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ragione del bello , poteva ben risparmiarsi I» 
pena di aggiungere. Non è indispensabile imo 
stesso stile di ornamento da per tutto . Niuna 
strada della città lo ha , nè è necessario che 
(jnl vi sia $ giacché per conseguenza immedia- 
tissima, ognuno si è potuto di leggieri persuade- 
re non solo che un cota! bisogno non vi può- 
esser inai, ma più ancora , che questo sarebbe 
diametralmente opposto a quel bello istesso co- 
tanto sublimemente da lui definito . Ma però- 
non pnossi a meno di dire che egli abbia preso 
un grosso granchio dicendo niuna strada della 
città lo ha j roiiciosiachè vi sono i diversi e- 
sempi in contrario, sebbene ablnamo assai me- 
no a dolerci di qualunque altro collo popolo 
odierno di Europa or che appariamo da lui 
che la varietà genera d bello . Oh se q .teli’ ot- 
timo ed onestissimo uomo di Luigi Vanvitellr 
che innalzava il foro Carolino architettonica- 
mente ( a modo però de’ suoi tempi , ma con 
la massima euritmia ) 5 se quell’ altro , che con 
uguale corrispondenza di parti disponeva quel 
lungo tratto di fabbricati dalla strada di S. 
Carlo fino alla Gran Guardia , compresovi la 
stessa $ se quello pure che con pari euritmia 
costruiva d’ innanzi al Castel Nuovo quell'este- 
so e basso fabbricato per conto del Fondo della 
Separazione de’ Lucri 5 se quel tal altro in fine 
che seguendo con scrupolo le leggi eurilmeli- 
che progettò e pose in essere la gran piazza del 
Mercato di Napoli , per un istante levassero il 
capo dai loro avelli , ed avvertiti delle solenni 
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novilà a riguardo del !>ello ( giusta il gran sen- 
no del nostro anonimo ) per cui torna a diso- 
nore ciò che lor partoriva già lode e nominan- 
za ; mesti , avviliti e coperti di rossore vor- 
rebbero ritornare in un subito ad esser immo- 
bili e<l insensibili scheletri. Ma lasciando stare i 
morti nel'e loro sepulture , perchè è un pochi» 
difficile che rialzino il capo, e più per meritar- 
si un tanto scorno, e ritornando a’ vivi, non si 
puote ammeno di non prevedere una malan- 
conia , un disperato xlolore in tutti gli Impera- 
tori, Re, Granduchi, Elettori e fino a Dei, Bei, 
Pascià perchè ognuno più o meno ha speso il 
molto denaro per abbellir le città con (pie» 
princìpi del hello che già conosceva nsi , cioè 
in grandissima parte dipendenti dalla regolar 
distribuzione del tutto , dalla proporzione , 
dalla rispondenza delle parli !!! 

Ma a voi dimando , cortesi miei lettori , se 
queste belle novità che ci rega'a l’anonimo non 
sieno degne da casotto e tali appunto, che fan- 
si opportune anche a porre il riso sulle lab- 
bra di chi avesse il dì innanzi perduto il padre 
per le man del boia ? sicché sarete per iscu- 
sarmi se io in qualche istante non potendo ri- 
manermi sul serio , prenda un po’ di conforto 
dal bernesco e dall’ ironìa . 

» Data questa giusta libertà ai proprietarii , 
» cesserebbero le continue minacce ed i timo- 
» ri di restar occupati e chiusi , ed ognuno 
» aprirebbe botteghe da servir a piazza e mer- 
» calo : ognuno edificherebbe , cd in breve 
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» tempo , senza alcuna spesa della città, qtrc- 
« sta parte della strada di Furia , sgombrata 
» solo e lastricala , sarebbe meglio che le altre 
ji da’ privati stessi abbellita ed ornata . 

» E già da un lato D. Carmelo Pessolani 
ji sotto il suo palazzo ha disposte le botteghe. 

» Rullano e gli altri appresso son accinti a se- 
si guire iimnediatainente Pesci ri pio, anche per 
» la non lieve utilità . Dal Iato opposto verso 
n la torre i). Luigi Mansi ha gettato le fonda- 
« menta di altro palazzo in seguito alle stanze 
>i rimjietto alla Chiesa di S. Carlo all Arena, 
si ed ha già preparate internamente molte al- 
tre botteghe che restano solo ad aprirsi, e le 
continuerà sino alla nominata torre . Braca 
occupa poco spazio , e tolta da essol’ aper- 
ji tura della via o del supportico nel rimanen- 
ti te farà qualche altra bottega. De Causis deve 
■» solo aprire esternamente il vano della botte- 
ga che apre nel cortile . Caselli è pronto a 
3> far ogni opera , ogni ornato. Altro non man- 
5) filerebbe che tutti questi proprietarii ope- 
» tasserò ed abbellissero sopra un disegno 
j) concerlato , e dato da un architetto desti- 
li nato dalla Città, e f opera sarebbe in bre- 
j> ve compita. Cosi la Città non farebbe che 
>i poca spesa , cosi non si erogherebbero te- 
li sori in rovinosi progetti , così si mettereb- 
,, he in comunicazione con la strada boria 
„ tutta la contrada di S. Giovanni a Carbona- 
ii ra e dell’ Orticello } così si conserverebbe lo 
» spiazzo , indispensabile alla fine della uuo- 
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»j va strada progettata sui fossi a Pontenuovo; 
» così si farebbe senza spesa una piazza ed un 
» bel mercato salubri ed aperti } così in line 
j> ceserebbero i giusti reclami de’ proprietarii, 
» di cui non vi ha giusto motivo di chiudere 
>j e seppellire le proprietà . » 

A questi lunghi periodi , non occorre far 
la minima osservazione , perchè non sarebbe 
altro ehe,\oler ripetere il già detto, mentre son 
«lei tutto disposto a cedere di buon grado al- 
1’ anonimo il pregio di ripetere a modo di or- 
ganetto, sempre la stessa musica - Solo si len- 
tie necessario di esortarlo a star di buon animo 
che avrà ad attendere intero intero il giusto e 
bramato risultamento ; poiché è riuscito in sì 
mirabil modo e con argomenti tanto validi a di- 
mostrare la irregolarità del mio progetto e la 
manifesta inutilità ed irragionevolezza al para- 
gone dei stupendi vantaggi , anzi prodigi , che 
egli propone. E sopratutlo ha cotanto sublime- 
mente appalesalo fin dalla prima linea del suo 
scritto che la indignazione , f accanimento , il 
suo furore non ila altro procedevano che da 
salitoci! ammirabile amore del pubblico bene, 
onore e lustro , a cui con tanta ben sentila ed 
espressa filantropìa sagrifica sì generosamente i 
propri interessi e quelli altresì dei suoi clienti . 
La qual virtù è degna j>er lo meno dei tempi ili 
Scevola , dei Curzi e degli Orazi . Ma se poi 
per avventura , circa al progetto , quel che s’ è 
-fletto di sopra non sarà per verificarsi , deve 
pur prender conforto , che cotanta maschia e 
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sincera virtù manifestata e sentita non è pe* 
tempi nostri, in cui povera e nuda va filosofia!!! 

»E senza dubbio le proprietà sul largo ban- 
» no altro pregio, altro valore , altra rendi- ' 

» ta . Per questa considerazione sono state 
» acquistate -e sono in commercio ad alto proz- 
ìi zo . Sarebbe a nostro giudizio una svista , 

» per semplice motivo di abbellimento , oc- 
» cupare e degradare , mentre possono in al- 
» tro più equo modo abbellirsi ed ornarsi . » I 

Ecco qui , che con più splendida luce si ri- 
manifesta queU'altissima virtù di sacrificar ge- 
nerosissamenle il ben privato , e sia qualun- 
que , al vantaggio pubblico , al comodo ge- 
nerale e al decoro e formosità dell’ alma città 
di Partenope !!! 

Ma mi permetta però 1’ anonimo una sem- 
plicissima osserva/.ioae su poche parole del cor- 
to periodo ora trascritto } cioè , Per questa i 

considerazione sono state acquistate e sono in 
comm ; reto ad allo prezzo . Dunque gli archi- 
tetti che apprezzavano e quei possidenti che 
acquistavano , era tutta gente dell’ altro mon- 
do } i primi , a dar valore a ciò che noti esi- 
steva, ed i secondi ad acquistare ad alto prez- 
zo ciò che ni un poteva vendere o comprare . 

Si poteva , dimando io , comperare il muro 
della città dal proprietario che vendeva il fon- > 

do posto al di là del medesimo muro ? po- 
ltra questi vender mai la facoltà che non a- 
\e\a , di tagliare, sbucare , annientare questo 
muro istesso della città per escil e a porre il pie- 
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de sul largo , che deve tenersi non altrimenti 
che per lo fossato delle mura ? Dunque cotale 
asserzione è uno Je’tanti sogni indigesti del no- 
stro anonimo. Ma egli non avendo contro a ciò 
che apporre se la sfuggirà pel rotto dell’ uscio , 
dicendo di non aver voluta intender questo, ma 
sì ben semplicemente la veduta del largo . Ed 
a ciò pur rispondo che nelle cose umane tut- 
to è instabilissimo^ per cui vedesi il ricco spes- 
so finire i suoi giorni miseramente ; colui che 
nacque nella più disperata miseria , morire 
guazzando nell’oro^ il padre onesto , integer- 
rimo , lasciar soventi figli perla forca; l’avan- 
zo di galera lasciar nei suoi nati alcune volte 
pure nomini da illustrare i secoli . Le grandi 
capitali divenir non di rado città abbiettissime 
di provincia , e città di province , capitali . 
Estese contrade del mondo, da maestre delfu- 
mano sapere , esser divenute non che scolare 
delle altre , ma anzi barbare . Mari tramu- 
tarsi in continente e dar base a sublimi, mera- 
vigliose città ed opulentissime ; città splendi- 
de , rimaner sommerse dal mare , od a fondo 
di un lago o pur in un fetido padule . E noi 
istessi non abbiamo le soleimi prove deli insta- 
bilità delle cose di quaggiù senza escir pure dal 
recinto delle mura di Napoli !!! La sua parte 
piu nobile non fu forse il quartiere della Vi- 
caria allorché la reggia era il Castel Capuano ? 
non fu il corso per quei dì l obbliata strada di 
S. Giovanni a Carbonara ? 

Pria che il Viceré Pietro di Toledo facesse 
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con la distruzione di cotanti luridi fabbricati 
il nuovo corso a Napoli , che porla il suo no- 
me , cosa eran mai quelle fetide proprietà al 
confronto della magnificenza , del valore e ri- 
chiesta delle odierne ? La Riviera di Chiaia , 
ora la prima strada del mondo, cosa mai era or 
son sessant’ anni se non una spiaggia derelitta,, 
appena animata di tratto in tratto da qualche 
ineschino casolare di pescatori ? ed ora non è 
forse la meraviglia, la delizia di quanti perven- 
gono nella capitale da tutti i punti del globo ? 
In pari tempo. cosa era la istessa strada di Lo- 
ria ? Ed era forse niente di meglio ne’ primi 
anni di questo secolo la strada di Cn podi mon- 
te incominciandosi a percorrere dal Palazzo 
dei Studi ? 

Ecco dunque le umane vicissitudini che a 
modo del llusso e riflusso del mare , ove ag- 
giungono e ove tolgono} ed ecco pure il perchè 
le leggi si ben provveggono onde evitarsi le an- 
gurie e gli ostac «li ai necessari miglioramenti e 
proccurare che ciascun individuo , col suo 
vantaggio contribuir possa al miglioramento 
delle città , ed estenderle profittevolmente a 
prò di lutti . E senza che si ripeta Y articolo 
delle Leggi Civili enunciato di sopra, cui è pur 
forza che tanto i’ anonimo che i sui clienti ri- 
conoscano e rispettino } si noti che non molto 
diversamente avveniva , innanzi alla pubbli- 
cazione del Codice, con lo antiche leggi e con- 
suetudini. Queste lasciavano non altrimenti o- 
perareche quelle del nuovo codice } si eccct- 


Digitized by Google 


— 161 — 


tuavano , come di presente si eccettuano le 
aree acquistate per intero o pur limitale da 
condizioni stabilite. Le antiche consuetudini 
volevano alcune volte che si rispettasse la di- 
retta veduta del mare ; ma lasciavano però 
che tanto si deludesse con le opere fatte di 
furto ; perchè fatte non jioievansi pili disfare. 
Se i tenitori dunque dei terrapieno e delle 
mura della città abbiano acquistalo su i fossi 
delle medesime il drillo dell allius non tollen- 
di , lo mostrino pure insieme a’ titoli di acqui- 
sto «Ielle mura e terrapieno , che saranno per 
essi armi possenti; non già per impedire un’ o- 
{>era pubblica , diretta al miglioramento , alla 
venustà , decoro e comodo della Capitale ; 
ina Irensì per chiederne ed ottenere gli equiva- 
lenti compensi . Intanto 1 anonimo non si rat- 
tiene dall' eruttar pure quanto segue. 

M Ma si dice: la città è proprietaria di quel 
» suolo ; dunque può lare iti esso ciò che le 
» piace . E si ris|>oiKle , che quei suolo noti 
» è di proprietà connotale , ma essendo fosso 
»> colmato è di demanio pubblico , per la chia- 
ri ra disjrcsizione degli art. 4^5 e 1^66 delle 
» leggi civili del nostro Codice . 

» Si replica , che essendo di demanio pub- 
» blico il governo j rossa disporvi edifìzii . E 
» rispondiamo a’progelt isti, che tutto può fa- 
ri re, e non si nega , il governo ; può pur di- 
ri sporre per ben pubblico «lei le altrui proprietà. 
>i Ma anche i larghi, il lido de! mare, le spiag- 
»j ge , le spaziose strade sono proprietà cumu- 
li 
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« noli o di demanio pubblico , art. 4 63 delle 
» leggi citatele tutta volta la giustizia , l’equi- 
» là , il giusto riguardo e rispetto alle pro- 
li prictà non permettono che si occupi e si tol- 
ii ga l’aria eia veduta a chi ne gode, e clic si 
>i degradino con danni e perdile le altrui pro- 
li prielà ora esistenti , soprattutto (piando a I- 
3i tro più ragionevole ed equo modo di abbel- 
lì limonio può adottarsi i» . Ed ecco la stessa 
musica dell’ organetto !!! 

Si inette pur in dubbio dall' anonimo , se il 
suolo sia della città o di demanio pubblico ci- 
tando articoli del Codice che non ha saputo o 
voluto intendere ad onta che d ea , per In 
chiara disposizione degli or . etc. , e niente 
meno confondendo giusta la espressione de’me- 
desimi il muro e fosso in discorso con le pox- 

TF, I MULI, LE FOSSE, I lìASTlOffl DRI.LE PIAZ- 
ZE DI GUELFA E DELLE FORTEZZE. Napoli non 
fu mai piazza di guerra comeGaeta, Capita, Pe- 
scara, Civitella del Tronto eie. nta cinta di mu- 
ra conte tutte le città e borgate dei bassi tempi 
e di quei di mezzore ciò era esclusivamente per 
la sicurezza diqueìla popolazione che vi si rac- 
chiudeva e non altrimenti che come vediamo 
essere stato in Aversa, Maddaloni ,Ca s erta Vec- 
chia, Sarno cd in migliaia di città e borgate di 
antica data • sicché queste mura e fossi non 
possono confondersi mai nè con le piazze di 
guerra c nemmeno con quelli dei Forti di S.E- 
ramo , del Carmine e dei Castelli Nuovo e 
dell’ Ovo eie. che per esser fortezze soli di tle- 
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manio pubblico o delio stato . 

Ma senza andar più in lungo per dimostrare 
come Leva grosso il sig. anonimo , o pretende 
che gli altri bevano, gio\ a qui recare le neces- 
sarie osservazioni su la interpetrazione deil’Ar- 
lioolo, poco innanzi da lui recalo a rovescio ; 
e ciò non solo in pruova della sua dottrina in 
1 ggi , ma del come egli meravigliosamente , 
senza che pur se ue accorga , chiarisce usur- 
patori i suoi clienti. Perchè se le mura e ba- 
stioni potessero riputarsi di città di guerra o 
di fortezza e così essere appartenuti al demanio 
dello stalo , essi non potevano ritrovarsi , co- 
me pur si ritrovano , in poter di privati* per- 
chè le parole dell’ Articolo suonano chia- 
ramente » Lo STESSO li DE TERRE. VI , DELLE 
TORTI TIC AZIONI , Dii V ÀSTIO NI DELLE PIAZZE 
CHE Piu' NON SONO PIAZZE DI GUERRA I ESSI 
APPARTENGONO ALLO STATO , SE NON FURONO 
LEG ITT IM AMENTE A LI E VATI , O NON NE FU 
PRESCRITTA LA PROPRIETÀ CONTRO LO STATO » 
Dunque le proprietà sulle mura se fossero sta- 
te acquistate legittimamente , 1’ anonimo non 
che ignorarlo, di presente non ne farebbe un 
dubbio. 1)’ altronde il bastione , le mura ed il 
terrapieno sono in effetti della città } perchè 
non solo nulla han di comune col detto de’ ri- 
feriti articoli del codice, ma anzi si prova quel 
suolo essere proprietà esclusiva del comune, 
dai tanti enfiteusi stipulali da una lunghissima 
serie di anni in suo favore, per la cessione ap- 
punto di lutti quei spazi ove si sono le mura 
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islcsse «•pianate dando luogo a’ novelli edilìzi 
e per le tante vertenze e lungamente agitate 
ne’ Tribunali , per riscuoterne i corrisponden- 
ti canoni . E se poi i clienti dell* anonimo a- 
\essero pagato mai un canone ai comune, ciò 
non gli sarebbe allatto ignoto, nè giungerebbe 
ora lino a pretendere che il muro , il l'osso, ii 
terrapieno non sieno di quello , ma apparten- 
gano imece al demanio dello stato !!! Dunque 
essi sono usurpatori ( Inal ili manifestissimamen- 
te dal detto islessso dell anonimo difensore !!! 
Ma infine da chi fu colmato il fosso se non 
dalla città, edacbi vi si ordinava una villa per 
pubblica passeggiata se non dalla città, e ciò si 
ordinava, operava da essa nella proprietà deilo 
stato !!! E si c nceda per un istante all’ ano- 
nimo thè egli si rimanga in questa incertezza 
im perdonabilissima } non puoteegli pelò sfug- 
gire un dilemma , cioè che se ii suolo è della 
città, essa ne può disporre come suo patrimo- 
nio } o se di demanio dello stato, può dal So- 
vrano cedersi alla città e così divenir suo} ina 
mai non ci hanno dritto pochi proprietari li- 
mitrofi chiariti usurpatoti dal detto di lui me- 
desimo . Sicché nel primo caso essendo, e nell* 
altro potendo pure legittimamente divenire del- 
la città, essa puote disporne ed adoperarlo non 
altrimenti che ogni altro qualunque posseditore 
di un suolo, giusta il citato articolo 599 delle 
leggi civili. Ma vi sarebbe al caso ben assai di 
più, perchè le opere hanno futilità pubblica e 
l’abbellimento a scopo} quindi deve tacere fin- 
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ieresse privalo innanzi all’utile dell’ universa- 
le 1!! Ma cosa ha credulo dire 1’ anonimo , e 
tilt Incotta la (giustizia , V equità , il giusto ri- 
guardo e rispetto alle proprietà non permettono 
che si occupi e si tolga l' aiia c la veduta a 
chi ne gode, e che si degradino con danno c 
perdile le alimi proprietà ora esistenti ??? eil 
ove mar egli ha trovato scritte (fucsie belle 
cose ? 

Se il legislatore se le avesse per fatalità 
voluto propone , si sarebbe proposto ad un 
tempo di precludere ogni via conducente al 
miglioramento delle città ; le (piali d’ altron- 
de formano per esse stesse la misura certa e da 
ognuno riconoscibile de’ gradi di civiltà o bar- 
barie di (pici popoli «he vi si racchiudono ! 
ed alfa Ilo poi si sarebbe opposto alla fondazio- 
ne di qualunque novella città, villaggio o bor- 
gata . Ma però- lungi (La colali scioperataggi- 
ni, esso costantemente si propone e deve pro- 
porsi il l>ene , il miglioramento , il massimo 
agio ed il lustro infine dell’ universale j e non 
mai al confronto- di cpiesto, preferir quello e- 
sclusivo di uno © di pochi individui !!! 

j>- Non ignoriamo T die taluni mal riguar- 
>» dano in questa parte della strada di boria- 
» la irregolarità, e la deformità de’ maimo- 
» rari . Ma abbiamo osservato , che se nul- 
» la finora si è fatto-, Io è stato per altre 
» cause , cioè pe’ marmorari , e per qualche- 
» dubbio o ostacolo . Si tolgano i marmo— 
» rari , cessino i dubbii cd ostacoli 7 si la- 
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i) sci fare a «listano, e poi si decida. Citi ri on 
n profitterà dello spiazzo .e «iella veduta ? » 
Ecco un recipel della sle.-sa siiJbnia «lei me- 
desimo organetto . 

» Altri vorrebbero I’ ablrelliinerito cori re- 
n golari palazzi oediflzii. Ma dalla porla di 
» S. Gennaro sin sotto lo Stabilimento •.! In- 
■» curabili neppur vi sono regolari ed i fi/i i, nè 
» perciò è meli bella lustrarla . Un edifizio 
« regolare e basso lascerebbe la stessa irrego- 
i> larità diesi pretende evitare, come le botte- 
» ghe dalla porla di S. Gennaro sin sotto In- - 
>1 curabili . Meglio è dunque lasciar edificare 
a ed abbellire sul largo . 

a Altri vorrebbero far edificare alla città 
» per guadagno — Ciò , a nostro avviso, sem- 
ii bra un’ errore in amministrazione , mentre 
a sarebbe disdicevole il sostenere , che le Cit- 
i> tà possono guadagnare, o speculare in dati- 
li no , ed in pregiudizio de' proprii cittadini , 
u Ai rispettivi Amministratori si addice solla n- 
» to la gloria di spendere prudentemente 
« per migliorare le Città, Vi è tanto di neccs- 
ii satina fusi nella nostra città , sopralutto 
>i pe corsi di acqua e per le strade . Ne'qnar- 
ii lid i Vicaria e Mercato vi sono le strade ed i 
>i vichi del borgo S. Antonio Abate e del La- 
ii vinajo a nettarsi e lastricarsi , Anche nella 
ii strada ili Fona vi e il corso a farsi . E po- 
li trvbbe parlarsi di progetti a spender tesori 
ii in un sol sito? Di progetti speculaliv i,qnan- 
» do vi è il necessario a farsi? 
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w Alili desidererebbero una piazza clii usa. 

» Errore madornale. Le piazze debbono essc- 
» re aperte e ventilate ; le piazze chiuse par- 
» titolai mente piccole sono insalubri e pesli- 
« letiziali . l ai’ è la gran piazza e qualche al- 
vi tra piazza occupala . E do|>o 1‘ esperienze 
» ed i liitli permanenti vuoisi inciampare ne- 
» gli stessi erorri?Ma dicesi esser cosa sconcia 
» lasciar esjrostr e carni e annesti bili, ed altre 
>j vendile lorde . Ma è [teggiore il rimedio che 
» limale . D altronde questo inconveniente 
» non si può da |>er tutto evitare, e la decoi- 
» za può solo ser bur»i nelle gratuli strade e 
» traditale. » (La strada di Eolia non è for- 
se nobile quanto quella di Toledo , rii Cliiuia 
e della Riviera f nou è al par di queste frequen- 
tatissima , non è poi la più ampia di tutte le 
alti e ? ) » Disiiiiguausi dunque con provvedi- 
si menti di polizia le strade principali , e la 
» decenza è serbala . 

» Altri in fine vorrebbero una passeggiala 
» coverta ed un porticato. Opera inutile, per- 
» che la |K>sizioue del luogo è tale , cl>e esso 
» d’ inverno no» vede sole , e d’ està if è dal 
» mallino alla sera trasversalmente colpito . 
» E queste è un fatto che non può negarsi.» 

Ma vedete qual’ arca di sapere si è questo 
nostro anonimo IL’ avete incominciato a valu- 
tare qual logico sublime , avete pur dovuto 
marcar le ciglia immediatamente poscia uden- 
dolo discorrere cotanto franco in arte e pro- 
pone pr 'getti j con le meraviglie lavele valuti* 
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salire in cattedra e trattar di Economia, -ora dun- 
que conoscendo quanto egli sia profondo, vi 
risparmierete le maggiori meraviglie , mentre 
sta parlando «li pubblica amministrazione !!! 
E vero die i molli non trovano nè regolare nè 
«lecente che egli vada ficcando il muso dapper- 
tutto , e «love pure non gli compete e convie- 
ne* j et! anche avendo , a modo di paglieltac- 
« io , assunto «li patrocinare una causa all'atto 
disperata , poteva forse «la qualche buon cri- 
stiano , se non scusato essere almen compatito, 
che ciò facesse per farnese non per fiuta, quau- 
do attendendo ai fatti suoi si fosse ingegna- 
to solo di diiendere alla m< glio la sua causa » 
Ala con una causa poi, non che spiattellalamen- 
le assunta , ma derelitta di ogni lontanissima 
luce di ragione e «li buon senso , voler per so- 
prassello intrudersi nella messe altrui sol |ier e- 
rultare un illuvie «li marci spropositi , «li stra- 
nezze e «li vitupèri da spaventar pure i cani } 
«jucsto è nn insultar la ragione umana ed essere 
il massimo scandalo che dar possa la impuden- 
ti 3 ■ Cosa mai esservi puote di comune tra il di- 
fender senza ragione e senno la propostasi cau- 
sa perduta col mo«h> in cui far si dovessero i 
novelli edilizi, e se sia un errore in amroiuistra- 
zione,« e il comune impieghi lesile rendite 
m iar opere che l e accrescano !!! 

C«ìsì egli si manifesta ad ognuno non altri- 
menti « ie p«:r colui il « | n a , conscio appieno 
in se stesso, di avere tutto il torto del n'ondo, 
appig la disperatamente all' unico parlilo 
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che gli addila f impudenza, quello cioè di «li* 
Mrarre , confondere , abbacinare la mente dei 
guidici . 

Ma qui per buona ventura non trattasi di 
giudici nè di giudìzi , imperciocché il proget- 
to da me fatto è stato ordinalo dall’ Angusto 
Sovrano , iniziato da Lui e pur da Lui ampia- 
mente approvato !!! 

Sconvieni»! di lasciare iiiconfutata questa 
rimanente parte dell’articolo quarto , sopra 
trascritto; perchè mancherei al debito mio , 
ed a quanto pure erami proposto , ed anco 
perchè 1’ anonimo potrebbe supporre od infìn- 
gerlo almeno, aver egli detto infili quache co- 
sa , sii cui non ci fisse che ridire ; e siccome 
si è durala cotanta sofferenza in seguir liti qui 
la filza non mai interrotta delle scioperataggini 
«li cui ne ha fatto il bel presente, pnossi ben far 
animo ora riandando il resto che manca al suo 
termine ; è così sarem tra poco dualmente dal- 
la mortalissima noia so' tratti; e meglio ciascun 
potrà rimanersi persuaso dell’ altissimo scopo 
mirato da lui , dalla prima linea fino alla con- 
clusione dell’ impressa filastrocca. 

I marmorari , o sieno i segator di marini 
sono stati fino agli ultimi scorsi anni , indeceii- 
tissimamente a lavorare nella strada istessa al 
largo «Ielle Pigne, innanzi alle botteghe dei ri- 
spettivi marmorari ; ognuno ben puote ricor- 
darsi che oltre alla costante indecenza , la 
sera molti e gravi inconvenienti e scandali ac- 
cadevano in quel tratto . Lodevolissiuio parli- 
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lo si fu «li assegnare quel luogo appartilo e 
prossimo a’ marmorari medesimi^ perche que- 
gli han d uopo le molle volle nel di recarsi 
ivi per aver preparali quei pezzi di marmo 
( he occon olio di continuo ai loro lavori . li 
questi segatori rin h i usi da un muro in quel- 
la rientrata del bastione , come stanno , nien- 
te porgono o posson porgere d irregolarità e 
ile fonn thr, e se essi di presente si sono allar- 
gati anche di fuori al muro, cioè avvenu- 
to per quel provvisorio slcccon lo -, ma quan- 
do per lo regola rizza mento de’ la strada si sa- 
ia occupalo quel luogo , destinalo ad occu- 
parsi da'lubbricali, è giuoco forza che i segatori 
stiano nel sito appunto ad o*>si assegnato . Sic- 
ché i Intimi che mal riguardano la deformità 
deinannorari , ridiicmisi all anonimo e suoi 
clienti, perchè veggono lìnlanloeche quello spa- 
zio a’ segatori concesso , seguirà a conceder- 
M loro , essi non pullulino a lor talento , 
come si son proposto , fora chiare per ogni 
dove il muro della città ed impadronirsi del 
largo. 

L’istesso anonimo ha detto, die progetti suc- 
cederunsi a progetti , di cui è e ano ‘tesser Vi- 
stona-, ecco dunque che ciò prova come il go- 
' el no e le autorità municipali han tenuto sem- 
ine in mira di abbellire quel luogo cotanto op- 
portuno e cotanto necessario perla regola- 
n a e decoro dell’ intera strada di Forìa. Ec- 
co dunque come ai presente si contraddice , 
che se nulla finora si ò fatto dai parile duri 
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h> e sialo p»r nlli't: cause , cioè flit marnvirar i 
c per i/it ale /le dubbio o ostacolo !!! 0 nirjiie ò 
bene :i credergli facilmente , che esso ed i suoi 
clienti sarebbero a profili are dello spiazzo c 
della vedala } perchè ne avrebbero già da più 
tempo profittato come pur egli stesso ha detto, 
se non fosse slato ciò costantemente inibito . 

Quel si lasci fare a disegno e poi si decida 
vai proprio un tesoro , pensiero veramente «le- 
gno di esser sorto dalla mente dell anonimo !!! 
t hè Tesser ciò fallo, è quel che egli esclusiva- 
mente desidera} che poi la decisione emerga fa- 
vorevole o contrariissima, nulla gli cale. Ma il 
pover nomo non si avvede che vorrebbe così 
misurare la sua mellonaggine con l'ingegno de- 
gli altri . Non bisogna far per decidere , ma 
si pnole ben decidere innanzi di fare } eonrio- 
siachc il vituperio che ne verrebbe è troppo pur 
deciso e si è pure abbastanza a suo luogo di- 
mostrato } come con pari evidenza è stalo vi- 
sto innanzi la bellezza , il decoro , il comodo 
e T utile che è per porgere il progettalo } e ciò 
pure si è dimostralo alla sua volta . 

K siccome T anonimo ha eruttato, che la va- 
rietà genera il bello, e che simili bellezze pro- 
cedenti dalle maggiori irregolarità e sconnessio- 
ni sarebbero quelle appunto che vorrebbe re- 
galarci con quel lasciar fare e poi decidere. } 
cosi egli non puote a meno di riputar come 
difetto r abbellimento con regolari palazzi o 
edjizii , e la gran pruova die ne sà addur- 
re si c quella, che dalla porta di S. Gennaro 
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siti sotto lo Stabilimento di Incurabili neptmr 
vi sono refrain ri ed ì fi zi i !!! Nè poi \i è bisogno 
ih un edtjizio regalare e basso , die egli trovo 
«convenirsi; ma sihben «li quel progettato, ap- 
provalo dal Sovrano , il quale alla miglior re- 
golarità della strada di Forra riunisce la mag- 
giore euri (melica corrispondenza in sè -tesso, 
insieme alla più rara e studiala, varietà delle sue 
parli , per masse ed elevazioni. Sicché a fronte 
di tali e lami dimostrati vantaggi , non si può 
per cerio scorgere il minimissimo bi-ogno o 
necessità a piume Mere di edificare ed abbellire 
sul largo , e così autorizzarsi un nove'lo \ im- 
pello Ira i tanti già die malauguratamente fan- 
no onta a questa capitale die è pure per tan- 
ti pregi formosissima esing lare. E prete, ule- 
«i tanto poi, nel momento appunto che si pensa- 
ci! opera a riparare a cotanto disdoro , con eli- 
minarli tutti a mano a mano JP 

f elici son quei comuni die svendo linone 
rendite non s, ritrovano alla dura necessità d’ 
imporsi e pagare i molti balzelli per provvede- 
te alle spese necessarie alle opere pubbliche; 

conseguenza felicissimi quegli altri , che 

, .°" t lle ’ arcano , w via sonta ed o- 

1 n "" l .° 1 r l , . r <: ^crescerle; porcile così 

le opere pubbliche non saranno desiderate , ...a 

mento ,m( ' ran f U) a dovizia e sempre otlima- 
i ente curate. E dunque errore in amministra - 

rZL Ja C T dÌ Na I ,oIÌ . n,i S ,ion ' «e sue 
dei nos i Ile ,ralto avvenire meglio spcn- 
U 1,OSSa ,u °Pew pubbliche necessarie ed 
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utilissime ??? Ma poi quale delle cotante ne- 
cessarie e desiderale , se se n' escluda la pro- 
gettata od approvala per Forìa , non ri chiede 
una spesa eternamente morta , aggiunta ad un’ 
altra sempre continuala per mantenere e cura- 
re l’opera .stessa? Mentre quella pel contrario, 
all’ abbellimento della città e della principalis- 
sima strada di Fot ta, al ris< rgere a novella vita 
interi rioni, all’ immenso comodo ed utile pub- 
blico , al miglioramento della rendita di mi- 
gliaia di proprietari , è in fine per rispondere 
col dicci per cento al denaro impiegatovi ; e 
tanto si reputa un arme in ttmminislraùo- 
ne !!! 

E se f amministrazione civ ile da ognuno si 
assimila al paterno governo di una estesa fa- 
miglia , 1’ anonimo col dir qui , arare in 
■ainm.nislmzione , dimostra di esser jier lo- 
dare colui che spendesse tutto il suo asse 
iti blindato lusso , rimanendo in poco tempo 
indigente la sua famiglia, e hiasmare queiral- 
tro , elle cercasse migliorar prima le sue ren- 
dile e con queste indi procacciare a’suoi figli 
ed il lusso e le gemme e le preziose suppel- 
lettili } questa sì veramente che è logica di un 
altro mondo !!! 

bisogna poi qui dire , che il nostro anonimo 
si sia dato sol briga » a pingere le carte per 
le alici » ma non si sia mai curato ili legger li- 
nea } perchè altrimenti si sarebbe le n olle vol- 
le ritrovato a sapere e risapere , che piazze per 
commestibili e grasce lìti dai primi albóri del 
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risorgimento se ne fecero coperte per ogni 
cauto c r Ital ia , nè furono insalubri e pestilen- 
ziali } che gli antichi romani n’ ebbero , e che 
ora in tutto il mondo incivilito , non se ne 
fanno diversamente che coperte , e pur niuno, 
se se if eccettui l’anonitno , le ritrova insalubri 
e pestilenziali !!! 

.litri m fine vorrebbero ( cioè S. M. il N. 
S. ) una passeggiata coverta ed un porticato , 
opera inutile . Qui Y anonimo si è dimentica- 
to di aver detto già la posizione del luogo 
essere tra settentrione ed occidente } ma può 
dirsi , come in effetti si è detto , essere (filasi 
pei fellamente molta a settentrione } sicché è 
in parte vero , che d' inverno tutta la linea 
delle mura su i fossi colmati a Porla non vede 
sole e t hè di state ne sia trasversalmente col - 
pii a . Ma ciò per altro significa che 1’ anonimo 
vorrebbe obbligare Lutti quelli che transitano 
da I orla S. Gennaro a Ponteuuovo, di segui- 
le tutte le eterne inflessioni , rivolte , spor- 
genza e rientrate che danno le mura} menlrec- 
< he dii cammina in questo tratto, percorre la 
linea assegnala dalla strada, perchè la brevbsi- 
sima tra i due puntila regolare e la convenien- 
te } sicché di state e d’ inverno vi si ha il sole 
dacché sorge fin che tramonta. Dunque se l’u- 
' ersi un magnifico portico coperto per la e- 
stcnsione d, un quinto di miglio , e di oltre a 
un quarto se vi si comprende lo sviluppo del 
medesimo d attorno alla piazza , da difènder 
dateti, o dal bruciante sole la stale , e dalle 
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piogge e lave nel T inverno ; e da esitar poi 
costantemente la molestia delle vetture, è det- 
ta da lui Opera affatto inutile , non potrassi 
; nimeno die richiederlo istantemente perchè 
si compiaccia di a j palesa rei quali opere mai 
possono riputarsi utili Ìl! 

Ere» ci intanto per li nona ventura giunti al- 
J j 4 rt. J r . ed ultimo il cui argomento suona— 
» In ogni caso (L ee si prontamente decidere 
» la sorte de ’ propri viari i . » 

» Infine escluso il progetto impugnato, uopo 
3 > è decidere la sorte di tanti proprietà rii, e noti 
» lasciarli ulteriormente incerti , senza poter 
3) agire nè migliorare o abbellire le loro proprie- 
a là. ÌS'oii è certamente da poco questa incer- 
» tozza . Tutti i proprietà rii sullo sjiinzzo, tul- 
33 ti i proprietà rii del Vico S. Giovanni a Car- 
33 bonara t lutti i proprietarii della contrada 
33 Oiticcllo troxausi ora inceppati ed impedi- 
ti ti , senza poter risolvere cesa alcuna sulle 
33 loro prò} lieta , sia per fabbricare , sia per 
33 migliorare, sia per abbellire , sia per alie- 
ni naie. Ogni giustizia vuole che cessi que- 
33 sto slato d incertezza . Quindi o dovrebbe- 
33 si dar libertà di edificare e fare opere lungo 
33 lo spiazzo dalla porla S. Gennaro a Pon- 
33 tennovn , o dovrebbesi decidere quel die 
33 deve farsi, affinchè ognuno regoli i suoi in- 
» leressi , e si uniformi alle mire della pub- 
33 lilica autorità . » 

Se la Città od il Governo per un* opera 
pubblica qualunque tenuta a lungo in mira 
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di far progettare avesse inibito che il generale 

0 singoli particolari facessero ciò che le leggi 
concedono a ciascuno , in tal caso sarebbe a 
dirsi . Aon è certamente da poco ijutsla in- 
certezza . Ma qui assai mal si appone , come 
sempre finora assai mal si è proposto l’ anoni- 
mo j e si hanno a togliere per intero di mezzo 
tutti i proprietnru del P ico S. (Jriovanni a 
Carbonara , tutti i proprietarii della contrada 
Orticello , i quali stanno per benedire il bra- 
mato istante in cui si dia opera a porre in pie- 
di il progetto ; perchè essi son sicuri , insieme 
alle loro proprietà, di risorgere a novella e più 
splendida esistenza j per cui rispondendosi e- 
scl il si \ allieti le a proprietarii sullo spiazzo ( i 
quali di cinque che ne annovera 1’ anonimo , 
tre non bau pure che farci ; perchè le loro 
propiiela non ammettono dilatamento e che 
poi col progettalo rimangono del lutto in- 
tatte^ si fa osservare che se essi stanno con 
le pastoie , è solo per male venuto loro nel 
cesello e non già per altra causa estranea . 
Imperciocché , passando in segreto le usurpa- 
zioni fatte sul terrapieno e bastione della cit- 
ta , non si potettero giammai attendere di a- 
\er una volta jier le loro proprietà l'escila su 

1 ossi delle mura, che 1’ anonimo manifèsta 
eu-agine profonda più di ho palmi , nè potel- 
uo a \ er e a minima e lontanissima lusinga , 

allorché riempiutisi quei fossati , se ne addis- 
> p.izio colmato a pubblica passeggiatale 
poscia dacché questa nella sua prima infanzia 
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venne per brio distrutta dal popolo all ’ entra- 
ta delle anni legittime nel 18 1 fi , è stato sem- 
pre ad essi costantemente inibito , di por pie- 
de in quel targo $ perchè non n’ avevano , nè 
ne potevan mai avere il dritto - Dunque essi 
ed il sig. anonimo , che dell’ esercito è il ban- 
dieraio , si ponno facilmente confortare a vi- 
cenda , col supporre quello spiazzo non esister 
per essi ; ina sibben esservi tuttavia quella vo- 
ragine profonda pili di Ho palmi da far ri- 
brezzo nello spingervi giù lo sguardo. Perciò 
se I anonimo e suoi clienti si erano senza il 
minimo fondamento ingalluzziti , peggio pot- 
essi , nè ' i è a lauta giustizia , che vuole ces- 
si questo stato d' incertezza in chi abbia vo- 
luto proporsi 1’ impossibile, l’ ingiusto ed il te- 
merario. 

Eccoci , per la gran mercè del Cielo, giun- 
ti alta bella conclusione dell’ anonimo , g lista- 
tesela dunque , cortesi miei lettori , 


>» Conchi us ione. 

» Per le quali cose ei auguriamo , che sia 
» accollo dall’ illustre e saggio Consiglio edi- 
li lizio il reclamo de’proprietarii, che si esclu- 
» da il progetto del Sig, architetto Valente , 
» si ritenga lo spiazzo controverso, e si conver- 
gi ta in pubblica piazza e mercato , dando a’ 
» proprietarii lungo di esso libertà di edificare 
» e di aprir porte e botteghe con abbellire pe- 


Digitized by Google 



7 > 


— 1(8 — 

* io a disegno , e si metta il medesimi in cu- 
*» municazione con la stia la di S. G ovanni a 
» Carbonara e col laFgo Orticello . 

» E subordinatamente quando si roglia oc- 
cupare k> spiazzo, si adotti altro modo di ab-, 
w bellimento più economico , più tollerabi- 
M le e meno dannoso ed ingiurioso a’ privati , 
” ed in ogni caso si decida una volta la sorte 
» de proprietarii . n 

Si disse già molto di sopra , la severità del 
Gran Sisto non essere affatto comportabile 
pe tempi moderati e gentili in cui abbiamo avu- 
to la sorte di nascere e vivete $ ma pur ricor- 
do di aver detto che in cotesti tempi , abben- 
che gentilissimi ed umani come si veggon sor- 
gere , tra le piante più salutari , min e nu- 
tntn e la velenosissima cicuta 5 così pure fra uo- 
mini civili , modesti , utili e virtuosissimi , al- 
« un» a tri uomini i quali infettano la società 
e la degradano , e con la loro indole iniqua 
e perversissima , si dimostrano non affat- 
to addirsi | e nostri tempi 5 ma sibbene ap- 
punto per quelli simulali, feroci, pieni di tra- 
dimenìi e di veleni Come si furo» quelli di 
^ìslo . Sicché per eliminarsi affatto dalla socie- 
a co a pestdei a genìa f merlerebbero costoro 
di esser perfettamente trattati alla sislirra* e non. 

iHofiiT l C >e 3 qUCSl ° mo<, ° Potrebbe far 
ì-er Jll ‘ nost, ° anonimo , e riacquistare il 
ci vello e quel che più interessa , il pudore •• 

a liiofle )eS1, | ab I )enChè }> ° ' ardl ’ assuefare 
» 1>. offerire 1 alma verità ed a saperla tenere 
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ecl adorare, per cosa santissima 
rata e da venerarsi da chiunque 
to un' anima retta e virtuosa . 


e sempre vene- 
ri nserra in pet- 
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Al) UN OPUSCOLO CHE S' INTITOLA 
DEGLI EDIFICI 

CHE POTREBBERO COSTRUIRSI RISPETTO LA CHIESA. 
DI S. CARLO ALL' ARENA . 


progetto di r. V. c. 


Frustra aulem iacitur rete ante oculot pennatorum . 
i/isi quoque conira sanguinei* suum iiuidiantur , et 
vwliuntur fraudet contro a ni mas suas . 

Lib. de' PaovKKB. Gap. I. Ver. 17.el8. 
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Al Lettore 


Sembrerà forse in sulle prime troppo acre il 
seguente mio scritto , ma se d’ altronde si pon pen- 
siero alla ingiuria die Io ha provocalo, quanto gran- 
de altrettanto ingiusta , sarà ogni meraviglia dile- 
guata . Ritroveranno poi certamente il mio risenti- 
mento esser troppo ragionevole quei che conoscono me 
e sanno perciò qual vita io mi viva , lontana dalle 
brighe costantemente , non mai invidiando il bene al- 
trui, non mai abbellendomi della minima pennuzza che 
ad altri si appartenesse; ma sol cercando con assidue e 
penose fatiche accrescerne alcuna alle sfolte mie ali ; 
non insidiando nè avendo giammai insidiato limassimo 
od il più lieve incarico ad anima nata , abbenchè co- 
stantemente s'insidiano i mìei, ed abbenchò soventi pure 
abbia a far meraviglie considerando a cui si affidino ri- 
leganti opere, e quindi persuadendomi sempre più di vi- 
vere in tempi, nei quali la onestà e la virtù (non che con- 
durre a quel bene che nei dolci anni d’ illusione in 
cui s impara ad esser uomo in leoi ìa ogni dabben gio- 
vane si va proponendo) sono anzi manifestissimo in- 
ciampo a conseguire quanto anche sarebbe meritato. 
Dunque non basta lo star occupando lodevolmente il 
tempo tra le pareli del proprio studio, c confidare 
«ella gran mercé del Cielo di aver quel tanto che ba- 
sti a menare innanzi la misera vita , per esser salvi 
dai morsi velenosi della invidia c dagli agguati della mi- 
cidial perfidia !!! 

Lettore se tu sei Ira gli uomini gentili e discreti 
non ritroverai certamente amaro questo scritto; se sarai 
tra il numero di quelli che ben da vicino mi conosco- 
no, vorrai anche lodarmi. Ma siccome non mancano al 
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mondo di quei che , per avere ghiacciato il sangue , 
pretendono giudicar gii altri da essi medesimi'; nè di 
coloro che soli si credono dotati di sensibilità e del 
privilegio esclusivo di divenir per un’ingiuria furenti 
e spesso anche spietatamente crudeli (talché ogni meno- 
mo e giustissimo risentimento in altrui ritrovan sem- 
pre eccessivo ed inopportuno ) cosi o lettore se tu sei 
tra questo numero , li dico aperto che di te non mi 
curo , sicché danne pur quel giudizio che meglio ti va 
a garbo . 


» J^a filosofia fa 1’ architetto d'animo gran- 
» de , non arrogante, ina cortese, giusto, f’c- 
» dele , e quel che più importa senza avari- 
» zia . Che nessuna opera invero si può ese- 
» gnire senza fede e senza moderazione. Non 
» deve essere avido , nè aver 1’ animo fisso al- 
» le grandi rimunerazioni , ma con gravità 
» mantenere il decoro conservando il buon 
» nome» («),Così diceva quel venerando vec- 
chio di Yitruvio Pollioue , e troppo da sen- 
no diceva conciossiachè sono all'atto indegni 
delle arti geniali coloro die cimi bassezza e vil- 
tà disonorandole, si traggono innanzi per ogni 
iniqua via, offendendo , insidiando quelli che 
racchiusi tra ni pi illa mente tra le pareti del pro- 
prio studio impiegano intero il tempo, propo- 
nendosi per unico scopo e solenne quel di 
migliorar sempre e di operare il meglio possi- 
bile $ e così starsi attendendo di avere allogata 


(a) Phihsophia vero perfidi Archilettum animo magno, et ulì 
«un >if arrogane , etd potine facilis, acque et fidelie , line ararii ia, 
g uod tei maximum . ftutlum enim a pus rere line fide et castità It 
fieri palesi. Afe sii eupidui , ncque in muneribus accipitndis Im- 
itai animavi occuf>at"m , te d cum gradiate euam tueatur (I iqui.- 
lufnn , bonum famaui habendu . 

Libro 1. Gap. I. 
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qualche opera in quel modo che corniciai ad 
onesto e dabbene artista . JNò questa iniqua 
e vilissima ciurmaglia, cotanto a’ dì nostri cre- 
sciuta , si rattiene in modo alcuno dall* offen- 
dere arditamente quei che tanto sono dappiù 
di essi, nè riguardano un po’ in se medesimi, 
considerando la marcia ignoranza loro } e sou 
poi di sì grossa pasta ed han sì salda pelle in 
sul viso, da credere od infingere che alcun non 
si accorga osi possa accorgere del modo conte 
essi adempiono a quegl’ incarichi, che |H*r vera 
fatalità e per la corruttela del secolo si procac- 
ciati di continuo. Uh uh !!! in qual modo po- 
tersi persuadere che niun sappia come per che 
altri, invece loro, tiri poche linee alla carlona , 
debbono innanzi pregare e prender per petto 
quello o pur quell'alt m, nè dhersamente pur 
fanno per scrivere e stampare ; e [>oi per giun- 
ta, dopo aver comunque figurato coll* opera 
altrui, negano fin la sudata mercede a chi era 
dovuta !!! Costoro se , per i corrotti tempi in 
cui ci avviene di vivere, menano spesso trionfo 
a dispetto di cotanti virtuosi ed onesti , sie- 
no pur sicuri che appo i buoni non otterranno 
miglior luogo , nè si procacceranno maggiore 
stima di quella che merlano ; e buoni e tri- 
sti poi veggon del pari e si persuadono qual 
rettitudine ed onestà si possa attender da lo- 
ro nel condurre innanzi le opere ad essi alli- 

date . 

Nel cader dell’ anno i8^<j , chiamato dal- 
f Eccellentissimo Ministro degli Affari Interni 
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udii esser volere dell’ Augusto Sovrano cìie io 
facessi un progetto per lo spazio, lungo le mura 
della città , dalla Porta di S. Gennaro fino all’ 
angolo di Ponte Nuovo. Si compiacque altre- 
sì quest’ Ottimo Ministro manifestarmi quanto- 
era fisso- nella mente del nostro diletto Monar- 
ca, che compor dovesse 1’ ordinato progetto . 
Diedi immediatamente principio al lavoro, ne 
compii dei bozzi che daLui ricevettero diverse 
modifiche; infine ne studiai con la molta dili- 
genza if lntto;e fui fortunato che ristdtasse giu- 
sta i divisamenli del Sovrano, onde venne am- 
piamente a-jqirovato come dal Rescritto del dì 5 
Febbraio i84 0 'X° n la mia somma sorpresa, in 
questo lessi esser piaciuto' al Sire chiamarmi 
dell’opora direttore in primo , nominar simil- 
mente un secondo direttore , più un architet- 
to di dettaglio , 

lo non doveva- nè poteva far altro che ub- 
bidir rassegnatamente al volere dell’ Ottimo 
Monarca ; quindi nè jicesso di Lui, nè con 1’ 
Eccellentissimo Ministro, nè con altri al> mondo 
di ciò [>er punto mi mostrai dolente ; abben- 
rhè io solo avessi avuto l’ incarico innanzi pel 
progetto, ed io solo pure avessi durato pe’ mol- 
ti mesi assidua Etica. 

Poco do[K> la sovrana approvazione videsi per 
le mani di tutti tino scempiate opuscolo ano- 
nimo contro al progetto; e senza il menomo 
riguardo, poiché quello era stato non che appro- 
valo , ma sibbene iniziato dal Sovrano. Que- 
sto opuscolo che per intero compousi di meco- 
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dàri grossolani , di assutdi manifesti e «li va- 
neggiamenti da briaco, se nel modo più inde- 
cente, inurbano, inverecondo offendeva ine di- 
rettamente , per modo indiretto poi faceva la 
maggiore ingiuria al Sovrano ed al -Ministri* } 
cosi a questo unico riguardo conobbi il do\ ei ed’ 
imprenderne la confutazione clic ritrovasi già a 
stampa, ma che per alcune circostanze non ho 
ancor pubblicata . 

Mi è venuto sotl’occhi nei scorsi giorni nn al- 
tro opuscolo che ha per singoiar titolo » Degli 
Edifici die potrebbero costruirsi rimpelto la 
chiesa di S. Carlo all' Arena»} e chi mai po- 
trebbe giungere a credere die l'autore fosse |>er 
lo appunto quel direttore in secondo !!! K dii 
mai poi dopo l’esposto , saprei be pur pensa- 
re die questi giunga alla baldanza d' incomin- 
ciare con la nota che qui di seguitosi riporta!!! 

» {èssendosi S. M . il Iin ( N. S.') con suo 
» Reni Rescritto in data de b Marzo a nenie 
■» anno compiaciuto incaricarmi della dire- 
» zione de' cari edijizi , che dovranno esser 
■» costruiti nella strada l'Uria , rimpetto (dia 
■» Chiesa di S. Carlo all' arena , avendo per 
» collega il signor Pietro Ralente, e per slr- 
» chitetto di Dettaglio il sig. V incenzo Salo- 
■» mone , ho creduto un indispensabile dovere 
» esporre le mie idee su de medesimi . » 
Questo Signore , che dovrebbe ricordarsi 
per quali e quante petulanze fatte al Re ed al 
Ministro vi sia stato aggiunto , non che con- 
tentarsene , avrebbe anzi dovuto render gra- 
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zie al Cielo per un lanto c si inopinato favore} 
invece egli si dichiara senza il minimo ritegno o 
scrupolo, non solo principalissimo direttore, ma 
per giunta facendo la critica al mio progetto ap- 
provato, la fa egualmente al Sovrano che lo ha 
iniziato. E jrochi al par di lui lo sapevano , 
perchè appunto quel reai rescritto che gli è pia- 
ciuto citare, parla dell’esecuzione dell’approva- 
to progetto e non già dell’ incarico di un nuo- 
vo, e meno poi richiesto a lui. E tanto pur ba- 
sti aflin’ il Sovrano ed il Ministro si persuadine) 
quanta sia mai la modestia in costui , quanto 
pure il riguardo a’ suoi colleglli che han go- 
duto , godono e goderanno sempre una favore- 
vole opinione nel pubblico con le proprie o- 
pere , e non già improntandone il nome senza 
il minimo pudore o rimorso !!! 

E siccome lo scempiato progetto che arreca, 
imcce di essere coerente a quanto erasi ordi- 
nato dal Sovrano , mostrasi anzi adatto dipen- 
dere dell’ intenzione espressa in quell’ opusco- 
lo anonimo a solo vantaggio «li pochi proprie- 
tari, così è chiaro che egli per il posto ottenuto 
(procedente da sola infinita clemenza) in luogo 
di prefiggersi futile, il bello, il regolare, il de- 
coroso per l’universale, si è dimostrato paìesis- 
simamente ligio e corrotto da questi pochi , i 
quali niente altro vogliono , tranne il solo vi- 
lissimo utile proprio. Sicché anche in ciò il 
Sovrano ed il Ministro han potuto avere il beJ- 
1’ agio di assicurarsi della retta ed -onesta in- 
tenzion di costui . 
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Sara bene dunque che si passi a rassegna que- 
sto progetto insieme alla memoria elio gli ser- 
ve di bàlia per accompagnarlo; anzi è utile che 
da questa s incominci , onde ciascun- si per- 
suada della bontà del latte di cui è nutrito. 

L h , uh !!! quante citazioni , che dottrina 
che sapere! avrebbe detto certamente otta nt’an- 
ni fa qualche buon’ uomo ; ed allora era qua- 
si una prnova per dimostrare 1’ aver’ uno stu- 
diato e aver molte cognizioni ; ma ora pel con- 
trario il noiare i lettori citando una inter;» 
biblioteca è opera affatto perduta non solo,, 
ma anche da far ridere chi metto ne avesse la» 
voglia . 

Cesare Beccarla , il quale scriveva negli an- 
ni 70 dello scorso secolo il prezioso trattato 1 
dello stile , diceva nella prefazione. » lo non 
>» voglio qui adattare la troppo facile e trop- 
» po comune maniera di tessere- urt lungo ca- 
» talogo di autori , e dei loro sentimenti ed o- 
» pinioni intorno all’oggetto di cui si tratta..-. 
» Le copiose e comode comjrilazioni, le quali 
» oggi abbondano in ogni parte , mi avreb- 
» bere facilmente messo in istato di aggravare 
» la pazienza de’ miei leggitori con un im- 
» menso corredo di citazioni etc. etc. » Ora 
poi , dopo tanti anni che ci vediamo inon- 
dati di sunti , indici e manuali , e sopraffatti- 
da una folta schiera di letteratuzzi spiantati , i 
quali per ognilieve prezzo si olirono a chi li ri- 
chiegga per razzolare nelle opere altrui quan- 
to occorre , bisogna esser assai ben clappo- 
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co per confidare in questa fallila merce per 
isuiauia di volersi mostrare al mondo grandi 
bacalaci . Ma se dall’ un de’ canti si è questa 
affatto merce fallita , dall’ altro , se qualche 
gonzo la tenesse ancora per preziosa derrata , 
può ben rinvenirsi chi possa dimostrare che 
quella ostentata dottrina sia puramente da in- 
dici e da frontespizi. E si vegga mo se non sia 
così nel caso in esame ! 

Ci era bisogno di citare Smith, Gioia e Say 
per dire che un architetto incaricato di uri ope- 
ra pubblica dovesse aver riguardo non solo alla 
bellezza , ma molto più al migliore impiego 
del denaro ? e forse non è questo uu principio 
fondamentale di nostra arie che costantemente 
ognun deve col massimo scrupolo prefiggersi a 
scopo, anche nelle infime opere private? e per- 
chè poi far dire a questi solenni pubblicisti 
ciò che non ban detto e neppur pensalo? Im- 
perciocché fra le opere pubbliche ne sono 
le tante fatte per decoro , per comodo, per 
ulile dell’ universale , le quali non che recare 
la minima rendila a quel comune che le ordi- 
na c le pone in piedi, sono pel contrario ca- 
gione di una spesa continua j>el mantenimen- 
to. E se queste opere non si facessero e curas- 
sero, le città diverrebbero fogne, nè vi sarebbe 
più commercio terrestre o marittimo. Quando 
inai dunque Smith, Gioia e Say si son pur so- 
gnalo di dire che le strade, i ponti, i porti, le 
banchine, i fiumi, i canali navigabili, la rego- 
larità , la salubrità, il comodo, la magnificat- 
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za delle metropoli, rielle città secondarie, delle 
ftorgate abbiano a dare a contofatlo una rendi- 
ta/’ Queste opere però la danno e buonissima, 
semprecchè sien fatte a prò dell’ universale e 
non per seguire le mire private ed i capricci 
di qualche singolo individuo} conciossiachè per 
esse le popolazioni si aumentano in numero e 
ben essere; l’agricoltura, il commercio, le ma- 
nifatture, le industrie si aumentano, progredi- 
scono ; ed eccola rendila , ecco il lustro , ed 
ecco in line la felicità dei popoli .Quando mai 
dunque l'economista Say ha (letto o pur sogna- 
lo che un’ opera che abbia per iscopo 1’ abbel- 
limento di una unica e principalissima strada 
(anzi di un punto di essa che al presente di- 
sonora quella e degrada una vastissima , ri- 
dente e formosa capitale ) abbia a dar da sè e- 
sclusivamente una rendita; e non già che que- 
sta s’abbia a attendere, e prodigiosa, dal tulto- 
insieme di cui compunsi una estensissima me- 
tropoli, la quale può richiamare più o meno a 
spendervi, uomini da tutti i punti del mondo a- 
bitato, a pari che essi vi ritrovano agi, bellez- 
za, salubrità e nettezza, e che i cittadini istes- 
si , senza che pur se ne accorgano la rendono 
vistosa , splendidissima !!! 

Quella distinzione fra convenienza architet- 
tonica ed economica si è cosa veramente da 
far ridere le telline ; e se 1’ autore si fosse un 
po’ meglio studiato di comprendere quel santo 
dettato che formar debbe il cardine di nostr’ar- 
te,cioè che col meno possibile si debba otleue- 
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t^e il piu possibile, non solo si sarebbe bene 
accorto e persuaso che questo riunisce tutte 
le ecomonie di questo inondo con quelle del- 
la luna per giunta, ma non avrebbe avuto me- 
stieri di citar Say; il quale se d’altronde ha det- 
to, che i piani venissero da uomini di stalo di- 
scussi in quanto alla convenienza economica , 
ciò deriva appunto perchè questo cardine so- 
lennissimo non è che raramente curato , o 
pur se pare che s’ abbia in mira , riinane affat- 
to smarrito nei tempo islesso che si pretende 
meglio mirarlo ; e di tanto il nostro architetto 
ci dà la proova inismentibile , del quale si 
potrebbe dire non altrimenti che del vasaio 
di Oi ’azio, Amphora cocpit 

In stilui , curr ente rota cur urceus exit ? 
Sicché mi propongo dimostrare non solo esser 
egli uscito affatto fuor di via coll’avere ottenu- 
to l’opposto di ciò che ha affermalo prefìggersi; 
ma pel contrario quanto io ho diligentemente 
tenuto fiso lo sguardo , e son pervenuto col 
mio progetto a poter assicurare una rendita 
die inai non si ottenne nè da opere pubbliche, 
nè da qualsiasi meglio augurata impresa di un 
privalo. 

Il nostro architetto si pronunzia con un ca- 
pitolo intitolato Convenienza economica del 
Progetto ; e qui è necessario di riportar le sue 
stesse parole. 

Le opere inalzate a spese del pubblico deb- 
bono considerarsi un impiego della spesa d ì- 
stallazione, anziché un capitale ammortizza - 
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to ; cil il pubblico è in drillo di esigere dagli 
Architetti , i quali in certo modo contrattano 
in di lui nome questo impiego coatto , che il 
vantaggio da ritrarne , sia per lo meno l'equi- 
valente della entrata che può atlenderseneied 
è della convenienza economica di una nazio- 
ne di non fare una spesa , se non in ragione 
dell utile, che sia per ritrarsene. Anzi è an- 
tico precetto degli economisti, già dettato da' 
Quesnay, Tiugot, Chastcllux, e da tutti che 
li seguirono , che non solo la spesa si debba 
ricuperare nella sua integrità, con una rendila 
equivalente , ma per quanto è possibile cou- 
i viene, che d valor prodotto sia slip- riore a 

quello anticipalo ( e qui cita Say. Tom. I. 

[ j ca|>. X. ) mettendo anche, a calcolo la parte 

decorativa , e ili comodo senza rendita , che. 
dando lungo ad un aumento di piacere pel 
pubblico , anche questo vieti riguardalo dagli 
economisti , come un aumento di entrata. 

I.cco . ciò clic dice il medesimo Say da 
lui stesso citalo » Non bisogna equivocare cir- 
» ca al vero significato di ciò che qui chiame- 
iem» stabilimenti pubblici . Son ([negli sta* 
» hilimenti che hanno richiesto per parte 
» del pubblico lo sborso o anticipazione di 
» un capitale , la cui rendita è supposta con- 
» sinuata dal pubblico ; che è quanto dire a 
M lenehzio , a vantaggio del pubblico } cosic- 
» ‘he una strada, un ponte , un edifizio , so- 
» no stabilimenti pubblici il cui retratto con - 
» siate nel servigio che rendono al pubbli - 
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»J CO. » (o) 

Il periodo tra crino basta pur troppo a pro- 
vare ciocché di su si disse , cioè che quell a 
dottrina clic suolsi da alcuni sì spesso ostentare 
citando una mezza biblioteca , non è altro 
infine che il segno di aver essi Ietto i molti fron- 
tespizi e gl’ indici alla fin dei volumi } ed ec- 
co pure perchè sì spesso , come nel caso pre- 
sente , si fa dire a tanti celebrati autori 1’ op- 
posto di ciò che hanno pensato e scritto , e 
1’ opposto pure della ragione e del buon sen- 
so !!! e tanto anche avremo occasione le infini- 
te altre volte di far viemmeglio manifesto , nel 
passare a rassegna la memoria in discorso . In- 
tanto per seguirne il filo, debbesi qui premet- 
tere che il progetto il quale 1’ autore ci rega- 
la e che ha preteso porre in contraddizione 
col mio (già ordinato, anzi iniziato dal Sovrano 
e quindi approvato) deve egualmente che que- 
sto adempiere alle seguenti condizioni} i ."essere 
abbellimento delia strada di Feria, fra le prin- 
cipalissime della Capitale} a. ° dare il massimo 
utile al comune de’ cittadini } 3. c finalmente 
produrre il miglior reddito effettivo in pro- 
jxirzione della spesa occorrevole. Secondo que- 


(a) Il ne faut pas se nu'prendrc sur cc qui est ici designò par 
tes mots ctahUtsemen s jmblict. Ce soni les établissemens qui 
ont esigè de la pari du public la mise-dehors , l' avance d' un 
capitai , doni le revenu est suppose consommé par lo public ; 
c’ es t-à-dire au profit . pour I' a vanti ge du public . Aitisi uno 
route , un poni . un edifico , sont des établissemcns publicsdont 
le revenu consiste dans le servire qu' ils rendent au public . — 
Say-Cours d" economie poliliquc- Septiòmc partie. Chap. XXII. 
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sii riguardi , nei quali come vedrassi si com- 
prende quanto mai siavi a dover proporre in 
pari circostanze , coll’ immediato confronto 
del mio progetto , sarà manifesto ad ognuno 
quanto 1’ altro sia fuor di strada e non ab- 
bia bricciolo dei dovuti requisiti ,* mentrecchè 
T autore con enfatici paroioni pretende di dar 
a credere averseli tulli-tutti prefissi a scopo . 
E siccome il suo progetto è venuto in luce ol- 
ile ad un anno dopo del mio, così per imme- 
diata conseguenza ne viene, die egli tacitamen- 
te dichiari non aver io posto pensiero a sì neces- 
sarie avvertenze , anzi essermi quelle allatto i- 
) guote. Perchè se tutto ciò non avesse avuto in 

animo di dimostrare, cessava lo scopo della sua 
memoria e del disegno pubblicato : se pur non 
voglia apertamente confessare di aver tutto ciò 
operaio per essersi venduto a quel cotale ano- 
nimo o a’ clienti di lui ! 

11 progetto ordinatomi dal Sovrano dove- 
va primieramente contenere una piazza corris- 
pondente al mezzo della chiesa di S. Carlo al- 
1 Alena, da cui partir dovea una nuova stra- 
da , la quale mettesse in immediata comuni- 
cazione quella di Porla con 1’ altra di S. Gio- 
vanni a Carbonara . Era parimente voluto 
‘ he vi fosse un mercato per grasce ed un altro 
per ci he, frutta e pesci j inoltre un maneggio 
copeito . Gli altri edilizi che avessero potuto 
tio'.n luogo nella vasta estensione , nonché 
dai torno alla nuova piazza, dovevano esser de- 
stinali a comode e salubri cittadinesche abita- 
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y.ìcHii non men che eleganti e regolari, da porsi 
in piedi od a spese del Comune di Napoli o 
diversamente, dandosi a’ panico lari facoltà d’ 
innalzarli a lor conto , dovendosi attener per 
minuto però al progetto approvato , In ultimo 
fu pur volere del Sovrano che tutti cotesti 
fabbricali fossero insieme riuniti da mi por- 
tico o galleria a sirniglianza della strada di Ri- 
voli a Parigi , Tutto ciò durque formava il 
programma del progetto ; e dura massima- 
mente rendexasi la condizione di dover con- 
giungere con una nuova strada quella di S. 
Giovanni à Carbonara, poiché questa partir do- 
veva in lodevol modo da una piazza data di 
posizione emettersi in linea di quella, conve- 
nientemente e regolarmente . 

Un progetto dunque di tal natura compren- 
de opere molte e svariate , delle quali alcune 
hanno esclusivamente ad oggetto il comodo del 
pubblico ed il decoro della città , come sono 
la piazza, le strade che vi bau luogo ed il por- 
tico o galleria , la cui rendila non puote di- 
versamente, che come dice Say, supporsi con- 
sumala dal pubblico, che è quanto dire a be- 
nefìzio , a vantaggio del pubblico . In conse- 
guenza , opere di tal genere daranno ottima , 
buona o pur magra rendita, in proporzione che 
recano al pubblico il moltissimo , il mediocre 
opure il poco utile . Stabilito dunque tal ca- 
none di economia politica, verrò a dimostra- 
re che pei lavori del genere in discorso i qua- 
li han luogo nel mio progetto , perchè risulta- 
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no di massimo comodo, decoro cd utile pubbli- 
co, la spesa deve reputarsi produttrice della me- 
glio sperabile rendita j come pel contrario niun 
comodo , venustà o vantaggio porgendo quel- 
li della stessa specie proposti dal mio contrad- 
dittore , n’ emerge che la spesa per essi ab- 
bia a tenersi meramente gittata via . 

Cli edilìzi dei due mercati e della cavalle- 
iizza coperta da me progettati , mentre danno 
una rendila effettiva , bau pure a scopo la de- 
cenza e nettezza della città ed il comodo del- 
1’ un versale . E se pur questa rendita non ri- 
spondesse appunto alla migliore che dar pos- 
sa 1 impiego del denaro , la mancante parte 
potrei Le diisi con Say coti sii inaia dal jubblt- 
coje ma* gioì niente nel caso pai licolare, perche 
questi i;blu icali facendo parte di tutto l ordi- 
nato progetto , essi insieme al tutto bau pure 
quali lie cosa di più ad adempiere , cioè 1 ab- 
bellimento di una strada massima e di conse- 
guenza il decoro della città . Ma verrà a luo- 
go opportuno dimostrato clic questi edilizi » 
inerì trecche darebbero la miglior rendita ef- 
fettiva , uniti a tutto il progettato riescono del 
maggior decoro della strada , e di comodo ed 
utile pubblico in eminente grado ^ sopratutto 
se si pongono in parallelo con la magra rendi- 
t -' 1 ibe darebbe il progetto del contraddittore, 
per le- tante inutilità e sciupio di spazio , col 
menomo comodo ed utile pubblico e col de- 
® 00,1 ‘debellile . Finalmente i nove e- 
Uihzj di ragion privata che bau luogo nel mio 
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progetto , sarà parimente dimostrato esser ta- 
li e talmente disposti e distribuiti da assicura- 
re una rendita che giammai videsi emerger e- 
guale dal costruire} e questi pur messi al para- 
gone con quei proposti da lui , la cui rendila 
malamente giungerebbe a soddisfare le spese 
di manutensione . 

E necessario seguirsi il detto di costui , e 
spesso pure renderassi indispensabile riferirse- 
ne dei brani, onde veder si possa quauto egli si 
ritrovi nel latto lonta no ed in manifestissima 
contraddizione con le parole } le quali suona- 
no } converrebbe che il progetto ... r uiisse 
alla minore spesa la maggiore rendita , o per 
servirmi della espressione degli economisti : 
» converrebbe ridurre gli sforzi al minimo , 
jì rmilitàal massimo » che tranne i’ampollo- 
sità, vale lo stesso che farsi col meno possibile 
il piu possibile canone solennissimo dell’ ar- 
chitettura e più d’ogni altro evidente , nato se 
non con essa, almen quando questa da rozza 
ed incerta incominciò a divenir arte formosa, 
gentile e scientifica je prima pure che il mondo 
avesse udito suonare il nome di economista . 

Egli dice dipoi .- Essenzial requisito per la 
economia di un progetto nell abitalo c V adat- 
tare /’ edificio al sito (i) , tale che eviti gli e- 
nornii c impelisi , che si dovrebbero a' proprie- 
tari limitrofi , abbattendo i loro fabbricati , 

([) Schmak. Economie politimie V. I. Lib. XII. pas. 
103 . * ° 

*• 


Digilized by Google 


— 20 — 

r> di tarpandoli^ scansar similmente si debbono 
le forti spese ili /agitamenti, e di riempimenti. 
<-iò col permesso del contraddittore debbesi 
intendere, giusta la mente dell’autore da lui ci- 
lalo e della ragione, per quei casi in cui poten- 
dosi ottenere il medesimo vantaggio proposto , 
de\e sempre preferirsi la maggiore economia ; 
nè qui \i cade dubbio . Ma nè Schmalz nè al- 
tini vivente ebe pensa col cervello ha mai pre- 
teso o pretendo che una strada , per esempio, 
«he deve ricongiungere due dati punti (se 
uil.ana ) di una città, ( se suburbana) didue 
province od ambe di due stati , debba dive- 
nne stranamente lunga e girare, rigirare, scon- 
''sitar la spesa dei compensi , e 

( ‘ i ir ^ e riempimenti . Perchè 

sedali un de canti sarebbe allatto perdutolo 
scopo della strada , dall altro la spesa risulte- 

* i * ,e . a hlessa ° pur molto maggiore , chè ciò 
eie s, sarebbe risparmiato in compensi od in 
tagli amenti e riempimenti, si sarebbe gettato 
lu .* l ° * n * ai ' a più lunga : e sicco- 
' i- 1 * ISS . e ? ,a ’ tbe tendila di cotali opere 
m , . SOC< 1 con, °do dell’universale ( onde il 
rem Mi* l ' S ° ® comodo formano la massima 

truci ri ' |’. S1 Sl avi e bhe 1 opposto non solo di 
che Dir ■ fi l ec °"T ÌSlÌ P redica »o , ma di ciò 
Cioè T UO,,, ° I t 1 «nsoa. per sè stesso, 
prodnne l >0 S|> .?° 11 denaro in 

»e alcuno' f" 1 """ 10 lUl,e ° nel 1,<j n proccurar- 

110,1 ® f 01 a ^ ar mora viglio nè a pren- 
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derne il mollo a (ialino se il contraddittore- 
vegga il nero per bianco candidissimo nel suo 
progetto ed il contrario nel mio } perché giu- 
sta i princìpi di economia politica da Ini in- 
terpellati ed esposti a rovescio , non può clic 
similmente a rovescio vedere, considerare ed 
apprezzare (pianto di più singolare , portenti - 
so e di maggior comodo, utile e decorosi sia 
mai operato quaggiù. Ma dirà egli , io non ho 
inteso parlare pel generale , ma sibbcne di uu 
progetto nell' abitato j ed a ciò si risponde che 
dal generalissimo passandosi al particolarissi- 
mo , lo scopo è sempre costantemente lo stes- 
so , essendo pur sempre uno e stabile il catio- 
ne di politica economia jcioè di ridurre gli sfor- 
zi al minimo , f utilità al massimo } sicché 
nel caso in esame, come in qualunque altro, 
debbesi preferir sempre non la minoro spesa, 
ma la miglior rendita , ovvero il maggior ti- 
rile e comodo pubblico,, che equivale alla mas- 
sima rendita - 

L adattare /’ edificio al sito è stato sem- 
pre indizio in un architetto da far distinguere 
se sapeva trai* dalle cose il miglior partito pos- 
sibile', ma nel caso in discorso , non è questo 
il letto di Proclisie che si presenta , nè é ciò 
che vien richiesto dalla politica economia', per- 
chè qui non trattasi di una località qualunque 
sconcia, ristretta, obldigata, da non potersi pun- 
to uscir da’ suoi limili, come di continuo suc- 
cede a’ particolari che hanno od acquistano uu 
suolo litniiato da stradi c da altre proprietà ’ T 
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riè dinoterebbe merito in un architetto il trar- 
ne quel partilo che concerie la ventura od il 
primo qualunque che si affaccia alla fantasia 
in colesti obbligali limiti} ma bensì è lode , e 
ptir solenne, quando si sapesse nella più adat- 
ta ed opportuna maniera soddisfare al dovere, 
sicché n emerga un fabbricato il più comodo, 
bello, regolare e solido. I quali ] egi tutti soti 
pure da conciliare con la minore spesa , onde 
questa sia per produrle in ultimo la più visto- 
sa rendita. 

TI maggiore o minor merito poi , io rotali 
obbligate circostanze, per un architetto si ma- 
ina infesterebbe progettandosi dai molli sulla 
medesima località} e sarebbe chiaro a seconda 
del gì ado più o meno allo con cui ciascuno 9 » 
ritrovasse aver adempiuto al debito suo, che è 
quello appunto di procacciare il. p,h possibile 
col meno possibile. Ma affatto è diverso il caso 
<-hed. presente trattasi ; giacché qui , giusta il 
voh to dagli economisti , avendosi a lare sta- 
ti unenti pubblici , 1 impiego del denaro non 
( e t te essere il minore , quando (fesse in prò-* 

porzione la minima rendita effettiva od il mi- 
nore utile e comodo pubblico } ma ped contra- 
* questo ( anaro, ne sieno qualunque Jesom- 
.ir 'j 1 e ® ar che produca la maggior rendita 

f Va 0(1,1 massimo vantaggio pel pubbli- 
unt !n Va 6 Sim f i,me nte rendita ; o'che dia ad 
denl ;iT° ^ j S - C ° SS , e P oss d>ile ) la meglio desi- 

ti ; ? 7 ' " ,a6ei ' ,r - 

sale . Egl, dunque per evitar compensi e 
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spese di taglia menti gitterebbe significanti 
somme, e crede poi male speso un poco più di 
denaro, ebe darebbe la massima rendita effetti- 
va , il massimo comodo pubblico, il decoro di 
una strada principalissima ed il miglioramento 
di tre quartieri della città, col metterli in comu- 
nicazione tra loro nel modo più regolare , de- 
cente ed immediato ! oh in vero la bella e 
la nuova economia politica che ci regala ! , 
Intanto soggiunge . Per ottenere s cura e 
maggior rendila da un fabbricato conviene , 
che gli edifici di cui esso si compone si ren- 
dessero al più eli è possibile per necessità ri- 
cercati, e perciò adattati al bisogno, comodi e. 
piacevoli. Tale nel nostro caso sarebbe un mer- 
cato con numero di botteghe corrispondenti 
al bisogno , e queste, di non eguale estensio- 
ne fra di loro , aj fin che a seconda dell li- 
so, ciascuno vi ritroverebbe quanto di como- 
do gli fa d'uopo, e non più . Basta infatti 
al beccaio , al pescivendolo , al pollaio li- 
na bottega ristretta : il pizzicagnolo , il ca- 
solio , ilfrullaiiiolo ha bisogno di più luogo -, 
anche la diversa fortuna de' venditori della 
stessa specie di commestibili , non gli per- 
mette caricarsi spesso di una stessa locazio- 
ne j quindi in tuli fabbricati la ineguale e- 
st e usarne delle botteghe offre faciliti di affit- 
to, vantaggio a' locatori, senza sciupo in fab- 
briche superflue. 

L'obbligo a venditori della contrada di riunir- 
si in tale mercato ne forma la necessità, e nc 
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assicura la rendila. 

Giova costruire nel fabbricato delle botte- 
ghe per uso de marnwlai , de' ferrai e di altre 
arti di rumore : avendo degli atri annessi 
per la sega de marmi , pel lavorio del ferro f 
c simili, con appartamentini superiori, costrui- 
ti in modo che possono anche suddividersi . 

Basta proibire a marrnolai di segar massi 
nelle strade , a firmi , il lavorare alta vista 
del pubblico , per obbligarti a domandar tali 
botteghe , che sole offrono il comodo che gli 
necessita. É per altro conosciuto quanto ne «- 
nelano In costruzione. 

So I architetto contraddittore fosse stato pa- 
go di dir semplicemente che per aversi da un 
fabbricato sicura e maggior rendita era me- 
stieri elio questo fosse adattato al b. sogno e 
piacevole , non avrebbe detto cosa che non si 
sapeva |>er lo innanzi,' ma avrebbe dovuto ben- 
sì aggiungere un’altra che sebben non sia né 
dovrebbe esser nuova, tultavolta però dal suo 
progetto si scorgerli non averla egli conosciu- 
ta giammai, La quale è pure oltre ogni crede- 
re essenzialissima ; cioè che la distribuzione 
debba esser tale, che nel porgere i maggiori 
comodi richiesti dagli usi, presenti la maggiore 
economìa di spazio e di spese di costruzione , 
senza però che pur in minima parte sien lesi i 
canoni della stabilità. Equi potrebbesi all’uopo 
assai bene avvalorare il detto, recando gl’infini- 
ti esempli di edilìzi che per deficienza di un 
tanto requisito , comunque avessero tutti gli 
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all ri ( a semplice pompa da lui annoverati)pur 
rispondono con la magrissima rendila j sicché 
avrem la buona occasione di fargli conoscere 
(juant'egli nel fatto proprio si trovi fuor del se- 
minalo . Ma quel per necessità ricercati pule 
troppo di musulmano ed anche nella primiera 
sua energìa, invece di dar odore di quella fi- 
lantropìa che è «legna de’ nostri tempi e cotanlo 
pur raccomandata . 

Il progettar poi un mercato di commesti- 
bili non è suo pensiero , perchè a me molto 
innanzi fu ciò richiesto come cosa stabilita } 
sehheii modestamente avessi fatto osservare , 
che questa non mi pareva la cosa più oppor- 
tuna e conveniente , del pari che il luogo pei 
segatori di marmo. Dappoiché comunque si po- 
nesse tutto il pensiero a tenere affatto nascosti 
sì questi che i venditori di grasce, purlultavia 
cosi gli uni che gli altri , con la giunta dell' im- 
menso stuolo e similmente sordido che dchh es- 
ser con essi a contatto, perla inevitabile e sem- 
pre continuata frequenza, sensibilmente doves- 
sero far scapitare uua strada massima c nobilis- 
sima qual si è quella di Fona. 

I mercati di commestibili debbono aver 
luogo nel [centro dell’ abitato , onde risulta- 
re di comodo a tutti j sempre però appartali 
dalle strade principati e dai luoghi più nubili, 
aiFm che quelli non soffrine degradameulo. Ma 
è pensiero tutto proprio dell’ architetto con- 
traddittore^ buon prò’ gli facciaci volervi per 
giunta le botteghe dei ferrai e di altre arti di 
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rumore, onde così la strada di Furia risultasse 
itn sordido ghetto, quando al presente è tale 
che per ampiezza può dirsi la prima fra tutte 
le strade della metropoli, e nel re->to, per esser 
compiutamente tra le principali non le manca 
altro , se non chesi occupi con regolari , con- 
venienti e ben disposti edilìzi quel breve tratto 
dall angolo di Pontenuovo alla porla di 
(Gennaro ! . 

Non v’ ha dubbio che per la nettezza e 
decenza di una città , per l’agio degli abitanti 
convenga che tulle le arti rumorose o che pro- 
ducono sozzure e mal odore fossero in luoghi 
appartati di essa \ e questi luoghi dovrebbero 
e-ser non uno , che ciò sarebbe di marcio in- 
comodo perla numerosa popolazionejina ben- 
sì molti e distribuiti opportunamente e nei pun- 
ti più nascosti, alìin che fossero di minor mole- 
stia ai dintorni, ed utilmente richiamassero un 
affluenza e quindi dessero una rendita a quei 
luoghi, che diversamente rimarrebbero negletti 
e disperati. Ma \oIer queste arti riunite in un 
luogo ricercatissimo , ridente , saluberrimo e 
proprio per la dimora di elette persone , sfre- 
giando una strada massima } ed obbligar poi 
i miseri artefici a pagar col capestro al collo 
nella pigione , non che la bottega od il magaz- 
zino locato, masi bene la ricercatezza e nobil- 
tà del sito (che per essi non sol non risulta di 
alcun vantaggio, ma anzi torna a mera perdita 
per aver così maggiori distrazioni e sciupo di 
tempo) è nel vero un pensare allatto nuovo e 
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Il uostro architetto dice ancora. Possono nel 
progetto over lungo de' casamenti modicamente 
decorali. I.e piante però di essi non dovreb- 
bero essere della medesima estensione , non 
solo per ottenerne rendite di diverso valore T 
e epund; faci! là di locazione , ma volendo 
anche permettere a' particolari di costruirle 
a loro spesa , puh ciascuno scie glie re. quel fab- 
bricato , la di cui spesa si adatti alle sue fa- 
coltà ed ai suoi bisogni , e più facile se ne 
renda la ricerca , specialmente se obbligala 
gli resta la sola esterna architettura . Que- 
sto periodo ha avuto luogo esclusivamente per 
dirigersi a me e per contraddire al mio proget- 
to-, e si vegga se in ciò vi sia bricciolodi senno 
o pur solamente burhanza e livore!! 1 . In questo 
progetto vi sono nove edilìzi di ragion privata , 
de’ (piali, è ben che si sappia, quattro sono a ri- 
putarsi gemelli, due altri Ira loro eguali ina di 
maggior capacità dei primi*, e tre finalmente di 
grandezza media tra i primi e i secondi. Quelli 
hanno due piani oltre alle botteghe ed ammez- 
zali superiori \ ciascun piano trovasi suddivi- 
so in due comodi appariamomi, dei quali uno 
risulta in capacità maggiore dell’ altro per 
due compresi; onde si hanno otto appartamen- 
ti simili , più altrettanti pur simili , ma mag- 
giori dei primi per due compresi. 

Gli altri due edifizi , che sono i maggiori , 
contengono tre piani ( oltre al pianterreno ed 
ammezzato)ciascun de’quali si compone siuj.il— 
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monte di due appartamenti ,im però non egin- 
li fra loro, potendo 1’ uno superar l’altro per 
due, per tre, per quattro, per cinque e fin per 
sei compresi . Sicché i dodici appartamenti che 
danno in tutto i due detti ed fìzi , possono es- 
sere ad arbitrio, per una metà diversi dagli al- 
tri, o disuguali tutti , e semplicemente corri- 
spondere, per numero de’ compresi e capacità, 
quelli dell’uno con quelli dell’ altro edilìzio. 

In line negli altri tre palazzini, dove simil* 
inente a’ primi , sono due piani oltre al terre- 
no ed ammezzato, trovasi ciascun piano sud- 
diviso in due appartamenti dei quali 1’ uno su- 
pera il contiguo per due compresi } si hanno 
così sei quartieri simi li, ma magg ori di altret- 
tanti pur simili . 

L’ intero numero degli appartamenti con- 
tenuti nei nove edilìzi risulta non maggiore 
di quaranta , esclusi però gli ammazzati olia 
fanno altri diecidotto appartamenti } perché 
questi si ponno addire in parte od anche del 
tutto a’ magazzini sottoposti. Ma questi qua- 
ranta appartamenti per la loro capacità offrono 
la seguente classificazione, giusta il detto di 
sopra} cioè otto appartamenti simili, i quali di 
due stanze superano altri otto pur simili } sei 
di capacità diversa, simili e corrispondenti ad 
altrettanti , ciascuno a ciascuno } e finalmente 
altri sei per capacità diversi da’ primi c secon- 
di, e maggiori per due compresi di un altro 
eguai numero di appartamenti. Dunque nel 
totale degli appartamenti vi è più che a sulli- 
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cienza varietà di ampiezza , e per conseguen- 
za , di valore, da potersi Lene offrire a’ bisogni 
t* facci là di ognuno . E se a questa reale va- 
rietà eli estensione si aggiunga quella pure 
che dà il grado , dal primo piano nobile al m.— 
condo ed al terzo .sì avrà così una diversità di 
valori molto più notevole ancora . Sicché dei 
primi otto quartieri simili , i quattro che si tro- 
vano nel primo piano nobile avranno maggior 
valore degli altri che corrispondono al secon- 
do • e così similmente degli altri otto di capa- 
cità maggiore. Lo stesso risulta ne’ due edili- 
zi a tre piani , perchè la rendita del piano no- 
bile sarà maggiore di quella del secondo , e 
questa di quella del terzo od ultimo ,* e la me- 
desima varietà risulta dal primo al secondo 
piano per gli altri tre edifizi che circondano 
la piazza . Ma poi il contraddittore ha scam- 
bialo la città di Napoli col misero villaggio di 
Rocca cannuccia , mostrandoci spaventato ed 
incerto di poter ritrovare , tra le cinquanta a 
sessantamila famiglie che abitano appartamen- 
ti in Napoli , quattro sole che potessero a- 
vere gli stessi bisogni e pagare la medesima pi- 
gione \ conciossiachè questo è poi il numero 
massimo, essendo gli altri appartamenti simili 
tra loro, per ciò che si è esposto , non mai più 
di tre e due ! 

Ma anche un bimbo in culla si sarebbe 
guardato dal mettere in campo un tanto inetto 
dubbio , se avesse posto pensiero che in una 
immensa città, quale è Napoli, debbano essere 
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ine' itabilmente le mollissime migliaia di appar- 
tamenti elle presentano ampiezza ugnale , e se 
ne rin\engono «lei pari le molle altre migliaia 
coi corrisponde la medesima rendita , nè ri- 
mangono perciò vacue d'appigionanti. Le me- 
desime ragioni militano se i detti nove edilìzi 
ad uso di privati , si volessero dalla città la- 
sciar costruire a‘ medesimi $ perchè sol (piatirò 
risultano di tignale estensione, comodo e capaci- 
tà e quindi della medesima spesa j altri tre so n 
pur simili tra loro e di un valore poco maggiore 
de primi ; ed in fine altri due anche simili tra 
essi e non inolio maggiori di questi secondi per 
1’ estensione e per 1’ importo. Ma ho la più fer- 
ma fiducia che tanto i primi , che i secondi ed 
i terzi, sieno talmente distribuiti da recar la mi- 
glior rendita che siasi mai ottenuta, e che risul- 
la esattamente costante in tutti i detti nove e- 
difizi, in proporzione della spesa di ciascuno 1 , e 
tanto era estremamente necessario prefiggersi 
a scopo, perchè diversamente, si sarebbe vedu- 
to l’affluenza e lizza per uno o per un altro de 
medesimi, e rimanergli altri schivati da ognu- 
no. Ed anche in ciò il nostro contraddittore ha 
preso, come verrà dimostrato, la piccola luc- 
ciola pel gran lanternone. 

Neppur suo pensiero è poi V edifizio per n- 
so di cavallerizza ; imperciocché comesi è vi- 
sto era tra’dati del programma indicato, su cui 
ho fatto il mio progetto . Ma questo maneggio 
vuoisi coperto onde emerga di vero comodo. 
È vero che ogni piccolo spiazzo è bastante per 
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f.mi torneare i cavalli, ma qui invece richie- 
stasi un edilizio tutto apposito in cui non sol 
questi si addestrano , ina anche nobili persone 
possono imparare ad equi la re, ed è bisogno clic 
sia coperto perchè un tal esercizio possa farsi 
costantemente, essendo difeso il luogo dal sole 
e dalle piogge . Ned è a tacere che io dap- 
prima, per desiderio di riempiere un doppio 
Mito , progettai un maneggio che avesse po- 
tuto servire anche opportunissimamente per 
teatro di equitazione , ma vi si trovò ostaco- 
lo a riguardo della spesa . Il voler poi che Ira 
gli edifizi vi fossero i locali per la residenza 
dei Giudici di Circonda rio, Conimessariato di 
Polizia, Residenza Municipale, Scuole gra- 
fitile , ed altri simili, è pensiero lutto dal con- 
traddittore, nè è difficile chiarirsi dell'assurdo, 
perchè questi uffici per la loro destinazione 
con vieti che stiano nel sito più centrale del rio- 
ne o i[iiartiere,e non già in un estremo del me- 
desimo , qual si è il luogo in discorso. Ma se i 
locali per questi uffici asesseroa esser tenuti a 
pigione, possono ben essi prescegliersi nei luo- 
ghi più opportuni e meno ricercati ed eligersi 
anche i più idoneipnentre se i nuovi fabbricati 
dara uno la buona rendita, questa assai ben com- 
pensa le pigioni a pagarsi; sicché non solo nien- 
te si perde, ma si guadagna la non lieve diffe- 
renza che trascorre a riguardo della minore 
alla maggiore ricercatezza dei luoghi , mentre 
d’ altronde il servigio si adempie meglio a prò’ 
del pubblico e con maggior comodo di tutti . 
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Ora i iberni da s>è interpetri e giudichi al 
meglio che vuole , cosa mai dicano o conten- 
gano le seguenti ampollose parole . Messala 
necessità della esecuzione del progetto , an- 
corché ci siano delle grandi somme disponibi- 
li , gioca procurarne tutta la possibile econo- 
mia , per lasciar campo ad altri utili lucori : 
se poi la spesa di sua costruzione superi le 
somme < he per esso possono disporsi , concie- 
nc allora alla pubblica economia , che il pia- 
no dell' opera , anche non interamente perfe- 
zionata , formasse un tutto, che sospeso , non 
( lasse r idea di uni opera incompleta : cosi at- 
tender si puh il perfezionarne alo dell' opera 
da! prodotto cumulato della rendita della par- 
ie completa , senza che in tale spazio di tem- 
po deturpata ne restasse la contrada . ISon la 
somma che si spende da una nazione , ma il 
modo come s'impiega il danaro ne costituisce 
la sua ricchezza . 

E ci voleva ora clic egli si prendesse tanta 
pena e per soprassello citasse Melchior Gioia, 
per non dirci altro nò niente di meglio di quel 
che pel minimo lumicino interiore sa pur 1 ul- 
timo infelice vivente , il quale avendosi fab- 
bricato o fabbricandosi anche un misero caso- 
lare , e mancandogli i mezzi a compierlo , 
non cerchi porre ad uso od a rendila quella 
colai parte ultimata , e così attendere intan- 
to la opportunità di compiere il tutto ? ? ? 
Dunque sieno assai o podio le somme dispo- 
nibili , non occorreva che ostentasse dottrina 
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per dir sì melensa cosa !!! Ma egli pertanto 
non indugia a ripetere j conviene allora alla 
pubblica economia , che il piano dell opera , 
anche non interamente perfezionata , formasi 
te un tutto , che sospeso, non dasse L'idea di un 
opt va incompleta .... senza che in tale spazio 
di tempo deturpata ne restasse la contrada \ 
mentre invece sarebbe stato necessario di far 
conoscere al mondo come sì strana metamorfo- 
si potesse avvenite ; perchè volendosi giudicare 
dal progetto che ha voluto cotanto fuor di luo- 
go esibire , esso al pardi ogni altro, se ponen- 
dosi in piedi avesse a rimaner sospeso , appa- 
rirebbe non altrimenti che un’opera incompleta 
e quindi non meli che ogni altra deturperà la 
contrada . Se pur egli non creda sciolto il no- 
ilo , perchè componendosi il suo progetto di 
un aggregalo indigesto ili cose tra loro estra- 
nee e piste quasi senza la ni in ima risponden- 
za euritmeiica , e senza poter formar in mini- 
mo modo parte del tutto o da riputarsi dipen- 
denti da quello j ne avverta che fattosene un 
brano qualunque, questo rimane tutto a sè, 
non meno che se fosse murato in mezzo al 
Campo di Matteo alle pianure di Puglia . 

K se tanto è in sua credenza , con tutta la 
espansione del cuore sono a dirgli , buon prò’ 
vi faccia questo vostro gran trovato e teneleve- 
lo caro se volete , perchè appo coloro che san- 
no, sarà costantemente riputato un solenne vi- 
tuperio. Ma forse che egli isfuggirà di confes- 
sare cotanta gaglioffaggine , uscendone pel rot- 


lo dell’uscio e scusandosi coll aver inteso di dir 
semplicemente , che il suo progetto essendo di 
minore spesa del mio, poteva nell’ un modo o 
nell'altro venir più presto compiuto; nè ioson 
rjui disposto a mandargli buona questa scu- 
sa , la quale sarebbe d altronde inopportu- 
na e fuor di luogo , e gli direi con le sue stesse 
parole che le opere pubbliche , essendo la vera 
impronta dell' indole nazionale , convien per- 
ciò assolutamente che sieno fatte per onorare 
e non per denigrare le nazioni , per mostrar 
/’ indole di uomini che pensano per 1’ onore , 
pel bene , pel comodo duraturo, e non quel- 
la di bulloni che s’ incaricano sol del presente, 
purché torni loro utile e sia ben riempiuta fe- 
ria , niun pensiero volgendo all’ avvenire , nè 
a quanto possa esser lodevole ; le quali cose 
bisogna pur seminare onde raccoglierle quan- 
do che sia. 

Certamente che da pochi splendidi monu- 
menti pubblici e non già dalle schifose casipole 
della gente abbietta abbiam formato sì alta idea 
del gusto di fabbricare dei greci; così pure de- 
gli antichi romani , non meno che degli altri 
popoli d Italia nei tempi più chiari del risorgi- 
mento. Il soloPartenone di Alene vale cento mi- 
lioni di volte più di tutte le case di quella illu- 
stre città, con quelle di quattro o cinque altre 
uguali per giunta ! Come mai dopo di aver 
detto, che gli edijizii pubblici sieno l impron- 
ta dell' indole nazionale si puoi progettar co- 
sa che ne formi il vitupèro e coonestar ciò 
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con la scusa di poter’ essere senza interruzione 
compiuta ? e si cerca pur con esempli , che 
non vi hanno la minima relazione, dar’a cre- 
dere che si richiegga dalla politica economia 
cotanto disdoro ? Ma sotto cotesti miserabili 
e risibilissimi sotterfugi si scorge manifesto , 
niun altro o migliore essere stato lo scopo se 
non di seguire appuntino le ingiuste brame ed 
i falsi princìpi di due o tre proprietari ai 
quali non va a verso un progetto , donde ti* 
sulla il comodo, l’utile dell’ universale , il 
decoro , la formosità di una strada massima 
della capitale ! hi non si ha o mostra di a- 
vere il minimo ritegno in venire oppugnan- 
do con i stranezze e grossolani sofismi quel pro- 
getto che fu col maggior senno iniziato dall ot- 
timo Monarca e diretto al vero, unicissimo sco- 
po ! hi mostrasi così a Lui ed all Egregio Mi- 
nistro IViccolò Santangelo la buona riconoscen- 
za d’ averlo nominato per collega a me; e que- 
sto solamente per non poter più reggere alla 
continua molestia , perchè del rimanente ben 
conoscevano che non era mestieri. 

Siffatta spiattellata ingratitudine verso il So- 
vrano, il Ministro ed anche se mi si permetta, 
verso di me ( che senza aver che farmi di lui, 
sol per ubbidire rassegnatamente agli ordini 
superiori avrei diviso con esso volentieri quel 
pane procacciatomi e a dovermi procacciare 
coi soli miei stenti ) è giusto che abbia il me- 
ritato guiderdone. 

Eccoci iulanlo di nuovo a’ suoi gravi pa- 
roioni. * a 
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C onvenienza Architettonico — La cener- 
ine n za architettonica dirama il suo impero su 
tutte e tre le parti dell' architettura : como- 
dità , decorazione , solidità , ed in tutta la 
estensione del suo potere rispettarla convie- 
ne ne pubblici edifici. 

Si fa qui immediatamente osservare 1 enor- 
me granchio preso in confondere decorazione 
con bellezza, mentre son cose fra loro separate 
non meli che dalla muraglia della China. Con- 
eiossiachè un edilìzio può essere all’ eccesso 
decoralo ma pessimamente , in modo che non 
sarà perciò hello , anzi brullissimo verrà giu- 
dicato da citi abbia fior d’ ingegno •, come pel 
contrario può esser bello un altro che non sia 
decorato per nulla. Questa bellezza dunque 
pura , verace, ingenua , e die si fa veder da 
tutti ed ambe di lontano, è esclusivamente 
dipendente dalla proporzione del tutto , di 
eptesto con le parti , di ciascuna parte con 
se c delle parti tra loro . E siccome la conve- 
nienza architettonica comanda che ciascun e- 
difizio sia decorato più o meno , secondo ri- 
chiede I' indole della sua destinazione ( da cui 
si distingue il carattere speciale e la espres- 
sione particolare ) senza di questo n’ emerge- 
vi hbe, giusta la nuova gran massima, che un 
tempio , un arco di trionfo sarebbero belli sol 
perchè sono decorali e anche più belli quan- 
do fossero più decorati. Sicché I’ arco di Set- 
timio Severo detto degli argentieri risulterebbe 
il primo fra i trionfali, e superiore perciò a 
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quelli di Tra iano a Benevento e di Tito a Ro- 
ma : come il portentoso esteriore del Panie u 
risulterebbe indegno di esser guardato, al pa- 
ragone dei prospetti di S. Carlino alle quattro 
lontane e della Chiesa ]Nuova y clie a buon drit- 
to non debbo nsi chiamare opere pensate ma si 
bene si hanno a tenere pei i maggiori deliri del 
Boi rumini ! Un mercato , un macello, un car- 
cere la cui destinazione rifiuta allatto le deco- 
razioni, e la cui \era immutabile bellezza non 
può in altro consistere per la massima parte , 
che nella proporzione del tutto, in quella del e 
parli con questo , delle parti tra loro e di cia- 
scuna per sò, secondo il nuovo e gran senno del 
conti addiliore, sarebbero condannati in eterno 
ad essere edilizi brutti, o dando un calcio alla 
convenienza architettonica , bisognerà vestir- 
li a modo di l< mpli , di palazzi o di casini. 

Mi perdoni egli intanto se qui gli dica esser 
ciò un peccar gì ossolauissima mente in gram- 
matica } giacché la decorazione non è la stessa 
cosa che la bellezza come si è pur detto di su 
ma si bene bassi a riputar quasi un condimen- 
to , che in grande , mediocre o minimissima 
dose aggiunto opportunamente alle altre tantis- 
sime cose, fa risultar quel bello, vero, perfetto, 
pieghevole, espressivo, senza che mai perda di 
pregio o degradi. Ecco duri (pie la convenien- 
za , ecco pure l’ indole degli edilizi , il carat- 
tere , la espressione ! ed ecco pure come il 
carcere , il macello y il mercato , pronunzian- 
dosi strettamente per carcere , macello e mcr- 
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calo , possono in bellezza andar di pari col 
tempio, coll’ arco trionfale, col teatro ; nè es- 
servi altra distinzione di bellezza, tranne quel- 
la di edilìzio più o meno ricco , più o meno 
nobile, più o meno gentile. Così per l’appun- 
to 1' Creole Farnese , il Discobulo , i Gladia- 
tori moribondo e combattente , il Sileno , il 
Fauno ercolanese, ciascuno è perse stesso bel- 
lissimo, poiché le forine sono perfettamente ca- 
ratteristiche e corrispondenti al soggetto che 
rappresentano , benché non hanno quelle stes- 
se nobilissime dell’ Apollo di Belvedere. Intan- 
to seguiamo innanzi. 

Egli ci dice che il increata contenesse un 
numeri) (li botteghe corrispondenti ai bisogni 
della contrada , ed in ciò ciascuno conviene 
nè egli ci ha rivelato un enigma , perchè a tan- 
to pur giungeva 1’ ingegno dell’ ultimo vendi- 
tor di stocco ( pesce della contrada ) j ma non 
del pari comerranno tutti , e forse ninno , a 
volere che. queste botteghe fossero di vana 
grandezza ]>er ti diversi usi. Conciossiachè se 
un mercato è un edilizio pubblico, e se gli edi- 
fizl di questo genere , come lo stesso nostro 
contraddittore ha voluto insegnarci , sono la 
vera impronta dell indole nazionale , un mer- 
cato in coerenza di ciò , non puote altrimen- 
ti esser disposto , che come un pubblico edi- 
lìzio deve essere, cioè con buona corrisponden- 
za di parti , regolari ed opportunamente tro- 
vate , onde nel miglior possibile modo si ren- 
da comodo e proprio alla sua desti nazione . MA 
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il nostro arcliitclto (essendogli intervenuto di 
avere una disposizion di mercato la- più ba- 
lorda , irregolare e mancante di ogni princi- 
pio di quella diflieil’ arie che appellasi distri- 
buzioni ,e priva allatto di tutti quei comodi ri- 
chiesti dall’uso, come a suo luogo si farà parti- 
lamente conoscere) si appiglia al partito della 
volpe di Esopo die non giungeva all uva; poi- 
ché non avendo saputo far nulla di meglio che 
tritare in un infinito numero di parti uno spazio 
che si prestava a buona, studiala e comoda di- 
sposizione , non sola con questo ci regala un 
progetto die rappresenta un accozzamento di 
parli venute dal caso , in quel modo che si o- 
jiera nei più nascosti e derelitti contadi, ma per 
giunta ci vuol dar a credere, che cotanta schi- 
fézza sia la più eletta cosa al proposito, onde le 
botteghe fossero di varia grandezza per li di- 
v rsi usi. Aggiunge di poi,cAe il pavimento dell' 
intero mercato sia vi rifilato , riferendo quelle 
ragioni che tulli conoscono. Ma per esser venti- 
lato non fa mestieri che un mercato sia scoper- 
to, e meno poi che le botteghe de’ venditori di 
grasce rispondine ,*come nel suo progetto, all’ 
aperto cielopinzi ciò è stato costantemente schi- 
vato per due solennissime ragioni , 1’ una cioè 
che il s >le ed il cocente suo immediato riverbe- 
ro guastano in un subito le carni e i pesci d’o- 
gni genere, sì freschi che salati j 1’ altra chela 
comodità richiede , che i compratori non ab- 
biano ad essere esposti alle piogge ed al sole. 

E si noli che nei mercati di commestibili 
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non m rem giornalmente «he quella carne o 
pesce «he il Insogno richiede, le quali cose es- 
sendo guardate dui sole si conservano senz’ al- 
terarsi fin che sieno vendute, nè possono per- 
ciò produrre mali odori o malsani» } e le ac- 
que sozze islesse scorreranno nelle apposite 
cloache senza corrompersi, il che non avviene 
sotto a 'cocenti raggi del sole. Perciò fin nei pri- 
mi mercati che si edificarono di questo genere, 
si preferì sempre farli ventilati sì, ma coperti} 
e così si pratica tuttora appo le nazioni più ci— 
sili e culle. Si aggiunga, che per questa città in 
cui il numero dei venditori ambulanti è pro- 
digiosissimo , richiedonsi più che altrove 
ne’ mercati , luoghi coperti , spaziosi c venti- 
lati pel comodo ile’ medesimi non n»en che dei 
compratori. Ma siccome il mercato da me pro- 
gettato , per le riferite ragioni è coperto , ne 
vien perciò di conseguenza che il mio contrad- 
dittore l’ha voluto proporre scoperto. Or que- 
sto , se non vi fosse altro, manifesterebbe solo 
la sua smania di contraddire comunque irra- 
gionevolmente } ma il vero è che egli propone 
quell'» « he già ha projK>lto'l’anonimo , come 
si è pur detto dapprima, in quella sua stupida 
scartabellala} sicché ciò fassi evidente prnova 
ch’egli sia nn novello campione dei Proprieta- 
r.i lungo il largo di Porla , Mentre come ar- 
tista non avrebbe dovuto ad altro rivolgere il 
pensiere ( quando vi fosse stato chiamato ) 
se non a fare il meglio e più eletto per onore 
dell’arte} e cerne direttore in secondo iiefi’ope- 
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ra (se pur vi fosse stato mestiere «li lui ) avreb- 
be dovuto a tuli’ uomo affaticarsi per proget- 
tare quel che più sod di sfa cesse a desidèri del- 
1 augusto Sovrano , che è appunto quanto 
di meglio onorar possa la città e ad un tem- 
po conciliare il maggior comodo pubblico con 
la miglior reudita. Sia che egli abbia operalo 
in senso opposto , si è già visto in buona par- 
te , ed in prosieguo sarà cotanto manifesto da 
non potersi desiderare maggiore evidenza. 

L’egregio contraddittore prosegue dicendo . 
Un edificio composto di piìi fabbricati , come 
sarebbe nel nostro caso , deve formare un in- 
sieme ^lasciar viottole comunicanti fra di luro f 
che escori tutto nella strada principale , sa- 
rebbe un costruire contro la sicurezza pubbli- 
ca . Ciò è fedelmente copiato dalla memoria 
anonima ^ e se colà non era a farne le mera- 
viglie , perchè il suo autore appalesa vasi pel 
jwglicltaccio delle cause perdute ( che suona 
lo stesso che deliberato di non far giammai 
uso della ragione) , qui pel contrario biso- 
gna stupir mille volte, come un architetto che 
tanto si compiace del titolo di professore d'ar- 
chitettura e che deve poi necessariamente ve- 
nire ai concreto delle cose con applicazioni 
di fatto, ardisca ripetere colali scioperataggini 
che sono un vero scandalo y un pienissimo vi- 
tupèro. 

La buona distribuzione fa che gli edilìzi r 
sten essi pur piccoli , risultano comodi e iti 
lutto soddisfacenti alla propria dtslinazione ? 


l 

t 

I 


Digitlzed by Google 



— 42 — 

pel coni ni rio la cattiva rende anche i massimi 
ito» che incomodi , sovente pure adatto imiti- 
li . La maggior cura poi ricliicdesi in quelli 
che son destinali esclusivamente per uso di a- 
bitazioni, i quali non dal numero delle came- 
re , delle anticamere , delle sale, salotti e gal- 
lerie son resi comodi e ricercati ; ma sì bene 
dall’ emerger compiuti per 1 opportuno collo- 
camento di tutte quelle parti o membri di ve- 
ra necessità ; di modo che le camere da letto 
siei o poste non solo verso le esposizioni più 
salubri , ma riescano ancora adatto libere tra 
loro , onde ciascun de’ componenti di una fa- 
miglia non riceva nè dia in< emodo nell’ atten- 
dere liberamente alle proprie occorrenze * 
Quelle stanze ancora destinate per trattare af- 
fari e per conversare, mentrectliò debbono tro- 
varsi alla portata di ciascun individuo della 
famiglia, hanno ad esser disposte pure in mo- 
do da potersi spacciare per altra via tutte le 
faccende domestiche . E tanto richiedesi per 
due importanti ragioni; l una che questi mem- 
bri si possano tenere e conservar sempre decen- 
ti e netti, sì pure che intratlencndovisi persone, 
le faccende familiari non sieno interrotte , e 
che alcuna patte dell’appartamento non abbia 
perciò a rimaner separata dal resto. Chi dun- 
que fa costruire ab lazioni o per proprio uso 
o per raccorne la miglior rendita , deve porre 
moltissimo pensiero alla loro distribuzione , 
perchè da ciò solo dipende la comodità e quin- 
di la buona reni! ita je non giammai dal nume- 
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rn delle camere, che richieggono un captalo 
c rio in costruirle, e quando poi mancano dei 
requisiti voluti, non solo a nulla servono, ina 
som anzi di pesoe d incomodo. Cosicché è chia- 
ro che una acconcia ed ingegnosa distribuzi >- 
ne può sola assicurare col minore impiego di 
denaro la maggiore e la più certa rendita; per- 
chè non dà nulla di superfluo od insoddisfa- 
cente , ina tutte cose da usarne ed anche nel 
più eletto modo. 

Queste verità ,sel)ben le più volte per la igno- 
ranza degli architetti rimangonsi obbliate,pur- 
tuttavìa son risapute da chiunque abbia fior d’ 
ingegno, o che sia vissuto o viva cittadinesca- 
mente . Ma è poi cosa fin dal principio no- 
tissima a chiunque pur con lievi saggi si sia 
mai messo alla diffidi prova del dispor piante, 
che queste elette distribuzioni , questo oppor- 
tuno e comodo collocamento di tutte le parli 
couqionenli , questa loro indipendenza cotan- 
to necessaria non puossi diversamente ottenere 
se non con una doppia fila di camere che giri 
dattorno ad angoli;quindi la necessità dei cor- 
tili od altro che sia per illuminare le parti in- 
terne. E siccome questa duplice fila non puossi 
ottenere se non sia libero 1’ aspetto esteriore ; 
perciò si bramerebbero isolati sempre gli edi- 
fizi, o pur collocati in modo che tre od a Ime ri 
due dei loro lati rispondessero all’ aperto , on- 
de in questi potersi ottenere la doppia fila di 
camere. 

È fuor di dubbio , che >«on sempre si Iwn- 
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no , quali si bramerebbero , favorevoli circo- 
stanze nei luoghi proposti per innalzare edilì- 
zi ; come d altronde debbo aggiungersi , che 
a misura che i siti sono più angusti ed obbliga- 
ti, maggiore sarà la lode dell architetto che ne 
avrà saputo trarre il più opportuno partito } 
ma que.-to esseie opportuno è sempre (elativo 
alle angustie locali , alle diflicollà superate, e 
non giammai a quell’ ottimo assoluto , che sa- 
rebbe imperiosamente richiesto quando fosse- 
io del tutto favorevoli le condizioni del sito . 
Debbe perciò riputarsi matto degno di stare 
alla catena , colui che spontaneamente vada 
creandosi le diflicollà , anche se poscia le su- 
perasse} perchè si avrà sempre un certo buono 
al paragon di queste, ma non quel buono ed ot- 
timo che potrebbe emergere da una località sce- 
vra di obblighi coti opportune condizioni. Por 
la qual cosa che mai si dirà del nostro contrad- 
dittore , che in una estensione libera , da pn- 
ter permettere il buono ed il meglio, ha \olu- 
to da sè stesso porre gli ostacoli, e non se n’è 
saputo in ni un modo distrigare , onde ha pro- 
dotto il pessimo ed il nefando ! 

Colui che modestamente fa quel tanto che 
può , sia pur pochissimo , non liavvi ragione 
a mon o peicliè abbia ad essere offeso da al- 
cuno j c ii finge di aver operato e di operare 
no que o che gli vien fatto di spacciare in 
nome, pei sola carità cristiana conviene 

Sello C ' ,,ai ir ,: “ :ersen « j ma se poi per sopras- 
w vuol far manifestamente ingiuria a quei 
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die hanno davvero studiato , e che son sem- 
pre pronti a darne e ripeterne le pruove, oou' 
so se vi possa esser legge divina od umana 
che comandi cotanto eccesso si soffra ! 

Un architetto dunque che avesse pur scor- 
dato affatto o non imparato mai quel solennis- 
simo canone che comanda doversi fare col 
meno il più possibile , e che neppur sospet- 
tasse esservi quaggiù una scienza che si noma 
economia politica , pure per solo e semplice 
lume naturale si sarebbe avvicinato a questo 
canone meravigliosamente saggio ( od al voluto 
dagli economisti che suona la cosa istessa con 
un maggior corredo di parole) *, nè sarebbe 
cotanto vergognosamente caduto in tai mador- 
nali errori che proprio ripugnano al semplice 
buon senso j nei quali è precipitalo il nostro 
contraddittore e con vera innocenza infantile , 
mentre che cotanto si studia di voler ad ogni 
costo e ad ogni tratto apparire un’arca di scien- 
za e , per giunta , un economista di prima 
riga . . 

Chi mai dunque che avesse avuto a pro- 
gettare su di una estensione non minore di pal- 
mi i 55c, un cui lato rispondesse precisamente 
al settentrione, e quindi fosse insalubre perchè 
non mai visitato dai vivificanti raggi del sole 
(qual si è tutto il lato rispondente sulla strada 
di Forìa in discorso ) ed avesse a ridosso dal- 
la parte di mezzogiorno ,ed in tutta la sua lun- 
ghezza , l’altissimo terrapieno delle mura e ba- 
stioni d’una città, non si sarebbe scosso a co- 
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tali spaventevoli condizioni e non avrebbe pre- 
so 1’ unico parlilo di salvazione, cioè quello di 
dividere e suddividere questa ristretta, ma lun- 
ghissima zona di suolo nella sua estensione , 
onde cosi render salubri le abitazioni e gli e- 
difizi , qualunque ne fosse la destinazione ? 
Nel qual modo avrebbe non solo conceduto e- 
videutemente la salubrità e la ventilazione, ma 
sì bene avrebbe fatto a ciascun de’ medesimi 
il raro dono del salutare e ridentissimo aspet- 
to di oriente e di quello non men sano dell’ 
occaso , potendo così nel tempo istesso avere 
elettissime distribuzioni , che significa procac- 
ciare la migliore e la più sicura rendita . 

b chi mai pure, che fosse uso di pensare col 
cervello e non con la callosità delle calcagna , 
potendo concedere a’ suoi edifizi una profon- 
dità di palmi y 5 , avrebbe inai voluto, come ha 
fatto il nostro contraddittore, rifiutare sì rara 
ventura ? Dappoiché in quello spazio, un ar- 
chitetto che sappia farne la migliore economia, 
può ritrovare, come vi ho ritrovato , una dop- 
pia fila di stanze tutta all'intorno a’cortilij può 
are i cortili alti al girar delle carrozze , e 
dar la più comoda e ricercata distribuzione a- 
g i appai lamenti ,• da ciò ricavando una ren- 
i ita meravigliosa. Invece di che egli si è risoluto 
* in alche .1 modo di salsicciotto una camera 
appi esso 1 alita, occupando una larghezza non 
maggiore di palmi 7 5 per dar luogo non ad al- 
tro, che ad un portico il quale manca interamen- 
te Ui scopo, e ad una filza di botteghe e dielro- 
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botteghe con ammezzali superiori , resi tene- 
brosi daH’iuutile portico al lato nord e dal ter- 
rapieno delle mura al mezzogiorno. E per ren- 
der più spaventevole la condizione di questi pia- 
ni ammezzali ,lia messo loro sopraccapo lastrici 
su vòlte , per cui sarebbero brucianti e sodo- 
canti la state e da far intirizzare pel freddo 
l’inverno j e ciò per compiacere ai signori pro- 
prietari sulle mura , onde passeggiar potesse- 
ro a lor bell’ agio ed affacciarsi sulla strada di 
Fona . E pretende poi per soprasselio di vo- 
lere assicurar così la buona rendita al comu- 
ne ! e promette pur così il migliore impiego del 
denaro ! Uh , uh , uh , die questa non è so- 
lo deficienza di logica e di conoscenza di me- 
stiere , ma sì bene di ogni lumicino interiore! 

Ecco dunque quella gran ragione perché 
una comoda distribuzione di un edilizio desti- 
nato a dimora di gentili famiglie abbisogni di 
un cortile centrale : ecco pure il perchè una 
eletta e ben ricercata distribuzione richiede 
che l’edifizio emerga, sempre clic sia possibile, 
isolalo 5 e se ciò è cosa ovvia e risaputa da 
chiunque siasi esercitato in distribuir piante , 
nel caso in esame è chiarissimo che richiede- 
vansi indispensabilmente ed i cortili e 1 isola- 
mento dei diversi edilìzi . Perchè solo così in 
quella condizionata località si potevano otte- 
nere , come nel mio progetto si sono ottenuti , 
edilizi sublimemente distribuiti in quanto al 
comodo, che suona rendita, ed anche sublime- 
mente esposti , clic vai migliore e più sicura 
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rendita*, poiché anche solo in questo modo cia- 
scuno di es->i può riguardare tutti gli aspetti 
del cielo. K siccome di noveedifizi di uso pri- 
vato che hanno avuto luogo nel mio proget- 
to, sette, oltre alle botteghe e piano ammezza- 
to superiore, hanno due appartamenti nobili , 
ed un di più gli altri due palazzi } così tutti 
questi appartamenti ritrovandosi elevati oltre 
all’ altezza del terrapieno delle antiche mura , 
godono perciò libero l’aspetto di mezzogiorno, 
che trovasi appunto dal lato di quelle . In tal 
modo tutte le camere da letto sarebbero rivolte 
ad oriente e mezzogiorno, od a questo e ad oc 
cidenle j mentre 1’ aspetto principale di tutti i 
detti edifizi , che sovrasta la strada di bo- 
ria e che prospetta il nord , è composto esclu- 
sivamente delle stanze destinale alla rappresen- 
tanza, conversazione e parata ; essendo per esse 
quasi indifferente 1’ una o pur 1’ altra esposizio- 
ne. E la strada principale riman così salva da 
tutte quelle indecenze «schifezze , impossibili 
ad eliminarsi semprecchè non si sappia dagli 
architetti toglier la causa principalissima j cioè 
il far corrispondere sulle strade le cucine o que- 
gli altri membri delle abitazioni destinati alle 
minute faccende domestiche ed agli uffici del- 
le fantesche. 

Ecco dunque perchè il contraddittore ha a- 
vuto a dire improntandolo dall’ anonimo, che 
il lasciar viottole comunicanti fra di loro , che 
escori tutte nella strada principale , sarebbe un 
costruire contro la sicurezza pubblica. Ma pe- 
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rò avrebbe dovuto riflettere egli insieme al 
suo dottore , che strade di palmi di am- 
piezza , piane , carrozzabili e che hanno a de- 
stra ed a manca botteghe , non sono viotto- 
le ; che nove decimi almeno delle strade di 
Napoli hanno minor larghezza di quelle da 
ine progettate nè si chiamano jkmcìò viottole. 
Dunque secondo lui , è un costruire contro la 
sicurezza pubblica , ovunque si fa una strada 
che si ricongiunga ad un'altra. Quindi giusta la 
gran massima è a riputar degno dell'anatema 
chiunque progettasse un quadrivio, perchè pel 
doppio si costruirebbe contro la sicurezza pub- 
bhea. Perciò le strade debbono imitare il cor- 
so de filimi dalla sorgente alla foce, e solo cosi 
si castra rà a pi o’ della sicurezza pubblica , e 
si avranno pur cosi città comodissime; vi sarà 
pure la massima economia di spazio , saranno 
molto variate , salubri , ridentissime ! Ma 
perchè mai certi tali rarissimi ingegni non 
nacquero col nascer del mondo e conservaronsi 
sempre con esso? quanto malesi sarebbe schi- 
valo ! ed ecco avviene che non rispettando 
gli uomini quel che la madre natura ha fatto, 
separando col corso d’ immensi fiumi 1’ una 
dall’ altra sponda , a dispetto di quella bau 
profuso tesori facendo sterminali ponti di pie- 
tre da taglio , di, ferro , di legname per riu- 
nirle ; e non pensano che tanto manifestamen- 
te si fa contro la sicurezza pubi!, cu ! 

E gl' inglesi gitlan anche i milioni di ghinde 
per fare il t unnel sotto al Tamigi, e tanto pu- 
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re contro la sicurezza pubblica ; uè se ne sona 
accori i od accorgono ! . 

l.cco nuovi, solenni e rimbomba ntissimi pa- 
rtitoni. hi fine r 'Sgetto delle opere pubbliche 
lini dece mai dipartirsi dal principio di accre- 
scere l'ut. le al pubblico iste sso, e (piando mol- 
te proprietà restano al sommo d prrziate per 
la costruzione di novelli edifici, succede spes- 
so che 1' utile vieti distrutto dal danno, che al- 
tra quantità di edifici ne risente. // progetto 
quindi in tal sito , per la parte che inalzasi 
innanzi a' casamenti esistenti , non dovrebbe 
ili tanto elevarsi , che togliendo lume e venti- 
lazione a' medesimi li rendesse quasi inabita- 
bili. Vi è per la prima parte ad aggiungere as- 
sevcrantemente , che le opere pubbliche deb- 
bano maisempre proporsi , non 1’ utile , ma il 
massimo utile pubblico, sia in aumentare i be- 
nefìzi , sia in proccnrarne de’ nuovi. Ma però 
non basta predicar ciò con un vocione che as- 
sordi ed inforcar per maggior gra\itn gli oc- 
chiali in sul naso; ma sì bene bisogna con le mi- 
gliori ragioni venir , al caso , mostrando (piai 
possa e debba essere questo vero utile pubbli- 
co. ( onciossiacbò spesso volendosi applicare 
i na massima vera e da tutti pur sanzionala , 
succede clic per pochezza d’ ingegno si trova 
ci.l fatto scambiata del tutto ; ma che si dirà 
se al poco ingegno si aggiunge la molta mala 
fide ? Si stabilisca adunque per base ferma , 
in e pun ibilissima che le opere pubbliche ab- 
biano solo a proporsi il massimo utile dell' u- 
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niversalejfc ciò non è per esser posto in dubbio 
da chicchessia. Nondimeno a scansar equivoci 
fa mestieri che innanzi si dichiari, che ciò non 
significa l’estrultodel meglio desiderabile, sì ben 
quel meglio possibile al caso particolare ; di 
nu do che per quel cotal vantaggio, comodo o 
benefizio che richiedesi a prò’ del pubblico, fra 
i mille partiti che venissero proposti, fosse da 
riputarsi 1'oltimo quello appunto che evidentis- 
siuiainente superasse l’escogitato da ogni altro. 
Debbesi in oltre aggiungere , che questo parti- 
to elettissimo pel caso speciale non può desu- 
mersi dal perchè sia il più economico od il più 
belio, od anche il più utile. Neppur puossi dif- 
finire che sia quello che dà il massimo dell’ u- 
tile , del decoro e del risparmio insiem riuni- 
ti $ conciossiachè la parola utilità non si devo- 
intendere alla grossa , cioè per quel solo utile, 
comodo , vantaggio, che il volgo sa conoscer* 
ed apprezzare, perchè sovente la magnificenza, 
lassi necessaria non meno, che in altri casi è la 
maggiore economia , ed in tanti altri pure il 
vantaggio massimo. Se l'uomo si consideri nel- 
lo stalo di natura ed isolato, pochi sono i suoi 
bisogni , a cui con poco pure può soddisfa- 
re j molti pel contrario diventano i bisogni di 
questi se vien posto nella società, ed infiniti 
quando si ritrova in una società civilissima. 
Ecco il lusso rendersi così indispensabile per 
i tanti , come il pane per i tanti altri ^ ed ec- 
co di conseguenza perchè la impronta delle O- 
pcre pubbliche , necessarie ad un misero e d«- 
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l i li i lo comune , non può esser^ quella siesta 
che si conviene alle richieste in una ricca, 
magnifica , popolosa e frequentatissima capita- 
le Quell’ impronta deve esprimere il massimo 
comodo strettamente congiunto alla minima 
spesa j questa invece deve palesare il decoro- 
so ed il bello, bensì innestato costantemente al 
comodo ' y e questo comodo istesso convien che 
sia più eletto e perfezionato per rendersi gra- 
dito anche agli uomini di gusto più sottile. 

Ora riconosciuta cotesta diversità o grada- 
zione di utile, che cotanto è necessario sia pre- 
fissa a scopo nelle opere pubbliche (onde esse 
si propongano appunto quel che fa al caso , 
ed abbiano pur così l’impronta precisa che loro 
conviene) affinchè si venga all’ applicazione, e 
si giudichi dall’ esposto e viemmeglio da quel 
che più appresso esporrò , se io col mio pro- 
getto abbia ottenuto quanto di meglio era a 
proporsi all uopo } e se il contraddittore nien- 
te altro abbia saputo esibire, se nòli quanto di 
più ripugna al buon senso e quanto da qua- 
lunque artista si sarebbe come peste schivato, 
tanto a riguardo del bello , che del comodo e 
cicli* utile ! 

Egli fossi ardito di dire ,* e quando molte 
proprietà restano al sommo deprediate per la 
costruzione di novelli edifici , succede spesso 
che l utile vien distrutto dal danno , che altra 
quantità di edifici ne risente . Non è neces- 
sauo che qui si dii a esser questa pur massima 
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dall’ anonimo suggeritagli ; ma si puote erut- 
tar pari scioperataggine , o che in sè contenga 
maggiori stranezze ! Comincia egli con questa 
a porre in non cale , a tener per un nulla 
quell' eletto , quel regolare , magnifico da cui 
emerge classica , cospicua , formosa una città ; 
cièche magnanimi principi e legislatori si han 
proposto costantemente a scopo e che tutta la 
schiera degli esseri pensanti ritrova non solo 
necessario , utile , desiderabilissimo , ma an- 
che cosa altamente richiesta dalla politica eco- 
nomia! Di rado il mondo ha visto edificar cit- 
tà su progetti premeditali j ma sì ben quasi 
sempre so» sorte dal caso con innumerabiii suc- 
cessivi accozzamenti j sicché il buono ed il vi- 
tuperevole è proceduto del pari dagli acciden- 
ti di fortuna : ed anche in quelle rarissime 
che furono pensatamente edificate, quanti nei 
o difetti pur gravi non si son riconosciu- 
ti poi , o perchè non prevedibili innanzi , o 
perché l’opera dell’uomo non ne va mai scom- 
pagnala. Dunque giusta la gran mente del con- 
traddittore , consuonante alle massime della 
sua nuova economia politica , le città tutte ri- 
marrebbero condannate in eterno a conserva- 
re i loro difetti , le angustie , le luridezze j c 
perchè ? i utile vieu distrutto dal danno , che 
altra quantità di edifici ne risente : evviva , 
evviva ! Ma nella circostanza presente , se pur 
non dovesse aver luogo 1’ ornamento della cit- 
tà e neppur 1’ utile e com>>do pubblico , e solo 
fosse da porre in bilancia il vantaggio che av- 
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i era no ili per sè stessi non men di dodia' novi l i 
'fdifici , oltre a quelli che troverebbero luogo 
ne’ lati delle nuove strade da aprirsi , col de- 
preziarnento di pochi sconnessi e luridi , pur 
1 utile si maidfe'ta immenso al paragon del 
danno ,• e senza pur mettere a calcolo T eviden- 
tissimo miglioramento degli edifìzi d’ intere 
contrade che emerge dal progetto . Ma per 
contral io si può dire ed assicurare che danno 
non esiste , se non nella mente del contraddit- 
tore, e sol per ismania di contraddire j con- 
ciossiai hè quegli edifìzi i quali egli non vuol 
che sieno deprezzili ( sol per opporsi al mio 
progetto ) s ingannerebbe a partito se vera- 
mente credesse che in effetti io sarebbero.Ciac- 
chè questi rilrovansi accumulati dal lato di 
porta S.Geunaro ed occupano una estensione 
di palmi 4^0 ( m surando dall’ angolo dello 
spazio proposto dal lato ovest e distendendosi 
giusta la linea delle mura verso oriente ) sic- 
ché per la rimanente lunghezza di queste mu- 
ra fino alla prima torre di S. Giovanni a Car- 
onaia , la loro sommità ritrovasi semplice- 
mente occupata da piccoli giardini . Ecco che 
innanzi a questi fabbricati corrispondono per 
Io appunto il mercato di erbe, la pescheria e f 
a tio mercato per le carni e grasce i quali non si 
* evano oltre ali altezza delie mura della città, 
su cui s innalzano gli edifìzi esistenti : sicché 
essi non peiderebbero nè il lume nè la ve filila- 
Z ‘°"/. e , ancora poi sarebbero resi quasi 
inabitabili. I nove edilizi di uso privato, i qua- 


Digitlzed by Google 



53 — 


«vii 

Iwp 

oli- 

if* 

ndri 

.idtP 

mtcff 

jJKl 

liO» 

iddìi' 

culi- 

vuol 

Olili 

wi* 

Ci» 1 ' 

io di 
>i<ni* 

dosi 

sic* 

BUI' 

> 

icr 

clic 

f 

ir 

tisi 

li| 

;bi 

It- 

isi 

li- 


li come si disse elevanti per due o tre piani ol- 
tre al terreno ed ammezzato , non sorgono in- 
nanzi ai fabbricali ma bensì a quei piccoli giar- 
dini posti sulle mura . 

Ma questi slessi giardini, a pari degli enun- 
ciati edilizi esistenti , avranno un deprezia- 
inenio sol perchè non sovrasteranno in avve- 
nire immediatamente al largo e alla strada di 
Io. ra . E forse che questi fondi sono privile- 
giati su tutti quelli che esistono nel regno del- 
le due Sicilie ? j ignora forse il contraddittore 
1’ articolo 5 qcj delle nostre leggi civili ? e non 
veggiamo tuttodì che in forza de! medesimo r 
tanti privati migliorano le loro proprietà col 
danno manifesto dei vicini ? ed è forse non ra- 
gionevole ciò , per cui ciascuno in giusti li- 
miti si serva dei dritti di proprietà , invece 
che i pochi dispolizzino su i molti e a danno 
inanifesiissimo di questi ? O forse il contrad- 
dittore crede che <[ u ste proprietà elevate so- 
pra un suolo usurpalo al comune facciali per- 
ciò una eccezione alla legge ,• per cui crede egli 
necessario doversene saper grado ai possessori 
col preparar loro le grandi terrazze onde a 
bell' agio se ne servano , usando di un dritto 1 
ingiuriosissimo sulla libera proprietà del Co- 
mune ? servitù che niuno a qualunque costo 
vorrebbe permettere sulla sua . Ma anzi qui è 
a dir di vantaggio , cioè che per lui la terraz- 
za è stato lo scopo invariabile propostosi, anzi 
quello che ha dato esclusivamente la iniziati- 
va al suo progetto j e ciò come ognun vede , 
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per riunire alia minore spesa la maggior r< ri- 
dila , ed onde pure il valor prodotto sia supe- 
riore a quello anticipato ! E con queste ter- 
razze poi preparerebbe allo sguardo di ognu- 
no , senza perderne bricciolo , il gaio e ma- 
gnifico aspetto di tutte quelle irregolarità e lu- 
ridezze che sorgono sopra alle usurpale mura j 
e tanto pure veniva espressamente richiesto 
per 1’ abbellimento della Capitale , onde le 
sue deformità non che si perdessero , ma 
anzi con migliore spicco potessero esser ma- 
nifeste ad ognuno ; e ciò pure si doveva scru- 
polosamente fare , perchè le opere pubbli- 
che sono la vera impronta dell ’ indole na- 
zionale ; e grazie pel la nto onore che coni par- 
te a’ suoi concittadini ! Ecco dunque come 
egli ha saputo applicare le massime che ha vo- 
luto dar a credere di conoscerete ciò solo per- 
chè le ha ripetute e messe a stampa ! ed ecco 
pure come dà luogo a ridire i due \ersi «lei Li- 
bro de’ Proverbi già posti per epigrafe » in- 
» damo si tet.de la refe d innanzi agli ocelli dei 
» pennuti augelli . Costoro di più le insidie 
» tendono alla propria lor vita e le fi odi mac- 
« chinano contro le anime loro . » 

Ma intanto ritorniamo a lui. La facile co- 
municazione delle strade principali offre il 
maggior comodo a' cittadini , e /’ apertura di 
queste non mai ha da trascurarsi special- 
mente quando con pochi sagri/ìci possa otte- 
nersi . t u perciò che fin dalla promulgazio- 
ne di quest opera m avvisai di aprire la cvniu- 
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menzione fra la strada T'orla , e la Carhor. er- 
ra : facile , comoda , bene alla tata , c ni 1 1- 
to ecom mica pub ottenersi pel cica S .Giovan- 
ni a Carbonara , non rii hiedendosì , che un 
corto laglimcnto , e la demolizione di piccola 
parte di un casamento . Ciò pure è un allo 
divisamente) dell' anonimo ; e veggianio se il 
contraddittore non si abbia a trovare in con- 
traddizione pur con sè stesso . Non ci voleva 
un gran thè , sì per 1’ anonimo che per lui , 
tenendo soli’ occhio la pianta della città , a 
progettar questa economica comunicazione; e 
fu dapprima anche da me progettata , facen- 
dola però in modo regolare, decori s » ed archi- 
tettonico confluire nella strada Furia, anzi nel- 
la piazza . Ma essendo stalo volere dell’ Otti- 
mo Sovrano, che questa corrispondesse preci- 
samente innanzi alla Chiesa di S. ('.irlo all’ A- 
rena , fu da Lui stesso ordinato che la strida 
invece fosse aperta nel terrapieno del giardino 
di S Giovanni a Carbonara. 

Difficile rendevasi oltremodo il farla perve- 
nire nella ordinata piazza in qualche maniera 
che fosse conveniente ed eletta; ed a tanto spe- 
ro esser giunto , conciossiachè questa nuova 
strada con 1’ altra da aprire, per mettersi in co- 
municazione con quella della grotta della Mar- 
ra, verrebbero, protratte, a convergere innanzi 
all’ ingresso della Chiesa di S. Carlo all’Are- 
na; e per la forma e proporzione assegnata al- 
la piazza , ho ottenuto che le delle due stra- 
de che vi me Ito n capo , non solo dividono iu 
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Ire eguali parli il fondo di quella ; ma jmù an- 
.coia cadono egualmente noi mali alle laiigeuii 
della « urea assegnala a questo lato postico o 
fondo della piazza j di modo che i tre edilìzi 
che lo compongono , i quali ritrovatisi inter- 
poli Ira ledette due strade, rimangono regola- 
ri e con angoli simili . Giulia presunzione può 
capere in ine che senza posa ni’ all'ittico co-* 
Manteiiienlc nella mia bell arte , e sempre pu- 
le mi a\ vengo in nuovi ostacoli che mi lamio 
impallidire e tremare per 1' incertezza di su- 
perarli ; ma spelo ( he coloro i (piali soli di mi- 
gliore ingegno dotali e che di me al pari inde- 
fessamente si esercitano in questa difiìcilisdmu 
arte del fabbricare , sieno per far conto di un 
tal risultamento ottenuto, per la gravezza dei 
superati ostacoli ; e sol essi ne possono adegua- 
tamente pesare le difficoltà e 1’ importanza di 
che era il riuscirvi . 

. ^* a delta strada ordinata col massimo accor- 
gimento dal Sovrano è per produrre rari e se- 
gnalati vantaggi . Primieramente la sorgere a 
lieta ed insperata vita novelli edilizi $ dipoi è 
cagione che le luride , cadenti e cadute fab- 
briche di tutto il lato nord-est del vicolo S. 
Giovanili a Carbonara , che son per intero ri- 
dossale al terrapieno , si ritroveranno invece 
in un subito a sovrastare a questa nuova strada 
ampia , bella, lettissima. La quale non solo 
ricongiunge due piazze di due fnquciitalissijm 
quartieri, la nuova cioè di S, Cado all’ Arena 
con quella di ò. Giovanni a Carbonara j tua v«- 
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lencloii prolratre in linea reità, passatilo rasen- 
te il lato postico della ['nana , si metterebbe 
cesi in comunicazione immediata con la stra- 
da del Lav inaio , poscia con 1 altra ordinala 
sui fossi ed infine con quella dell’ Arenacela. 

1 fabbricati similmente luridi e negletti , in- 
terposti fra il detto vicolo di S. Giovanni a 
Carbonara e I’ altro dei Birri, divenuto il luo- 
go ricerco e frequentato , sarebbero pure ini- 
mantinenti rimurati , migliorati , abbelliti * 
Il lato istesso della nuova strada verso il ter- 
terrapieno non sarebbe anche in breve tempo 
occupato da edilizi ? e siccome brevissimo ri- 
mane il tratto dello stesso sino alle mura , 
non diffido di veder queste abbattute , isolalo 
il monislero ancora e la Chiesa di S. Giovanni 
a C arbonara , e riunito convenientemente tut- 
to questo spazio fino a Ponlennovo con la pal le 
di fuori . Ceco ciré una ragguardevole esten- 
sione di suolo, ora derelitta e poco abitata po- 
trebbe in breve tempo divenir popolatissima, 
ricerca e nobile pure} ed in uno si sarebbe ri- 
dolio a buon uso, migliorato, abbellito un pun- 
to della città ; il quale è interessantissimo , sì 
perchè immediatamente confina con la strada 
massima di Fori» , e quindi travasi esposto allo 
sguardo di ogni estero che per la via del c- itili - 
Dente venga tra noi, quanto pure a cagione del- 
la salubrità dell' aria , la quale sarebbe anche 
migliorata in tulli quei dintorni , mercé T > 
spianamento del terrapieno che con i materia- 
li risultanti porgerebbe ancora uua^ficile op- 
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portunilà al col mn mento dei fossi . 

Non sempre le grandi , le più utili e deside- 
rate opere si poimo elFelluire a spese dei co- 
muni , ma è pruova di altissimo ingegno , 
di sublime preveggenza , quando in modo si 
dispongono le cose , che torni utile ai molti e 
si brami di far quello , che dal comune non si 
putrì bbe o con troppo grave spesa . La strada 
dunque iniziala dal Sovrano mena maraviglio- 
samente a cotesto solenne scopo. Nè a riguar- 
do del suo ricongiungimento con la piazza c 
Strada Carbonara potrebbe emergere più o|>- 
pontina ,• conciossiadiè questa e quella riuni- 
te , formando un imbuto la cui larghezza mas- 
sima innanzi la scala di S. Giovanni a Carbo- 
nara è palmi a 55, ed all’ altro estremo, all’an- 
golo di S. Caterina a Forinello , soli palmi 
è chiaro die una nuova strada che vi si do- 
vesse ricongiungere dalla parte larga , e fos- 
se tutta chiusa da’ fabbricali , dovrebbe sbu- 
car per 1’ appunto nel mezzo di quella j ma 
non è perciò die non siano in simil caso a pre- 
ferir invece due strade che similmente radesse- 
ro i lati dell’ imbuto , cosicché questo largo 
fondo di esso si troverebbe ugualmeute transi- 
tato, ed i magazzini e le botteghe poste ne suoi 
lati sarebbero più utilmente a contatto di chi 
vi tragitta. Nondimeno nel caso parlic lare in 
esame ogni dubbio resta coll’e' idenza difiiui- 
to } perchè essendoci la strada dell’ Orticello , 
die rasenta il lato meridionale di quest’ im- 
buto, ogni ragion vuole, ogni prucipio di cor- 
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rispondenza eurit inetica domanda , che la 
nuova strada abbia a radere invariabilmente il 
lato opposto ,* e questo vantaggio di non lieve 
importanza pel regolare ricongiungimento , si 
ollien pure dalla strada iniziala dal Sovrano ! 

Si aggiunga oltre a ciò , che tra questi op- 
posti estremi rilettoti capo nella piazza Car- 
bonara altre due stradette, cioè il vico Birri e 
1" altro di S. Giovanni a Carbonara j sicché in 
qualunque altro modo si pretendesse ricon- 
giungi re la nuova strada, non si potrebbe evi- 
tare che questo fondo della piazza non risultas- 
se di una bruttezza ed irrego'arilà senza pari , 
pel triste incontro anzi compendi-amento della 
nuova strada con questi angusti vicoli , e for- 
se pure con la stessa via dell’ Orticello . Nè 
vi sarebbe altro modo di salvazione , che far 
piazza pulita di tutti i fabbricati del vico S. 
Giovanni a Carbonara , di quelli del vico Bir- 
ri e del lato nord-est della strada Orticello li- 
no al largo di questo nome , per rifabbricar 
poscia in lutto questo spazio , secondo la nor- 
ma che ne darebbe la nuova strada } e coiilul- 
tocciò sempre zoppo ed incorrispondente si 
presenterebbe questo fondo della piazza Car- 
bonara a chi venisse ad incontrar la nuova stra- 
da per recarsi in quella di Furia . 

Dirà il contraddittore , non inai lutto que- 
sto ! conciossiachè ni avvisai di aprire la co- 
municazione fra la strada di Foriti , e la 
Carbonara : facile , comoda , buie alimen- 
ta y e mollo economica pub allenasi p< l vico 
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S. G'cvntinì a Carbonara , non richiedendo- 
si , che un corto tahitani citta, e la demolizio- 
ne di piccola parte di un casamento . Ma che! 
ha egli già dimenticalo quel che disse poche li- 
nee più su, ciocche il lasciar viottole comuni- 
canti fra loro che escon tutte nella strada prin- 
cipale sarebbe un costruire contro la sicurezza 
pubblica ? Dunque le mie strade di palmi 
piane , rotabili ed animate in ambo i lari da 
botteghe, sono viottole contro la sicurezza pub- 
bli < a ? : e la comunicazione da lui immagi- 
nata «lei lurido vicolo di S. Giovanni a Carbo- 
nara con la strada di Forìa, il quale non è più 
ampio di palmi 19 e che terni inerebbe con un 
snpporlico largo soli io pai. (vicolo che comu- 
nica con un diluvio di chiassolini scontorti , 
sordidi , disabitati, deserti ) e Io shoccare nel- 
la strada Forìa con tutto questo bel corteggine 
tra mezzo a un terrapieno lungo non men di 
i(io palmi , ed in ultimo tra altri 90 palmi di 
sconnesso laberinto di fabbriche poste quivi 
dal suo gran senno per mascherare , ina affat- 
to indarno , la orribile obbliquità con cui in 
fine quella via niellerebbe nella strada di Fo- 
na , può dirsi la più opportuna , degna ed o- 
norevol coso, ed il meglio che sappia consiglia- 
le la sicurezza pubblica ! 

Ma questa strada s’ immette forse in quella 
di Forìa in un punto eletto ed opportuno del- 
la piazza richiesta dinnanzi alla chiesa di S- 
Callo all' Arena ? nò certamente \ ma sì bene 
do\e ha voluto il caso, ed in un punto affatto di 
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]à dn quella ! e rer aver poi la rispon derni 
arcb tettonica opina il contraddittore di lare 
nn simile ingresso dall apposto lato, ove non «•, 
nè può es«cr\i strada ; per cui sarebbe obbli- 
gato a sci berci su a caratteri ci bitali >» qui 
notisi passa , qui non è strada » perchè sen- 
za di questo amorevole avviso , carrozze e pe- 
doni si accorger» libero dello inganno dopo di 
a\er battuto nel muro di contro! 

Con infantile innocenza non si accorge in- 
tanto chela sua pretesa piazza none, nè può 
esser (ale ; ma sì bene un luogo senza uscita 
ria sfuggirsi come peste da ognuno che non sia 
fornito della islessa dose d’ innocenza. Princi- 
palissimo requisito, anzi caratteristica vera del- 
le piazze son le strade che vi confluiscono , 
ed in modo pure che niun cantuccio delle me* 
desime resti appartato ; perchè questo non 
avrebbe 1’ istesso pregio e valore del rimanen- 
te ; anzi se restasse molt > segregato dal pas- 
saggio e dal traffico, risulterebbe non altro che 
richiamo di schifezze . Dunque la sua piazza, 
interamente appartata dalla strada principale «* 
senza altro passaggio o adito , resterebbe per 
conseguenza derelitta e deserta costantemente; 
le botteghe peggio che come contagiose ver- 
rebbero fuggite da ognuno ; perchè lo smer- 
cio si ottiene in ragion «Iella frequenza del luo- 
go , ed in un sito in cui sol vassi per premedi- 
tato volere , n<>n può essere affluenza mai nè 
tiaffico ; sicché la pretesa sua piazza rimar- 
rebbe un luogo accoi ciò cd opportunissimo 
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sol ]ht fili avesse iltiopo di scaricare il ventre. 

Voglio ora qui prevedere una obbiezione 
che poirebbe egli farmi , quando ho trovalo 
mal conveniente la ricongiunzione della strada 
di Forìa con la Carbonara, mediante il vicolo 
di S. Giovanni o della Pietatella, inentrecchè 
io 1’ aveva già innanzi proposta. Dico a tal ri- 
guardo primieramente , a me esser bastato f 
aniino di fare che cotesto ricongiungimento 
non solo emergesse nella piazza opportunamen- 
te $ ma in un modo pure sublimemente archi- 
tettonico : ancora riduceva questo fetido vico- 
lo a strada di competente larghezza , e con ciò 
si toglieva quel supportico, nascondiglio di la- 
dri , a S. Giovanni a Carbonara } nè v’ era 
infine la necessità che il ricongiungimento si 
efietluisse di mezzo al terrapieno , giacché la 
piazza intera passerebbe oltre la linea del me- 
desimo , dopo che fosse ripianato . Risponde- 
rà egli aver anche proposto f allargamento del 
vicolo S. Giovanni a Carbonara , ed in prova 
esibirà pure la sua pianta incisa , ove questo 
dilatamento si fa manifesto } ma come poi può 
affermare c he sia molto economico , non richie- 
dendosi, che un corto tagliamento e la demoli- 
v ione di piccola parte di un fabbricato ? men- 
tre che togliere il meglio di quei luridi e caden- 
ti edilizi ( che è la parte sporgente sul vicolo 
ed in Itilla la estensione del medesimo) avvi- 
cinandoli conciò sempre più al terrapieno che 
loro soxrasta , non consuona punto col dire , 
non r.chiedeni che un corto tagli amento e 
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ta demolizione di pìccola parie di un casa- 
mento } nè lo sognai pur mai di dare ad inten- 
dere che ciò fosse economico e cosa da nulla , 
come ha ben egli ardito dire e metterlo a stam- 
pa , Dunque o questa è una solenne impostu- 
ra, un manifesto mendacio , o pur la comuni- 
cazione risulterebbe sordida , impropria , in- 
decorosa e sommamente malsicura per gli ag- 
guati dei ladri • Ma nell’ un modo o nell’ altro 
sempre orribile è la maniera di ricongiunge! I ), 
sempre inopportunissimo il punto dello sboc- 
co , sempre incorrispondente col tutto-insie- 
me del fabbricalo è f apertura di questa nuo- 
va strada . Dunque egli propone ciò che non 
è economico , non bello , non conveniente , 
anzi solo vituj»erevoIe sotto ogni aspetto ri- 
guardato ! e buon prò' gli faccia e senza in- 
vidia . 

Una via che dritto conduca alla marina 
mediante la comunicazione col vico Grotta 
della Marra si renderebbe estremamente spe - 
sosa , giacche per esservi trenta palmi di dif- 
ferenza- di livello fra 7 vico Grotta della Mar- 
ra e la strada Orticello in corrispondenza , 
una immensità di casamenti per centinaia di 
palmi di lunghezza dovrebbero abbattersi , o 
farvi delle sostruzioni spcsosissinie : se pure 
lai differenza di livello non volesse accordarsi 
cavalcando la strada Orticello con uno , o più 
ponti a sbiego , contro ogni principio di eco- 
nomia pubblica , e di pubblica decorazione . 
D altronde (fucsia comunicazione si oli e r re b- 
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bc passando per vicoli strettissimi) alcuni d<'i 
(inali , come il vico Zite , e perfettamente ,n- 
irafjicabile alle vetture. 

Tulle le nuove e grandi cose , contenute in 
(jueslo lungo periodo , sono state dal contrad- 
dittore attinte nell’ opuscolo anonimo, il qua- 
le alla distesa lio già confutato: mi limiterò 
quindi di presente a dir quel tanto clic sia ne- 
cessario per dimostrare la dabbenaggine di quel- 
lo , o la eccessiva smania di contraddire die 
gli toglie lìn 1’ uso della ragione . 

Dico primieramente non essermi mai caduto 
in pensiero di progettare una strada che menas- 
se alla marina, come lia fatto le mostre fanoni- 
ino di credere , ma se ciò in lui era. a non far- 
ne caso, nel contraddittore poi è per certo ine- 
scusabilissimo mostrarsi ignaro di quel che si 
era stabilito ed approvato ,• mentre che nel 
modo il più inverecondo si spaccia pel diretto- 
re dell’ opera ; e tanto forma pure il bel docu- 
mento in prova dell’ insussistenza di quella su- 
prema direzione che cotanto immodestamente 
si ha voluto arrogare . 

Dico adunque che non mai la comunica- 
zione con la marina , ma si bene con le strade 
della maggior frequenza io m’ era proposto , 
cercando a tutt’ uomo di profittare di una op- 
portunità , che per quanto era desiderabile , 
altrettanto rendevasi difficile il potersene vale- 
re . Ognun sà che il vicolo Grotta della Marra 
si ritrova in continuazione con quello di Seggio 
Capuano , e si 1’ uno che f altro sono rolabihs- 
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sìmi . A questo secondo succede un vicolello 
angustissimo detto delle 7-ite a cui in fine se- 
gue la strada di S. Agostino alla Zecca, pur es- 
sa rotabile . Si aggiunge elle per rara ventura, 
questi vicoli succedenti f uno all’ altro forma- 
no una linea fellissima, di modo che ehi stesse 
dal nord all'iinboccalura del vicolo Grotta del- 
la Marra , ad onta della ristrettezza di quello 
delle Zite , scorgerebbe fino alla chiesa di S. 
Agostino alla Zecca , avendo così una visuale 
non minore di palmi 3Hoo , che è oltre a mez- 
zo miglio } sicché questa estensione risulta 
maggiore di quella della strada Tribunali da 
S. Pietro a Maiella a Castel Capuano , e tra- 
versa quasi, la città nella parte più larga , cen- 
trale , piana e popolosa . 

Fra le strade più frequenti di Napoli è sen- 
za dubbio quella dei Tribunali ; non poco l’è 
pure 1’ altra dell'Anticaglia o di Donnaregina. 
Comunicandosi direttamente con Fona il vi- 
colo rotabilissiino Grotta della Marra , si sa- 
rebbe già ottenuto un gran fatto ; perchè nel 
modo più diretto, comodo e brevissimo si met- 
terebbero con quella in comunicazione le det- 
te due frequentatissime strade ; mentre di pre- 
sente convien fare il lunghissimo giro per Pon- 
tenuovo o per Porta Costantinopoli, od alme- 
no pel vicolo S. Giovanni in Porta bistortis- 
simo , angustissimo , sordidissimo ; il quale 
giungendo appena all’Anticaglia, se si vuol an- 
dare alla strada de’ Tribunali è giuoco forza 
percorrere prima uu tratto della strada istessa 
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dell' Anticaglia, volger poscia a sinistra e p?>r- 
si nell 9 altro ristrettissimo e scontorto Nicolo 
tic Cinquesanti per poter riuscire al fine a 6. 
Lorenzo sulla via de’ Tribunali, 

Dunque i due vicoli , Grotta della Marra e 
Seggio Capuano , in quel modo appunto die 
si ritrovano, sarebbero di comodo massimo se 
avesser solo la uscita a Foria } non solamente 
per la più breve ed immediata comunicazio- 
ne in clic metterebbero la delta strada massima 
con quella dell’Anticaglia e de’ Tribunali , ma 
perchè essi sono assai più ampi , regolari e ro- 
tabili che non è quello di S. Giovanni in Porta. 

Questo dunque sarebbe ben’ utile , comodo 
e desiderabilissimo : e non da porsi in dubbio 
da alcuno: ma che sarebbe poi se cotesto lun- 
go tratto da S. Carlo all* Arena fino a S. Ago- 
stino alla Zecca, o anche più oltre ( chè si po- 
trebbe essendo i detti vicoli in linea rettissi- 
ina) fosse percorso da una strada discretamente 
ampia, e si ponesse pur così in comunicazione 
diretta , immediatissima anche la strada di 
Forcella , cotanto clamorosa , ed il quartiere 
di S. Agostino alla Zecca con Forìa ? e non sa- 
rebbe ciò la più utile , comoda , bella e deco- 
rosa cosa? 

Si è detto di su , che non sempre le più 
utili , desiderabili e grandi opere a prò’ dei 
pubblico possonsi mandare ad effetto co’ mez- 
zi del comune ; ond’ è sagacia somma , pruo- 
va di raro ingegno ed avvedutezza, quando in 
cotal modo dispongasi la bisogna , che vi s’in- 
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nesti strettamente 1’ utile prossimo dei moki , 
sicché questi per 1’ interesse proprio , vengono 
a proccurar pur quello dell' universale nel tut- 
to o quasi per intero . 

Si aggiunga oltre a ciò , che le savie ed op- 
portune disposizioni e gli utili regolamenti , 
osservati e rispettati scrupolosamente han più 
prodotto e producono a pio’ del regolarizza- 
mento delle intere città , del hello , del como- 
do e della nettezza delle medesime , che non 
hanno mai fallo le grandi spese . Di rado pos- 
sono esser altre opere che , a pari della strada 
proposta , riuniscano tutti i pregi , soddisfac- 
ciano pienamente a quanto di meglio ciascun 
si possa proporre } poiché iniziata appena, con 
gli opportuni regolamenti bene osservati , si 
vedrebbe in breve tempo condursi a compi- 
mento quasi per intero dall’ interesse sommo 
che vi han comune i moltissimi particolari . E 
qui giova per filo ripetere quale e quanto sia 1’ 
utile pubblico e quanto pur quello dei privati. 

Primieramente questa strada riunisce con Po- 
rla le parti più frequentate e popolose del vec- 
chio Napoli , e nel modo più breve e diretto . 
2 .° È pregevolissima , perchè traversa la città 
quasi nella sua parte più centrale , spaziosa e 
piana. .1." Riesce del massimo comodo non che 
bisogno, perchè una strada che abbia cotali re- 
quisiti manca affatto ; e perchè pure se si vo- 
lesse più ad or lente, perderebbe il pregio della 
centralità , nè sarebbe per pr durre ugual uti- 
le approssimandosi troppo a quelle del Lavi- 
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naio , Maddalena e Carbonara, le quali quan- 
tunque non regolarmente succedenti I’ una »1- 
I altra , c piene di seni ed inflessioni , già a- 
dempiono bene al loro ufficio , e più ancora il 
farebbero , quando col progettato mettessero 
capo nella nuova piazza di 1'orìa . E se que- 
sta nuova strada traversa si volesse invece più 
verso ponente, oltre al non esser centrale, no» 
risulterebbe neppure «Iella medesima estensio- 
ne di quella ^ conciossiacliè , il suolo dal lato 
meridionale della slradaForcclla scoscende pre- 
cipitosamente veiso le contrade dei Mercanti 
«lei 1 inlori e Pendino j laddove nella sola li- 
nea proposta , il suolo con dolcissimo peni! » 
giunge lì n«j alla Marinella, per cui pure sol nel 
silo indicalo si potrebbe avere «ina strada estesa 
fino alla marina , semprecchè si volesse ^ evi il 
comodo die arreca una strada è pure in ragio- 
ne «Iella eslension «le luoghi cui traversa • l\J' 
In t Sguardo alla economìa , la strada da me 
progettata ne offre la massima j imperciocché 
essen«lo di presente rettissima , il dilatamento 
necessario succederebbe «la un sol lato , e sa*- 
P uè » man») a mano effettuilo, a misura che 
g i e« 1 ìzi, già in parte semieadenti, si andasse- 
ro ricostruendo. Mentre se pel contrario più a 

< ostia o< a sinistra della proposta si volesse 
condurre una buona strada traversa , le demo- 
izioin e i compensi sarebbero sterminali: per- 
che non esistendovi altre strade similmente e- 
stese o ugualmente rette , le demolizioni do- 
>e, o s F SSo a 'er luogo in ambo i lati r e 
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spesso pure la nuova strada dovrebbesi affatto 
cavar per intero nei fabbricali ; quindi spese 
vive ed immense pria di sentirne il benefizio o 
di conoscerne il bisogno . Mentre dall’ altra 
parte , quella da me proposta diverrebbe usala 
e frequentatissima , fin dal primo dì che se 
n’ aprisse l’adito per Forìa , e pur dal primo i- 
stante ciascuno ne potrebbe esperimentai^e futi- 
le ed il comodo massimo. 5.° E poi per emerge- 
re bella , tanto per la sua dirittura che per la 
estensione che percorre , che si è detto esser 
pur la massima tra qualunque altra strada si 
volesse condurre parallelamente ad essa ; ed in 
conseguenza per un maggior tratto sarebbe mi- 
gliorata la condizione dei fabbricali, e del paii 
sarebbe maggiore f interesse privalo di condur- 
la a compimento. G.° Di sommo decoro e pre- 
gio si rende , perchè egualmente che f altra 
strada gemella che ricongiunge la Carbonara , 
parte da una stessa piazza regolare , eurit- 
metica , architettonica , e la loro convergenza 
stando appunto nel orezzo di questa , aumen- 
ta il pregio dell’ effetto , con operare in mo- 
do che emerga nuovo ed imponente . 

Avuto luogo cotesto ricongiungimento (per- 
chè se ne vede f importanza, f interesse e 1’ u- 
lile fin dal pili losco ingegno ) ecco già posta 
in comunicazione diretta le strade dell’ Anti- 
caglia e dei Tribunali } ma più oltre il varco è 
impedito alle vetture a causa della ristrettezza 
del vicolo Zite j or se questo si dilati alla sta- 
bilita larghezza , non sarebbe sol con ciò aper- 
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lo il transito rotabile in lolla quella estensio- 
ne lino al Pendino ? e questo vicolo istesso 
malsanissimo , che in sè porge una luridezza 
estrema, non diverrebbe immediata mente un 
tratto di nobile strada? 5 e quel suolo istesso 
ora occupato da fetidi c cadenti tuguri, non c- 
meigerehbe in un subito prezioso e ricercatis- 
simo? e non sarebbe ad nti tempo col vero u- 
tile , col massimo decoro sparila una delle 
maggiori sozzure che ammorba il vecchio Na- 
poli ? e come mai queste si possono più lode- 
volmente eliminare ? e può mai nulla projror- 
re di meglio la pubblica economìa ? 

bisogna dunque essere affatto negalo alla ra- 
gione , alle sensazioni ed alle impressioni del 
bello per non apprezzare , desiderare e lodar 
cosa che in sè tanto compiutamente riunisce 
il maggior comodo , il maggior utile e la mag- 
gior bellezza e decoro I Ma si dirà che il con- 
traddittore ne allertila la impossibilità ; al elle 
si risponde che se egli, contnttocchè abbia 
gli occhiali, vedesse un po’ meglio r si sarebbe 
accorto essere il suo impossibile anche da- 
meno del facile ; perchè la via Grotta della 
Marra pende sensibilmente verso il largo Don- 
na regina; quindi invertendo sol questa pen- 
denza , e scrollo nettamente il gran nodo ; nè 
aMer >e : avuto uopo di porre a tortura il suo- 
f\* n congegno per immaginare uno o più poli- j 

1 a s ugo , che starebbero quivi così oppor- 
tunamente come un asino sopra un pino ! E 
se jrui acesse posto il minimo pensiero alia na- 
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tura del luogo , si sarebbe persuaso elio co- 
là il lulò si rinviene poco profondo } ed in con- 
seguenza i fabbricali die fiancheggiano il vi- 
colo Crolla delia Marra, o non avrebbero bi- 
sogno di sostruzioni , perchè poggianti sul me- 
desimo, od appena d’insignificantissime appe- 
dalure, e nella breve estensione di 600 palmi , 
quale è appunto quella del detto vicolo } il cui 
ribassamelo di livello abbenchè sensibile dal 
lato nord , tuttavia termina a zero all’ estremo 
sud sul largo Donnaregina 1 

Ma come si può fare a contener poi le risa 
a quella gravità ostentata, a quel ridicoloso ma- 
gistrale detto, contro ogni principio di econo- 
mia pubblica , e di pubblica decorazione } co- 
me se per avventura essendoci due o più luo- 
ghi disgiunti da natura pei quali si scorgesse il 
maggior bisogno , il massimo comodo ed uti- 
le di riunirli insieme , e questo non si potes- 
se altrimenti che con uno o più ponti a sbie- 
go, vi si avrebbe ad opporre la pubblica eco- 
nomia, e non potrebbe poi la buona e pieghe- 
volissima architettura trovar modo da render 
questi di un’ apparenza soddisfacente , oppor- 
tuna ed anche dignitosa! Queste, sì queste , 
sono bestemmie da inorridire ; quindi miseri- 
cordia , Signore abbiategli misericordia ! 

Vi fu chi disse , che in Architettimi il 
bello nasce dal buono , cioè dall' utile e dal 
necessario , riunite perciò nel nostro proget- 
to tali condizioni si avribbe gitila bellezza 
dell edificio . La decorazione però delle 0- 
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pere pubbliche deve distinguersi dalle parti- 
colari $ i casamenti perciò che entrar decreb- 
bero in tale progetto , non debbonsi mani- 
festare col carattere de' soliti de particolari . 

Quantunque inesattissima questa definizio- 
ne del lìdio , avventata dal Milizia nell’ Arte 
di vedere nelle belle Arti del Disegno J, se la 
tenga pur per vera ed esattissima il nostro con- 
traddittore , non essendo il caso di dimostra- 
re quanto egli in ciò vada errato , per la infida 
scorta. Ma sì ben pel contrario interessa che non 
passi inavvertito il suo proprio inescusabilissi- 
Jno errore , supponendo bello il progetto che 
mette in mostra , perc hè il crede procedente 
dall’ utile e dal necessario } mentre invece cia- 
scuno ha avuto il bell’ agio di veder manifesta- 
mente, che queste solenni basi dell’ utile e del 
necessario non \i esistono neppure in larva , 
ma sì bene in sostanza tengono il luogo di 
«pelle l’ improprio , l T irragionevole , l’ inuti- 
le , l incomodo. E questi putridi argomenti 
si scorge manifestamente esser posti all’ impaz- 
zata in cambio dei veri e solidissimi , dal livo- 
re , dall arroganza , dalla ingratitudine , dal 
tradimento : sicché la bellezza del suo progetto 
emerge appunto quale poteva essere ispirala da 
questi mostri. 

Ma vedete ove queste pesti d’ inferno lo tra- 
scinano , fino a fargli confondere gli edifizi 
pubblici con quei d’ uso privato che potessero 
semplicemente innalzarsi a spese del comune ! 
Domando un po’ a lui se sicno edifizi pubblici 
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i ([iiatdo suoi pala zzi ni i quali, olire ilei pian- 
terreno , non contengono altro che un osculo 
ammezzato do risultare, come già si disse, più 
spaventevole degli spaventevoli carceri di Ve- 
nezia detli i Piombi ? Se sieno edifizi pubbli- 
ci quelle casacce clic pretende che i privali 
innalzino sul terrapieno delle mura ? Mi dirà 
che il mercato Io è , ed egli per ollenere la 
rispondenza dall’ altro lato della piazza , è 
stato obbliga to a ripetere la istessa riscaldala 
minestra : a cui rispondo esser ciò sempre un 
ripiego e forse anche necessario nel caso suo ; 
ma nel mio non ne ho avuto mestieri ; im- 
perciocché l’ intero fabbricato , mentre com- 
pone un lutto-insieme ordinato , euritmetico, 
architettonico e vi segue la medesima continui- 
tà del pianterreno , tu Ita volta anche gli orbi 
ravvisano gli edifizi di uso pubblico diversi da 
quei che son destinati per privati t e ciò appun- 
to per quella espression conveniente, che vi si 
richiede distinta, e cotanto pur raccomandata. 
Mentre egli non avendo saputo e potuto far 
altrimenti che tutto uniforme; invece di addur 
ragioni di scusa, pretende anzi di oppugnar pu- 
re in ciò il mio progetto, senza sentire il mini- 
mo rossore nel dimostrarsi da cotanta igno- 
ranza abbuiato che gli fa tenere per edifizi 
pubblici indistintamente tutti quelli che sono 
innalzati a spese del comune , qualunque ne 
fosse la destinazione ! 

h legante risulta una piazza decorata (li 
ricontro la Chiesa di S. Carlo . Sarebbe pe- 
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r'o un replicar sempre lo stesso se si faces- 
se terni, nar questa con una cu/va. Abbia- 
mo g/ci di tal figura la piazza del Reai Pa- 
lazzo , dello Spinto Santo , del Mercato . 
Sorga ta l mezzo di questa una colonna mo- 
llume ut ale , s/ ecie di decorazione , che sul - 
li esempio de' Romani si è imitata dalle pri - 
me nazioni : per obelischi , statue equestri , 
agirgli e giù ne abbiamo : vi vuole qualche 
cosa ili mi jVo per interrompere la monotonia . 

Ma si (Mote mai piti alla cieca , alla scape- 
strala porsi a contraddire ? Perchè sono in 
JNapoli ire piazze che hanno un lato curvo , 
jioii ne può essere una quarta ? han forse 
queste niente che si assomigli tra loro, per cui 
generasi la minima monotonìa ? e sulla stes- 
sa stessissima forma , se non per lui ma p> r 
quelli che sanno , non è dato forse di variare 
gli edilìzi all il. finito ? E poi con qual forma 
vuol egli qualche cosa di nuovo , se non con 
la quadrilatera che è la più ovvia , la più mo- 
notona , la più insignificante , e la più adope- 
rata?} talché ovunque sia uno spiazzo con uno 
edifizio di fronte e due laterali , risulta una 
piazza simile alla sua , r.cn escluso il largo 
delle Baracche, il quale però è tante pili piaz- 
ze della sua per quanto in questo regola fissi- 
lità niente ed in piena rispondenza concorrono 
otto strade, e nella pretesa sua, niuna } per cui 
diviene un perfetto cui di Sacco , che chiun- 
que fornito del menomo fil d’ ingegno avrebbe 
evitato , avrebbe ben arrossilo di progettare !!• 
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Ma (limando un po’ a lui , se la piazzi del mio 
progetto approvato dal Sovrano , abbia niente 
di comune con quella della Reggia , del Fo- 
ro Carolino e del Mercato , tanto per la cur- 
va , che perla (orma, distribuzione degli edi- 
lizi che la compongono e per le strade che vi 
convergono ? li la curva istessa non è colà ve- 
nula dal caso; ina sì bene richiesta dal maggior 
accorgimento ; perchè , come già si è detto , è 
quella appunto che sola concede ai cateti del- 
le due nuove strade di S. Giovanni a Carbo- 
nara e Grotta della Marra , di inflettervi in 
modo , che dai punti d’ intersezione si hanno 
le tangenti ad essa curva ; e ciò onde le strade 
partano in piena corrispondenza tra loro e del- 
la piazza, ed i tre palazzi che occupano il fon- 
do della medesima , emergano con angoli non 
solo regolari ma affatto simili. Mentre se per 
la medesima infantile innocenza che mostra in 
arte il contraddittore , mi fossi deliberato di 
terminar la piazza con una linea retta, oltre 
che la forma e quindi 1’ effetto della medesima 
sarebbe risultalo trivialissimo , le due nuove 
strade che dalla medesima cotanto sensibil- 
mente divergono , 1’ una verso la strada Car- 
bonara e 1’ altra verso quella della Grotta del- 
la Marra , avrebbero lasciato , ciascuna un 
angolo eccessivamente ottuso e quasi duplo 
dell’ altro opposto , orribilmente acuto ; e ciò 
contro ogni principio di bello , di regolare , 
di corrispondente . La economia istessa dello 
spazio sarebbe stata interamente tradita ; per- 
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<hò pii tdìfìzi interposti tra le dette strade , 
ime» e di n\er comode , regolari ed elettissi- 
me distribuzioni , sarebbero emersi non altro 
che congèrie d’ irregolarità , mal serventi ji 
qualunque uso . 

Il voler egli una colonna nella piazza , mo- 
stra clic non ha altro scopo se non quello d’op- 
pugnar sempre il progetto approvato , perchè 
nella piazza appunto vi è una statua equestre 
da innalzarsi al nostro DilettoSovrano; e que- 
sta sua velenosa ed indomabile rabbia lo là 
cadere , senza che pur se ne avvegga, di fosai 
in fosso. 

La statuaria non sa trovare in sè soggetto 
più epico di una statua equestre } nè essa può 
offrire monumento più degno , nubile ed au- 
gusto ad ottimo principe di una statua eque- 
stre . Come pel contrario la scultura rifugge 
dal far statua per essere stupidamente, inveri- 
simihnente posta su di una colonna , e ciò a 
solo riguardo del triste effetto che essa dà di sè, 
per cui rimane ogni valentia dello scultore , 
ogni lodevol partito , ogni grazia trovata nel- 
1 opera , occultata e sparila affatto . Ma che 
si dira poi se una statua così posta , emerge 
semplicemente un accessorio della colonna , e 
non già forma oggetto principale , anzi monu- 
mento intero per sè stessa ? Si dirà per avven- 
tura die le colonne Trajana ed Antonina ter- 
minavano con le statue di quelli imperatori , 
e non altrimenti ora quella della piazza Van- 
4 UI11C> ) Llta interamente a somiglianza della 
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prima , con quella di Napoleone j ma non Li - 
sogna con molla furia giudicar delle cose } 
conciossiachè coleste colonne veramente mo- 
numentali s’ innalzarono e s’ innalzano in oc- 
casione di gratuli avvenimenti , istoriale tulle 
d* intorno , e si compiono con la effigie di co- 
lui cbe si ritrovò esser il protagonista * 5 e così 
emergono monumenti che hanno la necessaria 
unitale le statue quantunque non formino mo- 
numenti da sé , tuttavolta rimangono parli 
principali e distintissime de’ medesimi . 

Il caso in esame non è punto quello di do- 
ver trasmettere alla posterità con una colonna 
coclide istoriata i strepitosi avvenimenti di 
una guerra \ ma sibbene solo la Clemenza , 
Magnanimità , e l’alto senno dell’ Augusto 
Monarca in ordinare tant’ opera a comodo , 
decoro e lustro della Capitale , sicché è co- 
sa tutta che riguarda Lui individualmeute e 
non procede dal concorso di altri , quale è 
il caso delle due antiche colonne monumen- 
tali di Roma e dell’ altra di Parigi . Così il 
monumento dovendo avere a scopo il tra- 
smettere tanto beneficio , sol dovuto al Prin- 
cipe , non puole più opportuno ed augusto 
emergere, che da una statua equestre. I)’ al- 
tronde una colonna non istoriata con una sta- 
tua in cima , oltre che risulterebbe un sem- 
plice accessorio di quella , quindi impropria, 
indecorosissima al caso , anco in quanto all’ 
apparenza il tutto riuscirebbe insignificante , 
gretto , freddissimo ^ e si sarebbe così fatto il 
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gran miracolo di procacciare con la spesa mas- 
sima quel clic era il meno dignitoso , il me- 
no espressivo , il meri bello , e qu anto affat- 
to pure si opporrebbe ad ogni grata illusione $ 
perchè una statua die non esprima esseri so- 
'v romani , posta sudi un’altissima colonna , 
genera ribrezzo e ripugna alla ragione : ed ec- 
co come il contraddittore sa bene armonizza- 
re nel suo operare le massime di economia 
pof dica di ridurre gli sforzi al minimo , f li- 
ti! ili 1 al massimo con la finezza del gusto e 
la filosofia dell’ arte !!! 

Ma egli per nascondere la causa vera , cioè 
la smania smodala di contraddire, quali ragio- 
ni mai sa allegare ? statue equestri , aguglic 
già ne abbiamo ; vi vuole qualche cosa di 
Jiuovo per interrompere la monotonia j e ciò , 
in conseguenza del detto , anche preferen- 
dosi la spesa massima , che dia il risullamen- 
to minimo , come ben si è osservalo. Ma se 
egli non altro avesse fatto , che girare lo 
sguardo intorno al Foro di Pompei , ad finta 
che già non fosse che un municipio , dalle ri- 
maste basi si sarebbe accorto , in quello stes- 
so e solo edifìzio esservi stato un finimondo 
di statue equestri e pedestri 5 nè finora è mai 
soito in mente di anima nata che ciò avesse 
pr odotto monotonia !!! 

Ma affili di rispondere al detto di lui , 
che per aver noi già nella Piazza della Reg- 
gia le due equestri statue di Carlo IH. e di 
ci mando I, sia monotonia averne una ter- 
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za abbenchè distante due miglia da quei luo- 
go ; notisi che tra le migliaia che ne hanno 
fatte gli antichi ed i moderni , I* una è diver- 
sa sempre dall’ altra, jierchè gli scultori a- 
vendoa maestra la natura , coni’ ella è sem- 


pre varia, così le loro opere lo sono e lo pos- 
sono essere del pari . Dunque se queste ope- 
re eternamente variate generano monotonia , 
clie awassi a dir poi di quelle dell’ Archi- 
leu ma , che avendo sempre le stes e colonne, 
le stesse ante, gli stessi iuta colamenti, gii stes- 
si fastigi, non possono di nulla variare, come 
pure airinfinito variano le statu e equestri de- 
gli scultori? Dunque o tutto è monotonia , o 
pure in una colossale città quale è Napoli 
non più che due soli edilizi possono aver 
colonne , cornicioni e fastigi \ diversamente 
monotonia , monotonia \ e peggio pure giac- 
che egli ha già deciso inappellabilmente , che 
per esser curva la piazza della Reggia , del 
Mereatello e Mercato , non può convenire un* 
altra piazza pur curva. Ma dal triangolo agli 
altri poligoni è breve il novero delle figure 
che ci porge la geometria , e poi quando il 
contraddittore non ritrova diversità alcuna 
nelle diverse curve fra loro , è giuoco forza di 
tener per fermo non esservi varietà dal pen- 
tagono a qualunque altro poligono iscritto uel 
cerchia } dunque giusta il suo gran senno, 
non potendosi far più di due edifizi in una 
città come Napoli , della stessa figura , chè 
diversamente vi sarà la monotonia , ecco che 
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questa dovrebbe essere provvisoriamente spia- 
nata quasi per intero , mentre si attendino 
nuove figure geometriche da’ matematici del- ^ 

la luna , o pure converrebbe chiuder gli occhi 
per non vedere una eterna e stomachevole mo- 
notonia ! 

Peccato , gran peccato , che egli non aven- 
do potuto ottenere questo riscontro ( chè la 
bisogna stringeva ) , gli è occorso suo mal- 
grado operaie, perchè ci avrebbe dato saggi ^ 

da non farci temere più in eterno della mo- 
notonia \ ma per altro se n’ è saputo cavare 
assai bene . Ecco perchè ha pesto un ordine 
ionico che sa di tutti gli stili e sapori, ma non 
reca monotonia , nè somiglia ad altro simile 
ordine fatto dal diluvio in qua . Ecco che per 
esitar la monotonia ha posto dei fregi disca- 
role ( seu indivia ) a cui giammai non pensò 
anima nata. Ecco perchè pure, onde procacciar ! 

qualche cosa di nuovo che interrompa la mo- 
notonia , ha sfondato il muro per farci cape- 
re la tegola e parte dei capitelli corinti , co- 
sa che finora era solo riuscita al Tasso legna- 
iuolo , per cui il Vasari ne fa le solenni mera- 
'iglie , e gli porge gran tributo di lodi . Ecco 
ancora che per interrompere viemmeglio la 
monotonia , ha escogitato di porre su di una 
poita una cupola a squame in bassorilievo j j 

e per maggior novità poi , invece di un fiore 
come hanno usato quei sempre monotoni an- 
tjchi , ha pensato di farla terminarcela un ca- 
pitello di anta corintia ! Ciò mostra 1’ in- 
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gegno nel suo più splendido aspetto , ciò la 
gran farina che sta nel sacco * ciò in line è 1 ’ 
arcibellissimo esempio , come dal niente si 
possono ricavare le grandi e somme cose , che 
inicrrompino la monotonia ! 

Eccoci a nuove contraddizioni . Un portico 
per passeggiare al coverto sarebbe di comodo in 
tale fabbricato : colf introdurvi de.lle colonne 
al comodo vi si unirebbe la piu bella decora- 
zione-, Se un portico possa risultar di vero e 
compiutissimo comodo , è solo nel modo da 
me praticato } perchè questo senza la minima 
interruzione incomincia immediatamente do- 
po la porta S. Gennaro , circonda la piazza e 
si compie col fabbricato prossimo all’ angolo 
della strada di Pontenuovo } dando così u- 
na passeggiata coperta di oltre a un quarto di 
miglio. Ma sparisce il comodo, finisce lo sco- 
po quando questo invece di esser continua- 
to , fosse interrotto , come è il proposto dal 
contraddittore } giacché dopo di aver transita- 
to il primo tratto di esso per poco più di 4 oo 
palmi , si è obbligato a percorrere uno spazio 
scoperto di 200 palmi sotto la pioggia od espo- 
nendosi a’ brucianti raggi del sole , per indi 
incontrare il rimanente portico. 

Quand’ egli dice coll' introdurvi delle colon- 
ne al comodo vi si unirebbe la più bella deco- 
razione , bisogna che riceva un po’ di scuola } 
perchè mi avveggo che sta ai buio di ciò, che 
non dovrebbe per nulla ignorare. La colon- 
na non è che un sostegno} sostegni egualmeu- 
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in sono ì piloni negli archi ; potrà t>enc<p’cni> 
riputarsi più imponente, nobile e dignitoso 
di questo, ahbenchè gli archi possono percor- 
rere il lungo stadio , dalla maggior semplicità 
e robustezza , fino alla massima eleganza et 
sceltezza, non altrimenti che le colonne isolate 
con sopraòrnnto piano. Se le colonne sono so- 
stegni più nobili , imponenti e magnifici , ciò 
basta a dimostrare che esse debbono aver luo- 
go in quegli edifizi esclusivamente , in cui si 
richiede non che 1’ elegante , ma sibben 1’ epi- 
co dell arte . Nè tutti gli edifizi pubblici e 
privati , per mostrar di sè ciascuno il carattere 
conveniente , la espression richiesta dalla de- 
stinazione , possono aver d’ U"po di questo 
epico architettonico . E più ancora vi so- 
no i tanti casi , in che gli usi a cui debbe ser- 
vir 1 edilìzio negano albatto che vi abbiano 
luogo convenientemente le colonne isolate j 
giacché queste non a capriccio si possono tra 
oro spaziare , ma pel contrario , secondo le 
< ggi delle proporzioni e del gusto . Quindi * 
seirprecchè gli edifizi per la loro destinazione 
rie i leggono di essere accessibili a’carri o car- 
rozze, ecco un ostacolo al por le colonne i sola- 
te, i quale di rado puossi eliminare ; concios- 
S,ar è da quell ampiezza richiesta pel comodo 
passaggio si viene a desumere approssimativa- 
mente il diametro delle colonne , e da questo 
a fezzo delle medesimejsiechè, anche spazian- 
pa massimo gl’ intercolunni , tuttavia emer- 
S e • e I altezza intera dell ordine da sconvenir 
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pure ai più. colo, sa Li edilìzi pubblici . Nè è poi 
a trasandare cbe questi stessi edilìzi , i quali 
per la 1 io destinazione richiedono assoluta- 
mente aditi per le vetture , scapiterebbero al 
massimo in quanto al carattere , alla siguifìca,- 
zioue, trattali che fossero con colonne isolate : 
mentre è pur’ indipensabile che ciascun' edilì- 
zio abbia il carattere opportuno , la espression 
vera che ne manifesti f uso e la destinazione . 

In terzo luogo, essendo principio solennissi- 
mo che si debba col meno possibile ottenere il 
meglio possibile, le colonne isolate non sempre 
possono co avenire, tanto a riguardo della sta- 
bilità, che del comodo e della economìa:, men- 
tre pel contrario gli archi danno massima la so- 
lidità, la loro costruzione è economica, possou 
reggere a qualsiasi sovrapposizione , sou co- 
modi al passaggio, e la copertura delle gallerie 
che essi compongono, risulta del pari solida, 
di facile costruzione ed economica. Invece quel- 
la delle colonne cou architravi piani, se è fatta 
di pietra da taglio, risulta costosissima, quindi 
contro la economìa} se di mattoni o pietra tu- 
fo , per essere il lutto rivestito poscia di stucco, 
abbisogna indispensabilmente che gli architra- 
\i ed i lacunari sieno assicurali su telai di ferro ’ 
e cou catene, paletti e tiranti dello stesso me- 
tallo ; e ciò sebbene sia considerevolmente 
spesoso, pur non concede nè solidità pari a 
quella che danno gli archi e neppure uguale 
all altra che risulta dalla costruzione in pietra 
da taglio . Da.iq io costruzione siffatta di;u>~ 
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si rasi manifestamente sconvenire tanta a ri- 
guardo della economia che della stabilità. In 
ultimo se al ferro , per maggior risparmio si 
volesse sostituirei! legno , pure una si m il co- 
si ruzione non emergerebbe più economica di 
quella degli archi ,• ma la stabilità sarebbe del 
tutto tradita , e l’apparenza risulterebbe non 
solo indegna di opere cittadinesche, ma appena 
tollerabile in quelle di contado. 

Dall esposto dunque si vede i <° Che le co- 
lonne non sempre convengono agli edilizi in 
riguardo del carattere richiesto. a.° Bare volte 
gli usi a cui questi son destinati concedono che 
vi sienn colonne. l.° JNon di rado pure la so- 
lidità le esclude, non potendo reggere ad una 
eccessi \ a soprapposizione. 4»° Sempre poi le 
colonne dalla economia vengono eliminate. 

leggiamo intanto se al caso particolare esse 
posson convenire; e se sia come egli dice , che 
coll introdurvi delle colonne al comodo vi si 


uninbbe la più bella decorazione < 

Egli primieramente aveva espresso il bisogna 
di aditi per carrozze ; or le colonne non po- 
tendo questo concedere , non dovevasi in al- 
cun modo progettar colonne. Ha creduto tórsi 
d impaccio col porre archi ov’ era d’ Dopo di 
questi aditi principali, colonne nel rimanentev 
•Ma il buon uomo non sa che le colonne isolate 


con architravi piani dànno on’architettura ma- 
schia, severa, epica, e che gli archi pel contra- 
rio sono di un genere non solo affatto diverso, 
ma pure infinitamente da meno del primo in 
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dignità ed imponenza S Dimando un po’ se sia 
bene, sesia lodevol cosa, ('innestare e confon- 
dere insieme due generi di architettura diversis- 
simi, anzi eterogenei, per gravità, per caratte- 
re e stile ? Ma se egli questo ignorava ( che è 
cesa troppo umiliante per chi tanto ismània e 
si pregia d’ intitolarsi professore d’architellu- 
ra ) pure per semplice buon senso si avrebbe 
dovuto avvedere, che con ciò progettava una 
cosa di due diversissimi colori j conciossiaehè 
se ha preferito le colonne agli archi , dicendo 
che al comodo vi si unirebbe la più bella de • 
corazione , trova chiaramente che sieno sol 
belle le colonne. E si può mai in uno stesso 
edilìzio, anzi in un piano medesimo accozzare 
il bello ed il brutto senza che ne risenta l’unità 
di carattere , l’unità distile, l’unità di espres- 
sione ! Dunque anche per colesto semplicissi- 
mo raziocinio doveva pienamente persuadersi 
rii essere per mal fare. E se si volesse rivolgere 
agli esempli e dir che abbia visto i molti pro- 
getti od anche qualche opera in cui si ravvisa 
questa barbara mescolanza , basterebbe solo ri- 
spondergli, esser progetti ed opere quelle d’igno- 
ranti e balordi e non già di architetti di gusto, 
che bau studiato e pensato,- ecco che per cote- 
sto primo riguardo non potevano nè dovevano 
aver mai luogo le colonne, isolate ! 

Egli aveva bisogno che questi sostegni dei 
portico corrispondessero con la linefl tli visio- 
nale di bottega a bottega. Se si fosse mai eser- 
citato anco in minimi progetti, avrebbe veduto 





gli archi) perchè sol così si [mole ottenere che 
da asse ad as.se dei pi Ioni rispondi no i muri di- 


po come l’avete? giacché chiunque abbia posto 


se non alternando gl’intercolunni, e non mai iré 
corrispondenza di ciascuno de’ medesimi , co- 
me ha credulo egli di fa re.Sicchè questa rnai‘- 
ronata ne trascina le altre di sèguito ; cioè che 
le porle e finestre rimangono non altro clic bu- 
chi in riguardo alla grandezza dell’ ordine , le 
colonne spaziate tra loro in modo lontano al- 
ano da ogni lodevol proporzione, ed il muro 
interno del portico in colai barbara maniera 
«tarchiato, che l’occhio non vi trova riposo e 
ne sofhe sensibilmente la solidità apparente , 
^e non anche la leale» Lcco che j>er la smania 
i cedo u ne , il portico progettato è privo di 
%ni nona simmetria; pravo, nefando è il col- 
oramento delle porte e finestre, e incompati- 

1 c * incomportabile è la proporzion di que- 
ste col portico f 

-t-gli a\eva mestieri di un portico che ios- 
se opportuno al traffico di molta gente \ 
ciò pure, se non operasse a caso , si sarebbe 
avveduto che richiedeva altamente gli archi- 


in conveniente proporzione diversi intercolun- 
ni di seguito , - 

te, che porte o finestre non posson convenirvi 
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Ma dirà egli « io 1' ho pur fatto sp. zioso per 
quanto lo sarebbe stato con gli archi *>. Or co- 
me coprirebbe questo portico ? Se ha avuto 
pensiero che l’edificio risultasse architettonico 
ed imponente, per cui ci ha volute le colonne 
conte la più bella decorazione , non potrebbe 
iar a meno che questa copertura non si for- 
masse, qual si conviene, di lacunari piani, com- 
posta di costoloni corrispondenti a’sommosca- 
pi delle colonne, che spianano sull’ architra- 
ve, tutto ricorrente nell' interno del portico, e 
con cassettoni fra essi interposti, ma tutto ciò 
di che sarebbe composto? Chi gli darebbe, e 
per qual prezzo , dei Hocchi spaventevoli di 
pietra da taglio lunghi non men di 1 8 palmi 
per formare i d tti costoloni; echi pure, e per 
qual denaro , gli altri ciclopici massi da so- 
prapporvi che formar ne dovrebbero i cas- 
settoni; e chi pure,e per qual valore, grimmensi 
architravi da caricar sulle colonne , nella linea 
di tutto il fronte ? E se tanto pure venisse 
effettuilo, come ben concorderebbe con la co- 
tanto da lui vantata economia, e come per lo 
appunto corrisponderebbe a queU'assunt© che 
dice essersi proposto , cioè , che il valor pro- 
dotto sia supcriore a (fucilo anticipalo, met- 
tendo anche a vaicelo la parìe decorativa, e 
di comodo senza rendila , col misero ed in- 
certo fitto di 1 4 semioscure botteghe con al- 
trettante camere ammezzate superiori? Giacché 
di aa stanze nell’ intero fronte corrispondente 
al portico , otto fan parte esclusivamente del 
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mercato di commestibili ! E se per avventura 
avesse pensato costruir questi soflilti su’ telili 
di ferro, quanto eccessiva pure non ne sarebbe 
la spesa! ecco che ne avviene quando si opera 
senza arte, senza preveggenza e senza neppur 
senno ! borse che qui per non confessare co- 
tanta buassaggine , si appiglierà al disperalo 
partilo di dire , aver egli statuito di coprire il 
portico con una depressissima vòlta , la quale 
oltre che starebbe sì convenientemente sullo 
colonne, come una sordida cuflia da notte sul 
capo di elegante e pomposa matrona } darebbe 
poi la spinta al colonnato onde facesse rive- 
renza alla strada j maggiormente che sul mede- 
snno non vi sarebbe la minima carica. 

Ma ancoraché gli si potesse conceder.: una 
a ò!ta si sgraziata , e che si oppone cotanto a’ 
princìpi di solidità , ed altrettanto pure im- 
propria, indecentissima su di un’ ordinanza di 
colonne isolate^ tuttavìa sì vituperevol partito 
di vòlta neppur vi puole aver luogo , e ciò 
solo in grazia della rara avvedutezza di esso 
contraddittore, ( onciossiacliè avendo egli deli- 
eiato di coronare le sue colonne ( la piu bella 
icorazione ) con una semplice cornice archi- 
tf-^ata} e dovendo perciò l’architrave ricor- 
rere continuatamente in tutto l’interno del por- 
teti per formare la impostatura della vòlta o 
appoggio dei costoloni , resterebbe di con- 
segui nza la sola piccola altezza della cornice 
, eSSer Compartita fra il sesto di quella , 
a grossezza della cima c il lastrico superio- 
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re j e ciò risulta un impossibile patentemente 
maggiore di qualsiasi altro impossibile, dappoi- 
ché in questa limitatissima altezza a mala pena 
può capere un lieve lastrico sostenuto da esilis- 
simi travicelli. Ed ecco, la copertura del più 
abbietto casolare pesta sulle colonne che sono 
In piu bella decorazione , e così pure questo 
portico ( vdtfizio pubblico ) sarebbe la vera 
impronta dall' ìndole nazionale 1 

Dunque le colonne non convenivano per la 
natura dell'edifizio, perchè se egli si avvisa di 
porle in un mercato di grasce , cosa saprebbe 
poi desiderar di meglio pel tempio , per la reg- 
gia, per un arco di trionfo, per un teatro , per 
una borsa? Gli usi dell’edificio opponevansi , 
oltre a ciò, ad ogni conveniente collocamento 
di colonne isolate, perchè richiedevano grandi 
aditi di passaggio. Da distribuzione di quello 
non solo vi si opponeva anch’essa , ma anzi 
richiedeva manifestamente gli archi. L’uso 
islesso del portico gli palesava la necessità di 
questi , perchè sol con essi emerger poteva 
compiutamente comodo , solido , economico j 
mentre per 1’ opposto le colonne lo rende- 
vano assai men comedo per l’uso j dispendio- 
sissimo, o pur mal solido ed indecoroso per la 
sua copertura^ ed anche questa poca solidità e 
decoro risultava assai meno economica degli 
archi che sono saldissimi ed al sommo carat- 
teristici all’ uopo. Dappoiché niente di meglio 
caratterizza un edilìzio, se non quello che vieti 
richiesto dagli usi e da quella distribuzione che 
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serva loro nel modo il più opportuno, conve- 
niente e solenne. Chi dunque non sapesse te- 
ner conto di ogni avvertenza, fin delle minime, 
e facesse conio, invece, che queste non esisti- 
amo al inondo^ chi operando o progettando non 
adoperasse un costante ragionamento , per di- 
scernere il piti opportuno dal meno, per pre- 
vedere e sfuggire gli ostacoli, per ricercare ogni 
lontana cosa che potesse risultare ad utile,* e 
che invece gratuitamente impiantasse che le 
colonne sono la più bella decorazione , e per- 
ciò convengono indistintamente a tutti gli e- 
tlifizi , qualunque ne sia il grado di dignità , 
a tutti i casi ed a tutte le condizioni locali , 
costui appalesa esser nell’arte del fabbricare af- 
fatto orbo, e dovere operar quindi da orbo . 

Ma se ci maravigliamo che alla mente del 
contraddittore non si è mostrata niuna fra le 
tante condizioni, che opponevansi apertamen- 
te al proporre colonne isolate^ cosa sarà poi , 
considerando , che gliene sia sfuggita una di 
tal natura, che sarebbe evidente fino agli ulti- 
mi idioti ? 

Conciossiachè dall'uno all’altro estremo,ove 
comincia e termina questo portico, vi sono non 
meno di undici palmi di declivio nella strada 
di Furia su cui è postole nondimeno dev’essere 
intuita la sua lunghezza accessibile da e*sa 
strada. Progettar dunque un portico a colonne 
isolale su di un piano inclinato è una dabbe- 
naggine senza esempio*, nè evvi altro modo da 
mitigare in minima parte un lauto declivio che 
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rialzando inscnsib lmente In sàvcla della sira- 
da, ed elevando il piano del portico con qual- 
che scalino , a mano a mano che la strada di- 
scende , Questi due lievi rimèdi si offrono 
indistintamente al caso , tanto per le colonne 
isolate che per gl» archi ; ma non possono che 
assai poco contribuire ad avvicinare il piano 
del portico alla orizzontale, sicché esso rimari 
sempre sensibilmente declive; nè altro che uno 
zoccolo si offre a superare un tanto ostacolo , il 
che però convien solo agli archi ; talché dalla 
orizzontale che questo assegna, si può comin- 
ciare a misurar c mvenientemente le simme- 
trie delle ordinanze architettoniche. Egli in- 
tanto per recare in linea orizzontale la sommi- 
la dell’ordine, non potendo diversamente , ha 
avuto il barbaro coraggio d’ incominciare con 
la più tozza proporzione da un estremo quelle 
colonne istesse, che poi finiscono dall’altro con 
eccesso incomportabile di sveltezza; senza cu- 
rarsi o por pensiero, che così stranamente ope- 
rando, le colonne avrebbero in principio un 
carattere che a mano a mano, per istrada mcta- 
morfesi, avrebbero scambialo in un altro affatto 
di verso, e sconvolgerebbesi non meno la inal- 
terabile proporzione degli intercolunni. E que- 
sto solo mancava al compimento di cotante 
stranezze, a tanta ambiguità di carattere , me- 
scolanza di stile ed a tanta mentita espressio- 
ne ! Nè varrebbe il dire die anche la propor- 
zione degli archi soffrirebbe la medesima alte- 
razione; perchè formando questi un genere di 


i 


— 94 — 

architeli ura assai meii severo di quel che emer- 
ge da colonne isolate, così ne sono ugualmente 
men severe le leggi, per cui un qualche arbitrio 
non solo è tollerabile , ma quasi per nulla si 
ravvisa ^ e intanto però 1’ ordine che lo decora 
inalterabilmente conserva le proprie simme- 
trie , perchè non è punto lecito che sia altri- 
menti. 

Ecco ora che il nostro contraddittore , dopo 
di aver cotanto degnamente rappresentalo la 
parte di economista profondo e di architetto 
espertissimo, come ognuno ha potuto con tut- 
ta posatezza osservare, assume finalmente il 
carattere di gran costruttore} udiamolo quindi 
con ogni attenzione • 

Pur dir qualche cosa sulla parte che ri- 
guarda la solidità, ciò che si declama pur piu 
difficoltoso nella esecuzione di tale opera è la 
sua fondazione . Esporrò perciò quali siano 
le mie idee sulla medesima } e qui aggiunge 
una nota che è la seguente. 

La pianta destinala a tale fabbricato è un 
fosso di fortificazione alto circa 70 palmi , 
colmato di ruderi da oltre i óo anni , i quali 
essendo stati per altro ammassati in diversi 
strati , ed in varie epoche , han fatto sì che 
la parte pubescente della terra, filtrata colle 
piovane , ha penetrata e ripieni gl' interstizi | 

restati voti fra ruderi iste s si , ed ha costituiti 
tanti solidi strati , per tagliare alcuni de' quali 
vi fu bisogno del piccone , come ho avuto oc- 
casione di verificare ne 9 cava menti incornili - 

! 
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cinti in quell' arca sotto la mia dir > zinne . 

Se il contraddittore invece di mostrarsi co- 
tanto ligio e prevenuto di quel cotale anonimo, 
bevendone sì alla grossa le sciocche e mendaci 
asserzioni, avesse invece considerata la località, 
investigato sul rimanente delle mura fino al 
forte del Carmine, qual potesse e dovesse es- 
serne l’altezza fino al piano del fossato ; se in 
line avesse girato lo sguardo sulle antiche e 
moderne fortificazioni , si sarebbe assicuralo 
che giammai furono al mondo fossi di pre- 
cingimento di tanta bestiale profondità , non 
che dattorno a mura di città , ma nemmeno a 
quelle di piazze forti o di guerra. 

I semplici muri di cinta , come quelli in 
discorso, avevano a scopo il preservar le città 
da un assalto subitaneo e dal potersi scalare 
dal nemico. Ognun vede perciò , che un muro 
alto tra i 5o e 6 o palmi avrebbe a tanto pie- 
namente provveduto , perchè tale altezza di 
mura , quando è difesa , non può essere in al- 
cun modo scalata. Il muro in discorso oltre al 
fossato colmo si estolle già altri 3o palmi po- 
teva mai il fosso esser profondo 70 ? Ma la- 
scinsi le supposizioni e le regole, onde per av- 
ventura non si possa direo sospettare, che i 
muri e fossi in parola facciano eccezione j si 
venga invece al l'atto. 

II muro della città per tutto il suo lato ri- 
volto ad oriente, tlal forte del Carmine fino a’ 
due torrioni di S. Giovanni a Carbonara spor- 
genti sul largo di Forìa , fu fallo innalzare 
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da Ferdinando d* Aragona - Da Carlo V. fu 
il muro pioli aito dai detti' torrioni (insulto 
al inoiiislero della Trinità delle monache al 
monte S. Eraino , come si ravvisa manifesta- 
mente dalla diversità delle costruzioni. Queste 
mura dell’Aragonese Fernando, insieme a ([nel- 
le di Carlo, avevano una costante elevazione; e 
tanto fassi evidente, perchè tutto lo spazio ol- 
tre alle medesime, ugualmente accessibile, lo 
richiedeva . F siccome il terreno fuori le mu- 
ra, dalla marina vassi innalzando sempre fino 
ali’ angolo superiore dei Fossi del grano , per- 
correndosi il lato est e nord ; e quindi lieve- 
mente pur discende di bel nuovo dal lato ovest } 
così la sommità delle mura, per mantenere la 
costante altézza , forma di tratto in tratto 
de’scaglioni più o meno alti a seconda che il 
suolo sottoposto più dolcemente o più ripida- 
mente s’ inclina . Dunque se al castello del 
Carmine se ne misuri 1’ altezza dal pelo del- 
l’acqua del mare, si avrà Televazione sempre 
costante di tutto il muro, compresovi il fosso. 

Quindi nel sito in esame, tolta dall’ intera 
altezza , la elevazion del muro che sorge fuori 
terra, il residuo sarà per lo appunto la pro- 
fondità del fosso colmalo , la quale non ri- 
sulta maggiore di palmi Cosa che il con- 
traddittore al par di me avrebbe potuto osser- 
vare^ ben pure il doveva, invece di dar corpo 
a sì strani fantasmi . Avrebbe dovuto e potu- 
to altresì esaminare la parte del fosso non col- 
malo , per assicurarsi che era per eruttare la 
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grossa bubbolatila gli è piaciuto meglio, e buon 
prò’ per esso , di prestar piena fede all’anoni- 
mo, il quale già scrisse in quel suo stupido li- 
bello , essere il rimanente fosso/// parte col- 
mati) , sopra di che co’ propri occhi avrebbe 
potuto convincersi del contrario. Conciossiachè 
per dare una maggior caduta alle acque , che 
animano il in- lino della città a S. Carlo al- 
l’Arena, fu mestieri di profondare il fossato , 
e ciò si vede apertamente lauto dal muro che 
sostiene il terrapieno dal lato della strada di 
Pontenuovo , diesi ravvisa scalzato per molti 
palmi, quanto del pari dalle mura e torri Messe 
della città} le quali essendo rivestile di grosse 
pietre da taglio ( piperno), questo rivestimento 
non poteva diversamente che aver principio 
dal piano almeno del fossato} menlrecchè ora 
anche gli orbi veggono che incomincia molli 
palmi di sopra all attuale piano di quello. Anzi 
ecci a notare una particolarità, che il fossato 
formava uno scaglione o cateratta sotto al tor- 
rione di S. Giovanni a Carbonara, quello cioè 
che sta nell augolo tra i due lati delle mura, 
e ciò v iene manifestamente indicato dal prin- 
cipio islesso del rivestimento di piperno del 
torrione. Puri ricerche ed osservazioni in ma- 
teria di fatto non si debbon inai trasandare 
da un dabben architetto , e ne viene il grave 
scorno a chi non le sappia fare o non le curi. 

Dopo di aver fatto conoscere quanto egli 
sia fnor del seminalo , anderasù innanzi os- 
servando , in qual modo, poggiato sopra dati 
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insussistenti , falsissimi , egli pretenda uscir 
d’impaccio , e come jnxta solitimi armonizzi 
coi tanto vantati principi di economia , non 
che con se stesso. 

Alberti (.), Iinndelet ( >) , Cavo! ieri fi) 
e (ino si tutti i costruttori prescrissero per pri- 
mo, ed infallibile precetto , che dall esame 
degli edifici adiacenti pub trarsi sicura regola 
dell'altezza da assegnarsi alla fondazione, 
lutti i costruttori sono di accordo nello sta- 
bilire per utilissime le regole derivate da esa- 
mi comparativi (4)- 

Da questo breve periodo del contraddittore 
ciascun si figura, che egli con tale esame com- 
parativo voglia venir desumendo il modo di 
eseguire il suo proposto ; ma niente , niente 
affatto di ciò 1 cqnciossiachè oltre che ciascun 
può da sè riscontrare i citati luoghi, e veliere 
qual sia o possa essere la coerenza loro all’uo- 
po , vedrassi ancora, che per esame compara- 
tivo sceglie un solo esempio , la cui autenti- 
cità non è dimostrata , mentre col fatto ve ne 
sono i moltissimi del tutto diversi nel luogo 
stesso ed in circostanze pari. Ed infine ad 
ognuno sarà manifestissima la contraddizio- 
ne la più spiattellata con sè stesso ed il mas- 
simo contrassenso nel proporre un metodo tut- 
to nuovo ed inopportunissimo al caso , di- 


ii Ite re u edifica Iurta. Liti. Iti. cap. II. 

(■)) Traili ile t'ari de thiiir. Lib. V, sui. HI. art. V I. 

(:V Istituzioni di Architettura Statica ed Idraulica , V. 11. 

§ tf Cavalieri- Opera citalo . V. II. § C17. 
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spendioso ed in ultimo malsicuro . Mentre se 
un tal metodo si pretenda essere stato alcuna 
volta adoperato , ed aver anco inertato lode , 
questa sì bene è proceduta dal perchè nella 
singola occorrenza era a doversi riputare com- 
mendabile economìa , dando essa quella sta- 
bilità necessaria al pardi qualunque altra ma- 
niera di fondare } ma ciò per un unico e parti- 
tola! issimo caso affatto diverso da quello in 
discorso} sicché qui di conseguenza risulta ma- 
nifesta mente, come sistema generale, improprio, 
dispendioso e non che malsicuro ma interamen- 
te derelitto di ragionevolezza} perchè appun- 
to la località e gli esami comparativi mostra- 
no lien'aliri modi sicurissimi, opportuni e del- 
la massima economìa. Ciascun dunque da sò 
giudichi se la ostentata dottrina sia del propo- 
sito, o come si disse in sid principio, accattata 
da indici e frontespìzi. Intanto fa mestieri per 
giungere a dimostrare la stranezza dell’assunto, 
che qui si rechino i seguenti periodi. 

/ soli cdjici adiacenti, che poggiano so- 
pra ruderi , giacché gli altri sono inalzali 
siti muro di sostegno al fosso , sono i due 
nuovi casamenti costrutti nel i H 1 7 dal mar- 
chese di Brancaccio , opera dell' Architetto 
Cav. Stefano Gas. Questi edifico tali case 
di altezza fuori terra pai. 35 con muri gros- 
si palmi 3 per una meta dell' ul e: za, e per 
l'altra palmi 1 , 5 o, poggiandoli sulF ammasso 
di ruine } e vi assegnò un'altezza di fonda- 
z ione di palmi 1 1 colla risega di un palmo ; 
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ri vi uso altra precauzione , Juor di aia Ila 
di costruire i medesimi in cnntinuazi-.ne . 
Sono decorsi ventitré anni , nè v è alcun se- 
gno di risentimento. 

Quando il suolo non si rinvène ad una 
discreta profondità per cui devesi impian- 
tare sopra un materiale cedevole , si rimedia 
al difetto della base con due specie di ripie- 
ghi. Il primo tende a correggere , il secondo 
ad eludere l'indole viziosa del suolo. 

Si corregge l'indole del fondo comprimen- 
dolo a colpi di pesanti magli battuti a rifiu- 
to ('i ). Jìondelet, il classico fra i scrittori di 
costruzione , ed il più accurato osservatore in 
materia di solidità nelle fabbriche , è stato 
testimonio di l buon esito di questo espedien- 
te ('•»)•, ed il Borgnis ('i) ci fa sapere essersi 
osservali in Venezia molli edifici in tal modo 
piantali , ed esistenti da oltre a quattro secoli. 
Di quanto poi bassi a battere per comprimere 
questo suolo , data l'altezza da inalzarsi la 
fabbrica superiore, fu già teoricamente dimo- 
stralo da Venturoli (f) e da S ganziti (5), i 
quali v hanno applicato le formule desunte 
del moto continualo : e Perrunet (6) e de Ces- 


fl) Candirti — Opera citalo, voi. 11. § 572. 
j2) Ttailiiit I ail ite Idlir. 1 il). V. scz. 1. art. II. 

(31 Traili de o ntlrvelion I il). Ili, top. 11. 
ti) EU*n enti (ti n.ccranica <• il iiliaulicn, voi. I. Lib, li. Cap. 
IV c XXVI. 

(5) Programma au réiumc d ,< le fon» don roorde conslrvclion 
Scz. XIX. 

Mi Ilio ire sur lei pieujr et piloti. 
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sari ( ij vi hanno somministrati i dati otte- 
nuti da' risultati di fatto *, per non volerci atte- 
nere alle piccole esperienze fatte da Murielle 
e Rondelet . 

Si elude F indole viziosa del fondo renden- 
do minima la pressione superiore de' muri . 
Questo risultato può ottenersi con due metodi : 
F uno diretto a ripartire la forza premente sul- 
F arca premuta , F altro a risolverla. 

h ovvio principio di meccanica , già stabi- 
lito da Galileo (i ), e sempre replicalo da' mo- 
derni ( i), che la stabilità di un piano sotto- 
posto ad una forza premente è proporzionale 
alla sua superficie. Infatti chi non compren- 
de , che il peso di un muro restando ripartilo , 
presso a poco equabilmente , sulla base del- 
l'area premuta, tanto rimane più distribuito, 
per quanto questa è pili larga; perciò la parte 
inferiore che direttamente gli corrisponde è 
meno premuta ; e per conseguenza la base 
e 7 fondamento saranno più fermi e più re- 
sistenti. 

In pratica si stabilisce con regole certe la 
base di un muro , che possa prevalere ad un 
carico, per quanto sia eccessivo, indipendente 
dalla resistenza de' componenti la massa da 
comprimersi (4). 

( 1 ) Defcription ilei Irataux hyilrauliquci . 

(2) 0|>crt! — Toiii. III. i>ui(. 00. 

(3) Vcnturoli — Elementi ili Meccanica o (l'Idraulica, Voi. F. 
8-531. Cavalieri — Archilcltura oc. Voi. II. §. 010 — Mili- 
zia — Arch. ec. 

(i) Cavalieri — Opera citala. Voi. 11, §. 028. 



102 — 


Da tali principi può desumersi , v/ic sul- 
l'esempio del citato edifìcio esistente , poi rem 
noi innalzare a piacere l'altezza de' muri sen- 
z alcun pericolo , essendo sufficiente l'ampliar- 
ne proporzionatamente l'area della base , poi- 
ché in tal caso il suolo non soffrirebbe carico 
maggiore di quello, sotto il quale ha dato sag- 
gio di sua fermezza. 

Le platee generali non sono che basi di 


molto ampliate-, e queste usar potremmo . ove 
t cader si d< bba di mollo nell' altezza : esse 


più economiche riuscirebbero in tal sito in 
confronto di una profondissima fondazione 
sul sodo ,• e tal sistema si è in tutti i casi spe- 
rimentato sicuro per la stabilità fondamentale 
di un edifìcio costruito sopra un letto di ma- 
ier.a instabile. Il parere di tutti i costruttori, 
la dimostrazione matematica, l'esempio delle 
più difficili opere in tal modo fondate sopra 
suoli cedevoli , avvalorano alla evidenza un 


tale metodo ('i). 

Si riguardano le fabbriche in architettata 
come un sistema di forze. , alcune delle quali 
premono, altre spingono Orizzontalmente , ed 
altre con un angolo di più o meno valore con 
la verticale : la di loro stabilità perciò si ot- 
tiene desumendola dalle condizioni generali 
dell' equilibrio : la sagacità del costruttore con- 
siste in risolvere o comporre queste forze in 


(1) V. Btlidoi Arrhiltclur* Hiidrauliqur. IJh. III. cap. X , 

Sm. 11. Cavalieri — Opera citata. Voi. Il ; § 5T5 576. (ìau- 
ihty — Traili de la eetulrvclion dei ponti. Lib. IV'. cap. i- 
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modo , che dirotte ondano contro quelle resi- 
stenze, che possono equilibrarle. 

Si elude perciò anche la cedevolezza del 
suolo risolvendo la pressione verticale de' muri 
in un sistema di forze, che fra di loro si spin- 
gano e si resistano', tanto vantaggio si ottiene 
costruendo i fondamenti ad archi rovesci, giu- 
sta 1 insegnamento dell' Alberti (\ ), ritenuto 
da luti' i costruttori moderni. L i pressione 
allora in ciascun punto corrispondente al pi- 
lone sottoposto, per effetto dal taglio delle pie- 
tre a cunei rovesci, resta risoluta in una spin- 
ta, aldi cui momento si oppone la resistenza 
dell altro pilone, che, gravalo egualmente, ri- 
solve la sua pressione in altra spinta opposi a 
alla prima. É allora evidente, che dalla ri- 
sultante di tutte queste spinte, ne nasca una 
jiressione verticale , che si csen.ita equabil- 
mente su tutta la superficie dell'area de' pilo - 
ni sottoposti a.' muri , e dalle arcate in corri- 
spondenza de' vani : non può quindi aver luo- 
go uno shiantamento per traverso , atteso 
il sommo vantaggio che risulta dal contra- 
sto reciproco delle arcate , c de' piedritti; 
e strano sarebbe , specialmente su di un suo- 
la di ruderi un ribassainento uniforme per la 
intera area del grande edificio : ribassamen- 
to, che ove per altre circostanze si è manife- 
stato , non ha prodotto il minimo danno at 
fabbricalo . 


(lj De re atdifcaUiria. Lib. Ili, cay. V- 
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l.a fondazione infine che stimo conce nicti- 
te rd mio progetto sarà il complesso eie meto- 
di U udenti a correggere , ed ad eludere l'tn- 
d< le viz.osa de. suoli cedevoli. Cioè : cuculi i 
fondamenti all idiozia di quello strato , che 
dulie piovane si ritrovi piti fortemente am- 
massalo , si comprima a colpi di forti mugli 
battuti a rifiuto $ abbiano i muri fondameli - 1 
tuli litui targa base , per distribuirne la pres- 
sione , e renderla meno efficace j e costrutti 
siano ad archi rovesci. 

Un tal metodo importa il quarto delta spe- 
sa che ammonterebbe costruendo i fondamenti 
ad archi e pilastri fondati sul sodo, ed è egual- 
mente sicuro. Al piu potrebbero stabi irsi le 
piatte generali negli edifici di molta altezza 
segnati nel progetto : ma è mio parere ili non 
dipartirsi dal metodo che sopra esposi. 

\ ergiamo intanto primieramente quel ohe 
su’ fondamenti prescrive e consiglia Leon-Bat- 
lista degli Alberti. 

« lante cose non conosciute accaggiono 
» sotto la terra, alle quali tu non puoi sicu- 
» rumente dare a reggere il peso , e la spesa 
» degli ediiìcii. E certamente e’ bisogna sì ir» 
w tutto lo edificio, sì principalmente ancora il» 
» essi fondamenti, non si fare belle di cosa al- 
>j cuna, nella quale si possa desiderare la ra- 
is gi'»ne, e la diligenza di uno accurato, e cir- 
si cospetto edificatore: perciochè se pure nelle 
s> altre cose si sarà fatto alcuno errore , nuoce 
» manco, e più facilmente vi si rimedia, e si 


Digitlzed by Google 



» piò p ù comodamente comportare che nei 
» fondamenti, nc’quali non si del die ammette* 
» re scusa alcuna degli errori . Ma gli antichi 
» usavano direteava con buona ventura i fon- 
» (lamenti insiuo a tanto, che tu trovi il terre- 
n no sodo , imperochè la terra ha sotto filoni 
■» doppi , e di più sorti , alcuni sono sabbio- 
» itosi , alcuni renosi, e alcuni sassosi e si mi— 
» li : sotto i quali con ordine vario, ed ineer- 
» lo , si trova un pancone serrato e spesso, 
» gagliardissimo a reggere gli edificii . Il qua- 
li le ancora esso è certamente vario , nè si- 
li mile punto in alcuna cosa , alle altre cose 
» del suo genere j perchè altrove è durissimo e 
>1 quasi inespugnabile dal ferro} altrove è più 
» grasso} altrove più nero, altrove più bianco’} 
» il quale dai più è tenuto il più debole di 
tutti gli altri } altrove tiene di creta , altrove 
» di tuli», altrove di certa sorte di argilla me- 
li scolata con ghiaia : de’quali non se ne può 
» dare alcun altro più certo giudizio, che que- 
ll sto solo, cioè che si tenga per migliore quel- 
>1 lo , che difficilmente sia ollèso dal ferro , e 
’i che messovi dell’ acqua , non si risolva. E 
ii per questa cagione , non pensano che si pos- 
» sa avere saldezza alcuna di terreno iniglio- 
i> re , nè più certa o stabile che quella che si 
i> trova nelle viscere della terra , sotto a! na- 
« scere delle acque. Ma noi pensiamo che e* 
« sia da consigliarsi con i dotti e saputi pae- 
>i sani , e circumvicini architettori . 1 quali 
» certo , e con lo esempio degli edifizii ami- 
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» chi, c per esser soliti di collocare ogni gioì- 
» no Lene simili etlificii hanno potuto fa- 
ll diluente comprendere , qual sia il terreno 
» della regione, e quanto bastante a reggere il 
w peso . A tentare e conoscere la fermezza del 
» terreno ci sono questi indizii, cioè che dove 
» tu voltolerai per il terreno alcuna cosa gra- 
» ve, o la lascerai da alto cadere in terra , e 
» non vi tieuierà sotto il luogo , o non vi st 
>1 dimeueià l’acqua inessavi in un catino, noti 
» sarà meraviglia, se in questo luogo ci pro- 
» metteremo la saldezza e la lermezza del ter- 
si reno.lSientedimanco tu non lo troverai sem- 
» pie sodo in ogni luogo , ma riscontrerai m 
» una regione come è presso ad Adria e presso 
u a Venezia, dove tu non troverai il piò delle 
» volte niente altro , che fango sciolto e po- 
si sliccio ammassatovi sotto (t) ». Dunque 


(1) Tania sub terra snccedunt incognita : quibus non tu- 
lo ontfS t*f irrponsam acritica! ionis suMinendam comm iUas • 
Et operici prefetto . cum loto aediticio turni pracserlim ip- 
eia fundauu nlis , nihil negligere : in quo cauti et circu.uspt- 
cti acililica torte ratio et diligenti* desiderar! possit : quann» 
jncaeteiis si quid erratimi est , laedit levius et emenda tur taci* 
lius : et perferlur coinmodius (|uam in fan Jamunlis : in qui > 
rulla errali excusalio admittenda est. Atvelcrcs, quod lauiium 
et teli» sii foilito . inquiunt , usque dum solidum inverna* . Ila- 
bel cnim tellus subdnplices et multiplices cutes : alias sauu- 
tosas , alias h.irenosas : alias calculosas et ciusmodi : sub q * 
bus ordine vatin et incerto densa ut concreta sutistitit culis : le- 
reu is aediliciis validissima . Quae et ipsa quidoin varia es • 
peone eaeleris sui generis ulta pene in re simitis . Sud ama 
durissima . et ferro pro ( ie inespugnabili* : alibi ■ 

uiiuieaus: alibi albicai»: qu.im c-eteris nnbeciltiorem placrique 
ppij .,,1 . Alibi cretacea : alibi lophinea : alibi ex quodam argii 
la, tenere immuta glarea . Ile quibus omnibus quaenam «i 
tu .un- tati uliud iiultuui iuuicium potest. praeter unum 
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x* FAIbetti, clic eoliamente è sialo uno dei più 

1 1 ■ doni e circospetti costruttori de’suoi tempi , 

mostra evidentemente di non tener per salde 
:1 altre fondamenta, se non quelle che ad esempio 

y degli amichi, fossero poggiate sul sodo," e crede 

« poi che per la eterna varietà dei luoghi a riguar- 

j. «lo del fondare , sia mestieri di consigliarsi 

> co ’ dotti c saputi paesani c circumvicini arc/ii- 

i lettori. Che si dirà dunque del contraddittore, 

jb che mentre cita lo stesso luògo dell’ Alberti , 

y ne vieti poscia in campo, proponendo una fon- 

t . dazione ad archi rovesci o«l a platee generali , 

la prima essendo esclusivamente per un caso 
ju particolare , 1’ altra un mezzo ausiliario dell’ 

„j arte pe’suoli di natura instabili e corapressibi- 

| ( li? E suoli cedevoli non si è giammai inteso di 

esser quelli che avessero strali comprimibili su- 
periormente, ma sì bene gli altri che a qualun- 
que profondità cavandosi, non si abbia costan- 
„ temente che terra cedevole , belletta o torba. 


«il e.im probent , quae ferriim «egro excipiat qme «pia im- 
I- issa minime dissnlvalur . Et solitimi ca de re mrilimi liaberi 
plilant cerini» atipie constanlius : qua» (puntarti ad atpiatn por 
ti'rrae ritirerà sraturienteni solisit . No» vero dodo» et perito* 
o’mie» . inrolas , et vicino» architrctos ronsuiemlo» pillarmi», 
(.lui ipiidem rt vele rum aedilicioruin uxeniplo : ot ponendorum 
in rlirs cimi rrcle istins aedifìei : regioni.» solimi quale sit et 
quarti imi vaimi beile didirisse poi nere . Danlur lanieri argo- 
menta tic soli lìruiitate praetentanda ut cognoscunda . Nani ti li 
f rave aliquid per solum provolutari» aut ex alto cadcntem dimi- 
si ti» : et non subcontremuerìt loeus : aut aquatn ex patina illic 
slattila ciispantem non reddiderit , nirnirum firmitatem isti» 
polliceri interpelrabimur . Tu lamen selidum invenie» non seni - 
per <>n ni in loco : »ed dabitur regio uli est sputi Adriani, agu I- 
que Vendili» ubi sub rongeslilia inveuia» alimi niliil ferme 
pruder iolutuni lin.uru -- l)t u uedifieuloriu . Lib. Ut. cap. 2. 
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Si vegga al proposito la distinzione che fa lo 
Sganzin delle qualità di suolo che incontratisi 
nelle fondamenta; avvertendosi però che egli 
intende parlar di quelle esclusivamente dei 
ponti e quindi le più volte nell’acqua; per cui 
dispendiosissimo e spesso anche imp >ssibile è 
il discendere a considere\ole profondità in 
cerca del sodo , onde in tali casi fa assoluta- 
mente mestieri di ricorrere a’ mezzi ausiliari 
che 1' arte suggerisce. 

Egli dice « Gl' Ingegneri sogliono distili - 
» guere tre varie sorte di suolo , nel rispetto 
» «iella loro buona o prava qualità per lo im- 
» pianto d una fondazione. 

» La prima classe comprende i terreni du- 
» ri , quali sono le rocce d’ogni maniera , il 
” tnfu ed i terreni pietrosi, che non sono tral- 
» Umili se non con la mina e col piccone. 

>•» La seconda contiene i terreni ghiaiosi e 
» sahhionosi : essi sono incompressibili qum- 
» do sono incassati. 

» La terza classe infine abbraccia i suoli 
» terrosi di ogni maniera, dalla terra vegetale 
» fino all argilla, le torbe e tutti quelli capaci 
» di compressione. 

" La prima offre i suoli più favorevoli allo 
» impianto di ogni sorta di fondazione. 

» I terreni compresi nella seconda classe 
» possono considerarsi come alti a ricevere 
» con buon successo la base d’un edilizio t 
» seinprecchè non si trascurino gl’ incassamcn- 

li, sia di sassaie, sia di recinti di pali o di pa- 
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» lancile aderenti, che rinchiudono la fonda- 
m zinne. 

>j Quanto alla terza classe, dessa abbraccia 
w i suoli riputali cattivi , e che presentano le 
» maggiori difficoltà, si per consolidarli, che 
» per conseguire in tutta l'arca della fonda- 
ti zioue la uniformità di compressione , che 
» assicurala stabilità dell ’edi/i. zio ». (i) 
Questo tratto dello Sganzin è stato del pari 
die l’altro dell’ Alberti citalo dal contradditto- 
re, dunque convien che francamente si dica non 
averli letti, o se letti non compresi,- perchè pel 
salutare avviso di questi, si sarebbe valuto dei 
concigli delle persone pratiche del luogo e quin- 
di dal primo architetto fin all’ ultimo mura- 
tore della capitale avrebbe costantemente sa- 
li) Les ingénieurs distinguent ordinai romani troia cspèccs 
diflercntcs de sol , relativemcnt à leur bonne ou mauvaise qua- 
lità , pour y asseoir uno fondation. 

La première classo comprami los sols durs , lels quo le roc 
de toule espéce , le tuf , les terrains piane ux , qu' on ne pcut 
attaquer qu’ à la mina ou au pie ; 

La deuxième prosante les terrains gravoloux et sablonncux : 
ils scnt incompressibles lorsqu ils soni encaissés ; 

Enfin . la troisiéme classe comprami Ics so.s terreni de louto 
cs|>èce , dapnis la terrò végéblc jusqu" à I’ argilc : las terrains 
tourbeux , et lous caux qui soni susceptihles de comprcssiun. 

La première classa oltre las terrains las plus favorabtcs pour 
y asseoir solidemenl tonte espóne de fondation. 

au nioyen das précaulions il' encaissemeiil, soit avec des enro- 
ctianians , soit avec (Ics cnceintos de pilota , ou palplanabes jo- 
inlives qui enveloppcnt la fondation . Ics terrains qui sont coin- 
pris dans la deuxième classe sont cunsiilérès cornine peuvant re- 
ccvoir avec succès la base d’ un òdi (ire. 

Quant à la troisiéme classe . elle comprami les sols rèpulés 
niauvais, et qui présentcnt les plus graniles diflìcultés, soit pour 
les consolidcr , soit pour obtouir , tlans tuute la superficie de la 
fondation, uno égalité de compression qui assuro la stabilita ilo 
l étlilìeu . — Soaszin — Court ‘le Comlruclion — Le fon XIX. 
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puto , aver questa il requisito di una ottima 
fondazione ; perchè visi trova quasi dapper- 
tutto il tufi) a regolare profondità, e che oltre 
a ciò è incomprimibile lo strato detto lasso , 
che segue immediatamente il gran filone di 
lapillo, sn\ quale con ogni sicurezza s' impian- 
tano gli edilizi e si estollono a prodigiosa altez- 
za. E che nei pochi luoghi bassi, al pelo del- 
l’acqua s'incontrano strati di terreno simil- 
mente incomprimibili, su cui con tutta stabilità 
si poggiano le fondamenta di altissimi fabbri- 
cati. ^iò avrebbe pure , cotanto alla buona , 
confuso il suolo meglio atto alle fondazioni 
con gl’instabili, cedevoli e melinosi, che richie- 
dono istantemente i mezzi ausiliari che 1 arte 
suggerisce delle platee generali e delle pala- 
fittate. Buona mercè, che il conti- uldiltore non 
si sia latto seguace rii Esculapio , perchè allo 
stesso modo scambiando fin l’ernia per la got- 
ta, avrebbe spedito con la somma facilità e di- 
sinvoltura i molti passaporti per l’altro mondo! 

E ben però mio obbligo, che qui faccia da 
cerusico , anatomizzando minutamente il lungo 
bruno su riportato del contraddittore , orlile 
mostrar tulle le solenni particolarità e i più 
reconditi insegnamenti che contiene. 

I soli edifici ndiaccnti^c.hc poggiano sopra 
ruderi , giacche gli altri sono inalzati sid 
muro dì sostegno al fiosso , sono i due nuovi 
casamenti costrutti nel 1817 dalAIurche.se 
di Brancaccio , opera dell' Architetto Cuv . 
Sii fatto Gas. I due edifici bassi , di un pian o 
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«♦lire al terreno , i quali sorgono innanzi alla 
porla di S. Gennaro e ridossali alla medesima, 
non sono ambedue nuovi. Quello dal lato di 
oriente è aulico , e sta tal quale era , prima 
che si colmasse il fosso} ed anzi formava il li- 
mite del medesimo. Aderente al lato est di que- 
sto casamento aveva luogo una scaletta di un 
solo braccio , per la quale si discendeva nel 
fosso , ove se non vado errato , era un depo- 
sito di legname da lavoro. E se al contraddit- 
tore non basii la mia asserzione, e non sappia 
riconoscer tanto dal fabbricato istcsso , potrà 
almeno convincersene , ritrovandolo come ap- 
punto ritrovasi , segnato nell’antica pianta del 
Cadetti , riconosciuta col nome di Mappa del- 
la Città di Napoli del sig. Duca di Noia. 

E questo edificio fu proposto per avere a 
restar fermo al Sig. Gasse onci’ egli con questo 
dato stabilisse la linea di tutto il nuovo basso 
fabbricato sottoposto alla salila degli Incura- 
bili. Dunque il contraddittore se non avesse ciò 
ignorato, ( purché non infinga) si sarebbe per- 
suaso non poter’essere in alcun modo palmi 70 
la profondità dal fosso ,* perchè tutto il lato 
est di questo edilizio si elevava appunto dal 
piano di quello. E se gli si volesse pur per 
un istante concedere una sì bestiai profondità, 
pur questo fallo dimostrerebbe, non solo che 
si è potuto fondare co’metodi ovvi, comunissi- 
mi,* ma che ciò pure è stato trovato convenien- 
te ed atto a dare in fine una convenevol rendita 
anche nel tempo clic 1’ edifizio sporgeva in una 
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fetida bt retta, c quando pure tutta quella contra- 
da era derelitta e quasi dis Lilata. Pare evidente 
die il fosso continuava innanzi, ma certamente 
s ignora quando fosse colmalo il tratto da por- 
ta S. Gennaro fino ai Fossi del Grano. Certo 
è clie in questa intera estensione si veggono 
edilìzi , sostituiti appunto allo spazio del fis- 
so : nella cui fondazione non si vide alcuna 
difficoltà , nè vi fu d’uopo di alcun mezzo ausi- 
liario, ma sihbene si conobbe l’utile in costruir- 
li ad onta della desolalezza in cui allora trova- 
vasi il luogo. Sicché il Sig. Gasse non poteva 
incontrare ostacolo neH’impianlare un edificio 
allo soli palmi .15, a condizioni pari di altri 
die si elevano per non meno di cinque piani, 
l'orse che i palmi ai di fondazione, cui il con- 
traddittore ilice di aver adoperato quest’ archi- 
tetto, saranno occorsi appunto per rinvenire 
gli strati vergini del terreno al fondo del fosso} 
e così pare che sia stato, se putissi convenien- 
temente giudicare sugli esempi di cose d e guai 
natura , tempo e luogo , perchè veggiamo che 
i fossi del Castelnuovo non hanno compen- 
sativamente che questa medesima altezza , al>- 
benchè cotanto fosse maggiore l’ importanza di 
una fortezza , che non è il semplice muro di 
cinta d una città. Nè qui il fossato aveva altro 
scopo , se non ili mantenere ad una costante 
3 | Za k* so,nil, ilà del muro, e ciò si dimostra 
< all esserne questo affatto privo in tutta la par- 
te .issa della città verso la marina perchè non 
ne poteva avere , essendo depresso il suolo su 
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cui s in rialzarono le mura ed immediatamente 
propingno il pelo dell’acqua. Come parimen- 
te verso la collina o monte non v’ ehber fossa- 
ti , affin di evitare una considerevole spesa , 
dovendosi quelli tagliate nel masso di tufo , 
mentre la stessa cosa ottenevnsi elevando 
semplicemente il muro ad una stabilita altez- 
za. Ma in qualunque modo, l'esempio addotto 
del Sig. Gasse non fa al ca>o, nè può avvalo- 
rare la strana fondazione proposta ad archi 
rovesci; perchè questi fondò in luogo colmato 
da si lungo tempo, che non se ne ha ricordo, 
e co’ metodi ovviissimi ; mentre pel contrario 
orsi pretende suggerire una fondazione dere- 
litta pur di ragionevoli zza all occorrenza , 
e per un fosso colmato di fresco , in breve 
tempo ed a precipizio . Il voler rassodare il 
fondo in un ammasso di calcinacci , con magli 
battuti a rifiuto è cosa sommamente originale. 
I costruttori 1’ inculcano , 1’ adoperano : però 
nei suoli cedevoli sì , ma di natura omogenea , 
sicché la pistonalura li condensa , e li restrin- 
ge ; ma che diamine di pistonalura a rifiuto 
intende egli di fare su di un ammasso di cal- 
cinacci e pietre risultate da demolizioni, gitta- 
te colà alla rinfusa , diverse per volume e per 
durezza , e che non possono avere in nessun 
modo aderenza fra loro ! 

Quando il suolo non si rinviene ad li- 
na discreta profondità per cui de ve si impian- 
tare sopra un materiale cedevole , si rimedia 
al difetto della baso con due specie di ripicchi. 
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Vero al proposito ciò die ne dice lo Sganzi :i . 
>> Quando il terreno socio trovisi a tale prof mì» 
a) dita , che non vi si jtf^sa stabilire immediu- 
>3 tamente la base della fondazione senza an- 
ji meritare di molto la spesa elei cavameli ti e de- 
>j gli esaurimenti o senza imbattersi in astaco - 
33 li non superabili > allora adopransi le palifl- 
33 cate.»( i )Quì anche i morti veggono che trat- 
tasi di fondazione di ponti in fiumi perenni e 
non già di edilìzi civili , che s’ impiantano all 
asciutto e dove il profondare i dieci o i venti 
palmi dippiù non solo non è inutile ( perchè 
così si poggia stabilissima mente sul sodo ) ma 
anzi è della maggiore economìa al confronto 
delle due specie di ripieghi . 

Lo stesso autore un po’ più su dice 33 Qua- 
33 loia il suolo in cui va fatta la fondazione 
33 non abbia la necessaria consistenza , ed al- 
33 lorchè per trovare un terreno sudo sia forza 
3* portare i cavamenli a tale profondità , che 
33 le difficoltà risultanti dagli stessi non con- 
33 sentano di stabilire le fondazioni immediata* 
3> niente sul terreno duro , 1’ arte suggerisce i 
mezzi ausiliari onde procacciare alla base 
deH’edifizio la solidità necessaria alla sua sta- 
» hilità> 3 .(^) L qui pure i morti comprendono 



suriMM^ , oiidiiploic aluii» Ics pilo i$. 

( j orsquo !«' sol qui doil rceoYoir lu fon la fiori n’a pns la 


Digitized by Google 


diesi tratta dello impianto dei ponti , anzi 1’ 
argomento di questa XIX lezione dello Sgan- 
zin è » Sèguito delle operazioni die precedono 
» la costruzione de’ ponti — Fondazioni } pala- 
li filiate} affondamento de’ pali , tifile agno- 
li t hie e delle palanche » )ltrea che ognun ve- 
tte che il caso in esame è tiel tutto divergo ; per- 
chè il fondare stabilmente ove tulli Itati fonda- 
to , non ha nulla ili comune con quel che dice 
lo v ganzin , che per portare i casamenti a tale 
j.r ifdndilà , le difficoltà risultanti dagli stessi 
non consentono tii stabilire le fondazioni imme- 
diatamente sul terreno timo } perchè qui per 
far questo non abbisognano punto , come per 
la fondazione de' ponti in grandi fiumi perenni 
o altre opere idrauliche in mareo in laghi , nè 
ture , nè paratìe , nè esaurimenti . Ma si veg- 
ga sul proposito die cosa ne dica il Cavalieri, il 
più rinomato costruttore che vantar possa di 
presente T Italia « §. fi Tifi. Dipendentemente 
» dalla natura e dalla disposizione delle ma- 
» lerie componenti la crosta esteriore del ter- 
» reno, ed esistenti sotto la crosta medesima, a 
» due casi principali si riduce la fondazione 
» di qualunque fabbrica . Il primo si è quel- 
li lo in cui i muri possono esser piantati sopra 


consistancc . nécessaire , et lorsque , pour trouver un terra in 
ferme , on est ubli^é ile ilesccmlre Ics f mille» à ime profowleur 
Ielle ijue Ics liiflictiltés <|ui cn résultent ne pennettcnt pas </' as- 
se» ir immédiatement Ina fondatili ns auree terra in résisUilt. lari 
fournit de moyens auxiliaires putir tlonnvr à la base ile I' é litico 
la solidité nécessaire à sa stabilite. '* 
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« un fondo per se abbastanza consistente , c> 

» che perciò non ricliie le altre preparazioni, 

>j se non che quelle, die sono necessarie par 
» appoggiarvi regolarmente e solidamente 1 
» iiuhusainenlo de’ muri medesimi, sia iminc- 
>1 diatameiite , sia mediante un interposto ca- 
» stello di legname » ( che è il caso previsto 
per evitarle ture , le paratìe , gli esaurimenti, 
e per non imbattersi in ostacoli insuperabili ) 

» Le materie, che costituiscono un fondo coli- 
si facente a questo caso , sono in primo grado 
« Io scoglio , ed in grado inferiore il tufo , e 
j> le terre cretose o j>er meglio dire argillose j 
» e queste specialmente se sono brecciose , 

»> compatte, e dure . Il secondo caso abbrac- 
ci eia lutti quelli nei quali i muri debbono scr- 
ii gore sopra un fondo mollile , di cui è d’ no- 
li po di correggere 1’ indole cattiva , ovvero di 
>i prevenirne i dannosi efl'etli , con addottati 
a temperamenti , prima di venire all' impunt- 
ii lo delle murali costruzioni . Appartengono 
il a questo caso le fondazioni da eseguirsi sui- 
ti F arena , sulla torba, e sulle terre ordinaria 
a sciolte , di cui sono molte e molte varie- 
>i là . Sotto questa generale distinzione con- 
ii sidereremo poi i casi secondari , e succinta- 
ii mente esamineremo con quali melodi , e 
n con quali particolari artifizi debba essere re- 
3i gola la la fondazione de' muri, in corrispou- 
3i denza delle circostanze proprie a ciascuno 
» d’ issi casi a. 

Lo stesso Cavalieri più appresso dice : 
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»§.f) 6 <j.La fondazione per cscavaziane eon- 
» siste nel cavar tante f sse o trincee quanti so- 
» no i muri da erigersi, profondate a modo da 
» rendere scoperto il fondo sodo, larghe quan- 
» lo abbisogna per potervi fabbricare entro 
» i muri delle prestabilite grossezze , e trac- 
» ciate sulle precise direzioni assegnate ai sin- 
» goli muri nella pianta dell’ edificio (§-^ 7 ): 
» e nel predisporre quindi il letto con tutte 
» quelle medesime operazioni preparatorie , 
» che sono state inculcate ( 568 ) pel caso di 
» dover fabbricare sul masso esistente alla su- 
» perfide naturale del suolo . Lo stesso me- 
» todo di fondazione si conviene ai caso , in 
» cui il fondo idoneo si presenti a fior di terra,. 
» ma sia però di tal natura , che possa rimaner 
» alterato colfandar del tempo per qualunque? 
» causa accidentale , fino ad una certa prò- 
» fondila : ed appunto fino a quella prnfmi- 
» dilà è d’ uopo in simili casi d’ internare i'e- 
» scavazione delle trincee , e 1 ’ impianto dei 
» muri . Cosi nel masso di pietra viva o di 
» tufo , quando sopra vi corra o vi ristagni 
» 1 ’ acqua, e sieno temibili quelle alterazioni, 
» che abbiamo poc’ anzi specificate * Così pii- 
>-> re in un fondo argilloso , per quanto è te- 
« imbile che 1 ’ acque pluviali , o sotterranee 
» giungano ad alterarlo a qualche profondi- 
là } e anzi di più , nell’ interno delle città, 
» o dovunque possa prevedersi la circostan- 
» za di doversi presto o tardi aprir degli scavi 
» nel terreno adiacente pcrjogne , per acque - 


— < 1 * _» 

i> riniti , pel cantini - , n per qualunque altro 
a Jirie , è sempre ben fatto ili spingere 
a addentro le J onda linai de muri fino U 
a quella massima profondità , a cui verosi- 
ti m dn lente si supponga che possano giti 'lie- 
ti re successivamente /' escava/.ioni evenuta- 
ti li per alcuna delF accennate occorrenze . « 

Lo slesso autore più appresso aggiunge : 
>>§.571 .La maggior difficoltà ile. la fonda zio' 
a ne de in Ori si offre nel secondo dei due casi 
» geni cali già distinti ( §< >(»rt ) : cioè (piando* 
a non esistendo ad una discreta profondità un 
» letto naturalmente abbastanza sodo, a cui si 
ti possa affidate con sicurezza il carico dell e- 
jj difizio , sia nell uno sia nell’ altro de’ 1110- 
» di fin (pii spiegali, a nonna delle cireostan- 
j» ze a ( cioè o perchè non \i esista, o che li 
presenza e profondità dell acqua si oppon- 
ga a rintracciarlo con la estivazione) » si len- 
ti de inevitabile di piantare i muri sopra ini 
a fondo più o meno Cedevole 3 ond’è forza di 
a rimediare al dilètto della base con istndiali 
a ripieghi . Due sorta di rimedi son • suggerì- 1 
a li dall’ arte per queste difficili occasioni : gli 
a uni diretti , gli altri indiretti. I primi lendo- 
a no a correggere, i secondi ad eludere l’imlo- 
>1 le viziosa del fondo . 

» §. 57 h Uno dei rimedi difetti è quello 
« della palificazione fondale , per mezzo di 
a cui si stringe il terreno , onde ridurlo a quel 
ti massimo grado di condensamento , di cui 
a è suscettibile , c porlo per conseguenza al 
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» sicuro ila qualunque successivo cedimento 
» sullo il carico dei muri . Della struttura e 
» dell'uso di tali palificazioni si disse pure ab- 
» bastanza nell’ antecederne libro (J. 3Ho ). 
» Alcune specie di terreni cedevoli si possono 
» anche correggere con un espediente assai più 
» semplice. Consiste q teslo nel comprimere a 
» più non posso il fondo , ballendolo a rifililo 
» di pesanti magli , vale a dire (Indiò sia ca- 
» lato a segno , e portato a tal grado di coiisi- 
» slenza, che vani riescano nuovi colpi a ren- 
» derlo più compatto . Siamo informali dal 
» Rondelet(i) eli’ esso stesso è stalo lesti mo- 
» nio del buon esito di cotesto espediente, a- 
» doperato da un esperto costruttore a predi— 
» sporre un fonilo cedente a star fermo sotto 
» il carico d' un edifizio , che gli venne dipoi 
» addossalo. La battitura fu eseguita per inez- 
ia zod’ nn inazza piccino del peso di cliilog. ào 
» circa , ferralo nella parte di sotto , il qua- 
» le veniva maneggiato da due uomini . Ed il 
« Borgnis (a) ci fa sapere essersi osservato che 
» in Venezia , città piantata , siccome è noto, 
» in mezzo all' acqua, sul fondo limoso d’ u- 
» na laguna, molli edifici eretti nel secolo de- 
« cimo quarto o anteriormente , non sono già 
» sostenuti da una palificazione , siccome gl» 
» altri che furono posteriormente fabbricati r 
» ma bensì da un'ampia base o platea generale 

il) I)r r ari ile bài ir. Li». V. Sci. /. Artic. II. 

[-2; Traili de comlructiu* — Li#. III. C.iy II. 
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y> di muro , stabilita sopra uno sitalo di tei M 
s> ben cosi i palo, in cui si ravvisano non equi- 
>j voci segni d’un’anlicipiata coni pressione aiti- 
si fidale} e clie cotesti edifici, fra i quali si an- 
si novera quello delle vecchie procurai ie, non 
n sono andati soggetti a rilevanti oliera zioni t 
y> mentre molti di quelli fondali per palifica- 
si zione danno a divedere con moltiplici lesio- 
si ni gli irregolari cedimenti del fondo , sul 
si quale Ih cono elevali .» 

Dunque il contraddittore confonde quella 
profondità che rende ineseguibili le fondazio- 
ni, o estremamente dispendioso l'escavarle jier 
la presenza delle acque, con quella dove all’a- 
sci u Ilo e nel modo più semplice, spedito ed ov- 
vio si vota tuttodì per impiantare saldissima- 
mente gli edilìzi ; sicché egli lien per la stessa 
cosa tanto l’ovvio, d semplice, il facile, che gli 
ostacoli non superabili , e le difficoltà che non 
consentono di stabilire le fondazioni sul terre- 
zio duro ! Confonde gli adattati temperamenti , 
i rimedi , i ripieghi } per cui la maggior dif- 
ficoltà della fondazione de difficili occasioni f 
col meglio desiderabile , con lo stabilissimo , 
col più economico , col più accoueio , col più 
semplice! Confonde ah unc specie di terreni , 
come l arena , la torba , e le terre ordinarie 
sciolte , compressibili e condensabili , con’tm 
ammasso di calcinacci , in cui i magli battuti 
a rifiuto non darebbero alcun risultamento } 
perchè la percossa sarebbe distratta e rende- 
rebhesi inefficacissima a comprimere anche 
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alla piò lime profondità . E succederebbe ni 
grande lo stesso die nel piccolo scorsesi nei la- 
Mrieidi lapillo , che per ipianto si balta l'or- 
temente co’ mazzapicchi , inai n n si giunge 
a comprimere sensibilmente lo strato prep ra- 
to se non verso la superficie , rimanendo poco 
meli che sciolti i granelli di lapillo dalla par- 
te di sotto ! Confondere le fondazioni su pa- 
lafitte e sulle platee generali , adoperate tanto 
dagli antichi che da’moderni nei mille rincon- 
tri , con gli archi rovesci , fondazione che 
come vedrassi a suo luogo . è soffribile appe- 
na in un limitatissimo caso , e tanto pure più 
a riguardo del gran nome di Leon Battista Al- 
berti , che jierchè fosse cosa molto in sè stessa 
soddisfacente e coerente alla ragione od a’prin- 
cipi di meccanica e di statica ! Confondere in- 
fine la stabilità delle fondazioni eterne , inal- 
terahilissime poggianti sul sodo, con quelle su 
palafittate e platee generali di muratura sopra 
suoli compressi a riiìuto di magli j delle quali 
lo stesso Cavalieri non può animeno di dire , 
che gli edifici poggiativi sopra »> non sono an- 
« dati soggetti a rilevanti alterazioni , ruen- 
» tre molti di quelli fondali per palificazione 
« danno a divedere con maltiplici lesioni gli 
» irregolari cedimenti del fondo, sul quale fu- 
« rono elevati ! 

Si elude , prosegue il contraddittore , l’in- 
dole viziosa del fondo rendendo minima la 
pressione dei muri etc. etc. etc. j e ciò insieme 
con le tante a rei bellissime cose che aggiunge , 
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Iloti fegge per sè stesso nella circostanza r 
anzi carie , e precipita ; giacché adatto man- 
ca il dato sii cui ha egli creduto fondare il 
suo studiato ragiuaamento , ed elevare la 
sua gran macchina « Conciossiachè è lutto per 
intero gratuito , insussistente, conte fu già os- 
servalo quel che egli asserisce dicendo , sul- 
lesempio del alato edifìcio esistente, (che nel 
principio aderì; io esser due e p i in conclusio- 
ne non se Uè trova alcuno che sia nella circo- 
stanza di cui si tratta ) potrem noi innalzare 
a piacere F altezza de attiri sen £ aleuti peri- 
colo , essendo sufficiente l ampliarne propor- 
zionatamente F area della base , poiché in tal 
casa il suolo non soffrirebbe car co Maggiore ili 
quello, sotto il quale ha data sa. -gio di sua fer- 
mezza . L’ edilizio adunque recato in esempio 
del Marchese Branca 1 ciò, per stabilire lassur- 
tlo metodo di fondazione, non fù, come hen si 
è visto , impiantalo sul fosso riempiuto nel 
i8j 5 di calcinacci , ma sibben fu costrutto in 
coiiliuiiazion del medesimo, ed ignorasi quan- 
do quel tratto fosse stalo colmato , con quali 
materiali e quanto profondo era il fosso in quel 
luogo. Oltre a che, chi potrebbe assicurare che 
Carlo V. ordinasse o giungesse mai a far colà 
escavare il fosso istesso ? Buona ventura che 
tutto questo è più elle bastante a dimostrare 
la intera e manifestissima insussistenza della 
base , eon tanta disinvoltura da lui proposta , 
jver farne derivare le arcinuovi ssi ine fondazio- 
ni ad archi rovesci j e così evitare di più a lun- 
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pn rotare gli altri e ine slesso , in fliosfriM't? 
«Il ri assiti Hi eonieritili nel sii citato brano . 


/.e. pUth e geni tali non sono che basi dì 
inolio ampliale ; e (fucsie usar potremmo ove 
ecceder si debba di mollo nell' altezza: esse 


futi economiche riuscirebbero in tal silo in 
confronto di una profondissima fondazione 
tul sodo $ e lai sistema si h in tuli' i casi 
sperimentato sicuro per la stabilità fonda - 
mentale di Un edificio costrutto sopra un let- 
to di materia instabile . Il parere di twt 1 i 
costruttori , la dimostrazione matematica ; l e- 


sempio delle piu difficili opere in tal modo 
fondate sopra stinti cedevoli , avvalorano alla 
< videa za un tale metodo. 


Le platee generali , ognun sa che adopran- 
si per fondamenta, poggiandole sii aree di suo- 
li cedevoli e comprimibili, rassodandole innan- 
zi con palafittate o comprimendole a rifiuto di 
magli. Si è pur visto che tal sorta di fondazio- 
ne non viene già per spontanea elezione, ma è 
invi ce un necessario ripiego , un miai tato tem- 
peramento , un inevitabile rimedio per (pie 
luoghi che non offrono, a qualunque profon- 
dità escavandosi f suolo stabile , o per altri 
dove ad onta di esservi la roccia , il tufo o 


qualsiasi fondo sodo , la presenza dell'acqua 
non permette di poggiarvi su le fondamenta, o 
per la eccessiva spesa od anco per la intera im- 
possibilità della escavazione . Ognuno si è pur 
convinto, quanto queste platee generali possa- 
no essere a proposito in un luogo in cui tutto 
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air intorno sia fondato sul sodo j in un luogo 
del tulio appartato dal mare , da laghi e da 
fiumi rhe si potessero opporre alla elettissima 
fondazione sul sodo j ea in una città infiue , 
ove questo stabilissimo fondare è al massimo, 
semplice , facile ed economico . Si è pure a 
suo luogo mostrato che i calcinacci con i qua- 
li fu colmalo il fosso, non poteva no essere ub- 
bidienti alla compressione «li magli a rifiuto, nè 
erano mai da confondere Con quelle terre in- 
stabili che son da ciò. Meno ancora un ammas- 
so di calcinacci si potrebbe rassodare con pala- 
fitte , Dunque non vi può essere il bisogno di 
ricorrere ad un rimedio , ove di rimedi non 
è mestiere \ nè il rimedio poi, oltre a ciò, sa- 
rei be praticabile . 

Dirsi che una platea generale di solida mu- 
ratura sia economica , è cosa pur troppo av- 
ventata , pruova man Tostissima di ninna pra- 
tica di mestiere , perchè vi ponilo essere i 
casi in cui si verificasse ciò , ed i mollissimi 
altri in cui risultasse il contrario . Giacche 
la sjiessezza delle platee generali non puoi’ es- 
ser costante ma si ben dipendente dalla di- 
sposizione dell edificio, che su vi si deve pog- 
giare e dalla estension del medesimo j nè è da 
trasandate il riguardo dovuto alla maggiore o 
minore uniformità ed omogeneità ilei suolo . 
Perciò una platea generale può bene rimaner 
salda , essendo di sei palmi di grossezza , ed 
un’altra fendersi in mille guise avendo anche 
una spes'ezza quadrupla . Come una fonda- 
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«ione sul sodo poi rà iiromiaciare a riceverò l'e- 
piteto di profonda , audio gratuitamente dai 
Ironia {ialini , e può giungere Iien’oltre ai con- 
io . Dunque (àrdi tulio un sol caso generale, 
significa ignorare affatto che vi sieno gl’ infini- 
ti casi particolari . Dirà egli aver dato per fer- 
mo essere stalo il fosso colmato profondo 70 
palmi , quindi la fondazione sul sodo doveva 
essere rii olire a questa profondità . Ma si do- 
manda chi mai gli ha detto e con quali pruowi 

10 ha dimostrato che lauta fissela profondità 
del fosso; menti ecchè anzi le proveda ine 
addotte dimostrano , che noti è stato profondo 
oltre ai atì palmi ? . Concer laglisi pur |>er uu 
istante che tale , come dice , sia stata ap- 
punto la profondità ; forse ciò dimostrerebbe 
che le platee generali son più economiche delle 
fondazioni sul sodo ? Ignora egli che le fonda- 
zioni sul sodo (annosi o continuale o con un 
sistema di archi e piloni, o pur con miglior 
senno secondo le circostanze adoperando or 
f uno or 1’ altro metodo, che è la lodevol ma- 
niera da tenersi per un costruttore esperto ed 
avveduto , conciliandosi cosi la stabilità con 1’ 
economìa? Ha egli jioi stabilita la grossezza 
conveniente alla platea, lui messo egli a calcolo 

11 disterro e trasjiorto de’ materiali ; ha mes- 
so egli a calcolo la ineseguibile pistonatura a 
rifiuto, la cassa tutta all’ intorno ; ha conside- 
rato che qui non trattasi di piliere di jioiili , 
ma pel contrario di so-truzioui di edifici desti- 
nali per uso di viver civile; quindi occorromi 


I niobi po/zi e cisterne, per cui bisogna costruir- 
ne le \ ast ile ed i diritti , tutto al disotto delle 
platee } e tanto pure deve aggiungersi , per- 
chè fondando sul sodo questi risultano per in- 
tero od almeno in massima parte dalle fonda- 
zioni istesse . Dunque se voglia o sappia itcrre 
tutto ciò a calcolo , si persuaderà che la spesa 
sarà per sorpassar di molto quella occorrevo!» 
per una stabile fondazione sul saldo , ancora 
t hè fosse profonda oltre ai palmi 70 , come 
gli è piaciuto asserire ; ed egli al contrario ha 
preferito una fondazione malsicura ad un’ altra 
in primo grado saldissima . Ma diesi dirà poi 
se si verifichi, come da tutte le indagini appa- 
re , che la eccessiva profondità non eccede i 
palmi 3o. ! 

Ila egli infine messo pensiero ai molti ces- 
si , che nell’ edilizio proposto si richiedono? 
o come intenderebbe dispor quegli? giacché se 
intendesse di far passare i chiavicotti per s >tto 
la platea , sarebbero ineseguibili e non potreb- 
bero influire nella cloaca maestra ; se poi per 
aver lo scarico in questa fosse obbligato di ta- 
gliare in mille guise la platea generale 3 addio 
a quella ed agli edifici postivi sopra. 

Non meno arrischiato si è f asserire , che il 
sistema delle platee generali si sia in tutti i 
casi spi’ rimetti alo sii uro per la stabilità fon- 
damentale di un edificio costrutto sopra un 
U lto di materia instabile ; perchè questa sta- 
bilità è sempre relativa , e non giammai è per 
andar del pari con quella assoluta e per eccel- 


lenza , file solo si ottiene col fondare su! so- 
do, rosa in cui non solo Inni i costruttori con- 
vergono e perciò l' inculcano , ina clic anche 
lassi evidentissima a chiunque ahhia fior d’ in- 
gegno ^ E chiunque pure abbia fior d’ ingegno 
non potrà in fine contener le l isa veggendo che 
il contraddittore per afforzare la sua scontor- 
ta opinione allega 1’ architettura idraulica del 
llelidor , il Cavalieri (ove traila similmente 
di operazioni iiliaulielie)e il Gaiiley nel tratta- 
to della costruzione dei ponti e quindi nei ca- 
si similmente idraulici j e tutto ciò in occa- 
sione di un’opera proposta per un luogo che 
non teme di altra acqua tranne ({nella che ca- 
de dal Cielo, ed ove niun’aJlra cosa puossi op- 
porre all’ escavare fino al sodo per impiantarvi 
caldissime fondazioni i 

Eccoci intanto ad una bella verità ed utilis- 
sima alla costruzione dei muri, anzi delle fon- 
damenta , quella cioè degli archi rovesci, che 
dice , insegnamento dell' Alberti, ritenuto da 
lutC i costruttore e ne spiega i grandi miraco- 
li , dicendoci : La pressione allora in cia- 
scun punto corrispondente al pilone sottopo- 
sto , per ejfetto del taglio delle pietre a cu- 
nei rodesti , resta r solala ut una spinta, al 
ili cui rnojiunto si oppone la resistenza del- 
r altro pitone- , che, gravalo egualmente, ri- 
solve la sua pressione in alia spinta oppo- 
sta alla prima . K allora evidente , che dal- 
la risultante di tutt queste spinte , ne na- 
sca una pressione verticale , che si esercita 
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canoini mente su tutta la superficie dell' area 
de / ninni sottoposti a* muri , e. delle arcate in 
corrispondenza dei cani : non può quindi li- 
cer luogo uno schiantante alo per traverso , at- 
teso il sommo vantaggio che risulta dal con- 
trasto reciproco delle arcate , c de’ piedritti. 

Dimando un po’ al solenne novello cosini l- 
tore , la spinta del penultimo pilone col corri- 
spondente semiarco verso l’ ultimo piedritto, da 
die l imai) contrastalo e quindi posto in equi- 
librio ? Dunque la fila estrema de piloni ili 
ciascun lato di un arco rimarreblie non sol > 
senza oppor contrasto , ma si bene spinta dal- 
la fila interna , la quale agisce appunto a cac- 
ciarla fuori , allontanarla ; ed appena che sia 
ciò avvenuto» addio, addio equilibro, elle 
lutto se ne va a soqquadro ! Nè si può provve- 
dere a ciò colf ingrossare sensibilmente i piloni 
elei la fila che rimane a precingere l’aia , onde 
cosi opporre la necessaria resistenza alnien con 
la gravità della massa } perchè appunto questi 
piloni che rimangono sul limile estremo del 
suolo compresso a rifiuto di magli sono i più 
soggetti a scoscendere per cedimento del suolo 
islesso. Ecco perchè già si disse , che il sistema 
degli archi rovesci a mala pena è tollerabile in 
un sol caso ; quello appunto pel quale vieu 
proposto dall’ Alberti . Ma veggiamo intanto 
questi che cosa ne dica . 

» Nel fondare sotto gli ordini delle colon- 
» ne, non fa mestieri tirare a dilungo una fos- 
» sa tutta continuata ripiena di muraglia , ma 
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» è cosa covcniente fortificare prima il lno- 
» go ove tu vuoi porre le sedie, e il letto ili 
» esse colonne : e dall' uno all’ altro gitlare poi 
» archi voltando il dorso di qual s’ è 1’ uno 
» verso il profondo , di modo che il ricinto , 
» e lo spazzo del primo piano , serva per 
» corda, di detti archi » . ( t ) 

Questo brano dell’ Alberti è uno de’ cotanti 
ambigui ed oscuri , che di continuo s’incontra- 
no nel suo libro dell’ arte edificatoria , od al- 
meno qui si scorge una manifesta contraddizio- 
ne col suo stesso dettato , nè è del proposito 
che di presente si venga a tale esame . Nien- 
tedimeno si raccoglie da esso , che i piloni 
non si propongono per altro se non per sosti- 
tuire in modo economico una fondazione con- 
tinuata^ quindi al pardi questa debbono pog- 
giare su di un fondo sicuro} e devesi collegare 
questa fila di piloni con archi rovesci , i quali 
vanno posti in cima e non nel fondo come 
pretende il contraddittore, perchè l’Albert! di- 
ce che le corde dei detti archi debbono rispon- 
dere con lo spazzo o pavimento del pian- 
terreno. 

Veggiamo ancora che ne dica il Cavalieri . 
» L’ espediente dell’ arcate a rovescio fu inse- 


(I) Ordinibus igitur coliimnarum compiere in ohlongum fos- 
sam totani non est opus perpetuato struclurao ducili : sed eo- 
lumnarum ipsarum primo sedem cubiliaquc conventi obfir.nare. 
Itine ab altero ad altorum quo ad quorum duccndi sunt arcus 
dorso in profundum inverso ut ci prò corda sii ex arei planities . 
Ite re aedificaloria. Lib.lli.cap.o. 
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51 guato da 1 con Battista Alberti , ed è stata 
jj messo in pratica per la fondazione del eo- 
li tonnato interno nel tempio di Santa (Je- 
si lincila a Parigi. Esso si addice a quei casi 
» nei quali una serie di colonne o di piloni 
» eli qualunque forma elevo essere eretta so- 
li pra eli un fondo eli non sicura consistenza . 
» Spinti lino a giusta profondità i muri di 
» fondamento sotto ciascuna colonna , o cia- 
« scun pilone, si costruiscono nei singoli in- 
5i tcrvalli degli archi a rovescio , come si os- 
si serva nella fig. ai3 , i quali evielentemcnte 
» fanno sì che la pressione verticale, esercitata 
si dalle colonne sulle basi , si espande equa- 
>5 hiliuente sopra tutta quella striscia di terre- 
5i no , che è coperta e dalle basi e dall’ inter- 
55 poste arcale , onde alla del) olezza del fondo 
55 vicn ad essere contrapposto un rimedio indi- 
li retto, analogo a quello delle platee generali 
>5 (§. 575 ), e altronde più economico , poiché, 
>1 stante il contrasto reciproco dell' arcate e 
>i depiedritti, non può temersi d’ uno scliian- 
>5 lamento per traverso , e quindi può a\ersi 
55 1’ intento con molto minor volume di mura- 
li mento , tli quello che sarebbe necessario per 
il la costruzione d’ una platea ordinaria di suf- 
55 fidente grossezza « . Dunque il Cavalieri 
non sa esibire che un esempio solo e tratto dal 
Rondelct , il quale per lo appunto corrispondo 
al caso singolo proposto dall’ Alberti } dappoi- 
ché ritrovasi questa striscia di terreno , ne’ 
suoi estremi stabilissimamente rincassata j co- 
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me fassi manifesto dall’ .‘spezio n della pianta di 
quel tempio. Ma non putissi ammencì però di 
non ravvisare in questo periodo del Cavalieri , 
che egli pel rispetto a si grand’ uomo , qual 
per certo si fu I’ Alberti , massimamente pe’ 
tempi in cui fiorì, è sialo del soverchio indul- 
gente ed ha anzi studiata mente schivato di ve- 
nne ad un’ esame più scrupoloso ; mentre in- 
vece gl. e piaciuto d’ interpellare il proposto 
non tanto secondo la mente di quello, ma più 
modo , che a prima giunta almeno appa- 
risse alla ragione meglio consentaneo. Ecco 
porcile gl» archi rovesci che f Alberti pro- 
pone sopra , per modo che la loro corda cor- 
■ i sponda allo spazzo o pavimento del pianter- 
»cno egli invece giusta l’ esempio recato dal 
Honddet santa Genueff, , li pone alla pro- 
fondità inedia de piloni ; perchè in quel pun- 
t » piu giova il concatenamento degli archi 
»" <Je 1 l“ , I oni conservino il loro piomboima nel’- 
";«! u ° ",f i piloni non so,, si- 
cuu dall avvallamento . Conciossiachè per 
ottenersi l effetto voluto bisogna supporre e 
con intera esattezza matematica , in tatto la 
lunghezza di si latte fondamenta una costante 
densità nel terreno ; mentrecchè ogni costrui- 
tole «I. latto e non di teorica si sente il brivido 
addosso al solo pensiero di dover tanto procu- 
rare co mezzi d’ arte ; sicché troppo da senno 
• ,ce |° Sganzin, appunto parlando di terreni 
instabili e comprimibili . >, Quanto alla terza 
M c * asse > dessa abbraccia i suoli riputati cal- 
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»•> tisi, c clic presentano Io maggiori -dififtcììhì, 
» sì per consolidarli , che per conseguire in 
» tutta 1 arca della fondazione lei uniformità 
» di compressione, che assicura la stabilità 
» deir ediftzia. » Se duntjne non puossi esser 
sicuri di questa uniformità di compressione , 
per cui un punto dell’ area corrispondente ad 
un dei piloni potesse per poco cedere , allora 
sarà certamente avvallato questo e discenderà 
insieme co’due sctniarchi laterali compresovi le 
chiavi } in tal modo succederebbe non solo lo 
schiantamcnto , ma similmente I’ equilibrio 
voluto o preteso terminerebbe del tuttodì esi- 
stere nell’intera lunghezza della fondazione a 
piloni ed archi rovesci . In secondo luogo la 
uniformità istessa di compressione nel suolo 
richiede una uniformità pure nel peso com- 
primente } perchè potrà il suolo compresso 
reggere ad un dato carico , ed anche equabil- 
mente seguitare a comprimersi ( come non di 
rado avviene alle palafittate ed alle platee gene- 
rali ) sotto la carica dell’ edificio , e non reg- 
ger poi in quel punto od in quei punti che si 
trovano sotto una maggior carica} ed ecco che 
quello o quei piloni si avvallano insieme a' se- 
miarchi laterali ed alle chiavi } ecco lo schian- 
tamento per traverso che si è creduto evitare , 
ed ecco infine ogni equilibrio distrutto . Nel 
modo tenuto poi nel tempio di santa Genuef- 
fa, se bassi il vantaggio che gli archi rovesci, 
posti circa all’ altezza media dei piloni , sod- 
disfano allo scopo di mantener questi in piom- 
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ho assai meglio che sconcili fossero sotto o so- 
pra , è ria osservare al contrario che tutto il 
materiale che riempie gli arc’i rovesci agisce 
(piai peso morto a dissolverli, cacciandone via 
i cunei : e se ciò non ha luogo , avviene solo , 
cbò il terreno sii cui poggia l arco rovescio non 
ha voglia di cedere o di c luprimersi maggior- 
mente ; ina se ciò succede, l arco rovescio all i- 
bante si fende, il serraglio o chiave del mede- 
simo con i cunei prossimi sono immediatamen- 
te allontanati . Dunque la costruzione fondale 
a piloni ed archi rovesci voluta dall’ Alheiti , 
può sol riuscire nel caso che si abbia la rara 
ventura che ii terreno o naturalmente o per 
«fletto d’ arte si conservi inalterabile sotto al 
carico. Nè giammai vi sarà chi lodi quel co- 
struttore , che per spontanea elezione inetta in 
pericolo il buon risultainento di un’opera eol- 
1 appigliarsi ad un parlilo quanto dubbio , al- 
ti elianto pericoloso . Coloro poi che non sono 
del mio avviso sì tengano pure il proposto dal- 
1 Alberti come rara gemina , die buon prò’ lor 
faccia . Mentre a me è bastato e basta 1 aver 
dimostralo che giusta la mente dell Alberti , 
« giusta l’ unico esempio citato di santa Ge- 
iiucila , non se ne può far uso altrimenti 
«he per sostituire un muro di fondazione con- 
tinuato , e ciò pel solo riguardo dell' econo- 
mìa , e nell unico caso di ritrovarsi ne’ suoi, 
due estremi stabilmente rincassato . Per cui 
quel che si pretende dal contraddittore non 
solo è allatto contrario a quell autore e a chi 
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Jic abbia seguito il (Iellato ; ma risulta anzi ia- 
sa del tutto priva di ogni principio di scienza 
e derelitta anche di senso comune . Perchè il 
preteso suo sistema non ritrovandosi negli estre- 
mi per ogni verso stabilmente rincassato, come 
convengasi , egli ha creduto nascondersi in 
iscarsclla tulle le spinte che appunto dovevano 
rimaner vinte da (piesto stabile ed inremovibi- 
le jireci ngi mento . Quindi la gran novità del 
.sistema riesce non altro che un vero sogno d' 
infermo e di chi più per ardente lebbre va- 
neggi . 

3N è cotanto irragionevole sistema , pericolo- 
sissimo pe’ suoi elìciti, inutile, anzi ripugnan- 
te per la circostanza, debbe scambiarsi o con- 
fondersi coll’ altro del massimo utile , della 
maggior ragionevolezza e stabilità , adoperato 
da solenni costruttori nei ponti } giaeclrè in 
([i lesti f arco rovescio , insieme all’ apertura 
del ponte che costituisce f areo diritto , uni- 
ti compongono una curva continuata e com- 
piuta , la quale più o meno si approssima al 
cerchio * ( osi la parte sopra terra od arco di- 
ritto pel proprio peso gravitando sull arco 
rovescio , tende energicamente a restringere 
I’ intero sistema de’ cunei verso il loro centro 
ed a farli sempre viemmeglio tra loro aderire < 
Per effetto di ciò la intera massa eiirergenda 
tutta unita in sè stessa , comprime il sotto- 
posto suolo non altrimenti che farehlic una e- 
gual mole cilindrica che per una parte della sua 
snperficie fosse aderente al terreno j sicché 
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ninna minima spinta cagionerebbe;, ma solo li- 
na semplice pressione sul suolo sottoposto . 

1m fondazione infine che stimo conve- 
niente al mio progetto sarà il complesso de' 
metodi tendenti a correggere , ad ad elude- 
re l indole viziosa de' suoli cedevoli . Cioè : 
cavali i fondamenti all altezza di (pa lio 
strato , che dalle piovane si ritrovi più for- 
temente ammassato 7 si comprima a colpi di 
forti magli lattati a ri/t a . o • abbiano i mitri 
fondamentali una larga base, per distribuir- 
ne la pressione , c renderla meno efficace ; 
e costrutti siano ad archi rovesci . 

Ma come mai volersi appalesare anche igna- 
ro del come si eftettuisce uno scarico di calci- 
nacci ! cercando eli rinvenire in esso gli strali ! 
Il colma inculo del fosso effelluivasi coll or- 
dinar ivi lo scarico dei calcinacci risultanti non 
solo dalla deinoli/.ion delle case clic erano di 
rincontro alla porla eli S. Gennaro , ma anco- 
ra di lutti quegli altri che venivano fuora eia 
qualunepie lavoro che in ej[uel tempo si faceva, 
nella città . Dunque lo scarico de’ medesimi 
incominciava da un punto il più prossimo a 
quella porta e progrediva man mano verso 1’ 
altro estremo. È chiaro perciò ciré questi ma- 
teriali giunti in epici primo punto formavano 
una scarpa inclinala eli circa 4 ; > gradi j. come è 
«lei pa ri evidente , che la parte più volumino- 
sa eie’ rottami, rotolava giù nel Irmelo, ed a se- 
conda della diininu/ion eli volume ravvicina- 
vasi alla cima : dunque se pur si potesse ri- 
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conoscere sliali, questi malauguralbsimamen- 
te sarebbero tante scorze coniche la cui sezio- 
ne presenterebbe infinite linee inclinate e pa- 
rallele alla scarpa , le quali sol [ter miracolo 
potrebbero risultar verticali , quindi la com- 
pressione invece di esser verticale si esercite- 
rebbe nella direzion d’ una obbliqna. E mani- 
festo pure da ciò , anzi per immediatissima 
conseguenza procede , che la giacitura presa 
dai calcinacci, cadendo, per la diversità del loro 
volume sia interamente 1 opposto «li quel che 
farebbe al caso del contraddittore , cioè che 
«lai più grossi che sono ai fondo, si vien grada- 
tamente in cima alla più minuta polvere , che 
vale lo stesso che dirsi , dall’ ammasso più im- 
perfetto , perchè tutto alternato di voli, venir- 
si in cima per gradi restringendo e divenendo 
più compatto, per la sempre crescente coeren- 
za de’ materiali . 

Le piovane pure han condensata la massa 
similmente in modo decrescente da sopra in 
sotto ,* e del pari anche da sopra in giù dimi- 
nuendosi si è ottenuta la compressione deriva- 
ta dal continuo calpestìo. Dunque per tre di- 
verse cagioni la densità e saldezza dell’ am- 
masso in parola decresce da [cima andando 
verso il fondo . Come mai il contraddittore 
pretende di ritrovar profondando lo strato piu 
forti minte ammassato , senza neppure accor- 
gersi esser ciò in ragione inversa della profon- 
dità , ed in ragion inversa pure di questa e- 
mergere f effetto della pislonatura a rifiuto di 
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inibii j clic già si è mostrato qual c Afelio |>ossa 
inni produrre su di un aniinassodi calcinacci ! 

Ma quanta innocenza poi non si ravvisa nel- 
la metile del contraddittore , quando giungo 
fino a dire, parlando del nuovo e gran siste- 
ma de' pi Ioni ed archi rovesci, un tal metodo 
importa il quarto della spesa che ammontereb- 
be costruendo i fondamenti ad archi e pila- 
stri fondati sul sodo! 

E notisi die egli fa di ciò una regola gene- 
rale e costante , perchè non solo lo ha det- 
to senza la minima riserva } ma ancora che 
ignorando la profondità di quello strato che 
pretende di rintracciare , non ha esitato di 
dar j>er fermo che sarà costantemente il quar- 
to della spesa anche al paragone di fondamen- 
ta ad ardii e pilastri poggianti sul sodo , 
sia pur che questo si rinvenga a pochi palmi 
salto il terreno! Ma lasciamo coteste baia- 
te , die ne riderebbero sgangheratamente an- 
che le ostriche del Fusaro , e veniamo in- 
vece a formar de’ paragoni a seconda pure 
del dello di lui . Egli ha riportato 1 esempio 
deT edilìzio costrutto dal sig. Gasse , che ha 
preteso di dichiarare esempio comparativo , 
laddove si è pur osservato che ha tanto va- 
lore nel caso presente , quanto Pilato nel cre- 
do . Ha detto intanto che le fondazioni di 
quello discendono per palmi □ i . Egli stes- 
so ha pur detto che il fosso era profondo 
70 palmi } cosa che si è pur visto quanta ap- 
parenza abbia non che di vero , ma sol di ve- 
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risimile . Si ritengano ora per certi questi da- 
ti svantaggiosissimi e cotanto lontani dal vero 
e su’ medesimi si stabilisca il calcolo ed atten- 
diamo die cosa ne sia per procedere ! 

Bisogna però premettere non poche circo- 
stanze , che occorrono all’ uopo , pria che si 
•venga con esatto calcolo a stabilire il con- 
fronto . 

Il contraddittore, si è già visto pretendere di 
voler rassodare e comprimere il fondo delle so- 
struzioni a rifiato di magli j e si è pur della 
che un ammasso di calcinacci non permette 
ciò , anzi vi si oppone interamente . Qui poi 
venendo all applicazione ecci ad aggiungere 
ancora , che se i terreni instabili e comprimi- 
bili in cotal maniera si rassodano e si compri- 
mono , pur tanto ottiensi in un’ area spaziosa 
c non giammai nelle strette e profonde trin- 
cee j perchè non si potrebbe in alcun modo 
comprimere il fondo prossimo ed aderente alle 
pareli di queste, senza che esse crollino a mi- 
sura che il piano si comprime di sotto. 

Per ottenersi il voluto effetto dalla pistona- 
tura (purché sia il terreno da ciò, e per quan- 
to pure f angustia di ciascuna trincea possa 
concedere di rassodarlo nel fondo ) convien 
primieramente , che queste trincee occupino 
ima superficie mollo maggiore di quella che oc- 
corre per la base delle fondazioni \ onde così 
non rimanga alcuna parte senza esser compres- 
sa , nè si abbia I’ inutile obbligo e 1 estremo 
jiericolo di pislonarc immediatamente sotto le 
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facce o pareti delle trincee . E questa Decessa-' 
ria a\ vertenza rende indis|iensabi le un sensi- 
bilissimo immuto nella quantità de' cava men- 
ti , già eccedenti al paragone di quei che bi- 
sognano per una fondazione sul sodo, doveri - 
finsi dilatare di inolio la base , perchè la pres - 
simie sia su dina maggiore spazio distribuita ’ y 
e m si richiede per giunta una spesa di riempi- 
mento, a mano a mano che si eseguono le fon- 
dazioni por quel tanto di soverchio che era 
stillo innanzi inevitabile di cavare . In secon- 
do luogo le trincee debbono esser sostenute 
da casse ermeticamente chiuse e saldissima- 
luente costrutte , perchè lo scuotimento pro- 
dotto dal batter de’ magli farebbe scoscender 
tutta la teria dojio pochi istanti , seppellendo 
quanti uomini fossero laggiù. Ciò significa un 
importo ben’ oltre al doppio delle casse che 
adopransi nelle fondamenta ordinarie, non so- 
lo per la diversità del valore , ma si ben pure 
per la quantità che due cause grandemente au- 
mentano ; 1’ una cioè , che per comprimere a 
rifiuto di magli il fondo delle trincee è duopu 
dar loro una estensione in lunghezza e lar- 
ghezza sensibilmente maggiore di quel'a che è 
stabilita per le fondazioni) f altra, che le fon- 
dazioni di tal sorta richieggono di occupare 
una base molto più ampia di quella che hanno 
le altre fondamenta che appoggiano sul sodo , 
onde la pressione sia meglio distribuita sul suo- 
lo mal sicuro. 

In terzo luogo dovendo le trincee a cagio» 
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della pistonaluia essere ajieite di dimensione 
maggiore di quel che occorre per le assegnate 
fondamenta , ne vieti di conseguenza che que- 
ste sorgono isolate e non già aderenti alle pa- 
reli delle trincee j per cui alla intera costruzio- 
ne fondale si aggiunge il magistero delle fàcce , 
che non ha luogo nelle fondazioni consuete ; e 
quindi 1’ imporlo per riempiere il vóto rima- 
sto nelle medesime e per dovere inoltre man 
mano pislonare quel materiale giltalo,onde a- 
derisca in audio i lati , tanto per mantenere 1’ 
equilibrio de' piloni che per prevenire lo sco- 
scendimento del terreno racchiuso tra le aperte 
tricee. 

In quarto luogo per costruire gli archi ro- 
vesci da pilone a pilone fa mestieri escavar 
per intero la fondazione tra essi , e per dover 
rassodare il fondo a rifiuto di magli convien 
praticare le medesime avvertenze delle cas-'C 
e dell eccesso del cavamento , per esser poscia 
il lutto riempito e pistonato : e tutto ciò non 
è per nulla necessario nelle fondazioni con pi- 
loni cd archi ritti poggianti sul suolo stallile. 

In quinto luogo finalmente , e ciò valga 
qual suggello della dabbenaggine del contrad- 
dittore , egli non ha posto pur pensiero , che 
Leon Ballista Alberti , il primo che abbia pro- 
porlo il sistema degli archi rovesci , 1’ ha consi- 
glialo esclusivamente per sostegno di un’ ala di 
colonne isolate, ciascuna delle quali , nel cor- 
rispondente pilone ri rova la sua base j e 1’ u- 
meo esempio iu santa GeuucQa ritrovasi per 
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lo appunto al raso ; ma rio è «lei tutto alieno 
«lai latto suo , perchè sii quei piloni non deb- 
] «orisi elevar colonne o pilastri isolali , ina in- 
vece muri continuali da dividere e suddividere 
lo spazio . Dunque siffatti muri , o li pogge- 
rrhbc su i calcinacci nuovamente rimossi per 
costruire gli archi rovesci nel fondo delle trin- 
cee , o pur ha pensato di farli reggere per ar- 
ie magica? Ma questi muri non potendo soste- 
nersi per magìa e meno sui calcinacci rimossi , 
lian perciò espressamente mestieri «li esser pog- 
giali sopra archi dritti girati tra pilone e pilo- 
ne , e«l ecco un novello, per lui inopinatissimo 
importa, la costruzione «li questi e le forme ed 
i magisteri. Ma non per questo egli si rista dal- 
lo spacciare con viso imperturbabile , un tal 
metodo imporla il quarto della spesa che am- 
monterebbe costruendo i fondamenti ad ar- 
chi e. pilastri fondali sul sodo ! Onde convicn 
che si venga al concreto, sottoponendo a calco- 
lo quanto occorrer possa in mandare ad effetto 
lo stranissimo ed irragionevole suo metodo , 
fissandosi la profondità della escavazione a 
palmi a i da lui stesso recata come esempio 
comparatico $ ed il risnllainento che darà il 
calcolo porrassi in paragone con l’ altro di 
una fondazione ad ardii e piloni poggianti sul 
sodo , il «piale si supponga rinvenirsi alla pro- 
fondità «li palmi 70 siccome a lui tanto gratui- 
tamente è piaciuto asserire. Si stabilisca un 
tratto di fondazione a piloni cd archi rovesci 
composto «la due piloni cd un arco ; «listino i 
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fnrzzi ili «j u« Ili 20 palmi ira loro , ed abbia- 
no la grossi zza ili palmi (> in quadro onde a- 
vere ut, a larga base per distribuirne la pres- 
sione. . Si* ne stabilisca un altro tratto da co- 
struirsi con archi e piloni sul sodo , profondo 
palmi 70, similmente composto da un arco e 
«lue piloni , i quali per esser poggiali sul suo- 
lo stabile non abbisognano della huga base ; 
perciò la loro grossezza sarà «li palmi 4 '/ i 
in quadro , e del pari i loro mezzi (listino pai- 
ini 70. I\ el primo caso 1’ importo sarà come 
dal piccolo specchio che segue . 

Ria allin però il parallelo possa emergere 
compiutamente perielio tra i duediversi modi, 
saia calcolalo un sol pilone , onde aversi co-i 
costante nell una e nell altra maniera la distan- 
za di pai. 10, che è quella stabilita da un mez- 
zo all «diro , sicché il pilone posto a calcolo e- 
q una le, ai due mezzi piloni fiancheggiami la 
un. ie arco ; perchè se invece se ne calco- 
lassero due interi tanto in un caso che nell’ al- 
ilo , sebben dal mezzo di essi fosse costante la 

< istanza di paliui 20, pur per la diversa grossez- 
za 1 ii 1 testa ne piloni , da estremo ad estremo 

< 1 essi , si a\ rchbe nel primo caso palmi 36 e 
nel secondo solamente palmi 34 1/3 ; e d’ al- 

parte veri. issi in tal modo a conoscere 
con tutta precisione qual sia l’importo di 20 
] a mi i 1 ondazione ad archi rovesci , e quan- 
to emerga per una eguale estensione quella con 

finT | S ° ir° e<1 ar , t ! h . i 8 irati s »i medesimi , 
b'usta le stabilite condizioni , 
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Preteso modo di fondazione a piloni ed ar- 
dii rovesci impiantati alla profondità palmi a i , 
i cui mezzi (listino tra loro per palmi 20 , 
ed avendo quelli Ja base di palmi Gin quadro 


Cavainento di un pilone alla profondità sta- 
la. ila per palmi 10 in quadro per potersi ef- 
fctliiire la piston.itura . sodo palmi cubici. 2100 
Cavan enlo alla stessa profondità e per la 
nicdrsinia larghezza a motivo della pistona- 
lura a rifiuto per costruirsi 1' arco rovescio , 
e per la lunghezza pardi palmi IO, compie- 
inculo «teli intera estensione stabilità, somma 
in palmieuluei 2100 

Totale del cavamento in palmi cubici 4200 
Equivalente manne cube 8 e palmi 104 
clic a grana 00 la canna imporla. <kic. 4 02 

Casse .chiuse pel pilone, palmi superficiali. 840 
Idem nello spazio tra' piloni per costruirsi 
nel fondo della trincea l'arco rovescio', pai. 588 

Totale delle casse p a |_ j ^3 

Corrispondenti a canne superficiali 22 è 
palmi 20. Queste casse a riguardo di dover 
essere soliilissiinamente costrutte ed ermeti- 
camente chiuse onde possano resistere allo 
scuotimento della pistonatiira a rifiuto di ma- 
gli . si valutano per due. 2 a canna ed im- 
portano perciò due. 44, C.2 

1 1 stonatura a rifiuto di magli per l'impian- 
to del pilone da eseguirsi su ili una superficie 
media tra quella risultante dal cavamento e 
quella stabilita per la fondazione , sono pcr- 
■ciò palmi 64 

"•em ‘<»-m nello spazio dell’ arco rovescie, 
clic fà palmi superficiali ' jf 2 


20 


n- 


* 


, Totale della pistonatiira pai. 

Corrispondenti a canne 2 e pai. 48 che 
dovendosi eseguire in diverse successive ri- 
prese , in picciole porzioni ed a (ulta perfe- 
zione, si deve per lo meno valutare per due. 
la canna , quindi Imporla 
fabbrica di pielra tufo pel pilone di palmi 
-o i» quadro forma palmi culli 


17G 


due. 4, 40 
750 
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Idem per 1' arco rovescio «li curila palmi 
li» . tacila pai. 5 . grossezza nel serraglio 
pai. 9 , risulta pei ciò pai. culti. 


341 


Totale della muratura , palmi 
Equivalente a canne di costumanza 8 o 
palmi rulli 74 . elio in considerazione di do- 
versi eseguire isolala come ogni altro mura- 
mento costrutto fuori terra, l' importo risul- 
ta in due. 4.20 la canna , sicché il totale del- 
la fabbrica ascende a 
Magistero dell' arco . 

Idem, per le terzo o quarte facce del pi- 
lone . 

Hienipiiucnto della trincea dopo di essersi 
costrutto I arco rovescio nel fondo della me- 
desima , e del vólo laterale a' piloni che ri- 
sulta palmi cullici 3102 , corrispondenti a 
canne C e palmi 30 , in considerazione che 
questo riempimento si lieve rassodare a stra- 
to a strato con magli onde il suolo racchiuso 
dalle diverse trincee non scoscenda e si av- 
valli . per ogni canna cuba perciò si valuta 
grana 00, sicché I' importo è 

Onde I" importo di un arco rovescio co’due 
scmipiloni corrispondenti risulta ascendere a 


1098 


due. 30,03 
due. 1.00 

due. 0.77 


due. 3.03 


due. 95,42 


Fondazione con piloni poggianti sul sodo 
supposto alla profondità di palmi 70 con ar- 
chi superiori che li collegano. 


Cavamente di un pilono o sia di duo semi- 
piloni corrispondenti all arco, di pai. 4. Ij2 in 
quadro, profondità pa!.70 forma palmi cubi 1417, 1(2 
Idem per il corrispondente arco pai . cubi 1054 


Totale del cavamente, palmi cubi. 2471,112 
Equivalenti a canne cube 4 e palmi 423 
che compensandosi la maggior profondità 
per estrarne il materiale si valutano perciò a 
due. I la canna ed importano due. 4,83 

Casse correnti pel pilono con lo necessa- 
rie calaste di giro palmi 17, per la profondità 
di 70. sommano palmi superficiali 1190, pa- 
ri a canne 18 e pai. 33 clic a ducato 1 la 
canna importano. due. 18,59 
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Muratura di pietra tufo pel pilone palmi 
culli. _ *1' 

lilem dell' arco, «li conia pai. 15 t;2 saet- 
ta palmi 5 e cima palmi 3, sono palmi cubil i. 28V 

Totale «Iella muratura palmi cubi. 1701 1}2 
Corrispoiwlenti a canne di cifc'uuiama 13 
e jialmi 37 1/2 che in cmisidoraiunne di esse- 
re fabbrica di fondamenti , aderente al cavo, 
e sema bisogno che !«• pietre sieno lavorate. 

si va'ula ducali 3 , 80 la canna ed imporla. due. 50. 51 
i d magistero di li" arco. due. 0.88 

J’er la foima sopra terra del medesimo due. 0, 58 


Sicché l'importo di un arco co' due semipi- 
loni pi ufondi palmi 70 risulta in due. /.i,39 

l'eco dunque clie palmi ao di estensione «li 
fondamenta con piloni ed arco rovescio impor- 
ta due.«j5,4'* e simile estensione ili fondamen- 
ta con piloni sul sodo alla profondità di palmi 
70 e corrispondente arco importa non più di 
ducati 75, 09. 

Ma si è pur di già fatto conoscere clte il con- 
traddittore ha «lei tutto dimenticalo che su' pi- 
loni non dovendo impiantare nè colonne nè 
pilastri isolati ma bensì muri continuati, per- 
ciò «liviene indispensabile girare un altro arco 
in cimi a’m edesimi, sicché vi è da aggiungere 
l’ importo di questo , che è il seguente. 


Fabbrica dell'arco di corda palmi 1'* . 
saetta 5 e grossezza nel serraglio palmi 
3 e per la spessezza solamente di pai mi \ . 
risulta palmi cubici 228 , o sia canna 
una e palmi 100 , che alla ragione come 
sopra importa . 

Pel magistero dell' arco . 


dnc. 7.V8. 
due. 0,71. 
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IVi la forma sopra terra in palmi 70. 

Importo 

I)a cui «lebbe dedursi tanto di riempi- 
mento pedonato quanto è la cubatura del- 
la fabbrica delT arco in palmi 228 , che 
alla ragione come sopra importa 

Destano quindi netti 


due. 0.^7 lj2 
due. 8, OC. 1;2 

due. 0,20, 1(2 
due. 8,10 


da aggiungersi all' importo di già ottenuto ; sicché questo emer- 
ge due. 103 cgr. 82 1;2. 


Dunque la fondazione economicissima del 
conlraddittore sta alla dispendiosissima da me 
proposta nella ragione del num. io3 , all 
altro 75, 71. 

Ma si è avuto la opportunità dalle pruove 
addotte , di persuadersi che il sodo nel sito 
in esame rinviensi sottostare a circa palmi 3 o ; 
sicché il parallelo delle due diverse specie di 
fondazioni risulta assai ben diverso , come si 
scorge dal seguente specchietto. 

Fondazione ad archi e piloni cerne sopra , 
ina alla profondità semplicemente di palmi 3 o. 


Cavamente del pilone in palmi cubici, 607 1/2 
Idem per l’arco ( comprendendovi quel 
disi erro di piu necessario per potersi costi ili- 
re diligentemente od a piò fermo l’ arco ) 
palmi 1054 


Totale del cavamento palmi 1661 1/2 

Corrispondenti a canne 3 e palmi 125 1/2 
che in considerazione della discreta profondi- 4 
là del cavamento si valuta grana 70 a can- 
na , quindi importa . due, 2,26. 

Casse correnti con cataste in palmi 510 , • 

cori spendenti a canne quadre 7 e pai. 62 
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che similmente in considerazione ili-ila ilisere- 
la profondità ilei cava mento, si valutano per 
grana 90 a canna cil importano 

due. 

7.17 

Fabbrica ili pietra Info pel pilone e 1 arco 
in canne (i o p illili cullici Ì23 ì/1 die simil- 
mcnle a iluc. 3,80 imporla 

itile . -20, V.» 

Magistero ilell' arco 

due. 0.88 

Corina ilei medesimo sopra terra 

due. 

0..38 


due. 37,35 


L’importo loiale dunque di palmi ?o di fon- 
damenta comjHisie, come le altre descritte, da 
un arco e da due seinipiloni die \i corrispon- 
dono, impiantati alla profondità di palmi do, 
emerite appena ducali dj e grana do j cioè il 
terzo circa di (pianto si è visto abbisognare per 
le economicissime decantale dal contraddit- 
tore . 

Ecco dunque non solamente, come la co- 
tanto vantala economìa risulta bene applica- 
ta } ma come egli pure calcola e vuol calcola- 
re innanzi la spesa occorrevole ! -Mi permette- 
rà quindi die gli dica come tanto eccesso non 
solamente manifesta ad ogni uomo la intera de- 
ficienza di pratica del mestiere, ma ben pui- 
re coni’ egli non metta scrupolo alcuno in 
trarre la gente in premeditato inganno , che 
per certo fu maisempre cosa disonesta e vi- 
tuperevole . Nè essendogli bastato di erutta- 
re cotanto madornale sproposito che un tal 
metodo importa il quarto della spesa che 
ammonterebbe costruendo i fondamenti ad 
archi c pilastri fondati sul sodo, per sopras- 
sello vi aggiunge pure il volerlo dichiarare e- 
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•guai mente sicuro che l'altro . Mentre «la \ i- 

<7 # 

truvio discendendosi man mano fino a’ nostri 
dì, ninn’ altra fondazione mai è stata riputa- 
ta sicura ed eterna ed avvalorala costantemen- 
te dalla esperienza dei secoli, tranne quella 
che è impiantala sul suolo stabile , e da quel 
venerando maestro dell' architettura e da tut- 
ti i posteriori autori di opere di mestiere , è 
1 ' unica che sia stata solennemente inculca- 
ta ; ogni altro modo non essendo , nè poten- 
do essere che un necessario ripiego , e quindi 
appropriato solo a qualche circostanza e non 
giammai da essere , senza la menoma ragio- 
ne, necessità o bisogno, anteposto o parago- 
nato a quello . Ma poi qual ripiego si ardi- 
sce qui proporre ed in quali circostanze , con 
quali condizioni , se non con quelle appun- 
to dove ognun riconosce la marcia insussi- 
stenza , la manifestissima ripugnanza col sen- 
so comune , per non dire il più strano e mat- 
to delirio ! 

Riassumendo tutto il già detto in riguar- 
do di colai sognato metodo «li fondazione , 
scorgesi 1. Ripugnare alla condizione locale 
qualunque fondamento , che non sia sul sal- 
do; perchè esso rinviensi dappertutto nel luo- 
go pel quale si è progettato , nè vi è, nè vi fu 
mai ostacolo che si sia opposto a poterlo rin- 
tracciare . 3. Essere incondonabile al contrad- 
dittore il confondere quel più o meno di cava- 
mento necessario per poggiare sul saldo le fon- 
damenta , con la impossibilità o difficoltà «- 
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strema elei cavarle per la preseuza delP ac- 
qua , quale è precisamente il caso delle auto- 
rità da lui allegate . 3. Esser troppo umilian- 
te vedere die egli scambia un ammasso di 
calcinacci con le terre di natura instabili, che 
si condensano e comprimono a riliuto di ma- 
gli . l\. Destar proprio la compassione il ve- 
der die egli pretenda di ritrovare gli strali in 
un ammasso di sfabbricine, gittate colà alla rin- 
fusa . 5. Ripugnare alla ragione il preteso suo 
metodo , giacché l’ Alberti lo ha proposto per 
un limitatissimo caso particolare, - e 1 unico e- 
sempio ricordato trovasi appunto identicamen- 
te applicalo nello stesso particolarissimo caso; 
e non mai si può tenere come sistema gene- 
rale di fondamenta ; ed alla perfine, per questo 
unico caso, non è punto dimostrabile il voluto 
buon risultamenlo , il qual si può solo avve- 
rare allorché la intera linea di fondazione ri- 
trovasi per rara ventura poggiare sopra suolo 
che in qualsiasi punto non sia per compri- 
mersi , od alme» che si comprima tutto equa- 
bilmente ( circostanze che ogni buon costruì - 
ture riconosce difficilissime a verificarsi , anzi 
quasi impossibili) sicché se tanto appunto non 
succeda, cessa interamente il preteso equili- 
brio. Ma poi un ammasso di calcinacci giltali 
alla rinfusa non può esser compresso a rifiuto di 
maglie meno ancora vi si può sperare, o pre- 
sumere la uniformità di compressione , ed 
in una arci lunghissima linea di fondamenta . 
0. Essere per desiare le più solenni lucravi-* 
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glie il \tder manifesto che egli confonda c oh* 
leste fondazioni, proposte esclusivamente per 
sorregger colonne o piloni isolati posti solo 
su di una linea continuata , con quelle die 
hanno a servire per mura non interrotte . 
7. Essere oliremodo risibile che questa sorta 
di fondazione ( mal sicura pel caso unico che 
poco consideratamente propose l’ Alberti, e che 
«piai sistema generale manca fin di ragionevo- 
lezza) abbiasi a pubblicare non altrimenti che 
per stabile e sicura al pari di qualunque fon- 
dazione sul sodo. 8. Fsser cosa allatto da com- 
media clic egli dica, facendone regola (ostante 
ed infallibilissima , la spesa delle fondazioni 
proposte emergere a conto fatto la quarta par- 
te di ({(iella otTor resole per qualunque cosini-* 
zione con archi e piloni sul sodo } perchè ciò 
su qual calcolo è mai fondato, se egli allatto i- 
gnora (piai dovrà essere la profondità che gli 
Insogna pel caso particolare ? e pel generale 
non pensa anco che il sodo {mossi rinvenire 
tanto ad una minima , che ad tma massima 
profondili ! y. Essere finalmente massimo in- 
sulto il dar a credere che I imporlo delle vaneg- 
giate sue fondamenta risulti il quarto di quan- 
to occorrerebbe per qualsiasi fondazione ad ar- 
dii e piloni sul sodo, mentre quelle paragonate 
con queste, anche all eccessiva profondità di 
palmi 70 emergono sensibilmente più econo- 
miche ,• e poi a do palmi , cui ragionevolmen- 
te potranno discendere nel luogo proposto, im- 
portano circa il terzo appena delle sue vantate 
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per la tanta economìa ! 

Dopo sì numerosi assurdi , conlrassensi e 
de' hi dieci è venuto fatto d'esaminare fin dal- 
la prima linea scritta dal contraddittore , so- 
lennissimamente a proposito procede l’arcicon- 
seguenlissima sua dichiarazione, che è appunto. 
» Per dimostrare in qual modo i dichiarali 
» principi si potrebbero applicare con f icilità 
» alle opere , che debbono costruirsi di rimpet- 
» lo alla di esa di S. Carlo all' Arena, pre- 
ti sento lina idea di fabbricali, con aperture di 
» nuove strade da me progettate nell'arca al - 
» l'uopo assegnata » ! 

Si dia primieramente un semplice sguardo 
alla pianta esibita sol per conoscere di pre- 
sente , che 1 apertura di nuove strade e la 
linea istessa dei fabbricali che limita cj nel- 
la di Fi'iìg pel trailo iif progetto , non è sua 
merce j ina di chi ? } ciò debbesi scrupulosa- 
mente gu adare come segreto} solamente per 
la chiara intelligenza di un mistero che vi si 
nasconde è indi pensabile che si dicano le 
molte cose. 


Sappiasi adunque che la linea da lui as- 
segnata per limite del progetto verso la strada 
<li Furia , non men che l’apertura della strada 


per la Cattedrale non è già suo trovalo, ma sib- 
ben di un tal personaggio soprammodo tenero 
di quei proprietari, che cotanto comodamente 
si son saputo stabilire sulle mura della città , 
dall angolo di porta S. Gennaro discendendo» 


per la \ia dcU’Oi'ticcllu. 
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La bislacca linea e l’apertura della si rada 
per I Arcivescovado non hanno avuto sco- 
po migliore di quello, vilissimo ed iniquo, di 
attraversare il mio progetto già approvato dal 
Sovrano, anzi iniziato da Lni , per voler favo- 
lire que’proprietari, come tra poco Tarassi ma- 
nifesto. Nè saprei poi indovinare, per quale 
fatalità la strana , irragionevolissima linea 
abbia da ritrovare appo il Consiglio Edilizio 
la buona accoglienza. 

Per questa linea che pretendevi far serbare 
ai nuovi fabbricati, ho già nei scorsi giorni pre- 
sentato al lodalo Consiglio un mio foglio di os- 
servazioni, che qui appresso riporterò pei - in- 
tero come appendice; aggiungendovi bensì al- 
cuna nota clic faccia al caso, onde nel miglior 
modo porre ciascuno in alto di poter conve- 
nientemente non che conoscere , ma sibbene 
giudicar la questione . 

Della strada per la Cattedrale non fu me- 
stieri dir molte parole , perchè su tale oggetto 
non s insistette, chè il Consiglio è intimamente 
convinto non mcn della difficoltà di mandarla 
ad effetto, che del nitiu vantaggio da spelar- 
ne in paragone degli ostacoli a doversi supe- 
rare . 

Ma ora d altronde fassi inevitabile che se ne 
dimostri la inopportunità, la inanilesla sua inu- 
tilità al confronto di ciò che invariabilmente 
è pei essere utile , comodo , decoroso , desi- 
ilei abilissimo. Ma fa d’uopo clic si riveli in- 
nanzi quell’arcano nascosto che induceva il per- 
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sonnggio a proporre tanto la linea die la mio* 
mi stradacene! tempo islessoè necessario cli’io 
renda manifesti i lacciuoli che per soprassello 
egli soleva a me tendere . 

Costui dunque incominciò col volermi fare 
una caritativa ammonizione, un fraterno rim- 
provero, dicendo essermi posto a fare un pro- 
getto dispendiosissimo , senza consultare in- 
nanzi i mezzi del comune, die asseriva intera- 
mente fallito c Iacea le viste intanto d’ ignorare 
;1 postutto esserne io stato espressamente inca- 
ricalo dal Sovrano , mediante l' Eccellentissimo 
Ministro degli Affari Interni . Io rispondeva 
tranquillamente, facendo sembiante di credere 
in buona lede che egli ignorasse ciò die al par 
di me gli era notissimo $ facevo quindi il mi- 
nuto racconto del come n’avessi avuto l’itica- 
rico, de’ molti cambiamenti voluti dal Re , e 
gli mostrai infine una pianta in cui eran molli 
segni di matita di mano dell’ Augusto Sovrano 
die indicavano i suoi precisi ed invariabili 
ordini. 

Quel personaggio intanto proseguiva a con- 
sigliarmi, pel mio meglio, di rifare il proget- 
to clic fosse meno costoso , e soprattutto die 
noli si venisse coti questo a togliere la vedu- 
ta a quelle proprietà piste sulla via (.'rlicello, 
die sovrastano al largo di Forìa . lo rispon- 
deva con molta pacatezza , che il suo consi- 
glio non faceva per casa mia j perchè essendo 
stato il progetto pria iniziato dal Sovrano e 
poscia solennemente approvalo , solo in a: hi- 
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trio di Lui stava I' accrescerlo , diminuirlo r . 
modificarlo od anco non dare ad ev.<> più luo- 
go ; e pel contrario qualunque minimo niula- 
mento mi fosse caduto in animo di propor- 
le , sarebbe stato a buon dritto consideralo 
da c asco no quale aperto disubbidire agli ordi- 
ni di Lui, ed avrebbe provocalo me ilevolnien- 
le la sua indignazione . Aggiungevo inoltre , 
che il progetto approvato era per partorire mol- 
ta e durevolissima lode airOlliino Principe che 
lo iniziò, sotto qualsiasi riguardo si pretendes- 
se considerarlo. 

Nè t nto per avventura può riputarsi esage- 
rato • imperciocché ottima , opportuna, felicis- 
sima è la iniziativa ottenutane ) ed in quanto 
a quel che io ho immaginato non se ne può 
temere gran fatto, perchè procedente da tren- 
taqualtro anni di sudatissimi studi e di medi- 
tar continuo ; e non già giusta la moda del 
tempo, improntato da altri o truffalo, o per Io 
meno Tozzolato sugl indici e frontespìzi, ed ac- 
cozzando in barbarissimo modo i molti discor- 
di brani rubbacchiati. 

Ma, per ritornare onde giusta indignazione mi 
aveva rimosso, dico che quel personaggio, veg- 
gendo con le sue premeditate persuasioni non 
essere jier riportar vittoria sù di me, e conoscen- 
do egli ben pure innanzi non esser io di trop-, 
po pieghc\oI tempra , aveva perciò presta al 
bisogno una nuova maniera di attacco ; che 
ove mai fosse giunto a ]>ersuadere il Consi- 
glio Ldilizio di ammetter la linea da lui pro- 
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pista cl apertura «Iella nuova sira il a alla C n fi 
te«lr le , avrebbe compiutamente trionfato , 
Com ioss'aeliè l'ima e l'altra eran > irreconcilia- 
hilissime <-ol progetto approvato ] ecl anzi vi 
era molto di peggio ascoso nella linea pro- 
posta . 

Perchè se per nulla si avesse voluto tener 
«piella indispensabile regolarità di tutte le 
parti componenti il progetto, e la piena corri- 
spondenza tra loro (riguardi necessari, princi- 
palissimi a doversi tenere scrupolosamente in 
«piei fabbricati che sorgono per formare un 
lut to unito «la che si richiede venustà e de- 
coro ) certo clic allora ogni necessaria regola- 
rità, ogni lodevol corrispondenza veniva intc- 
raiuentc distrutta dalla linea e dalla nuova stra- 
da . Dappoiché con «piella linea concettando- 
si astutamente a quel tratto «li Forìa un’ am- 
piezza affatto nuova per strade urbane, massi- 
me nel nostro clima, si voleva cosi restringere 
in tal modo la profondità dello spazio assegnalo 
al progetto, aflin di ridurlo non più atto a po- 
tervisi rizzare qualsivoglia e«lilìzio che «ingiun- 
ger potesse a decorosa apparenza , rendita si- 
cura e vistosa , e fosse ricerco pel pregio di 
comoda e conveniente distribuzione . Con ciò 
quel personaggio s’era proposto di mettermi in 
un tristo bivio, sicché qualunque delle due vie 
avessi prescelta mi sarei imbattuto nella stessa 
ventura, cioè, che il progetto se ne autiere! he 
a \óto elicgli per giunta avrebbe avuto ili che 
ridere e di far ridere alle mie povere spalle , 



— I5G — 

Di lauta perfidia, il Cielo gli renda in iscaiu- 
l>io altrettanto bene ! Couciossiachè se mi 
fossi proposto di oc upar per lo appunto quel 
residuo di spazio pe’nuovi fabbricali , rimasto 
dalla misteriosa linea,* non poleud < quelli risul- 
tar altro che una filza di boli, glie e dietro-bot- 
teglie, come è capitato di progettare al contrad- 
dittore , si sarebbe detto di me quel che io di 
presente dico di lui jcioèclie quei fabbricalilun- 
gi dal decoiare una strada massima, la deturpa- 
no e degradano, essendo il richiamo di sordida 
ciurmaglia jed invece di corrispondere una ren- 
dita convenevole al comune che vuole innal- 
zarli, sarebbero anzi cagione che questo gittas- 
se sconsigliatissimamente il mollissimo denaro: 
quindi a riguardo di saggia economìa il nuovo 
mio progetto sarebbe stato rifiutato ed esclu- 
so, e col molto discapito della mia riputazio- 
ne, perchè si sarebbe detto uon aver io posto 
pensiero a sì solenne obbietto. E pel contrario 
se avessi preferito di porre edilizi che nobili- 
tassero il luogo, i quali per la loro distribuzio- 
ne e pregi tutti potessero essere al sommo ri- 
ceri hi e profittevoli, come nel progetto appro- 
vato , la rendita , quantunque prodigiosissima, 
spai ii ebbe al paragon degl’immensi capitali ne- 
cessari a pagar compensi, per tutte quelle pro- 
prietà costruite sulle mura che si dovrebbero 
a . attere j sicché il progetto del pari sarebbe 
stato escluso come non economico, e si sarebbe 
dello pur per giunta essere estremamente dau- 
uoso alle inultissime proprietà deprivali. Così 
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con q uesto mcnv iglioso e nuovo pagliettesco 
trovato, si remi il lo patrocinarsi nel più solen- 
ne modo la causa di quei proprietari , che non 
paghi di ciò che hanno già usurpato al comune, 
pretendono per soprassello d’ insignorirsi per 
intero del muro della città, foracchiandolo dap- 
pertutto per ricavar nell aderente terrapieno 
malsanissimi tuguri, e giunger così finalmente a 
por piede in sul largo , da tanto tempo e con 
tanto desiderio e perseveranza illegittimamente 
a mi àio . E così pure per voler giungere alla 
meta, per voler vincere ad ogni costola pro- 
va di favorire e gratificarsi quo’ proprietari , 
perdesi adatto di vista il vero utile, il vero de- 
coro ed il migliore impiego del danaro del 
comune! 

Voglio augurarmi pertanto , che l’alta e pe- 
netrantissima mente deU’Augusto Sovrano, ed 
il zelantissimo Ministro Niccolò Santangelo , 
sieno in buon tempo per accorgersi e persua- 
dersi della solenne gherminella ascosa in quel- 
la linea } ed ugualmente gli ottimi signori 
Edili , considerandola sotto questo vero ed 
unico aspetto , la vogliano scansar come pe- 
ste,* chè non puote esservi ragione o scopo di 
un migliore allineamento di tutta la strada di 
Forìa, essendo evidente (pianto la luce dal- 
l'astro sovrano , che quella tal linea voluta , 
anzicchè raddrizzarla , maggiormente la fa 
pa rete scontorta, anzi aumenta di fatti la sua 
tortuosità. 

Si passi ormai ad esaminare se vi sia o possa 
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cssen* utilità vera c convenienza nell apertu- 
ra della nuova strada per I Arcivescovado \ 
ovvero se pel contrario è allatto incomporta- 
bile il pretendete , che con infiniti sacrifici , 
con dispendio massimo ottengasi la minima 
ed insignificantissima cosa ; menlrccchè dap- 
pertutto si rappresenta allo sgu r io ed alla 
metile di ognuno il bisogno vero delle altre 
moltissime della massima utilità, del massimo 
comodo e decoro ; per proccurar le quali non 
farebbe mestieri di maggior dispendio , nè sa- 
rebbero a superare più grandi difficoltà ! 

Ampie, rette e belle strade , quante più ne 
sono in una città , tanto maggiore sarà il de- 
coro , la comodità , la nettezza , la salubrità : 
sotto questo generale riguardo sarebbe certa- 
mente a lodare una nuova e spaziosa strada 
progettala . Ma senza citare a modo del con- 
traddittore un subisso di autorità, sieno o non 
sieno al caso , mischiando le vere a ([nelle che 
non sono neppur sognate ( poiché la eviden- 
za si dimostra troppo hen per sè stessa ) dico 
non poter capere dubbio nell’ animo di alcu- 
no dei viventi che voglia far buon uso del cer- 
vello , dal primo insino all’ ultimo , che così 
nelle opero pubbliche , come nelle cose priva- 
le convenga incominciare dal più necessario , 
e discendere a mano a mano alle ultime ed 
infime cose desiderabili j e s’ abbia sempre 
a far precedere quella che presenta al para- 
gone dell’ altre una maggiore utilità iusinat- 
tantocchè non sia ( dove pur fosse sperabile ) 
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ogni Insogno soddisfatto , ogni miglior cosa 
procacciata. Si può imi dunque, dipendente- 
mente da questo dettame della sana ragione , 
proporre 1 apertura della strada per 1 Arci- 
vescovado ? 

Qual è mai di presente la priitcipal via che 
colà conduce , e che s’ adopera similmente 
per le funzioni richieste e per le pompe statui- 
te , se non quella dei Tribunali cotanto fre- 
quentala e clamorosissima, ma quantunque ret- 
ta, orribilmente nei suoi tanti punti ristretta , 
e perciò piena anzi zeppa di sporgenze e di 
rientrate! Non si vede forse da ognuno che 1’ 
-allargamento di questa strada produrrebbe uu 
triplice solenne benefizio $ cioè a riguardo del 
comodo di chi va ai Tribunali , a riguardo del 
maggior numero di coloro che dalla consola- 
re delle Puglie pervengono nella capitale j per 
aver così nel tempo stesso una strada conve- 
nientemente comoda e bella che meni alla Me- 
tropolitana, la quale massimamente richiedasi 
per le stabilite sacre pompe , a cui muti’ al- 
tra si potrebbe addire } e finalmente perchè 
1’ ampliazione della detta strada vieti altamen- 
te richiesta pure daU’immensa popolazione che 
1’ abita , insieme a quella dei dintorni j e tan- 
to pure a riguardo non sol del comodo , ma 
della solubrità . 

Ài quali veri e desiderabilissimi vantaggi fia 
da aggiunger per giunta la considerazione del- 
la sua centralità , da cui emerge 1’ utile, il Iti- 
si gno, la convenienza che ua resa corrispou- 
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denlemetifo spazi sa ,* dappoiché le strade 
(pianlo più sono verso il centro dell aliilalo , 
lauto maggiormente risultano frequenlatissi- 
me, ed ecco la espressa necessità che sieno più 
che altrove spaziose . 

La strada pretesa da Foria per l’Arcivesco- 
vado non riesce punto normale all i linea pro- 
posta , anzi v' inflette con molta obhliquità ; 
sicché irregolari saranno gli edilizi da innalzar- 
si su quella linea, ed irregolare similmente sa- 
rà I incontro della strada proposta con quell i 
di Porla; ed ecco in due modi accrescersi i di- 
fetti e le bruttezze di cui questa purtroppo ab- 
bonda . 

La proposta strada deve immediatamente 
passare fra i due vastissimi monisteri di S. Giu- 
seppe de’ Rulli e di Donnaregina ,• quindi un 
buon tratto del lato del primo dovrehbesi ab- 
battere per allinearlo , quello intero dell’ altro 
dovrebbe concedere la maggiore ampiezza sta- 
bilita per la nuova strada ; il che vale che la 
differenza di larghezza, tra questa via in proget- 
to ed il presente ristretto e fetido vicolo di S. 
Giuseppe de ’Ruffì, dovrebbe prendersi dal Iato 
dell’ altro monistero di Donnategina , che è lo 
stesso che dire togliersi la parte migliore di 
quell" edificio , che è tutto il lato il quale dal- 
la parte interna prospetta l’oriente . Quanto 
ciò poi sia facile a recare ad effetto , si dimo- 
stra col fresco esempio dell’altro monistero del- 
la Croce di Lucca , che uscendo con una sua 
minima parie dalla linea della strada Pietra - 
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tanta , è stato necessario dilatar la via dal 
lato opposto , anzicchè correggere il difetto 
togliendosi, come si doveva, quella breve parte 
sporgente che era per bu >»a sorte di pochissi- 
mo conto ! Nè quel personaggio disconviene 
sulla difficoltà di superare gli ostacoli , anzi 
li vede , quali sono , insuperabilissimi j nja è 
pago di aver con questa chimerica strada posto 
un impedimento al progetto approvato. 

Si ronceda pure che qui si possa operare il 
moltissimo, mentre colà il pochissimo si è ri- 
putato allatto insuperabile ; forse che dalla 
nuova strada si può attender mai lode per uti- 
lità , comodo o per una conveniente comu- 
nicazione che possa ,dar con la Cattedrale ! 
Primieramente essa avrebbe di estensione ap- 
punto quanto trascorre dalla porta piccola 
di S. Pietro a Maiella , percorrendosi la stra- 
da de Tribunali, fino all angol > sud-ovest del 
largo de’ Gerolimini ; quindi poco meno di 
quel tratto che farebbe mestieri migliorare del- 
la stessa strada Tribunali per giungere ailaCat- 
tedralejinentre attendendosi invece a questa, si 
sarebbe mirato sublimemente a quel triplice so- 
lennissimo scopo , cioè di proccurare una via 
conveniente che meni alla Metropolitana, mas- 
simamente opportuna per le pompe e funzio- 
ni statuite -, di ampliare e migliorare per le due 
terze parti la frequentatissima strada de'Tribu- 
nali ; e finalmente per due terze parti pure 
migliorar la condizione di una via centralissi- 
ma e cotanto popolosa per sè stessa e per la 

11 
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conllueiiza dei dintorni ugualmente popola- 
tissimi. Ld è , certo , ben da senno il preferir 
sempre costantemente quelle opere che produ- 
cono manifesti e maggiori vantaggi . Nè con 
la ragione in mano se ne saprà ritrovar altra , 
che meglio di questa sia per prometterne più 
grandi e patenti. 

Ma se si poti poscia pensiero che la strada 
de’ Tribunali , incominciando da S. Pietro a 
Maiella , ha diverse piazze tulle nel lato che 
guarda il sud , come quella della Pietrasanta, 
e le due di S. Paolo e de’ Gerolimini che sono 
■anche di una considerevole estensione, ed oltre 
a ciò , che solo da questo medesimo lato son 
pure diversi fabbricati in rientrata, i quali la- 
sciano innanzi buona ampiezza alla strada, co- 
me la cappella del Pontano alla Pietrasanta, il 
Ironie dellaChiesa del Purgatorio e, più innan- 
zi, quella lunga mano di edifìzi interposti tra la 
strada di S. Paolo ed il largo dello stesso no- 
me eie. etc., vedrassi che se dalla intera esten- 
sione se ne deduca la buona parte occupata dai 
larghi e da quegli edilìzi che non farebbe me- 
stieri rimuovere , la spesa occorrevole all’alli- 
neamento e all’ ampliazione di questa intera 
strada de’Tribunali in tutto il detto lato, è per 
emerger minore di quella necessaria a menare 
la nuova strada da boria ali’ Arcivescovado. E 
nè nella prima si troverebbero, come in questa, 
gli ostacoli insuperabili, e per giunta sarebbe 
pur tanto utile , opportuna e necessaria , per 
quanto questa procederebbe inutile ed iuop- 
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porluna 5 nè sì toccherebbe così iiiuti edifizio 
pubblico , ancorché di minima importanza . E 
sarebbe in ultimo da confidare ne' buoni rego- 
lamenti , oppo' tintamente con rigore e scrupo- 
lo osservali , per vedere il lato opposto di essa 
strada sgombro da quelle sporgenze ed infles- 
sioni , quantunque di piccol momento , a 
ninno a mano che quegli edilizi per vetustà si 
avranno a ricostruire j mentre operando come 
si è detto, dall’altro lato, diverrebbe la strada 
immantinenti comodissima con sì specchiali 
vantaggi e con assai modica spesa. 

Aggiungasi , che gran parte di questa prete- 
sa duomi strada rimarrebbe squallida e deser- 
ta , perchè priva di botteghe ed abitazioni, tra 
due altissime mura continuale ed opprimenti , 
in tutto quel lunghissimo tratto , in che si ri- 
trovereblie fiancheggiata dalle due clausure 
delle Sagramentate e di Dounaregina . 

Ma quel personaggio intanto pretendendo 
di coonestare il suo bieco opinato ( che, come 
già si è detto , non aveva altro scopo se n >11 
ili contrariare il mio progetto approvato ed 
inizialo innanzi dal Sovrano ) dicevaini che 
non essendoci una buona strada peri’ Arcive- 
scovado , la proposta da lui riempirebbe que- 
sto vóto ; che il Re e la Reai Famiglia in al- 
cuni stabiliti giorni colà recandosi solenne- 
mente, era perciò questa strada la opportunis- 
sima e mirahil cosa. K non è forse qui a stra- 
lunar per meraviglia, che ù possa fin pretende- 
re che il Sovrano e la sua Augusta Famiglia 
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■ascendo dalla Reggia, posta in un estremo della 
città, abbia a percorrere fino all’altro estremo, 
eccedendo anco i limiti assegnati già dalle mu- 
ra tuttavia esistenti , per iirdi voltare indietro 
e recarsi nel centro di essa , ove appunto è po- 
sta la Metropolitana; e poi similmente per re- 
stituirsi nel Reai Palazzo , debba ritornare al- 
l’eslremo nord per indi volgere il cammino al- 
l’opposto estremo. E per le consuete sacre fun- 
zioni poi che fannosi tra le due Chiese , la 
Cattedrale e quella di S. Chiara, si attacchereb- 
bero inevitabilmente le poste onde compiere 
l’interminabile giro perla nuova proposta stra- 
da . Oh cosa mai è 1’ uomo , che spesso non i- 
sdegna fin anco (purché pervenga al desiderato 
intento ) di reprimere la innata sua alterigia, e 
darsi a divedere per cotanto da meno di quel 
che pretende e sente pur di essere ! 

Nè qui puote trovar luogo il pretesto che la 
nuova strada meglio dell’altra fosse per pre- 
sentarsi d innanzi alla Cattedrale , dappoiché 
essa sbuca di lato nella piazza avendo a sinistra 
la Chiesa; non altrimenti che pur di fianco vi 
mette quella da cui per tanti secoli si è per- 
venuto al maggior terapio;abbenchè questa ab- 
bia, sulla propostaci pregio di ritrovare la piaz- 
za ed il prospetto della chiesa in sulla destra. 
Nemmeno potrà mai allegarsi che la propo- 
sta strada fòsse per emergere una principalissi- 
ma via traversa di cui affatto manca Napoli 
nella sua maggiore ampiezza ; giacché, come a 
suo luogo si disse, se si brama una strada che 
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perfetta mente possa riempiere questo vóto ( Tot 
importanza della quale e la utilità fassi ad 
ognuno evidentissima ) essa non si può coli- 
ci ture altrove , che per la via Grotta della 
Marra } perchè quella linea esclusivamente , 
oltre all’esser centralissima , conserva un co- 
lante dolcissimo declivio fino al mare, mentre 
invece, la proposta per ostacoli insuperabili si 
dovrebbe arrestare in sulla strada di Forcella}. 
] oichè il suolo a S. Severo n’Mannesi scoscen- 
de precipitosamente verso la contrada dei Tin- 
tori: ed ecco che sarebbe smarrito lo scopo 
di una strada traversa, perchè essa dovrebbe 
aver fine irresistibilmente alla metà appena 
di quella estensione che avrebbe dovuto per- 
correre. 

Queste son dunque le meraviglie , i pregi c 
i sommi vantaggi che emergerebbero dalla 
nuova strada per FA rei vescovado } nè di mi- 
glior conio son poi quelli che procedono dalla 
linea proposta, come si fa manifesto dall’ ap- 
pendice qui in ultimo riportalo. Nè quel per- 
sonaggio ha buon senso meno di me o di ogni 
altro uomo del mondo, da non riconoscer gli 
assurdi e le incoerenze } anzi le ha studiata- 
niente proposte a solo fine di mettere ostaco- 
li in mezzo} mentre d’altronde il contraddittore 
ni piena buona fede lenendole non meno che 
oro purissimo, cotanto le predilige e seie vez-. 
zeggia die alla perline se le appropria con ra- 
ra modestia 1 E se non fosse in lui tanta ecces- 
siva innocenza, si sarebbe accorto che era per 
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cadere appunto in quel lacciuol * die indar- 
no colui si era lusingato di tendere a me, e 
con cui supponeva poter menare il solenne 
trionfo ; onde ora nel farci invece cader que- 
gli , ha avuto in inira uno scopo ben diverso j 
cioè che ai moltissimi ignoranti potesse dar a 
credere di aver proposto cose plausibili , es- 
sendo avvalorate da un progetto qualunque si 
fosse j mentrccchè in faccia ai pochissimi ca- 
paci di c nsiderutamente giudicare della biso- 
gna , terrebhesi ben da lungi appiattato , solo 
lasciando il contraddittore esposto a ricevere 
la dura lezione . 

Onde il personaggio ed il contraddittore 
giungono ambedue del pari al medesimo scopo,* 
l’uno proponendo cose manifestamente dirette 
a mandar a vóto l’esecuzion del progetto ap- 
provalo ( compiutamente ulile ed opportuno )j 

I abro mettendone in mezzo uu nuovo non ri- 
chiesto , nè che si poteva a lui richiedere, ed 
a cui si sforza di dar sembianza di plausibile . 

II primo per favorire i proprietari , da quel 
cotale anonimo capitanali, non s’ è altro prefis- 
so , se non che iti qualunque maniera il suolo 
in discorso abbia in eterno a rimanere intangi- 
bile, perchè così vogliono coloro. Ecco che a 
tanto perviene la linea proposta , perchè se si 
pensasse a costruire sul poco suolo che avanza 
da questa, sarebbe contro ogni principio di eco- 
nomìa. Se pel contrario si volessero progettare 
edifìzi più appariscenti, dignitosi e di maggior 
rendita, essendo inevitabile l'abbatter le mura 
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ron i fai ridicati p stivi sopra, non solamente vi 
si opporrebbe del pari ogni buona economia r 
tua si ben ripugnerebbe pel grave danno di 
tante private proprietà : sicché nell’un modo u 
nell’altro, escluso il progetto, resterebbero quei 
proprietari a signoreggiare sul largo, giusta il 
loro manifesto desiderio. Il contraddittore poi 
è di cotanta buona fede che non si è accorto- 
dei tranello, e meno ancora che il suo proget- 
to non potrebbe render tanto che bastasse ai 
quotidiani necessari restauri ,e si è sforzato a 
tutt’uomo di proccurare niente altro che il mi- 
glior agio di quelli. Sicché tanto l’uno che l’al- 
tro , senza il minimo riguardo al mondo lian 
tradito il proprio dovere , nonché quello cut 
ciascuno debbe del pari riputar sacro , cioè la 
utilità , il comodo , il decoro dell universale 5 
mostrandosi invece tanto manifestamente ligi 
dei pochi , nel cui animo altro non cape che 
il vilissimo proprio vantaggio. 

Eccoci fiualmeute all’esame particolare del 
progetto del contraddittore, che non può emer- 
gere altro che poco più del reassunto di quanto 
già si è detto sparsamente e senza nesso, per3 
chè si è dovuto da me rispondere ad obbiezio- 
ni ed assurdi , e confutare bislacchi ed indige- 
sti pensieri, secondo che egli col suo scritto ine 
ne ha porta 1’ occasione . Ma ora qui pel con- 
trario sarà il tutto raccolto con miglior ordi- 
ne^ e siccome non voglia dare appicco a do- 
glianze, cioè che egli si potrebbe adirare porchè- 
aon abbia seguilo appunto quello enunciato da 
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hii per questo stesso suo progetto , t'osi scfu-* 
pelosamente , quanto fa al caso saia riferito in 
due diverse rubriche , cioè rii convenienza 
economica , e di convenienza architettonica / 


Estinte Critico del Progettò . 

Un architetto che si accinga a far proget- 
to , non può o deve altro proporsi se non 
di ottenere in quello spazio che gli è stato 
assegnalo , o pnr da sè stesso eletto, il me- 
glio che si possa , sia per utilità , sia per 
comodo o economia di spesa e di spazio , e 
quindi di materiali $ e tutto ciò , giusta il 
senno del contraddittore , si riferisce alla 
convenienza economica. Ed inoltre dee pro- 
porsi di ottenere quella maggior venustà che 
possa convenire al carattere richiesto dalla 
destinazione dell’ edifìcio, quella maggior 
bellezza pure in riguardo alla sua giacitura 
e alle condizioni tutte locali e cifcostanti }■ 
e tanto poi devesi rapportare alla convenien- 
za architettonica. Quali distinte convenien- 
ze furon sempre con assai miglior senno e mi- 
nore ampollosità contenute da quell’ unico , 
solenne , invariabile canone che suona do- 
versi fare il più possibile col meno possi- 
bile . E perchè questo canone istesso che do- 
rrebbe scrupolosamente seguirsi in ogni e- 
difizio , dal massimo di uso pubblico iusiri 
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al minimi) di ragion privata, ahlienclrè s’ o- r 
da si spe so ripetere , malauguratamente co-' 
tanto pur di radasi scorge nell'alterato mes- 
so ad eflètto ; così ora è intervenuto , sen- 
za che pur se ne accorgesse, al contraddil- 
le che dopo il gran trovato delle distinte con- 
venienze economica ed architettonica con Uni- 
to rumore regalale al pubblico , e dopo di 
aver portato cotanto per la lunga in proces- 
sione economi-iti ed autori di opere di me- 
stiere, mentre ognun si stava aspettando qual- 
che solenne prodigio , gli è invece accadu- 
to il caso del monte partoriente od anche 
peggio . Ma tanto avviene a coloro i quali 
troppo facilmente si danno a credere , che 
col latte della nutrice abbiano apparat i le 
grandi cose e sieri divenuti i grandi bacala- 
li , o che l’ ingegno ed il sapere si ritrovino 
dallo speziale per potersi comprare all’ occasio- 
ne ! Kcco perchè sì spesso succede vedersi 
quello o pur quell’ altro , che nel dar opera 
a qualche incarico, al primo ostacolo che gli 
si presenta , si ferma come suoi dirsi alla 
prima taverna , nè si dà perciò malinconia 
che quello rechi il gran male all’ opera affi- 
datagli , ma invece in tutta pace lo repu la ta- 
le , che i sussìdi dell’ arte non valgono a 
superarlo . Ed ecco le più volte la marcia 
ignoranza, coonestandosi coll’ impossibilità as- 
soluta, fa che la scientifica bell’ arte dell’archi- 
tettura, ricca corn’è , apparisca adatto derelitta 
di risorse , di compensi e di ripieghi. Mentre 
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si grida poi con quanto fiat > si ha lidia stroz- < ( 

za che non si debba giammai operar cosa «i 

in essa dove non si vegga manifestamente p 

sciolto il difficile problema d’ operare il mas- I s 

simo possibile col minimo possibile , elio t 

altri per darsi maggior tuono ( per cui si bau 
fatta una scelta di parole e frasi le più ri- 
sonanti ) amano meglio di dire , doversi 
ottenere la utilità al massimo , gli sforzi 
al minimo , e per giunta che sien cucite a 
fil doppio la convenienza economica con 1’ 
architettonica ! Oh povera gente che non sa 
•veder più lungi di una spanna , e presuntuo- 
sa e petulante quanto ignorante , e ]>erciò 
tutta in sè confidente , ingalluzzita e quin- 
di insolentissima , che si arroga anche il drit- 
to d’offendere impunemente coloro che co- 
tanto più ne sanno } i quali usi a gelare c 
sudare in continui esperimenti , a voler su- 
perare sempre nuovi ostacoli , perciò se ne 
stanno appartali, umili e tremanti j dappoi- 
ché nell’ animo di chi mena tal vita non può 
trovar sede la presunzione e 1’ orgoglio . Ma 
se questi modesti viventi, e del pari beneme- 
riti artisti , un nulla si reputano essi stessi 
tenendo fiso il lor pensiero a quella perfezione 
propostasi , alle eterne difficoltà ed a quella 
estensione che ha la propria arte, che ninno 
mai giunse a percorrere} possono ben però li- 
brare quegli altri che son da meno , ad onta 
della lor stupida insolenza , del fasto ed or- 
goglio, e se ne sanno l>en ridere all’ uopo . E 
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sp j^oi da dura , il resistibil necessità son co- 
stretti a venire Con questi in lizza , sanno 
pure e potino far palese ad ognuno quanta 
sia la ignoranza loro, sceverandola dalle vane 
e inai imprestate apparenze . 

Ma venendo all' impromesso esame critico 
del progetto , da cui un troppo giusto sde- 
gno mi aveva alquanto allontanato , inco- 
mincio , giusta la mente del contraddittore, 
a riguardarlo dal verso della convenienza ar- 
chitettonica > 

Questi primieramente ( che si è avuto tut-r 
ta la opportunità di vederlo bere sì grosso 
per far grazia a quell’ anonimo ) ha detto esse- 
re stato il colmamento dei fossati non men di 
pai. 70, e perciò propone per la fondazione de’ 
progettati edilìzi una cosa tutta nuova ed o-» 
riginalissima, quella cioè di un sistema di pi- 
loni ed archi rovesci . E gli è piaciuto, per 
soprassello, aggiungere che la spesa di colai 
fondazione , derelitta di ogni ragionevol prin- 
cipio, sia il miracolo in arte ed in economia , 
perchè importerebbe , senza più, il quarto di 
qualunque altra -, e di questa, al debito luogo, 
con esatta ed inismenlibile calcolazione, si è vi- 
sto che risultava in proporzion della mia co- 
me io 3 ,ria a 75,71 } stando però all' as- 
serito da lui che fosse il colmameiTto palmi 
70 . Or questo essendo invece palmi 3 o , 
la proporzione giunge ad essere non meno 
che come io 3 , 8 a a 37,35 j cioè la sogna- 
ta sua fondazione risulta prossimamente im- 
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portare il triplo della mia , che è stabile e 
sicura , e che per stabile e sicura è stata < 

ed è riconosciuta da tutti gli architetti eco- t 

struttoli da Vitruvio fino ai giorni nostri. 

Ma che propone egli di porvi sii , se non ; 

mia filza di botteghe semioscure , fiancheg- 
giata da un altra di dietro botteghe orride 
e tenebrosissime ? ; e cosi del pari superior- 
mente , una processione di camere appaia- 
te , che non potrebbero concedere la più roz- 
za e misera distribuzione , e prive ugualmen- 
te clic il pianterreno di luce e ventilazione ? ; 
c per soprassalto poste sotto vòlte coperte dr 
terrazzo, per cui debbonsi riputare non men 
spaventevoli della Caglioslra in Castel Sani’ 

Angelo in Roma e delle prigioni di Venezia 
elette i Piombi ?. Ed ecco la sua solenne con- 
venienza economica come è bene adempiuta 
col fatto ! ; e tanto poi in contraddizione del 
mio progetto , il quale ha d’ uopo di fon- 
dazioni che importano la sola terza parte di 
quelle da lui proposte, nella cui altezza si con- 
tien pure un piano sotterraneo per uso di 
cantine clic dà pur da sé una rendita ; e sulle 
quali pioggia un pianterreno ed apparta- 
mento da potersi dividere, suddividere e di- 
latare secondo le occasioni sempre convenien- 
temente. Gli ammezzati istessi , se non si vo- 
lessero addire a! pian terreno , son per com- 
porre appartamenti comodissimi a riguardo 
della studiata loro distribuzione; emergono de- 
centi perchè vi si ha adito per ingressi rota- 


Digitized by Google 



1"3 — 


> 


itile ( 
Siili 
tw* 
ostri, 
no# 

:fc- 

finle 

rior- 

più' 

roz- 

lltD* 

; , ^ 
e Ji 
me» 
sul' 
tris 
ne 


ria 

lei 


ni- 

Ji 


n- 

di 

Ile 


i* 


Itili , salubri e ridenti , perchè rilrovansi iti 
edilìzi isolati sicché riguardano tulli gli as|>el- 
ti del ciclo j cd hanno cortili carrozzabili . 

Questi miei progettati edilìzi avendo , oltre 
alle cave, pianterreno ed ammezzato, dove due 
e dove tre [dalli nobili , la spesa delle fondazio- 
ni deve supporsi divisa tra cinque o sei pia- 
ni j quella istessa spesa che si è fallo pur co- 
noscere essere la terza parte di quella che 
occorre al contraddittore , giusta il suo pro- 
posto j or questa spesa, per esso tripla del- 
la mia , onderebbe a ricader solamente su di 
un pianterreno ed ammezzalo , che trovatisi 
nella dura condizione <1 essere oscuri , mal- 
sani , so (foca nti e senza la minima distribu- 
zione . Intanto li fondazione ricade in cia- 
scun piano de’ miei fabbricati di uso parti- 
colare per i/> j ed essendo per lui tripla la 
spesa e dovendo dividersi per soli due piani, 
risulta di 1 l/a, che vai come dire nove vol- 
te 1 importo ratizzato di ciascun piano de’ 
miei edilìzi } e con la giunta che questi per 
tutte le favorevoli condiz orli annoverate, sa- 
ranno da ognuno richiesti , come al contrario 
estremi rifiuti accompagnerebbero i suoi fab- 
bricati e sarebbero da tutti fuggiti . Ed ec- 
co come egli sì bene ha saputo ridurre gii 
sforzi al minimo , l' utilità al massimo ; ed 
ecco pure come inai abilmente ha inteso , che 
non solo la spesa si deliba ricuperare nella 
sua integrità , con una rendila equivalente , 
tua per < pianto è possibile conviene , che il 
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\al<>r /tradotto sia supcriore a quello antici- 
pato ! 

Ecco come sà ben seguir pure e rispetta- 
re queste massime di economia , col proget- 
tare invece di una piazza animata e ricer- 
cata , un cui di sacco che non può aver 
inai il minimo traffico, e quindi sarebbe schi- 
valo e abbandonato e perciò diverrebbe luogo 
proprio solamente a depositarvi schifezze ! Ec- 
co come pure consuona il suo operalo alle mas- 
sime da lai stesso divulgate , proponendo pel 
suo portico ( il quale d’ altronde è affatto 
privo di quella ragione che si richiede co- 
stantemente dalla filosofia dell’ arte) colon- 
ne isolale con architravi piani, invece di pi- 
loni eri archi, i quali non solo danno la mag- 
gior solidità insieme alla più semplice costru- 
zione , ma riuniscono per la loro ampiezza 
il comodo massimo con la spesa minima ! 
Ecco pure, che dopo aver ripetuto di dover 
ridurre gli sforzi al minimo , l'utilità al mas- 
simo , propone nel mezzo della mal pretesa 
piazza una colonna monumentale a reggere 
una statua , senza neppure accorgersi che pro- 
gettava così una cosa del minimo risultauien- 
to con la massima spesa ! 

ISè meno inconsiderato e ripugnante è il 
proporre un deposito di marmi grezzi in un 
luogo prezioso e ricercatissimo ; volervi riu- 
nite le arti di rumore , volervi in fine ( in una 
strada magnifica e principalissima , qual’ è 
quella di Furia ) una sega a vapore per i mar- 
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mi ; mentre anche un l>iml>o in fasce può 
considerare che queste sou cose tutte da star 
lungi dall* abitato, od almeno in luoghi igno- 
bilissimi ed appartati. Sicché voler tanto in un 
sito nobile e ricercatissimo significa degradar- 
lo , abbietta rio , disertarlo } e con ciò pure 
pretende la miglior rendita pel progettato • 
e non s accorge che simili cose, degne solo di 
stare in appartati borghi , farebbero divenir 
borgaccio la istessa magnifica strada di Fona , 
col depreziamento di tutte le proprietà die vi 
son poste intorno, non meno di quelle che si 
adderebbe a costruire ! IN è sarebbe pur po- 
co il depreziamento della strada col proporre 
un mercato di grasce con passaggi immediati 
ed ingressi sulla medesima $e puossi poi ripro- 
mettersi la miglior rendita da quei palazzi ni 
che si metton con esso a contatto , i quali , 
confessandola mia ignoranza , non ho ancora 
saputo comprendere che diamine sieno o pos- 
san mai essere! E finalmente in questo stes- 
so mercato , non altrimenti che per tutto il 
progettato, si vede portentosamente sciolto il 
problema di ridurre gli sforzi al minimo , 
r utilità al massimo , avendo occupato mez- 
zo miglio di paese per stivarvi una congerie 
di deformità , che egli chiama botteghe di 
non eguale estensione fra di loro , affinché a 
seconda dell uso , ciascuno vi ritroverebbe 
quanto di comodo gli fa (l uopo , e non più 
IN è si è accorto perunco che quasi tutte que- 
ste botteghe, per soprassello, son prive di venti- 
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{azione , massime quelle che trovatisi indossale 
ni muro e terrapieno della Città . Mentre a- 
vrebhe dovuto almeno coll’esempio persuadersi 
del marcio erroie, senza aver d’uopo di spen- 
dervi la minima riflessione, senza far uso del 
minimo buon senso $ imperciocché i sig. fratelli 
Casse avendo fatto, nel tempo dett oceli pazinn 
militare, il piccolo mercato per commestibi- 
li al largo di Montecalvario , le botteghe del 
medesimo essendo prive di ventilazione, per 
quanto rigore si adoperasse , per quante mi- 
nacce si facessero , niun venditore di grasce 
le volle mai, perchè queste imni mlinenli si 
degradavano e si corrompevano . .Ma il con- 
traddittore invece di far senno da ciò , annun- 
zia anzi un piano ammezzato sopra a quelle, 
e senza punto scomporsi , ne indica in due 
punti del fabbricato tra loro oppostissimi , 
le scale di montata . Se tante informissime 
celle infilzate 1’ una appresso all’ altra com- 
pongono le botteghe , non può di conseguen- 
za superiormente trovarsi altro tranne una 
consimile filza di camere, una dopo 1’ altra. 
Escogiti egli dunque a qual uso potrebbero es- 
se addirsi, per quindi esser proficue ed in mo- 
do, ohe non solo la spesa si debba recuperare 
nella sua integrità , con una rendita equiva- 
lente, ma per (pianto e possibile conviene , che 
d valor prodotto sia superiore a quello antici- 
pato mettendo anche a calcolo la parte de- 
corativa , e di comodo senza rendita ! 

E quella via economica in ultimo ( di cui 
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si è visto quale e quanta sarebbe la economia) 
sbucata in un terrapieno che bisognerebbe 
rintracciare col filo ili Arianna in quel labe- 
rinto di sporgenze , seni e rientrate , che il 
contraddittore ha escogitate , supponendo co- 
sì mascherare 1’ orribil modo con cui essa 
inflette sulla linea della strada di Forìa, sa- 
rebbe una costante e sicura sfuggita di ladri 
dopo il furto , per i cotanti andirivieni a cui 
mena , ed un nascondiglio per gl’ istessi da 
esser pronti a nuovi assalti } porrebbe in fi- 
ne il suggello alla nobiltà aggiunta al luogo 
ed alle vicinanze j e così si migliorerebbe 
la condizione viemmeglio de’ nuovi fabbrica- 
ti , della strada di Forìa e di tutti i din- 
torni ! 

Bisogna non altro supporre , se non che 
il contraddittore abbia fatto il progetto per i 
morti che non potevano vedere } e pur per 
essi f abbia accompagnato con la memoria po- 
sta a stampa, perchè essi pure non erano al 
caso di poterci rispondere ! 

Ma poiché i vivi lian occhi per vedere e 
lingua per rispondere , non è a far le mera- 
viglie, se ognun vegga aver egli per lo ap- 
punto col suo operato , corrisposto non so- 
lo al contrario di quanto aveva fatto mostra 
di prefiggersi , ma sibben all’ opposto pure 
di quel che ognuno pel minimo lumicino in- 
teriore doveva attendersi. Così egli dovrà con- 
cedere ai vivi , i quali hanno la lingua in 
bocca, che sia lor lecito di poter tanto divul- 
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gare . Si passi ora in rivista il progetto per 
ciò che riguarda f economia architettonica. 

Primieramente le fondazioni proposte dal 
contraddittore , oltre di essere immensamen- 
te costose , contro a’ princìpi di economia , 
sono una cosa tutta nuova et! originalissima , 
sicché esse ripugnano alle conoscenze di me- 
stiere come sistema di fondamenta , ripu- 
gnano in quanto all' applicazione pel luogo 
proposto , il quale a poca profondità ha stra- 
li saldissimi per assicurarvi sù qualunque più 
elevato edilizio j ripugnano queste proposte 
fondazioni anco , per aver egli creduto una 
Cosa stessa i terreni alti a comprimersi o con- 
densarsi a rifiuto di magli , ed un ammas- 
so di calcinacci , materiale che non fu mai 
da anima nata riputato atto a comprimersi e 
rassodarsi ; ripugna in fine alla mente del- 
1’ Alfierti inventore delle fondazioni ad archi 
rovesci , perchè non solo le proponeva per 
un caso particolarissimo , ma sì bene in mo- 
do alTatlo diverso dal suo e consentaneo alla 
ragione : e tulio ciò partitaniente si è fatto 
alla sua volta conoscere , recando anche in 
comprova 1’ oracolo di coloro che sanno , i 
quali dal contraddittore istesso sono stati al- 
legati , ma afl’alto a rovescio. 

A costui è piaciuto inoltre di porre colonne 
isolate nel suo progettato portico, e ciò come 
pur si è detto per opporsi al mio progetto , 
dicendo esser le colonne la più bella deco- 
razione . Ecco che egli dichiara le colonne 
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decorazioni , c non già sostegni come ogni 
altro sostegno , ancora ciré d’ una specie più 
eletta , senza por pensiero che un edilìzio qua- 
lunque , minimo o massimo , pubblico o pri- 
vato debbe appuntino rispondere agli usi a 
cui è destinato ; e per adempiere a questo 
dovere richiesto dalla comodila , ( da cui di- 
pende il carattere speciale e la espression par- 
ticolare di ciascuno) le colonne il più delle 
volte non -si prestano , anzi si negano adatto 
per i singoli usi } sicché volerle a preferenza 
di altri sostegni porre in piedi , significa non 
altro che voler sagrificare gli usi all’ edifìzio, 
e non già disporre questo nel più eletto modo 
onde possa servire a quelli $ e nel tempo stesso 
farsi beffe della espressione dell’edilìzio , che 
procede appunto da quella disposizione , da 
quelle parti e proporzione , strettamente ri- 
chieste dagli usi , anzi imperiosamente coman- 
date ► Evviva , le colonne son prescelte da lui 1 
come farebbe d’ una vivanda anzicchè d’un’ 
altra ! Ma pure una vivanda invece di un’al- 
tra può porgere maggiore o minor gusto al pa- 
lato, ma in fine ognuna di esse adempie all’uf- 
fìzio di lòr la fame j non così delle colonne- 
avviene se siano trattate a modo di lasagne e- 
ravioli , chè oltre di spesso opporsi alla como- 
dità degli edifìzi , in cui a gran furia si vo- 
glion introdurre , a manifestissimo danno de- 
gli usi e del carattere , vi è per soprappiù ad 
aggiungere, che tanto pur si fà con la spesa 
massima , ottenendo la solidità minima } u si 
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cerca il difficile , il periglioso , in luogo del 
facile, e del semplice unito alla solidità massi- 
ma e alla spesa minima. E tutto ciò per lo ap- 
punto interviene al contraddittore, a quel gran- 
de economista cioè , come ognuno ha avuto 
il massimo agio di persuadersene ! 

Ma porre poi colonne isolate in un piano 
declive qual era il caso suo, è cosa invero co- 
tanto nuova e strana da far fìnanco inorridire 
i cani ! 

IN 7 è meno strano ed inconsideratissimo si è 
r aver egli eletto , pel caso suo particolare le 
colonne isolate , avendosi proposto una filza 
di botteghe \ conciossiachè se avesse adopera- 
to archi come avrebbe dovuto , con la lar- 
ghezza di ciascun di questi , insieme alla me- 
tà de’ piedritti che vi corrispondono, avrebbe 
ottenuto l’ampiezza soddisfacente per le bot- 
teghe. Ma non così avviene con le volute sue 
colonne isolate, perchè facendo corrispondere, 
come ha fallo, i mezzi di queste con i muri 
divisionali di quelle , non ha potuto sfuggire 
d’aver botteghe e magazzini piccolissimi, od 
invece un ordine di dimensione grandissima 
e bestiale \ ma nell’un caso o nell’ altro le por- 
te corrispondenti a ciascun mezzo d’intercolun- 
nio risultano in riguardo del portico, cotan- 
to sproporzionatamente misere e piccine e sì 
prossime tra loro da produrre un effetto proprio 
disgustevole e nefando . Poiché standosi alle 
buone simmetrie, in un peristilio a colonne iso- 
lale , luci non possono aver luogo tranne coi- 
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r alternare gl’ intercolunni , cioè facendo clic 
al mezzo dell’ uno corrisponda il vano e a 
quello a ppresso il pieno del muro. 

Ma il contraddittore che si è fatto conoscere 
cotanto in arte innocente, a tanto non poneva 
pensiero ; e nemmeno poi ha sospettato che 
nell’altezza della cornice architravata, posta da 
lui jver coronamento del peristilio, non si puoi 
contenere il coperto dell’ambulacro o galle- 
rìa , sia esso a vòlta od a lacunari in piano , 
dovendo di quella ricorrere intero-intero l’ar- 
chitrave nell’interno del portico; sicché egli 
accortosi di ciò, non potrebbe altrimenti fare 
che sostituire alla inconsiderata cornice archi- 
travata , 1’ intero inlavolamento dell’ ordine, 
ed allora sarebbe a dismisura cresciuta anco- 
ra la nefanda proporzione de’ vóti e de’pieni a 
riguardo del peristilio e tra loro stessi, non 
che la proporzione di questo , per la ecces- 
siva larghezza degli intercolunni . Ed anche 
maggiormente intollerabile diverrebbe la di- 
versità dell’ altezza delle colonne e la spropor- 
zione degl’ intercolunni tra l’uno e 1’ altro e- 
stremo del suo fabbricato ; perchè il decli- 
vio della strada essendo sempre Io stesso , e 
1’ altezza di quelle e di questi diminuita per 
dar luogo all’ intero sopraornato , la barbara 
differenza emergerebbe in una maggior ragio- 
ne ; ed anche più oscuro e malsano inevita- 
bilmente diverrebbe l’ammezzato da lui pro- 
posto . 

Ma come mai la sua ianoccnza in arte ha 
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potuto esser tanta da far sì che jionesse nel- 
l’ istesso pianterreno continuato e costante , 
peristili a colonne isolate, ed archi c piloni, 
senza conoscere esser queste cose di stile , 
d’ indole e di carattere diversissime? o for- 
se pensava che quella unità di stile , di ca- 
rattere e di espressione cotanto raccomanda- 
ta negli edilizi , si ottenga vestendoli con la 
divisa degli arlecchini ! Nè voglio io più a 
dilungo noìare i miei cortesi lettori , col ri- 
andar tutti gli altri malanni che si traggon 
dietro le colonne malauguratamente proget- 
tate per ismania di por colonne , per contrad- 
dire e per riputarle la più bella decorazio- 
ne j perchè al luogo opportuno già si è det- 
to quanto era mestieri , e perchè ad essi non 
manchi la lena di continuare a leggere quì|ap- 
presso enumerati e distinti i tanti altri solen- 
ni prodigi di cui il progetto s’ intesse ! 

Dice il contraddittore che le opere pub- 
bliche sono la ocra impronta dell'indole na- 
zionale , e vogliamo pur essergli cortesi in 
mandar buono ciò, akbenchè indole nou di- 
noti civiltà nè alcun grado della medesima \ 
mentre le oj>ere di architettura, massime quel- 
le che appellatisi pubbliche , mai non pos- 
sono dimostrar Vi/ulole nazionale , ma sib- 
ben pel contrario sono il termometro che se- 
gna appuntino il grado delia civiltà dei po- 
poli , il gusto e , se mi si permette , la pos- 
sanza di una nazione , la floridezza degli sta- 
li , la ricchezza dei popoli. Ma siano pur con»’ 
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egli vuole impronta dell ' indole y tuttavia qua- 
lunque popolo matto o savio , leggiero o sta- 
bile , perspicace o di grosso ingegno, corrotto 
od incorrotto , venduto od invendibile , in- 
sultante od insultato , voglion tutti ad ogni 
costo mostrarsi per savi , stabili, perspicaci , 
incorrotti , onesti , moderati \ sicché dall’u- 
no all’ altro polo , la caratteristica de’ pub- 
blici edilìzi emergerebbe una sempre, costan- 
te , invariabilissima . Dunque stando al gran 
senno del contraddittore , ed in grazia dei 
medesimo non polendo dimostrarci nè per dot- 
ti od ignoranti , nè per ricchi o poveri e 
neppure per fiorenti o declinanti , conviene 
almeno che avessimo a comparire savi , sta- 
bili , perspicaci , incorrotti , onesti e mode- 
rati . Ma tnttavolta mentre con lo scritto tan- 
to vorrebbe concedere , pure col suo proget- 
to tutto nega a’ suoi concittadini ! 

i .° Conciossiachè mai non si vide un edifì- 
cio pubblico come il mercato da lui proposto, 
la cui facciata in modo affatto singolare è ri- 
piegata nel suo mezzo da sembrar fatta a cer- 
niera per serrarsi ed aprirsi $ sicché se da 
ciò si dovesse dedurre 1 indole nazionale , 
poveri noi che saremmo spacciata mente chiari- 
ti pazzi 5 giacché tutti gli uomini che fino- 
ra fecero conveniente uso del cervello , non 
produssero mai un simile obbrobrio in sin e- 
difìzio pubblico ! Pazzi da catena saremmo 
pur chiariti da chiunque avesse desiderio di 
pervenir dentro al mercato , veggendo portici 
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con colossali colonne isolate ove appunto non 
n’ è il minimo bisogno ,• mentre nel tempo 
stesso chi va a comperare sarebbe eternamen- 
te esposto alla pioggia ed al solej e nelle lx>t- 
teghe di grasce pel sole diretto e per l’ imme- 
diato riverbero , neppur per poco si conser- 
verebbe cosa inalterata. Sicché quelle fin dal 
primo dì sarebbero fetide Sepolture, maggior- 
mente perchè prive a Aalto di ventilazione, tro- 
vandosi o ridossale al muro della cit'à o ad 
altre fabbriche progettate. 

Pazzi da catena , inveterati ed incurabilis- 
simi ci riputerebbe ognuno che vedesse co- 
strutto, su quelle sconnesse ed insalubri bot- 
teghe del mercato , un piano ammezzato che 
non può avere aditi , se non giusta la men- 
te del contraddittore , da due soli punti ; 
sicché oltre all’ inconveniente del fetore sot- 
toposto , si avrebbe ventilila o più camere per 
banda , ed una appresso f altra , da non sa- 
persene vedere nè 1’ uso nè utile ! 

a. 0 Chiunque poi , che ora conosca il sor- 
dido e negletto stato di quel considerevole ed 
interessante tratto della strada di Forìa pel 
quale è piaciuto al contraddittore di progetta- 
re , se per nostra estrema sventura vedesse un 
dì queste cose messe in piedi , ci dovrebbe 
nettamente definire per volgevolissimi j im- 
perciocché chi scambia senza senno , e non 
con maturo consiglio , una cosa degradante e 
laida non con altra onorevole e formosa , ma 
sibbene con tale non meu schifosa e sprege- 
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vole , che ognuno immediatamente se n’ abbia 
ad accorgere, costui dà segno certissimo di vol- 
gevolezza e di volubilità , perchè rosi mo- 
stra null’altro essergli guida tranne la smania 
di novità ; sicché nulla curandosi dell’ av- 
venire, sol si appaga del presente, perchè con 
la medesima facilità e volgevolezza si è per ri- 
cambiare il mal fatto del pari inconsideratissi- 
mamente ! 

3." Marchio di popolo ottuso ci sarebbe 
apposto , dandosi luogo al progetto del con- 
traddittore, perchè ognun vi vedrebbe mani- 
festo che una strada principalissima c nobi- 
lissima , di cui malauguratamente è stato ne- 
gletto un punto finora , per non sapersi tan- 
to riparare e render perfette le condizioni 
della medesima, si sia invece fatta discendere 
al grado di strada d’ un recondito borgo, ed 
esservisi perciò condotte le arti di rumore , li- 
na sega a vapore per i marmi , un deposito 
di questo materiale grezzo. E per colmo di de- 
gradamelo, esservisi aggiunto un largo rettan- 
golare senza uscita , che egli ci vuol battezza- 
re per piazza , dicendoci pure che vi vuole 
qualche cosa di nuovo per interrompere la 
monotonia ; e come già si disse, divenendo que- 
sto uno spazio desolato, per la prossimità del- 
le arti rumorose , della sega e deposito di 
marmi , del mercato di commestibili (posto 
tutto a contatto della strada ) diverrebbe im- 
mantincnli la solenne è generale cloaca di tut- 
ta la contrada ! 
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/|. r Saremmo altresì inevitabilmente accagio- 
nali di corrotti , perché cotanta buassaggine 
non potrebbe giammai ascriversi a compiuta 
stolidezza , nè ad innocenza infantile , ma sì 
bene in contrario , a quella vile e perversa in- 
dole , la quale sì spesso all* utile proprio , al 
livore, all'invidia ed anco al capriccio, tut- 
to ci fa posporre di quanto avvi quaggiù di 
più sacro e santo ! 

5." ISè la taccia di corrotti si rimarrebbe 
vaga, ma degenererebbe subito in quella più 
oltraggiosa , di venduti } conciossiachè , for- 
se anco per fatalità, tutto il progetto del con- 
traddittore si annunzia tale appunto come 
se fosse stato richiesto, anzi iniziato dai po- 
chi proprietari adagiati sulle mura della Cit- 
tà , quante volte essi non potessero evitare , 
che dal Corpo il quale la rappresenta, si co- 
struisca nello spazio del fosso colmato ; e 
torse che egli non ha avuto altro in mira , 
se non gratificarsi 1’ animo di quelli. Ma ap- 
punto nella linea proposta per la strada in 
quel tratto , e da lui ciecamente seguita , gia- 
ce la lepre j linea sulla quale già innanzi per 
perdermi mi si consigliava od esortava di pro- 
gettare j sicché il contraddittore si è trovato 
preso a quel laccio che si era preteso invano 
di tendere a me j ed egli invece di accorgersene 
e di vedere a quanta umiliazione la sua inno- 
cenza in arte lo ha ridottole mena per contra- 
lio con tanta boria trionfo, come se avesse dato 
fuori un capolavoro. E non curando alcun ri- 
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guardo giunge fino ad offendere in maniera af- 
fatto indegna ed inurbana me , clic me ne sta- 
vo co’ miei malanni; e senza farsi scrupolo 
pure che il Sovrano aveva ordinato a me 
il progetto , l* aveva inizialo nel modo appun- 
to che da me fu poscia fallo e 1’ aveva infine 
approvalo ! 

Quantunque la sua innocenza fosse degna 
di compassione , tuttavia l’arroganza e la mal 
fondata presunzione richiedono che io non 
mi rimanga dallo spingere innanzi 1’ esame del 
suo progetto; sicché seguo a dir intanto del- 
1’ espressione sua , giusta la classificazione che 
ho esposta di sopra dell T indole nazionale , che 
mi riman per ultimo a dire , fra le altre sue 
fieu’ espresse caratteristiche non si ha a desi- 
derar pur quella d’ insultanti ed insultati . 

6.° Conciossiachè chiunque abbia fior d’in- 
gegno ed il più lieve odore delle nostre leggi, 
non potrà , all’ aspetto del proposto dal con- 
traddittore , dir diversamente che quei pro- 
prietari in sulle mura della Città siano i ma- 
nifesti insultatori, ed i rappresentanti di questa 
gl insultali ; perchè se le leggi concedono a cia- 
scun suddito , che nel proprio suolo possa ele- 
vare edifizi fino alle stelle e toglier 1’ aria e la 
veduta a’ vicini, purché si discosti da essi per 
pai. 1 1 , ai rappresentanti poi la Città non sareb- 
be conceduto quello stesso che è indistintamen- 
te conceduto ad ognuno !; e la Città di Napoli 
capitale del regno e tra le principalissime del 
mondo ( mentre anche il più abbietto villag- 
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gio pei bene , per 1’ adorno e comodo pubbli- 
co, fa che si taccia 1’ utile privato) non avreli- 
}*e poi, non che H diritto che la legge accor- 
da fino all’ ultimo vivente , uia nemmeno il 
potere di nascondere o far sparire schifezze , 
obbrobri , vitupèri , che degradano , diso- 
norano , e scambiarli in bellezze , in pre- 
gi duraturi e per decoro e comodo dell’ uni- 
versale J 

Così per lo appunto il progetto del con- 
traddittore fatto, come si è detto, per gratifi- 
carsi quei posseditori di proprietà poste sopra 
suolo usurpato, o pur da essi medesimi propo- 
stogli , ma ni lèsta pure a’ ciechi esser quei 
pochi i solenni insultatori , ed i componenti 
1’ Eccellentissimo Corpo della Città gl’ insul- 
tati , a somma onta delle leggi ed a discapi- 
to di quel rispetto si richiede , onde esse sieri 
riputate sacre ed inviolabili. 

Ecco come il contraddittore , che ha sta- 
bilito essere gli edijizi pubblici l' impronta 
dell' indole nazionale , ben soddisfa all’ as- 
sunto facendoci col suo progetto spiattellata- 
mente apparir matti, volubili, ottusi, corrot- 
ti , venduti j e fino a mostrarci divisi in due 
distintissime classi , d’insultatori cioè ed’ in- 
sultati, a sommo discapito delle leggi e di quel- 
la sacra venerazione che deve circondarle. Ma 
siccome a lui non era dato il poter fare che 
gli altri {«.-osassero a suo modo , ed a suo mo- 
do pure definissero le cose , così il suo pro- 
getto, mentre manifesta le qualità espresse che 
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Io fiati suggerito , non può far di men i che 
non sia riguardalo un edilizio pubblico come 
la certa misura della civiltà gusto , potenza , 
floridezza e ricchezza. Oh poveri , poveri noi, 
che risultiamo da questo deflìnili per F ultimo 
popolo dei mondo l Intanto- seguiamo innanzi.. 

Un dabbene artista si studia , per quanto 
meglio può , di operare in modo inriprensibi- 
le -, e se le opere assai spesso non rispondono al 
desiderio di chi le fà , ciò deriva dal perchè 
soventi pure le forze non. consuonano al buon, 
volere , e più ancora che non è dato ail’uomcr 
di operar cose senza pecca .. Ma se ne pouno- 
attender mai dal contraddittore, non che lode- 
voli , tollerabili almeno ! ; perchè oltre alle 
circostanze addotte , si scorge manifesto es- 
sersi eletto una guida disonesta e vile ; chè se 
ciò non fosse r non si sarebbe visto apparire 
in campo con un progetto, in contraddizione 
di un altro, non sol dimandato ma sibbene ini- 
ziato ed approvato dal Sovrano } e per- so- 
prassello alla vilissima guida associa pagliet- 
te schi raggiri . Ecco perchè per gratificarsi, 
un paglietta ( senza accorgersi di esser cadu- 
to in quella rete istessa che questi si era pro- 
posto di tendere a me ). e per. volersi sfor- 
zare di accreditare una pagliettata , qual si ò 
appunto la linea proposta per la strada di 
Forìa nel tratto in progetto , non. rnen che 
la nuova via por la Cattedrale, si è accinto, 
tassegnatissimameute seguendola, a progetta- 
te . Cosi egli a modo di paglietta prelendeUi- 
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do confondere la mente de’ mal accorti , dà a 
credere per cosa indispensabile doversi con- 
servare inalterata quella bestiale ampiezza clie 
Ja strada di Forìa ha in corrispondenza del- 
V angolo di Pontenuovo , luogo in cui que- 
sta strada (che ha una larghezza sempre in- 
costante ) ne presenta la massima . Perciò e- 
gli con la maggior doppiezza , affatto inde- 
gna di nn artista , con la sua esibita pianta 
mostra come il lato della strada che riguarda 
il nord , dall’ angolo appunto di Pontenuo- 
vo che si distende verso 1 ’ Albergo de’ Pove- 
ri , invece di esser rispetto all’ altro lato, co- 
me è in effetti, convergente , sia per contrario 
divergente; mentre nel fatto all’angolo di Pon- 
tenuovo la larghezza della strada Forìa è non 
meno di palmi 1 34 » e sull’ incominciar del- 
la medesima all’ Albergo dei Poveri appena 
giunge a palmi 98. 

Ma se poi in questo modo vogliono ope- 
rare gli artisti , non si debbono meraviglia- 
re se invece di lode si ricevano le beffe e lo 
spregio universale ! 

E volendo seguitare a confondere , a delu- 
dere con la maggior imperturbabilità , non si 
rattiene anche dal dire , che quel suo stra- 
no , sconnesso fabbricato proposto giunge- 
rebbe a nascondere il laido effetto di quel- 
la congèrie di sconcezze elevate sulle mura. 
Mentre , conoscendosi quale si è la larghez- 
za da lui assegnata alla strada , qual pure 
1’ altezza del fabbricato proposto , non si trat- 
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ta di calcolare la rotazione di una cometa il 
cui giro si compie nello spazio di diversi seco- 
li , ma per contrario è cosa ovvia cotanto, da 
potersi da ognun calcolare co’ dati da lui 
stesso esibiti nella tavola che accompagna la 
sua memoria } riconoscendosi patentemente, 
che niente altro se ne nasconde clie soli pai. 
28 o 3o. E vorrebbe egli da ultimo rinno- 
varci 1’ esempio di Bianchi, il quale innanzi 
di assegnar le proporzioni del portico di S. 
Francesco di Paola diceva e ripeteva , es- 
ser necessario che questo coprisse e nascon- 
desse il nefando aspetto di tutte quelle disor- 
dinatissime catapecchie che rimanevan die- 
tro} e poscia essendogli il contrario avvenu- 
to si è sforzato di persuadere, ma indarno , 
che quella stessa schifosa congèrie di fabbri- 
cacce produca il solenne effetto pittoresco . 
Vorrebbe egli dunque regalarci altro eguale ef- 
fetto pittoresco , o pure come quello, intende 
innanzi calcolare il necessario ? 

Nè meno ingannevole si è il proporre u- 
na sega a vapore pe marmi che, come si dis- 
se in riguardo della convenienza economi - 
ea , converrebbe alla circostanza non allri^ 
menti che un inunondezzaro per ornare ui» 
magnifico principesco appartamento } ma qui 
comesi tratta di convenienza architettonica r 
vi è da aggiungere per soprassello y che il 
buon contraddittore ha nettamente scambia- 
to lo stabilimento annunziato per la botte- 
ga dell’ orafo r onde propone uno spazio nel 


— 192 — 


quale a malapena capirebbe la macchina ed 
il combustibile che bastasse per poche ore „ 
Sicché se egli invece di contar frottole avesse 
pensato di conoscere che diamine sieno al mon- 
do gli stabilimenti di colai fatta , utilissimi e 
desiderabili , si sarebbe accorto che son sem- 
pre da collocare in luoghi appartati , e che 
per esser proficui bisogna che occupino* un 
miglio di paese ! 

Sicché da tutto lo esposto con assai buo- 
na logica emerge che in luogo d’ aver avuto 
troppa stizza nel paragonare il contraddittore 
al vasaio d’ Orazio , gli ho anzi usato indul- 
genza , poiché quello riuscì almeno a fare u» 
orciuolo, che è pur qualche cosa, ed egli do- 
po tanto affaticarsi non ha nulla conchiuso. 

Mi auguro che il contraddittore voglia pro- 
durre le sue osservazioni , le quali non po- 
tendo ammeno che d’ essere senza le troppe 
cerimonie a me dirette , e senza pur cerimo- 
nie a lui rimandate con le risposte , così a prò’ 
di mia bell’ arte si potran ricavare le mollo 
utili cose. Conciossiachè per i tanti stolli ri- 
guardi che la società vuole ammessi e di 
cui vuole che siamo servi , avviene le più vol- 
te che invece di palesar liberamente le cose 
come sono , ognuno attende a grattar 1’ altro 
dove più gli rode } sicché ora non essendo e 
non potendo essere tra noi di questi forzati e 
mentiti riguardi , perdi’ io (impunemente, in- 
giustamente offeso dal contraddittore il qua- 
le si proponeva far ili me zimbello) senLen- 
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domi così d inamente provocato , ho dovuto' 
rendergli pan per focaccia. 

Or dunque che la lancia è spezzata e la vi- 
siera è calata ìmn resta che venire ai brandi } 
così egli metterà in mostra tutta la sua forza 
ed ardire e così pure farà a ine ed a tutti 
conoscersi per quella grande area di sapere 
che di presente e nelle altre tante volte gir 
è piaciuto di appalesai si y animo dunque a 
lui perchè io gli prometto di attenderlo nell'a- 
rena . E così mi si porgerà 1 ’ occasione , che 
per altro non cerco anzi evito volentieri , di 
appalesare circostanziatamente la vii trama ed 
i tramatoci 5 e se mi ci costringono , non in’ 
avviLirò per sì gran cosa , e così finalmente 
il Sovrano ed il Ministro senza il minimo ve- 
lo si chiariranno e dall’ una e degli altri . 

Sappia finalmente il contraddittore e sap- 
piano pur quelli che a lui ban dato le mos- 
se* che se io nel 181 1 dalle infami brighe fui 
soppraflalto pel progetto del Foro incontro al- 
la Reggia ‘y se nel 1816 lo fui ancor peggio e 
con brighe oltremodo crudeli per la chiesa di 
S, Francesco di Paola , talché invece di pre- 
mio ne soffro ancora le triste conseguenze, non 
sarà lo stesso nè del presente ne dell’ avveni- 
te , perchè io per me e davvero posso promet- 
tere che farò miglior senno e per quel che veg- 
go mi animo e consolo che » passò quel tempoi 
che Berla filava », 
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Esame e ragioni onde dimostrare la re- 
golarità del progetto voluto da S.M. ( 1\.S .) 
per la strada di Furia , in riguardo massi- 
mamente alla linea assegnabile ad essa nel 
tratto che formar debba la base al progetto ' . 

Agli egregi signori Componenti il Consiglio 
Edilizio. 

* • * • l 

Signori 

Come io avessi l’incarico dall’Ollimo Sovra- 
no, come il progetto venisse da Lui inizialo e 
poscia pienamente approvato , non è necessario 
che io vel ridica , perchè ne siete appieno con- 
sapevoli; sicché per tal ragione non è punto il» 
mio arbitrio mutarlo in minimissima parte, sia 
per accrescerlo o diminuirlo 2 , ma sihlten tanto 
toccherebbe a Lui solo che ne diè già la ini- 
ziativa e si compiacque poscia immediatamen- 
te compartirvi il pieno suo regio assenso. 

Le vostre osservazioni , solerti ed instanca- 
bili signori Edili, debbon perciò, se io non va- 
do errato, aver semplicemente a scopo la più 
lodevole positura dei diversi edilìzi che rizzar 
si debbono nello spazio assegnato ; affinchè la 
strada di Foria (tra le principalissime di que- 
sta Capitale cl»e per mala ventura non venne 
già da minima arte tracciata , ma sibhen solo* 
dal caso o dal capriccio ) non fosse punto per 
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peggiorare , seguendosi lo stesso modo ; anzi 
pel contrario il suo aspetto venisse migliorato 
in regolarità e bellezza da quel tanto che del>- 
bevisi aggiungere, e che ha formato il program- 
ma del progetto in discorso. Io dunque in far- 
lo, mirai scrupolosamente appunto a quanto di 
presente voi pure, illustri signori, vi proponete 
come vero e lodevolissitno scopo. 

Ma siccome lo stesso santissimo proponi- 
mento, sol per diversità di opinioni o modo di 
vedere, può dare risultamenti diversissimi; cosi 
credo mio stretto dovere lo esporre le ragioni 
e le reiterate indagini praticate all’uopo, affine 
di attendere , comunque tenui pur fossero le 
mie forze, quel miglior risultamene che per 
ine si potesse. 

Essendomi stato dunque ordinato di pro- 
gettare sù di un tratto della strada di Forìa , 
quello interposto da porta S. Gennaro fino al- 
l’angolo di Pontenuovo , ho dal bel principio 
posto il massimo pensiero a’ particolari tutti 
della strada e ne espongo le seguenti osser- 
vazioni. 

I. Questa strada ha nei suoi opposti estre- 
mi due cospicui edifizi non sol principali per 
noi , ma ragguardevolissimi per tutta la Italia, 
quello cioè de’Reali Musei , ed il vastissimo e 
magnificissimo Albergo dei Poveri; e ciò allon- 
tana per sempre pur il pensiero che potessero 
rimuoversi gli estremi della strada , tanto dal 
punto ove parte che da quello in cui ha ter- 
mine 3 . Questi edifizi , abbenchè abbiano i 
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loro prospetti rivolti al mezzogiorno , non die 
stare sulla medesima linea di est-ovest , nep- 
]>ur conservano tra loro il minimo paralle- 
lismo. Conciossiachè se si seguitasse la direzion 
del primo, si riuscirebbe molto fuori di Porla 
Capuana j e la linea dell’ altro giungerebbe 
quasi all’ angolo dal palazzo Mastellonc al lar- 
go del Mercatello } ed ecco da ciò* scorsesi pa- 
tentemente che si hanno due linee o direzioni 
le quali s\ intersegano con un angolo sensibi- 
lissimo. E chiaro dunque da ciò che la linea 
della strada di Feria , la qual parte- dal Re- 
clusorio ed ba termine al palazzo dei Musei, 
non può seguire la direzione del prospetto dei- 
primo, nè del secondo de’detti grandiosi e- 
dilìzi . 

II. Se semplicemente si volessero con una 
retta ricongiungere gli angoli opposti dei me- 
desimi , cioè quello sud-est del palazzo dei* 
Musei con quello sudrovest del Reale Alber- 
go, questa linea che dovrel>be formare almeno 
la meglio bramata direzion della strada di Fu- 
ria, per i suoi punti estremi dati ed invariabi- 
lissimi , servirebbe anzi invece a manifestarne 
la eccessiva tortuosità. Infatti questa via si pro- 
nunzia col suo convesso dal lato che prospetta 
il sud, il quale si allontana, dalla retta deside- 
rata non meno di palmi 3a5 nel punto più 
sporgente che rinviensi tra H fronte della Chie- 
sa di S. Carlo all’Arena ed i prossimi edilìzi 
verso ovest. Altrettanto quindi di concavo deb*- 
be regolarmente trovarsi, nella strada dalTaltro* 
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lato che guarda il nord. Dunque da ciò risulta 
manifestissimo che quanto più si potesse di- 
minuire il concavo o convesso , altrettanto di 
meglio sarebbesi operalo a prò’ della buona di- 
rezione di essa col ravvicinarla a quella retta 
che ne congiungerebbe gli estremi } come del 
pari tutto quel elle si pretendesse aumentare 
al concavo o convesso sarebbe operato a mani- 
festo discapito, perchè crescerebbe la tortuosi- 
tà della strada allontanandola maggiormente 
dalla retta desiderata 

IH. Questa via ha le mille inflessioni , più o 
meno risentite e sensibili dal suo principio 
fin’ al suo termine \ e non conserva neppure 
una larghezza costante, anzi ne presenta sem- 
pre sensibilmente diverse . E se mai dalle va- 
rie ampiezze di una strada si avrà a giudicare 
qual possa meglio convenire a qualunque trat- 
to intermedio, ciò verrà desunto sempre dal- 
la larghezza assegnata nel suo principio o da 
quella che ha nel suo termine , od almeno sarà 
la media delle dimensioni estreme. Questa stra- 
da dunque di Fona dà le seguenti principali 
varietà nella sua ampiezza. 

Nel principio , all’ angolo del fabbricato di 
S. Antonio Abate ha di larghezza palmi q3. 

All’ angolo sud-est della salita di Nostra 
Donna degli Angeli alle Croci, palmi ioo. 

All’ angolo più sporgente della strada di 
Pontenuovo, palmi i36. Sicché questo tratto 
consecutivo diventa un imbuto , e ciò solo per 
difetto della linea dei fabbricati che guardano 
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il nord, oltre agli eterni loro andirivieni; men- 
tre quelli dell’ opposto lato seguono una linea 
discretamente costante fino a S. Carlo all’Are- 
na . Par dunque che sia ragionevole doversi 
seguire la linea più diretta , invece di torcer 
questa per voler seguire la trista direzione del- 
la scontorta ; e ancora perchè sebbene la pri- 
ma, come di sù si disse, allontanasi dalla retta 
desiderata non meno di palmi 3a5 , l altra per 
la sua sensibilissima divergenza se ne discoste- 
rebbe molto più, ed a danno manifesto e spiat- 
tellato della strada. 

All’ angolo sud-est , opposto a quello della 
Chiesa di S. Carlo all’Arena, la strada presen- 
ta la larghezza di palmi 88 , 

In quello a porta Costantinopoli si manife- 
sta di palmi 67 ; e nell’altro finabnente alla sa- 
lita degli Studi, palmi 71 . 

Dunque se la strada incomincia con la lar- 
ghezza di palmi 93 e si compie con quella di 
pai. 7 t » che per dimensioni di strade urbane 
sono del pari colossali e rare ; la metà della 
somma delle medesime sarebbe certamente la 
dovuta e conveniente per i tratti intermèdi. In 
effetto, nei tratto ove dovrebbe aver luogo il 
progetto, la larghezza risulta di presente, come 
si è pur detto, palmi 88 (nel punto però della 
minore ampiezza ) nè niuno finora se ne ac- 
corse , nè se ne potrà giammai accorgere senza 
misurare e confrontare le molte volte questa 
larghezza con le tante altre diverse che ritiene 
la strada ; nè alcuno perciò ha potuto o potrà 
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mai dire esser colà angusta od incomoda. 

IV. Se dunque col mio progetto sarà dato alla 
strada nel punto più ristretto non men di 
palmi 100 di ampiezza , avrà di già ottenuto 
più di quello clie le fu concesso al suo incomin- 
ciarej di moltissimo supererà la larghezza asse- 
gnatale al suo termine} di molto pure risulterà 
maggiore della media tra queste dimensioni 
estreme ( che emerge palmi 82 ) } ed in fine 
supera pure di palmi 1 2 la larghezza attuale 
del tratto istesso cioè nell angolo sud-est op- 
posto a quello della Chiesa di S. Carlo } nel 
qual punto la latitudine della strada, come si è 
detto, non è maggiore di palmi 88. 

V. I miglioramenti delle città , in riguardo 
alla generai disposizione delle medesime, non 
si possono se non molto di rado ottenere cele- 
ramente ; anzi han bisogno quasi sempre che 
procedano da saggi regolamenti nel massi- 
mo vigore costantemente mantenuti, attenden- 
dosi le opportunità quando che giungano per 
darvi effetto, col venir meno tratto-tratto que- 
gli edilìzi che ingombrano, restringono od op- 
pongonsi alle elette direzioni delle strade. Se 
dunque si attenda che per vetustà si abbia a 
ricostruire quel breve tratto di fabbricato ov’ è 
il palazzo del Cavalier D. Gregorio Letizia , 
sarà tolta via una sensibile convessità che pro- 
nunziasi con due disuguali angoli} sicché se 
non altro, coirallineamento dall’uno all’oppo- 
sto estremo , sarebbe aumentata di palmi 
l’ampiezza della strada , ed in uno per altrct- 
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tanto pure sì verrebbe a diminuire la sporgenza 
nel generale di essa , dal lato cbe guarda il sud. 

Ecco che in tal modo la strada avrebbe nel 
punto più stretto del tratto in cui si è proget- 
tato , la solenne larghezza di palmi 100 , già 
troppo rara per strade urbane e maggiore di 
quella che ha, come già si è detto, tanto al suo 
principio che al termine. E nell’ avvenire col- 
raumentarne di i 4 palmi la latitudine, per al- 
trettanto pure sarebbe migliorata la linea ge- 
nerale della strada di Forìa j perchè per un 
ugual numero di palmi si sarebbe ravvicinata 
alla retta bramata. 

Per coteste osservazioni propostemi son per- 
venuto a stabilire la linea della strada nel trat- 
to in esame j la quale non solamente miglio- 
rerebbe in ampiezza da quel ciré è di presen- 
te , ma molto più vantaggerebbe in regolari- 
tà, corrispondenza e bellezza ,• e questa verità 
essendo di per sè stessa molto manifesta , sarà 
inutile riferir le solenni ragioni che ci sareb- 
bero a dimostrarla. 

Mon posso dissimulare perciò , egregi signo- 
ri Edili, o nascondervi che le osservazioni fat- 
temi a nome dall’ intero Consiglio , mi son 
sembrate tali, da non potermi persuadere nè 
della necessità, nèdell’ulile, nè della regolarità 
loro. Ma ottimi e gentili qual voi siete e co- 
stantemente perseveranti tra le scienze, le let- 
tere e le geniali arti, non sarete per offender- 
vene, nè per ritrovare strano se io porti su le 
medesime le mie considerazioni . Perchè pur 
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troppo siete dall'esperienza convinti, che senr 
za di una sana critica , senza di un perenne 
ragionate c di un meditar continuo, queste arti 
c queste scienze non avrebbero pur di un passo 
progredito innanzi*, sicché pel bene ed aumen- 
to di esse, ogni anima gentile si debbe stu- 
diare di opporre costantemente a ragioni, sol 
maggiori ragioni, semprernai che si voglia pro- 
porre a scopo, come voi per certo volete , il 
vero , il bene ed il manifesto e stabile mi- 
glioramento. 

Dico perciò senza alcun mistero o velo , 
clic la linea proposta dal Consiglio, e segnata 
in una pianta cui mi fu concesso di copiare, 
produce i seguenti manifesti inconvenienti. 

ì . Si oppone alla regolarità della strada con 
aumentar sensibilmente la sua già intollerabi- 
le curvatura. 

a. A poca distanza da porta S. Gennaro 
genera un angolo brusco, visibilissimo, incom- 
portabile di non meno di gradi i63 j quindi 
per gradi 17 si allontana dalla continuità del- 
la retta. 

3. Essendola strada già cotanto sinuosa, le 
visuali di chi la percorre, venendo dall’ uno o 
dall’altro estremo , già non arrivano oltre alla 
metà della lunghezza di essaj e con la linea vo- 
luta e con l’aumento proposto dal lato convesso, 
queste visuali sarebbero sensibilmente raccor- 
ciate, come vedesi dimostrato nella pianta n.l. 
da me esibita al Consiglio^ mentre pel contra- 
rio, con il limite assegnato nel mio progetto. 
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fjnesle.visuali acquistano una maggiore espan- 
sione a manifesto vantaggio delta strada } e ciò 
pure si osserva nella stessa pianta n. t. 

L \ . Toglie ogni minima regolarità allo spazio 
su cui vuoisi costruire, e lo riduce tanto ri- 
stretto ed angusto, da negarsi adatto a quanto 
è stato progettato, giusta la iniziativa avutane 
dal Sovrano: e del pari si oppone a qualsiasi 
altro fabbricato che potesse , come quello in 
progetto, dare una rendita adeguata alla spesa, 
richiamarvi ad abitare «agiate , oneste c civili 
famiglie , da cui meglio che da altro ripelesi la 
nobiltà di una strada. Si oppone ancora a far 
riuscire il fabbricato regolare e di bella ap- 
parenza > oggetto che merita essere con molto 
scrupolo considerato a riguardo della bellezza 
e decoro ili una città ; a cui questa di Na- 
poli a buon dritto richiede che sì* pensi con la 
maggiore perseveranza. E qui poi nel Caso 
pai limolare, per giunta, trattasi niente meno che 
di una ira le principalissime strade della metro- 
poli, e di quella appunto che si dee percorrere 
da chiunque pervenga dal continente italico. 

Gli edilìzi |>oi in progetto , giusta la ini- 
ziativa del Sovrano non possono altrimenti' 
che* serbare le leggi; dell’ euritmia e nel mo- 
do * più stretto ; con ciossiachè essendo ordinai* 
t# da Lui una piazza centrale da dover ri- 
spondere perfettamente alla normale del mez- 
zo dell 7 ingresso della Chiesa rii S. Carlo al- 
F Arena ì ecco già un punto stabilito ed r- 
Tollerabilissimo io un fabbricato, cke per i>uo- 
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tia e rara Ventura veder si può sorgere in- 
tero e premeditato, in modo die riunisca al- 
1’ abbellimento di una strada massima , il 
pregio pure della regolarità , del comodo e 
dell utile di ciascun edilizio che lo compone . 
Volendosi tanto p infiggere e compiutamen- 
te e con lode ottenere , non può farsi .a 
meno di non richiamare dalT un de’ lati 
quel che v’ è dal lato ojrposto in riguardo 
della piazza; e questo nel più stretto modo , 
doxendo per giunta i fabbricati richiesti com- 
porre un insieme, tutto riunito da una galle- 
ria o portico continualo ordinatovi dal Sovra- 
no a simiglia nza della magnifica strada di 
Rivoli a Parigi . Il qual portico obbligalo, sar 
rebbe altresì per appalesare qualunque pur 
lieve arbitrio, incoi rispondenza od inflessione. 
Seguendosi la linea proposta dal Consiglio, gli 
edilìzi collocati che fossero sulla medesima 
( nè tanto si potrebbe altrimenti fare y che 
demolendo in gran parte i fabbricati esisten- 
ti che rimangono a sinistra di chi entra nel- 
la Porta S. Gennaro , volgendo per la stra- 
da Orticello ) non avrebbero più brictiolo 
della necessaria corrispondenza di un lato con 
l’ altro della piazza centrale \ perchè il bru- 
sco angolo che produce 1’ andamento pro- 
posto dal canto di detta jxirla, involerebbe al- 
lo sguardo ( anche il meno assueto alle sen- 
sazioni del bello , del regolare , dell’ archi- 
tettonico ) la corrispondenza materiale e nu- 
merale dello parti di un lalo con quelle dcL- 
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1 altro . Perchè quello appunto dal verso di 
Porta S. Gennaro si vedrebbe spietatamente 
ripiegato , anzi nel più barbaro modo sud- 
diviso dall’ importuno angolo mentre che 
gli edifizi messi sull’opposto lato, eguali in nu- 
mero a quelli dell’ altro e al tutto simili per 
masse e particolari , percorrerebbero regolar- 
mente co’ loro fronti la linea retta . Infine 
questa incorrispondenza tra i due lati della 
piazza si renderebbe più disgustosa e mani- 
lèsta , come già si disse , per la continuità del 
portico obbligato! Ma tutto questo patentis- 
simo danno del decoro e bellezza dei nuovi 
fabbricali e dell’ ordine del lutto ( che ad un 
tempo risulta a nocumento pure della venu- 
stà , decoro e regolarità dell’ intera strada i- 
stessa ) con qual vantaggio mai si può bilan- 
ciare 5 ? 

Odo , doversi seguire il parallelismo *, ma 
di grazia qual parallelismo ? se si è dimo- 
strato col fatto che la strada di Forra non 
ha un palmo da un lato che corrisponda dal- 
1’ altro ! ed in una via , quale è questa per 
larghezza vastissima , che dai palmi 67 giun- 
ge per fino a’ palmi t 34 in ampiezza , chi 
mai sarebbe da tanto che potesse ravvisare que- 
sto preteso parallelismo 5 e più , nel luogo 
appunto della massima espansione , qòal si 
è quello in esame ? 

Dall’ altra parte anche gli orbi vedrebbe- 
ro un angolo di 17 gradi , anche gli orbi 
ravviserebbero essersi incurvato il lato della 
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strada elio riguarda il noni , già scontorti*- 
siino, por non meno di altri palmi \ :» ; rac- 
corciate le visuali di chi và o viene per detta 
strada \ e olire a ciò per dar luogo agli e- 
difizi approvati si dovrebbe in gran parte de- 
molir gli esistenti che s’ innalzano su quel trat- 
to di mura della città , corrispondente al lar- 
go ove si segano i inumi , fino all’ angolo di 
Porla San Gennaro ! Ecco solenni vantaggi 
che sarebbe per partorire quel parallelismo, il 
quale non si osserverebbe neppurdal demo- 
nio se si fornisse di lenti. E ciò poi in confron- 
to della linea da me assegnala , per la qua- 
le gli edifizi sorgono nel modo più regola- 
re , architettonico , euritmetico j ninna de- 
molizione si richiede , tranne per la piazza e 
strade da aprirsi j la tortuosità della strada di 
Forìa , non che aumentarsi, si scema, mentre 
in uno la detta strada prende una configura- 
zione più regolare e più accomodata alla cir- 
costanza } e le visuali in fine di chi percorre la 
via potranno distendersi per una maggior lun- 
ghezza G ! 

Ho avuto costantemente a persuadermi , 
che i grandi e solenni maestri non mai e- 
silarono nelle angustie locali , nelle obbligate 
circostanze di preferir francamente quei di- 
fetti che fossero meno visibili o più tolle- 
rabili , a quegli altri che dovendo esser ma- 
nifesti ad ognuno , si sarebbero maggior- 
mente resi inescusabili \ sicché può dirsi di 
loro , che nelle angustie con le bilance del- 
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la sana ragione tutto libravano per preferi- 
re i più lievi difetti a’ maggiori , le più op- 
portune cose alle meno opportune , le più 
necessarie ed utili alle altre che minore neces- 
sità ed utile dimostravano'. 

Se questo parallelismo chimerico si abbia 
a preferire a cotanti reali e specchiatissimi van- 
taggi , se per questo parallelismo inosserva- 
bilissimo si abbia a dar luogo a difetti incom- 
portabili e ad ognuno manifesti ; se per questa 
chimera 6Ì abbia a rinunziare a cotanto certi 
vantaggi a prò’ del comodo , dell’ utile e del 
decoro della strada massima di Forìa co’ suoi 
limitrofi rioni, che ridonda a pregio e lustro 
della intera Capitale , lascio a voi , ma senza 
parzialità , il giudicarne ! 

Molte altre osservazioni potrebbonsi da me 
fare e sui vantaggi del mio progetto , e sulla 
linea proposta , che tralascio volentieri , ve- 
dendo già di troppo eccedali i limiti di questo 
inio scritto^ sicché nuli’ altro aggiungo , che la 
preghiera di volerlo tenere qual deposito di 
sentimenti veri , Sentiti e liberi di un artista , 
che è stato sempremai nemico della simu- 
lazione e lontano dall’ adulare } ma il cui 
animo sà troppo bene apprezzare il merito e 
rispettarlo } ed apprezzando intanto il vostro 
e rispettandolo , ho !' onore di rassegnarmi. 

Di voi , egregi signori Edili. 

Napoli a4 Gennaio i f? 4 » - 

Dmttist. Srrrilore 
l'inno Viume. 
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Note alle osservazioni iNnmfrrÉ 
al Consiglio Edilizio. 
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’ I lettori vorranno aver presente il Reai Rewit- 
16 , riportalo neHa pagina 22 dtslla Confutazione al librili' 
anonimo , ove leggonsi le formali parole . Vuole la h l. S: 
che il Consiglio Edilizio , laddove trovi difficoltà • nel pro- 
getto o penti di doverrisi fate modificazioni , interroghi sem- 
Mt IN 06 NI CÒSA L’ AUTORE DEL PROGETTO ISTI SSO , t di lutto 
poi faccia sollecitamente rapporto , perché pretto ■ ti porta 
porri mano all'opera . 

Ecco che io con questo sono' espressamente chiamato 
rial Sovrano , ili ogni dubbio o difficoltà del Consigli» Edi- 
lizio ,■ ari esporre i miei pensamenti e le ragioni che mi tras- 
sero od operare ili un modo , anriccliò ili un altro ; e tanto 
pormi avere scrupolosa mente adempiuto prima a voce innan- 
zi all' intero Consiglio , nel di 20 Gennaio , ( come si mani- 
festa dal vertale del giorno islessu , redatto nel Consiglio me- 
desimo ) e poscia con le osservazioni indiriUe ad esso Consiglio. 
Cosi pure il Consiglio dallo slesso Rescritto trovasi obbliga- 
lo o ad annuire al mio progetto, 6 con maggiori ragioni a con- 
futare , se pure è possibile , quanto ho sostenuto e dimostrato 
Con la massima impazienza or dunque ini sto attendendo clic 
questo Consiglio si persuada 0 confuti ; perchè diversamen- 
te si ritroverebbe in manifesta discrepanza colf ordinalo dal 
Rescritto. 

’ Si' allude all' ingannevole suggerimento di quel perso- 
naggio , che per barbaro desiderio di vedermi spaccialamcti- 
le perduto , con melato discorso si era proposi » di volermi 
persuadere che conveniva , anzi richiedcvasi pel mio meglio elio 
facessi un nuovo progetto , senza tener conto dello già ini- 
ziato ed approvato dal Sovrano ; aggiungendo che se questo 
fcàse risultalo economico e avesse conciliato i riguardi dot ti 
ti projtrielari tulle mura , avrei potuto sperare che sarebbe stali 
bene accollo dal Consiglio c lo avrebbe egli' stesso' raccoman- 
dato ! 

3 Quel personaggio per nascondere lidio il bieco che 
aveva voltilo a\ \ilnppare nella proposta linea ( ria lui esco- 
gitata , come ognuno si è potuto persuadere , non p»r frap- 
porre ostacoli ali incouiinciauienlo deh' opera orJiuafj c con 1 
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la massima predilezione desiderala dal Sovrano , ma anzi 
farla andare interamente a vóto ) diceva poterai un ili 
continuare in linea retta la strada di Feria , a riuscire co- 
me concedei rid e la ventura , nel largo del Mercatello ; che 
cosi si sairMic eliminato il brusco angolo , che egli ascri- 
veva a difetto nell' andamento proposto ; nè si dava il mi- 
nimo pensiero clic il palazzo de' Heali Musii sarebbe rima- 
sto escluso da quella ; mentre se questo forma un pregio sin- 
golarissimo della Capitale , lo è maggiormente per la strada 
di Porla ; ma più aurora dimostrava per nulla tenere la im- 
possibilità di ciò elio proponeva . Conciossiachè se si vo- 
lesse condurre in linea reità questa strada a metter capo nel- 
la piazza del Mercatello , essa taglierebbe I' Ospedale degl' In- 
curabili , il cui piano , e più ancora quello dei luoghi prossi- 
mi di S. Gaudioso e di S. Agnello , si rilro* ano per una] im- 
mensa altezza soprastare al livello della strada di Porla ; 
sicché non solamente questa si dovrebbe condurre tra mez- 
zo ad altissimo terrapieno, ma per giunta, tutte le vie che 
danno a delti luoghi rimarrebbero dal lalo nord taglialo e 
senza vedersi modo di dar loro uscita , Ma potrebbesi diman- 
dare a quel personaggio , di grazia qual mai sarebbe la 
bellezza , 1' utile , il comodo , al confronto del danno e de- 
gli ostacoli spaventevoli a doversi superare , se non puro 
indarno da cozzare con I' intera impossibilità stessa ? No che 
questo non è sogno o vaneggiamento d' infermo , ma si be- 
ne un poco astuto pretesto ; chè io non era del numero di 
quelli che credono quant' odono c san facilmente dar corpo 
all' ombre ! ma sappia però colui , che è troppo periglioso ci- 
mento il voler porre con le spalle al muro chi può trovare o- 
vunque ricetto e merlar stima e considerazione . 

* Si ricordi il lettore ciò che già dissi , cioè in questa 
proposta linea giacere la lepre , ed è purtroppo manifeste, ; dac- 
ché niun vantaggio o ragione la suggeriva , ma per contrario è 
chiaro che essa distrugge del tutto la necessaria rispondenza di 
una parte coll' altra del progetto , a riguardo della piazza 
centrale ; ed il brusco , intollerabile , viziosissimo angolo m 
modo strano e nefando vi ripiegherebbe il fronte di uno de- 
gli edilizi , non che il portico o galleria ; sicché lo visua- 
li di chi dovrebbe percorrerlo rimarrebbero interrotte a dìs- 
spetto di ogni canone di bellezza e di comodità . Ma la #- 
niqua insidia nascosta nella linea , non è già diretta a to- 
gliere affatto ogni venustà e pregio da un progetto piena- 
mente architettonico , eurìtmetico -, ma s) bene a distruggerlo 
interamente. Conciossiachè il pretendersi di condurre innan- 
zi nel tratto in esame inalterabilmente . senza ragiono o 
bisogno , la larghezza massima che ha la strada , di Po- 
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ria in un suo unico punto , all' angolo di Pontenuovo , si- 
gnifica voler dare inutilmente a quella lo spazio necessario , 
indispensabilissimo al progetto , onde potervi disporre belli , 
comodi e regolari edilizi , che producano la rendita massi- 
ma c la più sicura . £ ridurlo a cotanta misera profondità 
da non potere ad altro dar luogo che ad Una filza di botte- 
ghe e dietro- botteghe , per le quali il denaro speso corrispon- 
derebbe col peggiore c più incerto frutto ; od altrimenti 
per acquistar posteriormente quello spazio sciupato d innan- 
zi , indispensabile per la buona c proficua distribuzione de- 
gli edilizi , essendo inevitabile la demolizione di tutto quel 
tratto di muro della città che vi corrisponde , insieme ai fab- 
bricati postivi suso , significa nell' un modo o nell' altro ve- 
ro escluso il progetto come ineconomico . Ecco come con 
questo perfido e vilissimo tranello si vuol pervenire alla pro- 
posta meta , cioè che nè ora nò poscia si corchi «f occu- 
pare a decoro , comodo ed utile quell’ elettissimo spazio di 
proprietà del Comune , sicché serva invece esclusivamente 
al vantaggio di pochi individui , assicurando e migliorando la 
condizione di quelle loro proprietà poste suol suolo usurpa- 
pato delle mura ! 


5 Clic questo parallelismo sia un trovato troppo melen- 
so per nascondere il vile proponimento , assai bene sei ve- 
de ognuno che conosce avere la strada di Furia un' ampiez- 
za sempre incostante e disugualissima; per cui dovrà coito 
persuadersi , che ciò non sia stato proposto clic come un 
ranci.!») pretesto . Conciossiachè ciascun pure che ha ocelli si 
è persuaso e si può di leggieri persuadere , elio non disguste- 
vole ma neppur' osservabile è la differenza di larghezza dal 
lleelusorio all’ angolo di l’ontenuovo , ahbcnchè non sia mi- 
nore di pai . 43 ; cosi essendoci o non essendoci questo stretto 
parallelismo nel trailo in progetto , ugualmente non sarebbe 
osservato; molto più che la diversità della larghezza emergereb- 
l*o insignificante , e sarebbe poi maggiormente inosservabile al- 
lo sguardo più perfezionalo , perché la continuità della strada, 
nella estensione su cui ho progettalo , è interrotta dalla 
gran piazza centrale. Mentre pel contrario anche i morti veg- 
gono , che giusta il mio progetto , il tratto di strada pro- 
postomi acquista per 6è stesso ima linea di configurazione 
regolare c conveniente ; e si ottiene una piena corrispon- 
denza dell' una con l'altra metà in riguardo della piazza ordi- 
nata dal Sovrano innanzi alla chiesa di S. Carlo all' Are- 
na . Ma nel tempo istesso cho si è pervenuto a configurar 
convenientemente questa parte della massima sinuosità , l'in- 
tera strada di Furia migliora iu regolarità reato ed appa- 
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renio . Similmente {indie i morti veggono e si persuadono , 
se il pro(>orre un aumento «li sporlo innanzi al iato 'Iella 
strada clic guarda il sud , elio cotanto sporge innanzi e si al- 
lontana dalla retta nel punto niassiinameiilc del palazzo Le- 
tizia , significa altro clic per altrettanto accrescere la spor- 
genza c convessità Celi’ intero lato . Come dall altro oppo- 
sto concavo , rientrando con la voluta linea non men che 
per altri palmi 45 , oltre all - orrore del brusco angolo , si- 
gnifica aver aumentato di altrettanto il «roncavo del lato lut- 
to . Cosi colf accrescere ove sarebbe mestieri di togliere, 
e col portare indietro ciò che convicn sia sporto imimzi on- 
de approssimarsi alla linea retta , con lo scontorcere in lino 
quel clic si poteva in parte raddirizzare , ne viene pur di 
conseguenza che le visuali di chi và o viene risultano sit.- 
sihilmcnte raccorciate . Ecco i solenni vantaggi di (pici co- 
latilo decantato parallelismo , ma voluto sol |>cr coperchio . 

* Tutta la cavità della strada di Fori i nel lato che guar- 
da il nord , dall - angolo del fabbricato di S. Antonio Abba- 
te all' altro nord-ovest della porla di S. Maria di Costanti- 
nopoli , risulta attualmente ili palmi 308, 

Giusta la linea da me assegnata al progetto , questa ca- 
vità emerge minorata in palmi 280 ; mentre pel contrario 
se si volesse seguire la strana linea c misteriosa , questo 
sfesso seno si aumenterebbe non meno ch<“ lino a palmi 
350. Sicché la differenza della cavità dell' intero lato , tra 
la linea da me assegnata e la linea arcana proposta , risulta 
dì palmi 70 ; che significa essersi questa per altrettanti belli 
palmi maggiormente allontanata dalta retta , per quanto io 
con la mia mi vi sono ravvicinalo . E poi per soprasscl- 
|o si ha fili la impudenza di voler dare a erodere invece 
«die cosi si raddirizza la strada di Forla od almanco le si 
dà un migliore andamento ! 

Quante volle dunque si voglia tenere per guida la ragio- 
ne , e si slia in grado di vederla lucida c nella , e non tome 
spesso avviene «diesi confonde con istrani fantasmi, non si potrà 
«li versa molile affermare e sostenere se non , die la linea da 
me assegnata al progetto , è quella appunto che più si ravvi- 
cina alla retta , r.he meglio aecompagiia la generai configura- 
zione della strada , quella elio più regolare , conveniente ed 
opportuna si pronunzia per un collocamento architettonico , cu- 
ritmelico de’ fabbricali nel sito pmposlo , e quella in fine clic 
concede a' fabbricali medesimi lo spazio opportuno, onde e- 
mergano bene distribuiti , comodi , regolarissimi ; c quindi di 
decoro della ci Uà , ritorcili «la ognuno . c tosi al maggior 
grado rendenti , senza che faccia mestieri di demolire e di 
pagar compensi : sicché È quella pure che i unisce il van- 
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torpio massimo aìt.i maggiore economia . Como pel contrario 
la proposta ila quel persi maggio , derelitta a ita Ilo <11 ragione- 
volerza troppo manifestamente appalesa il vilissimo ed iniquo 
proponimento che la suggeriva . 


La presente Risposta e la Confutazione che. la prece- 
de essendo stale impresse, ugualmente senza l' assistenza 
delf autore , han perciò diverse mende tipografiche ; 
le quali per buona ventura non alterano il senso e pos- 
sono di leggieri esser ravvisate c corrette dal benevolo 
lettore . E indispensabile che però tra queste , due etron 
eie no emendati perchè rilevanti. 

Nella pagina 38 , linea 18 di questa Risposta , ove 
dice , 1' ingegno dell' ultimo venditore di stocco ( pesce 
della contrada) deve dire , l'ingegno dell’ultimo vendi- 
toro di stocco — pesce della contrada. Alla pagina 136 , 
linea 5 , potrebbero risultar verticali , deve corregger- 
si , potrebbero risultar oiizzontali. 
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